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Conferenza stampa della CGIL 

L'Europa 
degli europei 
J \ CCETTIAMO in blocco tutt i gli a r g o m e n t i , nessuno 
escluso, del la po lemica <r europe i s t i ca » con t ro l.i poli­
t i ca di De Gallile nel M e r c a t o c o m u n e . Dopo Hi che 
p o n i a m o la s e g u e n t e d o m a n d a : è possibi le c a n c e l l a r e , 
cosi , i p r o b l e m i , gli i n t e r roga t iv i , i mot iv i di cr is i 
r e s i ev ident i da l le u l t ime v icende c o m u n i t a r i e ? F r a n ­
c a m e n t e c r e d i a m o che nessun <t eu rope i s t a » po t r ebbe 
r i s p o n d e r e a f f e r m a t i v a m e n t e ad una d o m a n d a di que­
s to g e n e r e . P e r la s empl i ce r a g i o n e c h e prob lemi , 
i n t e r roga t iv i , motivi di cr is i s e rgono da fatt i reali e 
non d a invenzioni di p r o p a g a n d a . Ed è su ques t i fatti 
r ea l i che b i sogna c o m i n c i a r e a r a g i o n a r e sul ser io 
s e non si vuole a s s i s t e r e impotent i a l la c o m p l e t a 
d i spe r s ione di quel t a n t e che r i m a n e di un pa t r imonio 
idea le che è c e r t a m e n t e p a r t e del la s to r ia d e l l ' E u r o p a 
di qui sto d o p o g u e r r a . 

Il [irimo di ques t i fatt i rea l i è che n e l l ' a r e a comu­
n i t a r i a si i n t r ecc i ano oggi tu t t e le cont raddiz ioni tipi­
c h e di uno svi luppo che è s t a to voluto, gu ida to e de te r ­
m i n a t o da l l e forze dei g r a n d i g ruppi monopol is t ic i . 
L 'on . Ca Malfa e i suoi amic i h a n n o un bel p r o c l a m a r e 
il loro a t t a c c a m e n t o ad istituzioni pol i t iche e demo­
c r a t i c h e sov ranaz iona l ì . La r e a l t à è, pe rò , c h e non vi 
è la m i n i m a t r a c c i a di un p roc e d ime n to d e m o c r a t i c o , 

di una s t r u t t u r a d e m o c r a t i c a nel la più m o d e s t a del le 
is t i tuzioni c o m u n i t a r i e . Questo è un fatto c h e conta e 
c h e p ^ s a in modo a s sa i cons i s ten te s u l l ' E u r o p a comu­
n i t a r i a di oggi . S a p p i a m o mol to bene c h e ciò non e r a 
ne i p r o g r a m m i o r ig ina r i dei migl ior i t r a gli « euro­
peis t i ». M a s a p p i a m o a l t r e t t a n t o bene che q u e s t e 
forze sono s t a t e , p u r t r o p p o , a b b o n d a n t e m e n t e scon­
fit te nel co r so del p rocesso di cos t ruz ione d e l l ' E u r o p a 
c o m u n i t a r i a . E non a c a s o . Q u e s t e forze sono s t a t e 
sconf i t te p e r c h è a m a n o a m a n o che la cos t ruz ione 
e u r o p e a è a n d a t a a v a n t i , e s s a si è venu ta ca r a t t e r i z ­
zando s e m p r e più e s e m p r e megl io c o m e una cos t ru­
zione d o m i n a t a i n t e r a m e n t e da i g r and i g rupp i cap i t a ­
listici d e l l ' E u r o p a occ iden ta l e . Al punto che oggi le 
s t e s s e cr is i che esplodono a l l ' i n t e rno de l la a Comu­
n i t à » sono e s senz i a lmen te c r i s i di r appor t i t r a quest i 
g r a n d i g r u p p i . 

% f U A L E fu la s o s t a n z a de l la c r i s i s copp ia t a a t to rno 
al p r o b l e m a d e l l ' a m m i s s i o n e del la G r a n B r e t a g n a ? 
C'è poco d a a rz igogo la re , Gli in te ress i di una G r a n 
B r e t a g n a s t r u t t u r a l m e n t e l ega ta al Commonwea l th 
e n t r a v a n o in conflitto con gli in teress i dei t r e più forti 
paes i del M e r c a t o c o m u n e : F r a n c i a , G e r m a n i a di 
Bonn , I t a l i a . T a n t o è ve ro che se fu la F r a n c i a a 
p r o n u n c i a r e il « no » secco e definit ivo, nò la G e r m a ­
nia d i Bonn, né l ' I ta l ia si s b r a c c i a r o n o a d i fendere le 
tes i di L o n d r a . Un solo p a e s e lo fece con convinzione 
e con p a s s i o n e : l 'O landa . Ma ques ta non è che la 
con t rop rova di ciò che a f f e r m i a m o . L ' economia olan­
d e s e a v r e b b e infatti r i cevu to van tagg io , e non svan­
t agg io , da l l ' i ng r e s so del la G r a n B r e t a g n a nel M e r c a t o 
c o m u n e . 

E q u a l è la s o s t a n z a del la cr is i di oggi? Chi può 
a s s e n n a t a m e n t e s o s t e n e r e che la cost i tuzione del fondo 
agr ico lo comun i t a r i o e l i m i n e r e b b e gli squi l ibr i s t rut ­
t u ra l i t r a le economie agr ico le dei « sei? ». E chi può 
a s s e n n a t a m e n t e s o s t e n e r e che ag r i co l t u r e c o m e quella 
f r ancese e t edesco-occ iden ta le possano unif icars i senza 
p r o v o c a r e scon t r i t r a in teress i pr iva t i di ampiezza 
t a l e d a p a r a l i z z a r e , come infatti è a v v e n u t o , ogni 
p a s s o sul la via de l l ' i n t eg raz ione? 

Abb iamo sotto gli occhi uno dei più r ecen t i docu­
m e n t i del p a d r o n a t o f r ancese . La r ichies ta che si pro­
c e d a , a l l ' i n t e rno del la « Comuni tà », con magg io re 
p r u d e n z a r i spe t to al p a s s a t o è ne t t a ed espl ic i ta . E 
non è forse ques to il segno che a n c h e sul p iano della 
i n t eg raz ione t r a g rupp i industr ia l i non tu t to va c o m e 
si r i t e n e v a che dovesse a n d a r e ? E che significato ha la 
f rase del r a p p r e s e n t a n t e f r ancese a Bruxe l les , secondo 
cui si t r a t t a , o r a , di « i n n e s t a r e una m a r c i a più bas ­
s a »? Ques t i , d i c e v a m o , sono fat t i . Così c o m e è un 
fa t to che nella Imminenza de l la r i p r e s a de l le t r a t t a ­
t ive dogana l i con gli Stati Uniti .nessuno, a l l ' i n te rno 
del la « Comuni tà », è in g r a d o di d i re se una t r a t t a ­
t iva e f f e t t i vamen te vi s a r à e su qua le p ia t t a fo rma 
c o m u n e i « sei » la a f f ron te ranno . 

T u t t a colpa di De Gaul le - r i b a t t e r a n n o , probabil­
m e n t e , gli « europe is t i ». Può d a n i . Ma a p a r t e il fat to 
che De Gaul le es i s t e , si c r e d e d a v v e r o che una volta 
s c o m p a r s o il g e n e r a l e dal la s c e n a pol i t ica f rancese 
tu t to r i t o r n e r à c o m e p r i m a ? 0 non è vero , piut tos to , 
che ce r t i o r i e n t a m e n t i di fondo della poli t ica f rancese 
s o p r a v v i v c r a n n o al p r e s iden t e del la Quinta Repub­
bl ica e che , quindi , gli a t tua l i motivi di cr is i del le 
istituzioni c o m u n i t a r i e si appro fond i ranno invece di 
a t t e n u a r s i ? 

1 ^ P E R T U T T E ques te ragioni che noi r i t en iamo 
sia giunto il m o m e n t o , per le forze d e m o c r a t i c h e e 
soc ia l i s te eu ropee , di un ser io r i p e n s a m e n t o cr i t ico 
del la s t r u t t u r a del la « Comuni tà » e del ruolo che in 
e s sa debbono a v e r e le m a s s e popolari e le loro orga­
nizzazioni. L ' a c c u s a che ci v iene mossa di d i s e r t a r e 
la « ba t t ag l i a per l 'Eu ropa » è una a c c u s a che non ha 
fondamen to . La nos t r a posizione, in la t t i . è molto chia­
r a . Non a b b i a m o a l cuna intenzione di ba t t e rc i per 
favor i re l ' a c c e l e r a m e n t o nel la cos t ruz ione di una 
« C o m u n i t à » e u r o p e a nella q u a l e i g r and i g ruppi 
monopol is t ic i fanno il bello e il ca t t ivo t empo, a n c h e 
se i n t e n d i a m o b a t t e r c i a l l ' i n t e rno di ques t a « Comu-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

La maggioranza 

si spacca 

al Senato 

sulle pensioni 

Dopo la presentcìzione dell'odg comunista 

Anche il P.S.I 
si schiera per 

Nelle campagne 
lotte decisive 

m 

A Montecitorio un 
emendamento delle si­
nistre che restituisce 
in materia agricola alla 
Regione siciliana le sue 
prerogative passa con 
203 voti contro 182- I l 
gruppo socialista si è 
diviso nella votazio­
ne sull'ente umbro fa­
cendo respingere io 
emendamento Anderlini 

Il governo è stato messo in 
minoranza, ieri, a un voto del­
la Camera che ha accettata 
la tesi di incostituzionalità del 
l'art. 1 della legge sugli Enti di 
sviluppo, in quanto lesivo dei 
poteri autonomi della Regione 
siciliana. Si ricorderà che la 
eccezione di incostituzionalità 
era slata sollevata già al Se 
nato dal compagno Terracini, e 
respinta. A Montecitorio la stes 
sa tesi era stata invece accet 
tata dalla commissione affari 
costituzionali, quindi illustrata 
ampiamente in aula dal socia 
lista DI PRIMO e dal compa 
gno SPECIALE. Come presiden 
te della Commissione Affari 
costituzionali ieri, all'inizio del­
la seduta pomeridiana, il so 
cinlistn BALLARDINl illustra 
va un emendamento. « Non c'è 
dubbiu — egli diceva — che la 
delega prevista dall'articolo 1 
della legge non sia rispettosa 
delle competenze riservate alla 
Assemblea regionale siciliana, 
in quanto autorizza il governo 
ad emanare disposizioni in una 
materia, quella agricola, riser­
vata esclusivamente a quella 
Assemblea ». Lo stesso emen­
damento veniva anche presen­
tato ed illustrato dal compagno 
SPECIALE per il PCI, e dal 
compagno AVOLIO del PSIUP. 
« L'articolo 14 dello statuto si­
ciliano parla chiaro — diceva il 
compagno Speciale — l'assem­
blea regionale siciliana ha com­
petenza esclusiva nella legisla­
zione in materia di agricoltura». 
E il compagno Avolio ribaden­
do queste argomentazioni, invi­
tava la maggioranza a conside | 
rare il delicato problema senza i 
preconcetti. 

« Non si tratta tanto di un 
pioblcma costituzionale, quan­
to di un problema di fiducia 
nel Governo» dichiarava in­
vece il democristiano Dell'An­
dro, il quale si diceva contra­
rio agli emendamenti presen­
tati, sostenendo contempora­
neamente la piena legittimità 
del Parlamento di legi Tei are 
anche in materia che. a norma 
di statuto Ce quindi di Costi­
tuzione) è di stretta competen­
za della Regione siciliana. 

Per la seconda volta quindi, 
nel giro di poche settimane, la 
maggioranza governativa si 
trovava clamorosamente divi­
sa. Ai primi di giugno fu lo 
emendamento Zaccagnmi sul­
l'articolo 5 della legge sul ci­
nema a dividere socialisti e 
democristiani, ieri è stato lo 
emendamento Ballardini a ve­
dere la maggioranza spaccata 
in due. Ai primi di giugno fu 
un ministro socialista ad espri­
mersi contro un emendamento 
democristiano, ieri è stato un 
ministro democristiano ad e-
primersi contro un emenda­
mento socialista L'nn. Ferra 
ri Aggradi infatti ha concluso 
il suo intervento cor1 queste 
parole « Rivolgo un invito 
pressante all'ori Ballardini 
perchè egli rinunci alla vota 
zinne del suo emendamento, 
votazione che mette in imba 

m. ma. 
(Seguo in ultimu pagina) 

S AR AG AT A BONN 
Esplodono drammatica-
niente le contraddizioni 
nella maggioranza • Al­
larme e confusione nel 
governo e nella DC do­
po le sconfitte di ieri 

L'esposizione dell'ori. Foa • Impegno di tutte le 
Camere del lavoro in appoggio ai braccianti, mez­
zadri, coloni e coltivatori diretti - Presenza nel 
Mercato comune europeo per determinare un 
indirizzo favorevole alla riforma agraria e la 
scelta a favore dell'impresa contadina associata 

BONN — All'aeroporto di Wahn — fra Bonn e Colorila — il Presidente italiana Saragat e 
quello tedesco-occidentale Luebke, dopo lo scambio del salull, oscollano gii inni nazionali dei 
due Paesi suonati da una banda militare. 

(A pagina 12 il servizio) 

Il MEC bloccato dalla 
decisione di Parigi 

Richiamato il rappresentante pr manente francese a Bruxelles - Notificato 
ufficialmente che la Francia non parteciperà alle riunioni comunitarie 

A pagina 2 

conto sulla 

al Senato. 

il reso-

seduta 

BRUXELLES. G 
Da oggi, la Francia applica 

materialmente la * palifica del 
la sedia vuota i> nei confronti 
del MEC: lambasciatore Jean-
Marc Boegner, rappresentan­
te permanente francese presso 
gli organismi comunitari di 
Bruxelles, è stato i invitato t 
dal suo governo a rientrare a 
Parigi. Le sue funzioni sono 
state assunte tntermalmente dal 
suo sostituto, Maurice Ulìrich, 
il quale ha comunicato al se­
t/retano generale del Consiglio 
dei ministri della CEE, Chn 
stian Clames, la decisione fran­
cese di non partecipare t per 
il momento » alle riunioni degli 
organismi di Bruxelles, 

Dice infatti la dichiarazione 
ufficiale francese comunicata 
da UUrich a Clames che il go­
verno di Parigi ha chiesto 
l annullamento della riunione 
ministeriale della comunità 
carbosiderurgica m program 
ma ,-jrr il 13 luglio al Lussem­
burgo e cosi prosegue: * Per 
quanto concerne le riunioni dei 
rappresentanti permanenti, il 
governo francese ritiene die 
questi incontri servano a pre­
parare quelli del Consiglio dei 
ministri: poiché la Francia non 
vi parteciperà, essa sì asterrà 
dal partecipare anche alle riu­
nioni dei rappresentanti perma­

nenti . La Francia non parte­
ciperà 'loltre ad alcuna riunio­
ne ri], rdante le relazioni con 
poesi lem (ad esempio: Nige 
ria, Austria, Marocco, Tuni­
sia ) , né invierà osservatori 
«alle riunioni delle commissio­
ni operanti su mandato del Con­
siglio dei ministri >. 

Infine, il documento afferma 
che t la Francia non parteci­
perà neppure al lavoro di com­
missioni o gruppi di lavoro che 
preparano o studiano progetti 
miranti alla realizzazione del 
l'unione economica europea. La 
posizione francese riguardo 
alle riunioni di talune commis­
sioni tecniche incaricate dì di­
scutere gli affari correnti sarà 
decisa fra breve >. 

Il governo francese non ha 
« ritirato v ti suo rappresentan­
te, Boegner, l'ha solo « invita 
tot a rientrare, la rappreseti 
tanta francese a Bruxelles 
(17 penane] resta a Bruxelles; 
la Francia non parteciperà 
« per il momento » alle riunioni 
del MEC. ma, malgrado que­
ste apparenti affermazioni, la 
portala dei passi francesi non 
e per questo diminuita, e a 
nessuno sfugge che di fatto tali 
passi hanno bloccato tutto il 
meccanismo del Mercato ca­
vitine. 

Nella capitale belga, il gelo 

francese ha provocato un com­
prensibile shock, e si temono 
nuove e più gravi misure da 
parte di De Gaulle. Secondo 
gh ambienti della Comunità 
europea l'iniziativa di De Gaul­
le ha un duplice scopo: costrin­
gere il MEC a segnare il pas­
so fino a quando gli altri ciu­
cine partner non nuranno ac­
cettato il punto di vista fran­
cese sugli indennizzi agli agri­
coltori danneggiali dall'impo­
sizione del prezzo unico per i 
prodotti agricoli; spostare inol­
tre il centro dei contatti e di 
una eventuale mediazione per 
una ripresa dei negoziati, da 
Bruxelles alle capitali dei pac 
si interessati. 

La prima reazione all'annuii 
eia del richiamo dell'amba 
sciatore Boegner è venuta dal 
ministero degli Esteri olandese. 
il cui portavoce ha dichiarato 
che la decisione francese «è 
assolutamente sproporzionata 
alla situazione quale si presen 
(auà i/ 30 giugno scorso ». Il 
portavoce ha osservato che 
cinque ministri dei i Sei » era­
no pronti a continuare i nego 
ziati e Luns aveva persino di­
chiarato di essere disposto a 
tenere una riunione l'otto Vi­
glio, 

Giornata nera, quella di 
ieri, per il governo e in par­
ticolare per la DC. Nello spa­
zio di poche ore il governo è 
stato messo in minoranza per 
ben due volte, alla Camera su 
un emendamento socialista 
alla legge sugli enti di svi­
luppo, al Senato su un emen­
damento PCI-PSIUP alla leg­
ge sulle pensioni. In entram­
bi i casi la maggioranza si è 
spaccata e i socialisti hanno 
votato con l'opposizione di 
sinistra, mentre un'altra cla­
morosa frattura si 6 avuta 
nel centrosinistra con la de­
cisione del PSI di presentare 
un o.d.g. che chiede la messa 
in stato d'accusa per Trabuc­
chi, sia pure limitatamente 
all'imputazione di abuso dì 
potere. 

La tensione, all'intorno del­
la maggioranza, è assai pesan­
te: gli episodi di cggi, per 
quanto di natura diversa, so­
no però riconducibili tutti a 
un denominatore comune, e 
cioè allo stato di malessere e 
all'inquietudine che continua 
a serpeggiare in seno alla 
coalizione governativa. Come 
tali, essi rappresentano un ri­
flesso dell'opposizione sem­
pre più forte che si leva nel 
Paese, come le lotte in corso 
dimostrano, contro la politi­
ca conservatrice imposta dal 
gruppo dirigente della DC, 
acuendo > contrasti esistenti 
nella maggioranza, mettendo 
a nudo il fallimento della for­
mula politica. 

Il colpo di scena sì 6 veri­
ficalo quando anche il PSI ha 
deciso di presentare un ordi­
ne del giorno per la messa in 
stato d'accusa dell'ex mini­
stro delle Finanze, relativa­
mente al capo d'imputaziono 
per abuso di potere.. La de­
cisione del socialisti è inter­
venuta nel pomeriggio, dopo 
che i gruppi parlamentari del 
PCI avevano annunciato di 
aver rimesso al presidente 
nuceiarelh Ducei e a tulli 
gli altri gruppi un o d g che 
chiede la discussione in Par 
lamento della delibera di 
commissione con la quale Tra­
bucchi è stalo assolto- In­
sieme all'ode, i gruppi del 
PCI hanno presentalo una 
controrelazione, contestando 
punto per punto le motiva­
zioni del provvedimento (ne 
diamo un ampio riassunto in 
seconda pagina). 

In mattinata, la riunione 
del comitato di coordinamen­
to fra i gruppi di maggioran­
za si era svolta in assenza dei 
rappresentanti socialisti, ma 
le diehiara7Ìoni rilasciate da 
alcuni dei partecipami aveva­
no lasciato credere che tutti 
e quattro i partiti del centro­
sinistra fossero ormai d'ac­
cordo nel considerare conclu­
so il caso Trabucchi. Non so­
lo: l'on. La Malfa sì era spin­
to fino ad attribuire al PSi 
una richiesta ufficiale di la­
sciar scadere il termine pre­
visto dalla procedura — le 
ore 20 di domani e poi pren­
dere in esame la questione 
della commissione d'indagine. 

Questo ottimismo veniva 
però contraddetto subilo do­
po da una rettifica dell'oli 
Ferri, il quale smentiva le 
aftermazioni del segretario 
del PR1, dichiarando che il 
PSI, convinto che il caso 
Trabucchi « non è un pro­
blema di maggioranza > si 
riservava dì decidere • auto­
nomamente ». Più tardi il 
colpo di scena: i direttivi dei 
gruppi socialisti si riunivano. 
alla presenza del segretario 
del PSI on. De Martino, e 
decidevano nel senso che si 
è detto sopra. 

Appresa la decisione del 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

La CGIL ha illustrato ieri 
alla slampa la strategia e gli 
obbiettivi delle lotte che si stan 
no sviluppando ìmpeuiusaniciue 
nelle campagne. Attraverso le 
rivendicazioni delle categorie 
— in particolare dei braccianti, 
coloni e mezzadri — e l'arti-
colazione regionale della poli 
tica agraria, queste lotte ripro 
pongono concretamente una via 
alla riforma delle strutture 
agricole creando, allo stesso 
tempo, condizioni migliori per 
l'avanzala di tutti gli nitri la­
voratori italiani. Le lotte in 
corso sono il presupposto, inol­
tre, per contrastare l'unilate­
rale indirizzo capitalistico im­
posto alla integrazione econo­
mica nel MEC determinando 
nuovi orientamenti a favore 
dell'impresa coltivatrice asso­
ciata nell'agricoltura italiana 
ed europea. 

Su questi punti si è sofferma-

Migliaia di operai 

incrociano le braccia 

INUTILI TENTATIVI DELLA 
DIREZIONE E DEL "SIDA" 
DI BLOCCARE LO SCIOPERO 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6. 

Migliaia di lavoratori in scio­
pero hanno bloccato oggi per 
quattro ore le principali linee 
della FIAT. In questo modo 
i lavoratori del complesso tori­
nese hanno risposto all'invito 
delle organizzazioni sindacali 
della FIOM-CGIL e della FIM-
ClSL ad una prima decisa azio­
ne articolala che doveva iute 
ressa re quattro officine della 
FIAT sezione Mirafiori. Esse 
sono officine di produzione ter­
minale; comprendono « lince *, 
a giusti e » e « mascheroni » del­
la 500, 600, 850. 1300, IT>(K), 1800. 
2.100. All'agitazione hanno aderi­
to la grande maggioranza dei 
lavoratori delle officine 17 e 18 
mentre olle officine 19 e 20 la 
fermata è stata totale anche se 
per un periodo di tempo più li­
mitato. 

E' questa la prima delle a 
zioni articolate che le organiz­
zazioni sindacali hanno lancia- | 
to per imporre alla direzione ; 

la contrattazione di alcuni prò 
blcmi sulle condizioni di lavoro 
delle maestranze del monopo­
lio torinese. Ricordiamo questi 
punti, cosi come li elencano i 
volantini della FIOM e della 
FIM distribuiti davanti ai can­
celli prima dello sciopero: 

1) un quarto d'ora di refe­
zione in più retribuita; 

2) la rivalutazione economi­
ca del 50 per cento del « disagio 
di linea »; la rivalutazione del. 
le « paghe di poslo » e la isti 
tuzinne di una commissione per 
il controllo delle condizioni del 
l'ambiente; 

3) la contrattazione degli or 
ganici sulle lince come sulle 
giostre: 

4) passaggio di categoria sul 
piano del dirilto 

La principale arma antiscio 
pero in mano alla direzione è 
stato ancora una volta e più 
che mai il S1D\, l'organizzazio 
ne pseudo-sindacale del padro-

(Soglie in ultima pagina) 

to, nella sua esposizione, 1 on. 
Vittorio Foa. Erano presenti 
aiicliu i segretari confederali 
Lama e Sebi/da. il vicesegreta­
rio Alveolo Forni, l'on. Otello 
Magnani segretario della Fe-
derbraccianli, Franciscom e 
iVi.inaiu segretari della Feder­
ine?/.ad ri, 

l biaccianti sono attualmen­
te impegnati in lotte per il rin­
novo dei contralti in 50 provin­
ce. Da due mesi, cioè da quan­
do si e nianil'esuuo il fallimen­
to della trattativa separala pei* 
i contraili nn/.iumli perseguila 
dalla CISL, è in pieno sviluppo 
un movimento unii ano clic 
esprime contenuti rivendicati­
vi pm avanzali che in passato 
perché tendono ad allargare 
le possibilità d'intervento dei 
lavoratori nei processi dì tra­
sformazione neir agricoltura. 
Nella mezzadria questa possi­
bilità d'intervento, attraverso 
l'esercizio del « diritto d'ini­
ziativa >, e addirittura l'ele­
mento centrale di uno scontro 
che interessa tutta l'area di 
questo contratto, 

Successi importanti sono sta­
ti realizzali sia dai mezzadri 
che dai braccianti. La firma 
dei contratti bracciantili di Fog­
gia, Modena, Bari, Ravenna, 
Salerno — avvenuta dopo gran­
di scioperi, alcuni dei quiili 
mollo prolungali — ha segnalo 
già una sostanziale rottura del 
blocco contrattuale che la Con* 
l'agricoltura ha cercato di im­
porre per oltre un anno nello 
campagne. A questo punto l'on. 
Foa ha rilevato come queste 
lotte siano giunte al successo 
nonostante il comportamento 
della polizia, che ha esercita­
to una pressione molto forte 
contro i lavoratori, con il ma­
nifesto obbiettivo di scoraggia­
re l'impegno e la combattività 
dei lavoratori. 

L'obbiettivo del blocco, ha 
detto Foa, è quello di scarica­
re — in un contesto di pro­
fonde trasformazion- dell'agri­
coltura — ì costi maggiori sul 
lavoratori e sulla collettività. 
Il successo delle lotte in cor­
so, quindi, può impedire che 
passi la linea di massimo pro­
fitto aziendale e di trasferimen­
to dei costi esterni sull'intera 
società, tramite la prosecuzio­
ne di un'esodo agricolo che 
avvviene in concomitanza con 
la riduzione delle possibilità di 
lavoro offerte dall'industria. Di 
qui l'impegno massimo che la 
CGIL ha chiesto a tutte le pro­
prie Camere del lavoro in so­
stegno ai lavoratori agricoli, 

Nella mezzadria, l'esercizio 
dell'autonoma iniziativa del la­
voratore — associato in coo­
perative — è una delle vie 
essenziali per superare le 
strutture agrarie arretrate in 
una direzione che consenta di 
trasferire ai lavoratori e ai 
contadini associati una quota 
crescente del valore aggiunto 
uggì attribuito all'intermedia­
zione, alla trasformazione indu­
striale e al commercio. Qui lo 
scontro avviene direttamente 
con la tendenza in atto alla 
trasformazione in senso capi­
talistico (anlioperaio e antì-
contadino) dell'agricoltura ita­
liana che prosegue a ritmo 
accelerato. Le leggi agrarie in 
discussione al Parlamento (su­
gli enti di sviluppo, il riordino 
fondiario, l'AIMA, il program­
ma quinquennale), ha detto 
Foa, costituiscono un nuovo sti­
molo a questo processo, pre­
vedendo al massimo alcuni ele­
menti correttivi e compensativi 
per attenuare le contraddizio­
ni più acute che la trasforma­
zione capitalistica determina a 
danno delle imprese contadine. 
L'on. Foa ha aggiunto che le 
prime notizie che si hanno sul 
secondo Piano Verde, il cui 
progetto sarà presto discusso 
ni CNEL, indicano l'adozione 
di misure * ancora più arretra­
te di quelle approvate nel 'tìl >. 

Deci.sameniL' contraria la 
CGIL si mantiene nei confron­
ti del progetto Truzzi-Bonomi 
sui cosidetli < Consorzi volon­
tari », nuova incarnazione del­
la politica corporativa nelle 
campagne, in quanto contrari 
ai principi di libertà e di auto­
noma associazione cooperativa 
(Segue in ultima pagina) 
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li governo battuto anche al Senato su un emendamento delle sinistre 

saranno più trattenute 
1 

del 3 0 1 ai pensionati 
che lavorano 

Comunicata dai capigruppo del PCI 

a tutti i gruppi deliri Camera e Senato 

Lo «controirelazìone 
sul mù Trémchi 

I capigruppo comunisti del 
Seri ito e dt 111 C mura le r 
ne un e Iti fr i > h in o imi 1 
io u n a tutti l gruppi di li i 
Camera e (h 1 Striato il testo 
del) i 11 i iiK r 1 7 cine > el ì 
borala (hi PCI sul caso 
Trabncchi II dot u ni n* ) ini 
zia sottolunando che la 
maggiorarvi di 0 voti con 
tro 8 con cui figura appro 
lata 1T relazione di maggio 
ian?a non corrisponde alla 
eli ttiv i iolont i (Iti commis 
san 

Infatti st fosse stati ac 
colta come si sarebbe do 
vuto la richiesta di nn 
vio formalmente avanzata 
dal senatore Iinnuzzi e d il 
senatore Ntnciom e fatta 
propria da altri commissari 
la votazione avrebbe dato 
corno risultato per lo meno 
10 voti contrari e 10 favore 
voli dito che igli R e intr i 
n si sarebbero iggiunti i 
voti deli nn C a c 'ore e del 
senatore Ntncioni che già 
in precedenza avevano mi 
mfestato il loro esplicito 
dissenso 

In particolare il documcn 
to dei (arlamentan comuni 
sti nli va come nel 61 
mentre IVìbutchi afferma 
va essere necessarie ecct 
rionali importazioni di ta 
bacchi 's ten 1 Amministra 
zione d 1 monopolio autoriz 
zava ontemporaneamente 
1 esporti/ione di tabacchi 
na/mnph non era dunnue 
vero ci e a causa della pe 
ronospc ra la prod izione del 
tabacco m Italia fosse pra 
ticamer te compromessa per 
un lunco periodo 

In se ondo luogo si fa no 
taie che la relazione espo 
ne fn modo ìnr >mi|fto qtnn 
to si nfenscp alla necessa 
ria istruttoria a cui venne 
so' inasta la domanda delle 
società facenti capo allori 
Carmino De Martino nel 
senso < he non è posta in 
piena luce né 1 opposizione 
a lh domanda stessa mamfe 
stata per Iscritto dal dlret 
tore generale Cova né so 
pi attutto la sopraffazione 
consumata in danno del Con 
sigilo di amministr» *"f dal 
ministro on 1 rabucchi il 
nuale, a mezzo del Sattose 
gretanoon Pecoraro nven 
dico illegalmente a se stes 
so 1 esclusivo diritto di deci 
dere sulla legittimità del 
provvedimene di accogli 
mento della domanda dello 
on De Martino 

In terzo luogo la relazione 
tate la significativa circo 
stanza che non venne data 
nessuna pubblicità alla deci 
sione del Ministro di auto 
rizzare 1 importatone di ta 
bacchi esteri cosi come era 
stato superi lo dal Consiglio 
di ammimstia7Ìone per pò 
ter in tal modo estendere 
la concessione ad altre dit 
te che ne avessero fatto ri 
chiesta le quali avrebbero 
potuto offrire condizioni più 
vantaggiose per lo Stato 

Va ricordato inoltre the la 
polizia tributaria accertò nei 
confronti d^ile ditte conces 
sionane innumerevoli abusi 
ed irregolarità tra i quali 
la esistenza di bilanci falsi e 
di doppie contabilità non 
che tentativi di corruzione 
di funzionari e ingenti viola 
zionl delle norme sulla 
esportazione di valuta 

Dalla stessa relazione li 
s titano poi altre pesanti ir 
regolarità che hanno fatto 
seguito alla indebita autoriz 
zazione 

In primo luogo vi 6 la 
iiiegolantà gravissima di 
aver voluto interpretare e 
considerare lu concessione 
come atto aggiuntivo alla 
originaria autorizzazione pei 
la coltiv izione del tabacco 
jn Italia in modo da con 
sentire allo Ditte concessio 
nane di piovvedere alla ne 
cessarla registrazione del 
provvedimento concessivo 
facendo ( ano al remoto Uf 
flcio del Registro di Cava 
dei Tirreni non solo ma col 
utardo di circa B mesi e 
sfuggendo per giunta an 
che alla normale imposta 
sostituita m grazie dell as 
surda interpretazione mini 
stonale dalla sola e tanto 
minore tassa fìssa 

Altra irugolantà è quel 
la conseguente al fatto che 
con lettera dell 8 8 1962 il 
Ministro Tiabucchl autonz 
?ò la Direzi ine Genei ale dei 
Monopoli a riceversi in so 
sliluzione del tabacco Bur 
ley oggetti dell lutorizza 
alone il tabacco Brighi di 
qualità e d corlo interiori 

Con aitra lettera del 17 ot 
tobre l%2 (ea è questa una 
ulteriore inegolantà) il Mi 
nistro dispose in violazione 
dello stesso documento con 
cessivo chi il tabacco prò 
ciotto nella prima campa 
gna 1962 dovesse conside 
rarsi come di produzione del 
1961, usufruendo così delle 

tariffe inercn i a questo ni 
timo anno l i flc nfe rtnte 
si sempre ed esclusa mitri 
te al t il) ice » n iz in ile f 
che venivano indi bit ime r li 
estese al taba o messii ir o 

Altre indebite utilità delle 
(jn ili e traccia nella s ' iss i 
relazione le Ditte potette io 
Ir irrt dal fatto the lauto 
nzzazione ministeriale di 
importfizion di tabaCLi) 
e stero fu coae f ss i pe r la du 
rata di cinque anni ttevan 
do senza alcuna giustifica 
zione il temine di 3 anni 
f ssnto per la celtivazioie 
del tabacco in Italia 

Vi e poi il rilievo fonda 
mentale che incide deci i 
vamentc su tutti gli aspe ti 
della questione e che si 
tonti età nella arerta e m 
giustificata v oln/iono di hit 
te le vigenti norme legista 
live e regolamentari che di 
sciplinano la import izioae 
dei tabacchi esteri e dalle 
quali non è lecito per w s 
suna ragione prescinder! 

Dalla inchiesta esegu ta 
dalla Commissione speti il 
mente attraverso le depo 
siziom testimoniali di tutti 
i funzionari dell Ammini 
strazione dei monopoli è 
risultato in maniera inecce 
pibile che 1 Ufficio importa 
zioni del tabacco estero fu 
messo completamente da 
parte dal ministro Trabuc 
chi nel rilasciare 1 autoru 
zazione alle ditte dell on De 
Martino e ciò sia nella fast 
preparatoria Ria in quella 
della deliberazione e sia in 
line in quella della esccu 
zione 

E appunto da questa si 
stematica ed evidentemente 
voluta violazioie di tutte le 
noi me di eiplinatnci della 
importazione di tabacco e 
sttio che il Consiglio di Sta 
to 1 Avvoca'ui a dello Stato 
e la Polizia Tributaria sono 
stati indotti a ravvisare nel 
la complessa operazione gì 
estremi del delitto eli con 
trainando e quelli degli al 
tri delitti tutti del testo 
segnalati nella missiva del 
Procuratore & ncrale della 
Corte d Appello di Roma 

Non e supeitluo rilevare 
— continua id relazione du 
pai lamentai ì comunisti — 
tue t u utili einitguiti dal 
le ditte contesMonant nei 
Uue anni in cui il piovvtui 
lutino iranuctni eoot tòt 
euziont ainm'nidtio a lue 
1 miliardo t «JIU milioni eir 
ta tu tui 500 i ulioni t mez 
zo t u t a nel j rimo anno e 
tiOU milioni enea nel beton 
Uu, cobi tunic e staio a t 
etrtdio dalla Johzia uirju 
taiid 

iiuinc il dot umento con 
ctibivo e in realtà aleatorio 
studino pei la t uounta /un 
mi lustrazione, ui quanto 
mentre ntonostt alle, uitie 
la facoltà intonuoaata cu 
loinirt o no il l ìoatco og 
getto della tutu tssiune, sui 
wpoue uivete l Amimnisira 
ziont ali otìDliku oi riceversi 
le torniture OLI quduutali 
\ i lasciati ali arbitrio tulle 
ditte 

lutto questo risulta sia 
pure in para, d dia stessa 
relazione della t ommissio 
ne In questa però a giù 
stilica/ione dtlia decisione 
di non dolersi procedert 
si fa capo soprattutto, come» 
a ragione pitnumenle distri 
minante d unti prttesa buo­
na Itde che aviebbe mlor 
inalo tutta la attività del 
ministro trab ict hi 

Indipendentemente d a 1 
mento ci tale qutstione vi 
è da osservare the la inda 
gine istruttorii! non si è va 
lietamente estesa — e non 
poteva del resto — ali ac 
cei lamento e aunente dei 
moventi psicologici che de 
leiminaronj la suddetta at 
tivita del ministro Trabuc 
chi e che e per lo meno 
discutibile cht pur idenli 
Ilcando tali moventi nella 
buona fede essi possano 
in un caso come questo as 
sumere efficacia discnmi 
nante Comunque una quo 
stione di tanta importanza 
non può presumersi che ven 
ga seriamente esaminata e 
decisa da un organo mqui 
rcnle al quale non sono 
nemmeno confenti i poteri 
del magistrato istruttore 

Lssa per la sua delitalez 
za e per la tonplcssa inda 
gme che richiede rientra di 
norma nella naturale com 
petenza del giudice del pub 
blico dibattimelo al quale 
nell interesse di tutti e be 
nt non sottrarsi 

Pei tutte le ragioni e con 
siderazioni esposte i parla 
mentali comunisti chiedono 
infine al Presidente della 
Camera dei deputati che la 
deliberazione di non doversi 
procedere sia rimessa allo 
esame del Parlamento in 
seduta comune 

Delle Fave si era opposto, come nella sua replica dicendo no 
alle rivendicazioni dei lavoratori - L'intervento di Brambilla 

(nnclusj la d SCUSMOHC gnu 
i ile lì Se ì ito e pa s ilo K ri 
ali i approv izione dti singoli 
articoli del disegno di leggo 
governativo sulle pensioni Id 
te nife tei appa-.sion it i li Ut \ 
dia dflhppo i/ione e pi >stgui 
11 in quo t i f ist con u I Ì strie 
ii e mi nel ime riti eie ttnlono a 

ennf rin i caie tn monco prò 
gett > (|u I e ir iltert di nfor 
ma che inutilmente il ministro 
Delle Pavé — che ne e 1 nitore 
— hi font ito eh ittnbuir li fino 
ali ultimo si i pure con molta 
minore bai I in i eli quanta ne 
aev i dispitg it i ili inizio l a 
vai mg i ili critiche pi n Liti d i 
ulti isso el i tutti i si tlon inni 
preso il suo lo h inno indetto 
se non altro ad una maggiore 
prudenza e tutta la su t replica 
agli oriton intervenuti nel di 
battito ed ai tre relatori (V i n i 
di de — pir li maggior in 
za e Brambilla — pei — e 
Nentioni — msi — ptr la mi 
noiunza) è stata improntata 
infatti ad una d fesa d ufficio 
sost inzialmente debole e m 
sodtlisfacente Non potendo con 
futare in linea di principio le 
tsig rize sostenute d.ill opposi 
7ion" di sinistra il ministro del 
Lav irò si è limitato a dire cne 
quelle esigenze debbono ristare 
ann ra e per un lungo peno 
do una pura aspirazione poi 
che non ci sono ì me/71 per 
realizzarle Ad un certo pun 
to abbandonando per un mo 
mento la tornita oratoria che 
lo distingue I on DELIE IAVr 
ha detto che il governo non 
vuole e non può accogliere tut 
te le nehieste avanzale in fat 
to di pensioni se volete questo 

— ha aggiunto — cercatevi al 
tn uomini perche noi non ne 
siamo capaci 

Dunque in questo momento 
non <n sarebbero i me7Zi suf 
ficienti per varare una riforma 
del sistema pensionistico cht 
5 milioni di ptnsionati e 13 mi 
boni di lavoratori attendono 
e per essa lottano da anni Ma 
t questo momento > nella con 
cezione del governo del resto 
resa esplicita deve durare al 
meno cinque anni per tutto 
questo periodo — il periodo 
cioè del piano Pieraccini — si 
viene a bloccare una situazio 
ne msostenibde, 1 unica valvola 
the si lascia aperta è quella 
della concessione di aumenti 
peraltro modesti che il conti 
nuo aumento del costo della 
vita si incancherà di nassor 
bire lapidamele lasciando di 
nuovo i pensionati al punto di 
prima 

Si affronta qui un problema 
di fondo che è °Utto lucidamen 
te esposto nella relazione di 
minoranza dal compagno seri 
BRAMBILLA vaie a dire il 
contrasto obiettivo fra le esi 
genze reali che sorgono dal 
Paese e che nessuno — neppu 
re il rappresentante del gover 
no né gli oratori della maggio 
ranza — ha potuto contestare e 
la politica del centro sinistra 
contrasto particolarmente evi 
dente in questa sua fase di ac 
centuata involuzione 

Così — ha detto d parlamen 
tare comunista — 1 afferrnazio 
ne del governo che il piano 

Aosta: 
ancora incerto 

i lPSI 
sulla Giunta 

AOSTA 6 
Il PSI deciderà probabilmen 

te solo ali ultimo momento se 
dar vita ad Aosta a una maggio­
ranza di centro sinistra con la 
DC e il PSDI oppure se neon 
feimarc 1 alleanza eoi PCI e 
1 Union Valdotaine con i quali 
ha amministrato negli anni tra 
fccorsi la citta capoluogo Ln 
trambe le maggioranze sono pos 
sibili disponendo di ventun con 
siglien su quaranta a seconda 
se il PSI andrà dall una o dal 
1 altra parte 

Ieri sera *i è tenuta I assem 
blea generale degli Iscritti alla 
sezione del PSI di Aosta per 
prendere in esame i risultati del 
ie trattative Anche con la DC 
t il PSDI il PSI aveva raggiun 
lo un accordo sul programma da 
dare a una maggioranza di cen 
tro-sinistia esso pero aveva po­
sto alla DC alcuni problemi pre 
giudiziali da nsolveie prima del 
la formaziune della giunta co­
munale Da parte de si è accet 
tato di includere nel program 
ina tutte le nthieste dei socia 
listi ma si era risposto negati 
varntnte pei eiuanto riguarda le 
pregiudiziali Tali questioni pre­
giudiziali hanno dichiarato al 
cuni esponenti socialisti erano 
state poste per misurare la ef 
fetta a v olonta democratica e 
progressista della DC 

Nonostante che da parte della 
DC sia già stato risposto nega 
tivamente I assemblea di ieri se­
ra dei socialisti aostani non ha 
voluto trarre tutte le logiche 
conseguenze lasciando ancora la 
poita aoerta r>cr la tostiamone 
di una maggioranza di centi o 
simsfe a 

UDÌ runico di s\ I ippo e m i n 
tm libe jn r li Imi dt 1 (| un 
qui nino di as t ir in i un mi 
nirrn » ragione v ile di r eìeiito 
i tolti i 1 noi it ri dfpn il Ioni 
ili i unt nlo i ipo o v it n 

i Ir idur 1 di f 11 s >iid ) li 
e onere le pioposb del dell Del 
It Fave ntl pre n ito di bloi 
nrr> sin d ir i e )i r m ìlli anni 
in una f,abbi i i sai robusta 
igni mov unente uve ndie a t ao 
ed ^ni ie ili n j,lior imi rito t 
rifornì i di 11 i irev dt nz i F 
ciò allo stopo hi aggiunto 
il compigno B ambilla — eh 
pò e r reilizzan con questo 
bleeco uni cosi iena fonte di 
a i a m u l /ione d utilizzale pi r 
litri scopi che ri m si no quelli 

dtllt prestazioni previdenziali 
II piano econi mico di svilup 

pò — h i detto ancori Bram 
bilia — parte ehi pr supposto 
di un aetrestimento sensibile 
elei Ljad> di pressione tubuta 
na ma rileva e he allo stato 
attuili e impo ibili mei ire 
olln, i 'imiti i ggiunti chi 
vengono eonsidt riti anzi gl'i 
intollerabili Rag on per cui 
si afferma bneiL.ni ricorrere 
dia fono izione elei risparmio 
pubblico Stato I nti loc ili Tn 
ti prt videnziah aziende auto 
nome I avanzo complessivo ih 
questi enti per il quinquennio 
considerato dal Piano è di 
6 500 miliardi dei quili la me 
tn almeno dov rebbe essere 
fornita dagli Enti previdenziali 
La previdenza rappresenta per 
ciò nel programma del centro 
sinistra una assicurazione sui 
la stabilità del srtema capita 
listico e una garanzia del so 
vrapprofitto dei monopoli Que 
ste sono le vere ragioni per 
cui la riforma del sistema pen 
sionistico non si può fare Non 
si può fare nella logica della 
politica del centro sinistra ec 
co tutto 

Nella seduta pomendiana è 
miz ato 1 esame dei singoli ar 
ticoli e degli emendamenti che 
soni stati presentati un pò da 
tutt ì gruppi 

I orientamento del governo e 
d 111 maggioranza in questa 
prima parte della seduta (sono 
olir*1 110 gli emendamenti pre 
sentati) è quello di respingere 
tutte le proposte che per la 
maigior parte vengono dall op 
posizione di sinistra Tuttavia 
il governo non ha potuto evita 
re una cocente sconfitta su un 
emendamento presentato d 
compagni FIORE (PCI) e DI 
PRISCO (PSIUP) che stabili 
SCQ la soppressione di una par 
te dell articolo 3 della legge 
Chiesta e ottenuta la votazione 
segreta 1 emendamento — con 
tro i! quale si erano pronun 
ciati apertamente il relatore di 
maggioranza VARALDO e Io 
stesso ministro DI [ LE FAVF 

— à passato con 102 voti con 
tro 89 Dopo la votazione di 
questo emendamento la seduto 
è stata tolta probabilmente 
perche il governo temeva il ri 
petersi di siffatte vota7ioni 

Li parte dell articolo 3 eli 
min ita dal progetto governa 
t a o è quella che sì riferisce 
alla trattenuta di un terzo del 
la pensione per i pensionati che 
continuano a lavorare sono ol 
tre 30 miliardi di lire nel com 
plesso che resteranno nelle ma 
ni dei pensionati sempre che 
— naturalmente — la maggio 
ranza non riesca a remtrodur 
re 11 norma abol ta quando il 
disegno di legge aneira in di 
scussione alla Camera Su que 
sto punto 1 opposizione ha in 
gaggnto una forte battaglia 
reagendo vivacemente al r eh 
tore di maggioranza Varaldo 
che tendeva a definire super 
flua una discussione in aula dal 
momento che lo stesso emen 
ehmento era stato proposto e 
respinto in commissione Con 
questo criterio — hanno fatto 
notare i compagni Di Prisco 
del PSIUP Fiore e Fortuna 
ti del PCI la funzione del 
dibattito in aula verrebbe ad 
essere vanificata La discusslo 
ne invece e è stata e come si e 
visto con esito positivo per i 
pensionati almeno su questo 
che e un punto d coerenza e 
di dignità 

FORTUNATI . sua volta ha 
sottolineato tra 1 altro il fatto 
ignominioso che con la tratte 
nuta di un terzo — che non e 
sisle i nalcun paese civile — 
si costringono i pensionati a do 
ver chiedere al datore di la 
voro di tenere segreta la loro 
occupazione ptr non perdere 
appunto quella quota di pen 
sione Con la conseguenza che 
il datene di lavoio ne approfit 
ta non denunciando il pendio 
nato come lavoratort e quindi 
noi pagando alcun contributt 
E una noi ma ollretutto che 
alimenta la violazione della 
legge e lo fruttamelo dei In 
voratori anziani fi ministro 
DEI LE FAVF aveva sosten ilo 
che la questione non si poneva 
in linea di principio (e come a 
vrebbe potuto sostenerla poi su 
questo piano7) ma doveva es 
sere rifenta a condizioni di 
falto In altre parole il go 
verno non inteneieva accedere 
illa richiesta pei che ciò avrei) 

be significato incentivare la 

pf ini iì < t\/ i ni 11 ni < up Ì/I nt 
di i v t a h i 1 u iì iti 11 i In do 
v rebbi ie nut t e 1 ist i irt 11 
rn posto alle L,I \ mi li \ Il 
ministri pi r 1 si e bi n eai mi i 
t i d il rispoidi if ili obn /uni 
di Ini do e In vi niv i m is i ai 
manti turni ole dt 111 norma 
vess iton i <m (hi 1 un t n 
tivo ìlln pi ì m mi rzi il 1 \ I Ì 
vena i dall siguila d< Ile pi ri 
noni t he el iItr i ]) nu il 1.0 
vt ino n in vuoli uimt nt ni in 
misui i idi MI Hi e ome chicle 
v t 1 opposizH ne 

In irect di nz i li tn iggio 
ranza ave v i n spini ) gli e ne n 
elame i ti del tompigno S \ \ ! \ 
Ri rXsI ehi cinti! va l i s t a i 
sione dell i pensione soc ile a 
tutti i cittadini che non usu 
fruiscine) di alani altro trilla 
mento di pensione li v t t t l i na 
oppur che sono un iluli 
Ugual nente 11 spinto 1 e me n 
damento delle compagne Ariel 
h I \RNI II e \nt,ii)lì MI 
NILI A MOI IWRI t lu thiedt 
va le slmsione della stessa 
pensione alle casalinghe il cui 
lavoro tanto esiliato a paro 
le da ogni parte viene poi ntl 
la pratica come in questi eli 
sogno di legge governativo 
completamente misconosciuto 

Il no del governo e della 
maggioran? i si f poi abbatti! 
to inesorabile sui seguenti al 
tri emendamenti quello del 
compagno CAPONI che ehie 
deva la pensione sociale per 
quei coltivatori dirotti mezza 
dn e coloni che una lacunosa 
legge pi ecedente aveva lascia 
to esclusi da un trattamento 
pensionistico per gli anni che 
vanno dal 57 al 61 quello del 
compagno I3ITOSSI che chiede 
va di sostituire la di?ione di 
una parte dell articolo 3 in mo 
do che il governo non potesse 
sfuggire ai suoi precìsi doveri 
in fatto di vei samento dei 
contributi e quello del compa 
gno 1 REBBI che chiedeva un 
contributo al fondo sociale di 
10 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 65 al 69 

S. to. 
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Pimenza: il PSI si accorda 
ma chi ci guadagna è la DC 

Dopo la visita a Pechino p a Hanoi 

Rientrata la 
delegazione del 

Comitato della pace 
Una dichiarazione del compagno Terracini 

La delegazione del Comitato 
italiano della pace composta 
dal sen Umberto te i ramni e 
dagli onorevoli Lucio Luz7atto 
e Raffaele Terranova è tor 
nata nel primo pomeriggio di 
ieri dal viaggio in Cina e nel 
Vietnam del nord 

Come è noto essa si è recata 
a Pechino per restituire la 
visita compiuta recentemente 
in Italia da una delegazione 
del Comitato cintse della pace 
e a Hanoi 

Un'intervista 

del presidente Cileno 

Frei elogia la 

rivoluzione cubana 
La visita a Paolo VI - Il Papa favore­
vole alle << trasformazioni di struttura » 

/eri mattina il presidenfe ci 
lena Brei L stato ricevuto da 
Paolo VI con ti ejuaie ha avu 
to un colloquio pnuato di circa 
25 minuti C è stato anche uno 
scambio di doni e di discorsi 
F spnmendo il suo « profondo 
amore & per il Cil° il Papa ha 
anche elogiato * la indovinata 
applicazione dei postulati del 
la giuUuiu con U favorire il 
benessere delle classi pm umi 
d (e) il stiaoto regolamento 
delle trasformazioni di strut 
tura che d ritmo dei tempi est 
gè o consigl », m pratica ha 
approvato rngetti di nfor 
via agraria che Prei vorrebbe 
tarare Ri ondendo il presi 
dente eden ha detto che « pn 
mo e più o nde dovere e quel 
lo della n nzione del prole 
tartato » ha soggiunto che 
in Cile si lamio attuando va 
ne iniziative ispirate agli ni 
segnamene di Giovanni XXIU 

in un intervista ad un gtor 
naie milanese Frex ha espres 
so te sue idee sui grandi prò 
blemi dell America Latina Ila 
coraggiosamente rrtticato la 
Chiesa cattolica (t come tsti 
tuztone temporale e non nella 
sua sfera soprannaturale *) per 
aver i contribuito al processo 
di stralifìcaztone » sociale al 
la stagnazione al permanere 
del feudalesimo e del sottowi 
luppo Ha avuto parole di sin 
cera ammirazione per la rivo 
luzione cubana « /( primo choc 
di tipo rivoluzionario è italo 
senza dubbio quello di Cuba 
Non v e dubbio che l espa 

rienza ritwluzioriana cubana 
con la esclusione del capitale 
straniera e la riforma agraria 
ha enormemente accelerato lo 
stesso processo rivoluzionano 
dell America Lalma » 

Poi forse per correggere un 
pò la perentorietà di questa 
affermazione «di sinistra > 
i esplosiva » e certo non gra 
dita alla destra democristta 
na Fret ha parlato con sim 
patta di altri esperimenti di 
njorrna aarana die verrebbe 

io attuati in altri paes-i come 
il Venezuela e il Perù 

Frei ha quindi criticato la 
maggioranza dei paesi latino 
americani per il loro atteggia 
mento subalterni) e "servile per 
la loro acccttazione della « co 
Ionizzazione » politica da parte 
degli USA e per le pazze spe 
se militari che tanno a detn 
mento delio sviluppo economi 
co Ha anche criticato gli Stati 
Uniti chi « /lamio prestato W0 
milioni di dollari alla Jugosla 
n a mentre tutta l Alleanza per 
il Progresso non dispone che 
di mille milioni di dollari s 

In sostanza frei ha detto 
che la sua politica non tende 
allo distruzione del sistema di 
alleanze inter americano sia 
sul piano economico sta su 
quello politico ma ad una sua 
modifica tn senso favorevole 
ali America Ialina sollecitati 
do da un lato l intervento di 
un altro interlocutore l Europa 
con i suoi capitoli la sua cui 
tura i suoi tecnici vi modo da 
creare un triangolo America 
del Nord America Latina Furo 
pa creando dall altro un mer 
calo comune latino americano 
che permetta allAmeuca IM 
Una di trattare da pan a pari 
con Washington 

Per sfuggire ali alternativa 
fra dittature reazionarie e so 
limoni « cinesi i (l aggettivo 
molto « mornalisdco » e stalo 
suggerito dall intervi3tatorp e 
sta evidentemente per * rivo 
luzionarie s in SPUSO socialista) 
il presidente cileno ritiene sia 
necessaria una politica di ri 
forme democratiche (agraria 
tributaria) e i uno sviluppo 
economico che permetta di ri 
dui re il settore d influenza 
nordamericana e il controllo 
delle materie prime» E m 
somma la « ferza i iti » demo 
cristiana per sottrarre l Ame 
nca Latina alla fame e al sol 
tosviluppo senza andare verso 
il socialismo esposta con con 
unzione e con sufficiente chia 
rezza 

siala accolta dai senatoie 
Me nca ragli a 

Dinante il bit ve incontro 
con i giornalisti I on Luzz itto 
ha fatto una dichiarazione sul 
la missione compiuta 

A sua volta il sen Tena 
Cini ci ha dichiarato t i im 
manente congresso mondiale 
del movimento della pace si 
svolgeia in un clima politico 
cfliatteri7zato in maniera pre 
valente dalln guerra che il 
popolo vietnamita sta eroica 
mente condurcndo contro 1 ng 
grcssione armata dell imperia 
ìismo nmeiicano 

« In questa gueira sono in 
fatti in gioco quei valori fon 
(lamentali che il congiesso di 
Helsinki propone ali umanità 
micia rome decisivi ptr il suo 
avvenire di pace e di progies 
so A questa stiegun il popolo 
vietnamita incai na nella sua 
lotta quanto dalla tribuna del 
congresso verrà proposto alla 
coscienza dei popoli e al senso 
di responsabilità dei gover 
nanti 

« La visita che la delega 
/ione del Comitato italiano 
della pace ha compiuto presso 
ì Comitati della pace cinese e 
vietnamita proprio in questa 
vigilia del congresso di Hcl 
sinki ha voluto esprimere li 
solidarietà che le forze popolin 
tlel nostro paese riconfermami 
ogni giorno per il programma 
di lotta del TNI citi Vietnam 
del sud e per la coraggiosi 
risposta che il Vietnam del 
nord dà alla intimidazione aan 
gtunarid e bai bara con cui 
gli americani von ebbero pie 
garlo alla loio impresa di do 
minto e di prepotenza 

* Il popolo vietnamita è lar 
gfimontc informato della fi a 
temila e dell entusiasmo con 
cui il popolo italiano segue 
la sua azione Fiera e vittoriosa 

i P la testimoman/d che 
noi rechiamo della volontà ir 
uducibile dei vietnamiti di 
portare a compimento 1 opera 
ili restain azione della loro indi 
pendenza nazionali deve da 
re certezza al nostro popolo 
che validamente esso ha ri 
posto in loro la sua fiducia di 
v etici e ancora una volta slion 
calo il proposito di reimpoirc 
al mondo leggi di bnibarie in 
conciliabili con le maturalo 
conquiste della libertà e del 
progiesso » 
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Facile metodo 
pur ringiovanire 

grigi o Giunchi 
qualunque per 

I capell i 
nvecchiano 

sona 
Usate ancOe voi la famosa 

Dnllantina vegetale HI NU 
VA liquida o solida) compo 
sia su formula amei icana 
Lnlro pochi giorni i capelli 
bianchi grigi o scoloriti ri 
torneranno a) toro primitivo 
colur° naturale di gioventù 
sia esso ato io castano bruno 
o nero Non è una Untili a 
quindi e innocua Si usa come 
una comune brillantina rtn 
forzB i capelli rendendoli lu 
cidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo Kl NO 
VA FLUID CHEAM che non 
unge mantiene lo pettinatura 
ed elimina i capelli grigi In 
vendita nelle profumeria e 
farmacie 

L'Imposizione della rottura con il PCI lia conse­
gnato ai democristiani i comuni di Castel San 
Giovanni e Castelvetro - A Rottofr&no i dirigenti 
socialisti hanno preferito il commissario alla ri­
conferma della giunta unitaria • Per ricompensa, 
dove i de hanno la maggiolata assoluta, il PSI 
è stato escluso - Il «marciapiede d'oro» e la 

mancata municipalizzazione del gas 

Dal nostro inviato 
PI\CI N / \ fi 

Si il g is a Pi u t n/ i non ò 
st ito intuì i municipalizzalo 
11 i olp i i1* pi linamente di 
Ilille ì tilt ha peidulo 11 guei 
n I tutto» i v dilla ini itti 
i n i tome il/ioni ciptsiin sii 
puhta fi a I nlloin podestà e 
la dittn « Camu7/i » in cui 
si ìffi tni i che essa poti i 
essoit semita solta ito A 
«gueir i finita e vinti» op 
pu-e ntl 200-1 V siccome ptr 
nostia foitunn la guei a non 
ò stata vinti dai nazifascisti 
la giunl i eh t entro sinistra può 
trincer n si du tio questo tn 
ci edibile conti allo Qucs o va 
le per il gas ma per altre im 
dcmpien/e che non sona pò 
che In conclusione degli even 
ti bt Hit i non può più esseie 
chiamata in soccoiso dalla 
maggioinn/a piacentina 

Il t tnt io sinistra qui nacque 
nel lidi succidendo a un i 
maggioi Hiza centi isla che si 
valeva tlil voto determinante 
del MSI Più che alti ove dun 
que 1 mconlio « stonco » fi a 
i socidhst e ì cattolici suscitò 
comprensibili motivi di spe 
ran/n La realt ì purti oppo 
si ine ii icà rapidamente di 
smentii li t in una fot ma fi a 
1 altro piuttosto desolante II 
cambio della guai dia — consi 
derato dulia DC in funzione 
esclusivamente stiumentale -
non portò nessuna ventala di 
aria fresca nell aula Consilia 
re nò attenuò la piatici del 
1 immobilismo m ntiusse ì 
mai gnu di piofitto della spe 
cuta/ione edilizia Si ebbei o 
iin/i nlcum scindali come 
quello del «maiciapiede doro» 
che furono vigoiosamerte de 
nunciati dal nostio pai (.ito 
Ridotta in termini essenziali 

I operazione consiste in que 
ito UDO metri quadrati di tale 
marciapiede vengono acquista 
li dallimpiesa TIÌIS a 100 000 
lire il metto quadrato 

T a GPA respinge la delibo 
la approvata m Consiglio co 
ninnile col solo volo contrario 
del PCI poiché^ giudica ccces 
suo il picz/o eh acquisto lite 
nendo che il valore sia di 160 
mila al metto quadri!to Si 
facciano I conti e si vedi a che 
si ha il tentativo di acquistare 
a nome del Comune un be 
ne a 300 milioni che ne vale 
invece soltanto 160 L esempio 
non è isolato In viale S Am 
biogio si vendono alla SFIP 
220 metri quadrati di terreno 
comunali a 5 000 lue il metro 
Ancora una volta la GPA re 
spinge la delibera perchè 
giudica irnsoi io il pre770 ri 
tenendo che il valore del tei 
reno sia di 50 000 lire il me 
tro quadrato Tacciamo un al 
tra piccola operazione antme 
bea e si scoprirà che si tenta 
di vendere un bene comunale 
che vai"1 11 milioni a un mi 
bone e centomila lire 

Programmi 
fantascientifici 

I partiti del centro sinistra 
si presentai ono alle elezioni 
del 22 novembre dell anno 
scorso con un bilancio falli 
montare ma m compenso an 
mancini ono programmi quasi 
fantascientifici pei 1 abbon 
danza delle promesse Gli elet 
tori però non si lasciarono 
intrappolare e fecero pagare 
un duro piezzo al centro sini 
stra che perse rispetto al 
1960 il 9 12% dei propri sul 
fragi (il PSI da solo perse 
it 5 1) n nostto pirtito mve 
ce passò dal 27 4 al 29 7% e 
conquistò un seggio salendo 
da 11 a 12 II PSIUP che si 
presentava pei la puma voi 
la ottenne il 2 5% e un seg 
gin (i socialisti ne pcisero 3) 

II giudizio espresso dal citta 
cimi non poteva esseie più 
e h m o e tuttavia passate le 
elezioni sia pine con un ri 
tardo di oltre cento giorni si 
giunse ali i ripetizione della 
formula d namenle condan 
nata da' voto Si peggiornro 
no anzi lo cose 

La DC infatti riuscì a 
strappale ai compagni socia 
listi un nccoido globale pei 
il te nti o smisti a imponendo 
la i ottura con i comunisti m 
alcuni comuni da senapi e ani 
ministrati dalle forze popola 
il lu i ono tosi consegnati al 
la Democrazia cristiana i co 
munì di Castel San Giovanni 
dove esisle una valida alterna 
Uva di smisti a (17 consiglici i 
su 10 di cui 11 del PCI) e di 
Caste 1 v el rn Piacentino do\ e 
le sinistre hanno 11 consiglici i 
su 20 (fi al PCI 4 al PSI e 1 
al PSIUP) Nel comune di 
Rottofi cno dov e i comunisti 
da soli hanno conquistato 10 
seggi su 20 (il PSI ne ha 2) i 
socialisti hanno pi efei ito ri 
con i l e il tommissaiio prefet 
tizio piuttosto che ridare vita 

a una giunta di smisti a 
I a sottomissione dei din 

genti Ine ili del PSI non ò sta 
l i pei alti o ilrompensnU dal 
la DC Dove infatti il partito 
dtmnciistillilo ha potuto gover 
n ire ( d i solo o tori I ìIlo mza 
tlel PSDI e persino del ITI 
non ha avuto alcuna esilazio 
ne a tscindei e i socialisti I? 
il caso tiei comuni di Bettola 
I ai ini Bobbio D Olmo Poi 
i itrL Vei nast i Coi t( maggio 
ie e riottn/uoln Nonostante 
ciò il gruppo dirigente socia 
lisln piacentino non ò stalo 
nemmeno sfioralo dall ombri» 
eh un iiptnsnmcnto autocn 
tico put \ igoi os unente sollc 
citato d dia pi opti i base 

Sollecitazioni 
della base 

Nn gioì ni piec denti 1 elezlo 
ne della Giunta ben 11 mem 
bri (LI Comitato du Ulivo della 
redein/iout ippiovarono un 
o» cline del gioì no in cui si af 
f ci ma va che «g i \ da tempo» 
ei a st ita ì ileval i « la man 
canzd ntl pentito tlel nummo 
indispensabile di vita demo 
crntica » e si aggiungeva che 
« oggi nltu fatti confeimano 
in modo inequivocabile tale 
gtudi/io e dimosti ano che il 
grur.io ohe detiene di stretta 
misum la maggioranza non si 
preoccupa di sviluppare una 
linea politica degna delle tra 
dizioni del PSI ina soltanto 
tli occupale posizioni di potè 
le In tali condizioni ì gover 
ni locali di centro smisti a ri 
schiano (e più che di i ischio 
potremmo partale di certezza) 
di essere ancora peggiori che 
per il passato e «iranno privi 
di ogni spinta rinnovatrice, 
trasc nando di falto il Pa-tito 
In un immobilismo conservato 
ie che lo allontaneiebbe dalle 
masse» Lonline del giorno 
si concludeva con le dimìssio 
ni degli undici componenti il 
Comitato direttivo 

L analisi come si vede, ò 
perfino spietata ma non ò sta 
sta sufficiente a iai ricredere 
1 dirìgenti socialisti La giun 
tn di centro sinistra è stata 
nuovamente varata sia al Co 
mime che alla Provincia, e del 
progi animi presentati in cam 
pagna elettorale nessuno più. 
ne parla o se lo fa come ve 
dromo subito ò per trattarli 
con disprezzo Ci slamo riletti 
il piogiamma delln DC e vi nb 
bìnmo trovato molte cose egre­
gie Vi si affeima per faro 
soltanto alcuni esempi la ne 
cessila di instaurare 1 istitu­
zione delle Regioni 1 urgenza 
di una nuovn moderna ed ef 
ficace legge comunale e prò 
vinciale in sostituzione dì quel 
la oi mai centenai m, attuai 
niente in vigore vi si dice che 
1 compiti e le funzioni dei Co 
munì e delle Piovince devono 
essere rivisti superando 1 at 
ttialc elencazione tassativa dei 
cosiddetti compiti di istituto 
si sottolinea 11 nnsm per un 
rapido conseguimento di una 
vera giustizia sociale la cura 
costante per uno sviluppo ar 
monico della \itn economica, 
la fiducia in una libera atti 
vilò dell uomo » e tante nltre 
belle cose Ma quando il se 
gretai io della nostra federa 
? Ione Giancarlo Baiocchi, ha 
ricordato queste cose nella se 
de del Consiglio peovinciale il 
sonatole Conti (DC) gli ha ri 
sposto clie tali aperture sociali 
sono dovute «alle velleità dei 
ginv ini amministra tot i della 
DC» 

Tale risposta spiezzante del 
1 nutorpvDle senatore deniocri 
stiano viene data mentre la di 
soccvipn7ione nella piovtncia 
In toccato la punta massima 
di 20 110 unità mentre nelle 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli la mano d ope 
in viene ndotta da bOOO a 
I TOO unità nel settore dell nb 
biglinmento sì ha la riduzione 
di 400 unità nell edilizia nei 
soli pi imi quattro mesi del 1965 
si i egistrnno due milioni dt 
ore lavorative in meno Men 
tre cioè le necessità di un in 
tei vento energico degli enti lo 
cali pei nffionlaie i gravi 
problemi delln provincia si 
fanno più acuto tali richieste 
vengono definite velleitario Ma 
velleitarie non sono certo lo 
indicazioni del nostro partito 
che lappi esenta anche qui a 
Piacenza un deciso punto di 
nfei imputo poi tutte le forzo 
appai tenenti ali arco delle si 
nistro II soltanto dall incontro 
di queste foize infatti the 
può essere ti ovato un comune 
programma che corrisponda al 
le esigenze della provincia non 
isolate dal contesto della teal 
ta di tinto il paese che può 
pi endoro slancio una vigorosa 
azioni nell interesse di tutti 1 
cittadini 

Ibio Paoluccl 
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un dramma che turba il campo socialista, 
il movimento operaio e il terzo mondo 

IR 

ordinaria a 
Saltano o comunque scranno rallentati gli obiettivi posti nel programma intitolato 

« Iniziativa 64 » - Anche la CECA e l'Euratom saranno « messi nel frigorifero »? 

Li situazione dilla Ci munt i Eco 
nomica Luropt i subito dopo il ri 
tiro dei delibiti f r inus i e st ita 
nas iunt i d i uni se (isolili dichu 
•"i/ioric tli un ilio funzion no di 1 
MI* C « Ora restiamo solo per la 
normilc immmistr izione * L già 
si comincia a dire «Ciò the abbi i 
mo fitto non indr-ì pi rdulo > Il 
che lanifici che si guardi con mi 
1 incorna id un e ile nel ino di attività 
ad un pi ogramm i oggi me sso m 
forse dalla più profonda crisi che 
abbia scosso il MIC fin dilla sua 
costituzione avvenuti nel l'bfl 

Quili sono ^h effetti pratici delle 
decisioni di De Gaullc che hanno 
provocato la piralisi dei centri di 
rettivi del Mercato Comune'' Vedia 
mole tn sintesi per i glandi gruppi 
di problemi e di attività comuni 
tana 

Attività diplomatica _ T) ntl 
ro di 11 ambasciatore francese presso 
il MI C ha provocato li rottura delle 
discussioni in merito alla prosimi! 
sessione del Consiglio dei ministri 
A questo punto 1 iniziativa spette 
rebbe al presidente di turno che è 
1 on Fanfim Sono altresì interrotte 
tutu le a'tivita diplom itichc della 
Comunità e in particohre 

li le discussioni con 1 Austria 
per 1 associa/ionc di questo piese 
al MEC 

2i la trattativa con il M ghreb 
la r- igena e un altro piccolo gruppo 
di t aesi africani 

3} i contatti in corso tra le auto 
nta del MI2C e la Spagna 

Kennedy round _ La rran(.in 
ha 'ià fatto sapere tramite ì canali 
diplomatici normali che non si pre 
senterà alla riunione prevista nel 
prò iSimo settembre tra ì rappre 
sen'anti de! MCC e quegli degli 
Stili Uniti d America Rimarrà cosi 
bloccato anche quel negoziato do 
fanale che venne presentato come 
< la maggiore trattativa nella stona 
del capitalismo» Questa trattativa 
denominata Kennedy round aveva 

già almeno sci mesi di ritirdo n 
spello ad uni primitivi E tabe Ih di 
mi c u t ora iischn di ricevere il 
eolpo di grazia 

Attività delle commissioni 
— l e v ine con missioni del More ito 
Comune perduianilo la situi/ione it 
tuile non poi inno più proci Uri. 
ntl loro lavoro in quanlo o^ni ntie 
sti ine ad esse 'otloposta dev e essi rt 
approvati dai appresentanti di tut 
ti i paesi adeienli al MIC I firn 
zinniri franct'M compresi nei nuli 
dello Comunilt e da essa diretti 
mente ed escli aivamente dipendenti 
restano in cari a ma ad essi come 
ai loro colleghi dello stesso rango 
competono solo funzioni sostanziai 
mente esecutive 

! e principi! commissioni che ri 
mingono bloccate rial gesto di De 
d u l i e sono le seguenti ciucila am 
ministrativa che si occupa di tutte 
le questioni in erne della Comunità 
e del fun? i imento de^li uffici 
quella per I industrii quella per 
I agricoltura la commissione ine a 
ne ita di seguire le int< se tra le 
grandi aziende dei sei piesi 

Il blocco dell attività di queste 
commissioni qualunque sia 1 esito 
dell i crisi in atto n t lh Comunil"1 

ha un immedi ito nfle so per centi 
mia di questioni di grande rilievo 
T n 1 altro e stita bloccata anche 
!a commissione e il gruppo di esper 
ti che si occuoano della t program 
m izionr europea t 

Le dOgailB _ Nessun riflesso ha 
lo nuova situizione per quanto n 
guarda il hv olio delle dogane e 
quindi la loro incidenza sui prezzi 
Le tariffe doganali t r i ì sei Stati 
che aderiscono al Mercato Comune 
sono ora ridotte al 30 per cenlo del 
livello 1957 L unione doginale ossia 
la abolizione del iestànte trenta 
per cento e quindi la scomparsa del 
pn bevo doganale unitamente ad 
uni serie di altre misure per la 
libera cirrolazione delle merci era 
prevista per il 1%7 Naturalmenle 

il procedo di integri7ione e in 1 e 
in qut sto senso blcccito \n?i q ir 
sto effetto delle lmsioni presi i 
Parigi issitmi il bine e J (hi K i 
ntdy n m d ippin e mie uni ri ,̂li 
obbietti i esst n/ ili chi i i il i 
verno francese quinto h e,i i idi 
industrii di qut sto p i SL si M I H 
pisti I n dot umi ut del l'airi ut 
frinecsi oisn di Ih nr^miz/ i / n 
cifoli in lustri ili di q icst ) p u se ri 
tdto nirusso al L,OU ni > per ah<_r 

mire esplictt unente cht li gr i li 
mdustm non er i pr mt i i sopì i r 
tare tutte le conseguin/e dilli se >ni 
parsa assoluti del pmUzicmismo ilo 
ganale 

Industria e grandi società 
l a tei/à tappi ci l Mi-C pre edt 
pijs IL,{,IO ad un cui vo tip d 

ivell 
il 
interi azione finora essa si 
11 prev ìLntememt ^ull i b n i li i 
concentrazione d Ile gra idi nnp e L 
sul piano ni/ionile Li e i / t t ippì 
del \1LC dovi ebbe. invece five irt 
con uni sene di nnsur (Itila Lo 
muniti e dei ÌLI Siati ìderenii il 
sorgere di grandi società a e i n i 
tereeurtpeo C-JULSU dovrebbe essere 
uno dei eaidm della prn,* amnia/iu 
ne al'o studio da parte del MLC 
Lude itemeriLe uicK la glande in 
dusirn e h t^rinde finanzi Iran 
eeae e fortemenie tnteressita ali i 
messa in funzione di questi mtcea 
msmi e non a può credere che sia 
disposta a rinunciare ad essi e me 
ad litri esseiuuili vantaggi a^sieu 
rUt dal MIC ai irijncipuli Di qui 
la sost mi i dell obbieiuvo ene li 
b rancia sembr i pirsi « ingian uè 
nel motore del vii C una mucia più 
b i s s i » ottenere ingomma un n i 
1 ntantenlo del processo di integri 
/ione per tentare ' diligerlo 

Agricoltura _ ra cns, scoppiata 
nel MTC qualora non fosse coni 
posta in un compro nesso porterebbe 
il quaoi totale, smanlell imento di 

quanto e staio (inori deciso nel 
campo della politica agraria coniti 
nitar i II redola nenia fininziiiio 
per lule politica — il punto ossia 

iitirno il quale e tuonili > il t coito 
(i- into P dovev i i t itti r ippn 
si ritiri un corr mmen i n ir ss i n i 
o<l imprn indibilo di_l hp di poli 
In ì IJ. ii ii (hi il MI ( si < it i l i 
n qui sii i ni I fio p r tenti dt 11 i 
| i idu/io t i g n m de so pifsi » 
ir i rt g i ilo d i ict » li ( iniutut u ) 
i (|ii ili ton in lutii in un i dm 
t\ i liss i/i in» d pi z/i u ut i un 
ridimi ( IL d n \-Ì t i s i re ipplui t t 
d il 10t» Mi q t sti pre zzi unit i t 
Uno volti i n n bis t t su ntn sene 
di e un pi is i/irn di o rd iv i di sov 
vtnzi n tutte tihilitt mi progetto 
di quii redolirò nlo finin/i i"in chi 
e divinili uni dei punti cruci ih 
dilli crisi nttu ile Non può ssirti 
insortimi uni i i tegli ione igne oh 
«pirziaÌL* st non si i r m i fino 
il tello tutto 1 difici > ci ili 1 

« Iniziativa '64 » _ \bb,,mi) 
ri issimi quegli che possane essere 
rli effetti prev (libili di in ì min 
ella so!ii7i tur Itili t isi de' MI-C 
qu sti obbiettivi i n o st iti posti 
mi p v n m t t i t del MIC ìi l ibl i to 
* Iru/iili i f>l •> \ e rie sino il it 
di più difficile per ori viluti/ione 
\ Bruxelles si ifferm che De d u i 
le tpplicherebbt un pitno per la 
« mess i ne 1 fneonferi > anche de 11 
C I C \ e dell fUHVTOM le due or 
gtm/7 i/ioni chi si oteupini nsp<i 
livimtnte del mercito comunitario 
del ciibnne e tlell i c m o e delle 
ricerche ntl cimpo ilnnuco 

^icunmente bloccite e rillentate 
nsultcr mio le itliviti centrili del 
MTC che riguardino obbiettivi le 
giti ili i/iont dei sn^oli governi 
il rnvv lem imento delle politiche fi 
scili It nuovt tccnirlip ilio studio 
per rcn ìcrr pu coordiniti i bllinci 
nazionali i progrimmi conunitn 
per uni sene di settori particolari 
(juili ptr esempio i trasporti 

Si è messo in moto in senso con 
t r ino ili avanzamento un necc i 
nismo complesso nel quale ogni ef 
fetio diviene a sua lulti c ius i di 
ìltre complicazioni h\ 

Diamante Limiti 

RISmUM Al [MORMORI l SOLDI Dil LAVORATORI 

TBC : 500 i ricoverati ma 
l'INPS paga per duemila 
Sta per scoppiare a Napoli un nuovo scandalo che coinvolge la previdenza sociale - La DC prima benefi­

ciaria della speculazione sui malati - Indilazionabile e urgente la riforma del sistema previdenziale 

OTERE 
DEI COLONNELLI 

la scomparsa della direzione politica del FLN che si era formata nella guerra di liberazione 

Una nuova «irultura politica che tende ad escludere la partecipazione del popolo - Preoccu­

panti riflessi della sode toccala a Ben Bella sui movimenti per la indipendenza dell'Africa 

i 

Un nuovo scandalo sta per ' 
esplodete in seno ali Istituto Nd 
zionale della Previdenza botiale 
e per ovvi motivi ngu irda 
anch esso il campo della tuber 
colobi divenuto oima una delle 
più don ntl industrie del gigan 
tesco trust dell issisten/a Al 
sanatori > Principi di Piemonte 
di Napoli la voce comune assi 
cui a chi si fanno duun la p isti 
per cinquecento ricoverati Ciò 
non significa natunlmcntc he 
i famelici lutei colotici napole 
tini mangino per quattro ma 
al condirlo che sulle loro di 
sgra/ic e e chi mangia per 

m l l l e , , , i 
Alla dire/ione centrale dello 

Istituto di previdenza 1 fatti so 
no notissimi pei che la direzione 
stessa ha ordinato una melile 
sta e ne ha nea t i to rivelizion 
addintura esplosive Non ci ri 
sulta invece che 1 rapprrt 
siano stati tiasmessi alla magi 
«iratura anche se questa pò 
trellhe ssere n cemn^ i nz i del 
le ìncgolarita per altre VIL II 
tutto è coperto ti il più piotando 
segreto Nonostante ciò qualche 
indisciczione e trinciata e da 
1 impiessione che lo scindilo 
napoletino sn piuttosto d na 
tura politico amministrati* a i 
duemil i pasti dovevano cioè 
servire a due scopi da un hto 
ad arncchire alcuni grossi fui 
zionan tlall alilo l procurare 
voti alh Dcmncra/n c n s t n m 
principale motore delh spirei 
faccenda 

Il meuanismo dilli truffa e 
vann ni > i s su i mpliu il pn 
mo luogo vi sono 1 ricoveri 
ti incM u ili ( n li M> 
pare neoverila nei registr (e 
quindi m n'i e donne i ipese 
della Preudinzi sodili ) ma 
che in re illi si lini 11 a e m n 
m e al s in ilorm u la volta illi 
settunin per ntu ne quii he 
Tiedieim e î cui i » ( e e ime 
si curi In sa Dio) a casa prò 
pria e e t in t i gente a N ipili 
elle vive in estrema miseria e 
non può pei ira Morsi neppure un 
pel lodo di ricovero in ospedi 
le La loro n u m m i p u n t i 
diventa tonte di spi ul izione 

Poi ci sono i iicovcrah * di 
comodo > cioè quelli che non 

avrebbero icssun bisogno di 
esscie rieov riti ma che com 
paiono anch os-u sai registri del 
sinatono figurano internati 
per sessanta gioì ni e poi nscuo 
tono 1 indennità po^t mainila 
di cir i ?nn KM 1 re Non e fr in 
che dati 1 tempi (ma la cifri 
moltiplicato per varie decine di 
mi d i n ci Mirti rapici lineine 
il livello de ' li sotto cui i 

truffatori il ili ini non scendo io 
per dignità 

Un secondo 
raggiro 

Sistemali cosi t maliti in 
secondo raggiro viene effettu ito 
coi sani e cioè col pcrsond< 
assunto spi culmente nei peno 
di elettorali dietro speciali n e 
comandiziont 11 sistema e no 
to si da il posto a quilciino lo 
si prometti a moltissimi nitri e 
tutti - i beneficiati e gli spt 
ran/osi - votano o ilmeno prn 
mettono di voi ire per li De 
mocra7ia rns lnna Accidt cosi 
che io coi inden/a con Ir \ i r ie 
elc/iom gli immil i t i tr ivi hi 
sognosi di « piantonimene » 
cioè di una continua assisten/i 
crescono a dismisura enn uni 
spesi conscguente che dal 11*)9 
il 63 sale d i cinque a seti in 
ti milioni f* questo solhnto un 
piccolo nino d Ih 'rindiosi at 
tivita delle assunzioni ricco 
mandite in e n si saiebbero 
particolarmente distinti d di 
rettore sin l ino d t tor Bib limi 
il sovrau tendente scientifico 
piof Monaldi l ispettore dello 
INP^ Domingo Ferrari diri 
gente b tot mimo ed ex Itpula 
o dt mo r sti ino ol le i parec 

chi e iti democriilnni e perso 
i ibi i vane centi i i n di issun 

sta dal democristiano ministro 
Ddle Pavé legge destinata a 
perpe'uare il sistema che ren 
de pi scibili e neces^are le di 
stnbu/mni di fondi n st no allo 
Istituto ni7ionale di previden 
7a sodile e agli altri enti pre 
videnzitlie issistcnznli Sei mi 
lioni di pensionati attendono da 
anni uni riforma che dia Uro 
li pai eicmentait giustizi i cioè 
la restitii7ione di quanto hanno 
pigato durinte una vita di la 
voro A questa neh està il go 
verno ha risposto presentando 
un progetto di legge che è in se 
stesso una truffi perchè nega 
ogni riforma del sistema pen 
sionistico e perpetua al con 
i n n o il metodo inventato dal 
fascismo por le pensioni o per 
pagarne il meno possibile 

11 progetto governativo respin 
gè ofni effdtiva l-isfnrnrvinne 
poiché il governo per primo 
vuole impidromrsi del danaro 
dei pensioniti e impiegarlo per 
scopi totalmente isirinei alh 
dignitosa s n p n w n e i / a dei vec 
chi l-o d mostre rem chi i n 
mente nei prossimi articoli do 
cumt ri mei ? come 1» ^ i de 
posi'atc d n lavoratori per as 
sicurarsi per il fu uro vadano 
a finire nelle tasche degli in 
1 , t i - -.1 ri ti i "-in » i ciuci 
le della camorra btinomiana e 
trv i 11 111 et ( ' iTt 

cuhz i n oolittrhe ed economi 
che moltiplicando su scil i m 
/inmle le frodi di 1 snn itorio di 
bipoli 

Qui lo e d M 'ri h ilo ehnns 
Mino dei recenti scindali della 
l i , v i I -> JCÌ ile I sdii ie 
sono e ce ne sinnrio sempre 
lappi rtutt) Ma il furto si mol 

tiphcd e diventa >rg< u o cman 
lo il su' mi stesso e truiTildi 
io e lo Stato si comporta < ime 
il primo IruPalore Albi a si 
ere i quelli reti di e implicita i 
tulli i livelli che gh stessi 

zioni snebberò stile effettuile j m"str " sono cosi "li a prolcg 
in (|ueslo ni >do dietio la ricco 
mandazioie di questo e di quel 
lo 

Questo scindalo viene smora 
tenui» nascosto per un motivo 
evidente proprio in que gior 
ni si sti discutendo in Semto 
la legge sulle pen ioni propo 

gere e a cehre agli occhi del 
pibbbco Lo si e visto be ussi 
mo quando uni settimana or 
sono 1 affare Aliotta e quello 
delle coipentivc sono arnvit i 
in Pirlamento II numero del 
I ivnro IVle tave il medoi 
mo che negi ai vecchi u i min 

rno di pensione di ventimila li 
re ha preso la difesa d ufficio 
dell Istituto di pievidenza * be 
nnmento nel camoo prev ideo 
znic e assistenz-iale » 

L Al ott i come e ncto si fa 
cova consegmrL ì bambini tu 
bercoiotici dall Istituto e li tri 
s te rn i n fnti Trinitari affin 
che li curassero L Tstitu'o gli 
div i duemila lire al gioì noo^ni 
bimbino per il ricovero I Mi it 
ti passiva ol oeento lire n fra 
li e inlisciva la differen7a 
Questo ignobile tr iffico — stin 
do ilk dichiari7nni stesse del 
Ministro — venne rivelato ilio | 
I tituto nel febbraio del G1* dai | 
Frati ma h mdgistritura Fu te | 
nuta ali o curo sino a che un ex i 
(hpendenle non presento uni de 
nuncn i l h Procura della Re 
pubblica nel giugno del fri 

Un motivo 
evidente 

f iffare delle coopei ilive e 
ancor più significitivo Coi sol 
li versati d i lavoratori l IN PS 
ivova lequislato una sene di 
crrcni eeiit idoli poi a prc/z> 
i-,sai inferiore al reale i alti 
in izt ti ir nr>|in e di vari mn i 
seri perchè si costruissero h 
isa in ce operativa In questo 

modo I ex drct t i re generale 
dell IN1S C il ibnga (il mede 
-.imi che e n d i ' o in pensi ine 
con f)00 1)00 lire mensili e 80 mi 
ini di licnn hzionc) ottenne -

assieme ad litri dirigenti dello 
[stiluto — un te reno in ini 
delle n ialini ì lorditi di Rumi 
fi ungoteven Thion di Revel) 
oe r 2-1 milion un c| n r t del v. i 
lore reale Mtrt terreni nlten 
ieri altri funzion in del mini 
-.lero deeh Interi! della Man 
na de la Difesi (che rirono 

a ntl hin rhiannto 11 tiro 
pria cooperativa Caualio un 
conte il cavillo perderne e 
quello dei pensionati) e via 
dicend) Il tutto e costalo allo 
[NI'S un ni no miliardo s )ttr it 
to u I ivonlnn 

Com spiega questo ngciro 
il ministro Delle Fave che tra 

l duo d >vr,bbe vi„iliif iffin 
che ciò non avvenga7 II mini 
stro ichiara che le aree sono 
st tte date con una «certa lar 
ghezzo » m i aggiunge che il 
governo non e rim islo inerte 
nel giugno dello scorso anno 
Ia l in i ministro Bosco incaricò 
il presidi r te del collegio sinda 
cale dell INPS di effc'tuare una 
inchiesi a sulle cooperative edi 
li?ie sorte sui terreni ceduti al 
I Istituto fi problema e seno e 

In 1 di i ir ) dt i 1 ivora 
tori d ve i una fonte di spe 
culazior per t funzionari e 
per lo perche v ene ic 

cumuli! iv<_ce di venir distri 
bullo ce ic si dov rebbe Per 
dirlo in fre rotonde vi sono 
oggi 1 miliardi pinati per 
le pens che sono serviti (lo 
vedreii ueglio nei prossimi 
litico!^ per prestiti ili indù 
stria ili igrana i l l i bonomia 
ni ili IRI mentre r pensionati 
ricevevano nummi di dodicimila 
lire al mese Ristiva r «' iure 
enn sto dinaro i chi spettava 
cioè il p nsionati perché ai 
funzion ir prnfiUafnn non re 
st isse ni Ila d i rubi re 

I i nfo mi de Ih previdenza e 
quisi tutti e S 17 ) q lesti n 
formi (e ini 1 < In stesso pre 
sidenle del! INPS Votelo Cor 
sii il H i l n c n h n ieri id 
essere convinto che rulli pub 
blica ìmimiislnzione «tutto è 
frutto li e m i r r i di ricorri in 
dizioni di pitenti ed n qu tsi 
semoii ci vero 

Ma questa riformi i governi 
democristiani non I hanno mu 
voluti f i r d -Over i> li u n 
tro sn s ra continui i non vo 
Urli Tire e va anzi più n la 
con I ipio"t!io chili Jestra so 
cialistt si presenti >gui il Par 
lamento un progetto che rende 
le g ili le llegihta del passato 
e perpetui h 'ruffi dt 1 chmro 
dei pensi miti Ciò che i ci 
m zcnstirim non osiv ino si v ) 
rtbbe ora iccollarlo n socia 
>ti nenn ini divenuti compi i 
necessin del più colossile n 
ginno il dmm di sei milioni li 
pc n^ omti e di vcnli nullo il 
di Idvonton 

Rubens Tedeschi 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO D\ \K-I RI 

! ugl io 
I SK/J J I a e th ;h e/c»ieii!i 
I obieidt i finora a fìntati attor 
i nn olici \itua urne dell Algeria 
I SP ne (Ice ri<dini< che la pio 
j spetfiui del pai e t oscmci 
] (o»(o prn che c s r nvi sembra 
| colle ori 11 nei una j retai tela del 
1 patire dei militati clic fin uno 
1 cinlifi loro pfiile la forza Al 

%A tempri sfesso la lebile ^a in 
d (niiscrn dei ( rincollo dilla il 
p \a\iuume campata da 2 mi 
f] litan tu 2(i mem( ri - appare 
!\ da altri i tementi aioli la enn 
il danna morali chi ha accorri 
j paqnatn il talpa di Sta'o la 

A impossibilita per Dmmedwn 
1 ne almeno fino a tpiesto TUO 

j ' t'iento di (roicire inlicli alienti 
'^ politici la diffidenza dei sin 
(j dacati In opposizione tomba! 

(na C/M qioiam Ma lo stesso 
molo rii massa può subire un 
riflusso un listatilo la stati 
chez2n e la sfiducia possono in 
tori entra 

h m i trtu di tali considera 
ziam che la iitjilama e la de 
nimcn da pirte del mouimen 
(o operaio e democratico delle 
forze socialiste non nonno al 
fermale per aiutale il popolo 
algerino ad uscire dal dram 
ma per impiline a Uoumedien 
ne di kgare definiti] aniente il 
paesi a far e controrwoluzto 
nane e farlo soggiacere a spiti 
te ci e alieni un i caratteri an 
timpt rlaiisd dell Algeria 

Questa coscienza morale pò 
dlica e ita a in noi presente 
fin dalle pn ne ore del colpo di 
Sialo Ta ten ta ù sempre una 
guida molli tonarla per chi to 
glia interpretare gli eventi ma 
essa Io e tanto dt più quando 
le circostanze cut assistiamo 
sono complesse Castra ha fai 
in distendere ta sua dura ton 
danna del colpo di Sfato da una 
sola ferma e sicura ragione 
* Non siamo degli opportunisti 
ma dei marrtstt T> 

Ad Algeri eravamo m molti 
inviati di quotidiani italiani e 
stranieri Ci ritrovai amo la 
sera m quella piramide del co 
lomahsmo alberghiero che è 
l Alettx con il bar Cintra eoi 
77ir> di becerar/f?! alcolici e d 
Coq di legni alla parete afpic 
citato U manco a dirlo dai 
francesi e qualche malmenili 
ca prostituta europea in auge 
ali epoca dei colonialisti che 
i arcai a a passo pesante la sa 
la come un dromedario 

In Mqcria sembravamo tutti 
daccmda sul ntttdtzio da dare 
tanto il giornalista che ti mette 
piede per la prima volta ~ e 
che scrii era puntualmente un 
rt por'aae sulla Casbait qttan 
to quegli che ha assistito fin 
dal (7 alla lacerazione nel tes 
stilo del FI N e alla nascita 
enn d forcipe dell Alqeria so 
cialrsia Ma domani so che sa 
ra diverso Se il potere di Bou 
rredietme ti cotiscfida oanimo 
troiera un modus vivendi i 
qiornal attenueranno t titoli \ 
mu saputi diranno che « con 
Ben Bella e caduto un equno 
ro i oppure attribuiranno uno 
pabt ca ali eserciti) dtl colon 
nello trattando il suo sociali 
smn con maggiore serietà di 
quello del re del Marocco la 
storia insegna che alle tragedie 
dei popoli e alle sconfitte sn 
bentra quasi sempre un silen 
zio pesante come una coltre 
Ad Alqeri ho insto tuttavia an 
che quello che canta per un 
giornale I altra faccia della 
medaglia la r conoscenza per 
ì Uniti che ai et n proclamato 
per prima il propria dissenso 
dai and al terremota che scun 
te l Algeria mi r slata espres­
sa camp una testimonianza vi 
ta ad oqm vasso da algerini 
e da amici dell Maona Quando 
la prima corrisi) mdenza sfug 
Olla alla censura e comparsa 

ii per conto di un altro che e1 

nascosto ^nn h seguirei in 
giornate tome queste se non 
m j iconosc essi mo Ossenan 
do le regole della /landestinila 
sema parlare dai itili ali miti 
sfa ci dirigiamo inso una lo 
calda alla periferia di Algen 
( ambiamo il laai con un altro 
poi facciamo un tratto a piteli 
['HO la avanti una resta in 
(/retro con me h itti unno in una 
casa rfjsadornn i dopo un pò 
entra il dirigente de I bl V clic 
conosco da anni elio usto il 
i;os[io articola-» due * Amale 
dm i ero tnittn I Aloc'ia toi tn 
munisti italiani' » dm de dal 
cernerne 

Chiedono 

solidarietà 

Vorrei dire di si Ma sono sn 
praffatta dalla sensazione DISI 
un di ritrovare oggi gli amici 
del VIN - 'asciali diciatto me 
si fa ali i poca della usila 
(iella delegazione del PCI qua 
li dirigenti importanti del par 
dio come dei perseguitali de 
oli nomini braccali alio slesso 
modo che durante la domina 
binile francese Mi dicono che 
andranno finn m fondo nel 
la lotta contro il potere miU 
tare e se e necessario ritor 
neranno alla macchia ali or 
ganizzazione clandestina La 
battaglia che si prepara e lun 
ga e dura Ne hanno COSCIPU 
za Ma non si piegheranno 
Quel che ci chiedono è h so 
hdaneta attua 1 isolamento 
politico dt Bnumedienne per 
loro non sussistono dubbi la 
Algeria imra il tempo di ima 
aspra dittatura militare da cui 
solo il sollevamento popolare 
ia libererà 

Vedendoli ho un termine di 
ulteriore giudizio f nostri a 
mici gli nomini di sinistra 
sono tutti m queste condizioni 
Restano anelli che rappresenta 
no spinte politiche che si no 
state sempre avverse al socra 
hsmo oppure quelli che si so 
no piegati messi in ginocchio 
qualche ora dopo il loro arie 
sto ali alba del 19 giugno e 
che adesso ledendoci tmpal 
lidiscono per la preoccupozio 
ne di compromettersi 0 ito 
mini '•onte Slimane che nel 62 
dichiarava ai giornalisti «Jis 
se per me gli intellettuali li 
metterei tutti al muro * 

li lettore italiano non si 
rende conto del guasto che si 
e operato nel tessuto politico 
dell Algeria L esercito ha eli 
minato tutta la classe politica 
dirigente nulla resta pw tn 
piedi della direzione del blN 
che guido la lotta contro i 
francesi sono scomparsi i ca 
pi storici i leaders del FLN 
con essi si sono dissolte le 
strutture politiche createsi in 
sette anni di guerra contro i 
francesi e che costituivano la 
base del partito unno l mili 
tari si sono riconciliati fra di 
loro sul terreno pm negativo 
la sorte da infliggere ai capi 
politici E cosi il giovane Si 
Assan capo della quarta Wi 
lana che Bnumedienne SLOC 
tio armi in pugno da Algeri 
ha oggi sottoscritto il potere 
dei militari Altrettanto ha fai 
to Oussedik che guido la zo 
na autonoma di Algeri U vec 
dito colonnello Mohand i cui 
uomini sono stati decimati tn 
Cablila da Boiimedienne e eri 
tralo — da quel che si e sa 
pitto ieri — a far parte del 
Consiglio della ritoluzione ( e 
istituzioni dello Stalo algerino 
sono sfate fritte suenlrotc fot 
te a pezzi II partito del l IN 

su questo quotidynn enn il sw I ̂  nVo'stil'iilo''comè''ba' an 
cero racconto delle repres >o,u \ nuntia,0 , c n Boumeciienue si 

riformerò come un partilo di 
quadri e non pm di massa do 
pò un nuovo C ongresso 1 As 
spmbiea sarà diseiolfa e al suo 
posto sarà formata una Carne 
rei che potremo chiamare Blu 
Oi li/onte, cime verni defluita 
In fanuqerata Assemblea frati 
tese dal colore delle dn ive dei 
militari I esercito da HO mila 
uomini passera a 100 l'io mila 
(il reclutamento e stato aptr 
to in questi giorni dai cuti a 
un paese colmo dt giova it di 
siiccupaii) e spcftpra ad esso 
inquadrare il popolo nel si 
letizio e nella di ciplina il re 
girne di Boiimedienne esclude 
infatti ogni intendilo pnpom 
rt ogni demoirazia creatila 
originale delle masse Afa st 
questa nuoua costruzione dil 
la struttura politica è estranea 
ot popolo essa finisce con 1 e 
sdamarsi nllretfatito dalla ri 
(oluzionc dalle °ue giganfes he 
ragioni liberatrici 

nftorttc alle quali Boumedien 
ne t oli i a che noi osservassimo 
la consegna del ih tizio la nr 
pressione i stata forte e ini 
mediata Si trauma dilla rn 
ma denuncia die unisse com 
putta attorno al colpo di Stato 
da parte di un giornale conni 
insta Dalie stazioni radio die 
(iiptavcmo da \lgen sen/no 
rifrastnettere le frasi che are 
io vergato alle ire di notte di 
domante! 2(7 giuqnn l e teluse ri 
t end aie/enne dell l P ribatte 
i a to ria Parrai il lesto dell ar 
ttcola e di II editoriale compir 
so contemporaneamente sul 
I Uniti " Ai ete m ufo d corao 
aio di scrii i ri no che tutti sa 
pcratuo ma die nessuno osai a 
mettere sulla t irta e mi dice 
s e r r a t i m i la mano solidale I 
corr/sooridenle di un importante 
agenzia di starnila del \taghrrb 

Quello stesso giorno ali in 
qresso dell alber )n 1 ottrmq 
trota due lecchi amici del 
FI\ che mi tengono a cerca 

Quando si fa un patagone tra 
l esercito di lìaumediemu e U 
ruolo giocato dall emendo di 
Nasser m i giito si cria sfo 
ncamcpte a politicamente In 
primo luogo il popolo nlgirt 
no ha una storia profondameli 
te diversa da quella dell Ugit 
to esso è il più maturo il più 
avanzato di tutta l Africa fot 
motosi nella pai tei ipaztnne piti 
intrepida che si conosca in 
sette anni di guerra contro i 
/lantesi Questo popola aieva 
espiesso una sua classe politi 
ca dirigente e un 0ruPP° rivolli 
zionann d avanguardia crealo 
dalle proprie uiscere dal prò 
prio seno 11 colpo dì stato dei 
militari assume caiattere sov 
ueisiuo proprio perche climi 
na tanto una direzione politica 
del paese guanto il ruolo de 
terminante della democrazia di 
popolo Ben Bella e stato spie 
latamente respinto in quanto 
costituiva ali inverso di Bou 
medie mie questa espressione 
diretta passionale e tumultuo 
sa di una presenza popolate in 
Algeria J odio dei contadini 
dei popolani algerini verso il 
colonnello e I esercito — che 
non ha pm ai loro occhi i ca 
ratten dell esercito di libera 
zione — e la ripiova dalla 
bisso che esiste tra il goierno 
di ferro dei militai! e le leti 
denze le aspirazioni del popò 
lo Questa ò l Algen i In quan 
to ali Egitto va ricordato al 
contrarto che lutto il persona 
le politico egiziano era com 
promesso con l imperialismo 
che esso aveva costituito U 
quadro dirigente della gestione 
Impeiialtsfa della nazione e 
la sua eliminazione politica 
rappresentava la garanzia ne 
cessano per I accesso al ttcr 
(ite dello Stalo di una nuova 
équipe economica e politica 
the fosse antimperialista In 
Algeria si e verificato — e la 
conferma nasce dalla campo 
sizione resa nota ieri del Con 
sigilo della Rivoluzione — un 
restringimento di tutta l area 
politica fino a ridursi ad un 
pugna di colonnelli 

Non 11 e un solo uomo poli 
tico da terital Abbas a Bou 
diaf che abbia voluto avallare 
l operazione di Boiimedienne 
pe-che essa rappresenta un 
rullo compressore passato sul 
ruolo e sulla prospettiva del 
b LN nella stona della Rivo 
luzione algerina i e è vero che 
Ben Bella aveva combattuta e 
messo in disparte un gruppo di 
dirigenti del PI N — e t due 
nomi citati sono tra quelli di 
esponenf dell opposizione da 
lui colpiti — ciò e accaduto 
ma soltanto sulla base di un 
dibattito sull orientamento da 
imprimere al soctaliSTno alge 
mio ma va ricordato come 
ognuna di queste operazioni 
anche le più dolorose si siano 
verificate lasciando la porta 
aperta al ritorno nel FfiV de 
gli oppositori Cosi come ad al 
tri esponenti delle forze poli 
tiche di sinistra Questo è il 
significalo della liberazione ai 
berhat Abbas della grazia ad 
Ad Ahmed dell accordo con il 
Ironie delle forze socialiste e 
mfine della fusione del Parti 
to comunista algerino nel FLN 
Qvvenuta neil ultimo congres 
zo Tulli atti questi guidati 
uersonalmeute da Ben Bella 
e che rispondono al (etifadt/0 
costante di operare un aitar 
gamento della base de morra 
tira del potere ! 

U migliore elogio da fare a I 
Ben Bella è quello che egli I 
non ha mai minimizzato al 
meno dai and ai nostri occhi 
la grò vita dei problemi che 
sfavano di fronte ali Algeria 
Pertanto ti Presidente algen 
no non ci è mai apparso un 
despota così come lìnumedtrn 
nt lo descrive ma la un magi 
ne che di lui ci e rimasta e1 

quella di un uomo preoccupalo 
inquieto che st esternava con 
gli amici a nartoLn con prò 
fonda sincerità la più nosco 
sta e complessa realta algen 
na Quando lo incontrammo 
nei gennaio del ì%t a villa 
loìii egli mise a giorno Lori 
go e la delegazione del PCI 
sulle enormi difficolta ei ano 
miche che il paese filtrai ersa 
va Ad Orato dinamo assi 
«fito a una manifestazione di 
ìirolesfa di disoccupati a glie 
ne parlammo fgli rr confermò 
come aita vecchia disoccupa 
Tione erotica (un milione di 
algerini ) esistente sotto i freni 
CPSI si era aggiunta una mio 
io d snctitpazioiie doni ante 
dalla paralisi economica del 
paese causata dalla mancan 
za di tei mei lì colonialismo 
franci sa al momento ni rui 
era stato obbligai > ad abbati 
donaie l Algeria moia tspid 

j so o pattato con st tutto lì 
l quadro tecnico lasciando ti 

toipo dell economici algerina 
come disossato Bui Bilia ci 
con/esso che t colonialisti e i 
nemici del potere socialista 
cenavano di fai leva su que 
sto malcontento di aliunt stra 
ti di popolazione disoccupata, 
per rovesciare I indirizzo eco 
uomteo d t ' paese lauto per 
fare un e empio egli ci spiegò 
the il patto trattori dall Alge 
ria fatto di diciottomila uni 
ta era in funzione solo por la 
mela peidu enea diecimila 
nailon erano immobilizzati 
dalla mancanza di pezzi di rt 
cambio che le ditte francesi n 
fiutai ano di spedire 

A quell epoca il Presidente, 
con i decreti del marzo 6% 
ai eia già fatto nazionalizzare 
tre milioni di ettari di ferra 
elei giaudi coloni die erano 
stati afjtdatt alla dilezione di 
AM aziende aiilogesdle Ma 
anche qui mancaiano gli agro 
nomi i tecnici e soprattutto 
i contabili Ben Beila ci parlò 
dello sforzo sourumauo che an 
dava compiuto per strappare 
1 economia a'gertna al suo rito 
lo subalterno verso l economia 
francese per spezzare le sue 
condizioni di sapiente servag 
gio economico create dalla 
Trancia per costruire imiti 
du«(na nazionale per creare 
un paese economicamente au 
tonomo e per sfruttare infine 
a tale scopo la pm gigantesca 
morsa economica dell Algeria 
i proventi del pefiolio e dei gas 

, idrocarburi Tutti gli orienta 
mentì economici dopo la defe 
nitrazione violenta di Ben 
Bella riportano invece al tee 
chio e placido rapporto neu co 
ìantaltsta con la Fi ancia e gli 
altri paesi capitalisti 11 Const 
glio della rivoluzione chiede 
nuovi inuesfimenti di capitali 
in Algeria critica il Presiden 
te catturato e scomparso per 
che ne aveva osteggiato l in 
gresso e to incolpa di « con 
cezione demagogica del socia 
Usino » come ieri ha detto 
Boiimedienne Noi sappiamo 
che l esercito non può inveii 
tare nò i tecnici ne i contabili 
ne* fabbricare i pezzi di ncam 
bio per i tratto-t hsso però 
conia evidentemente sull ap 
poggio di qualcuno L amba 
sciatore americano William 
Portar ha ieri ricevuta due 
messaggi uno di Boumedien 
ne per Johnson e l altro dt 
Boutefhka per Husk in cui si 
esprime la speranza che *la 
cooperaztone fra i due paesi 
non solo sarà mantenuta ma 
si svilupperà per il futuro » 
Alla Francia Boiimedienne ha 
rivolto ne! suo discorso l imi 
fo perché essa accresca la prò 
pria collaborazione economica 
verso l Algeria 

Boumedienne 

era solo 

Nel terzo amiueisario della 
indipendenza algerina Bou ni e 
dienne era solo davanti ai mi 
crafom della radio algerina 
Per la prima volta la fasta 
nazionale è stata celebrata con 
cerimonie puramente ufficiali 
aveva carattere privalo ed 
escludeva il popolo Cosi to 
me per la puma tolta il di 
scorso pronunciato da colui 
che si è arrogato il diritto di 
costituire il nuovo govorno 
dell Alqerta era esente da 
qualsiasi ii/crimenfo al Viet 
Nam a San Domingo al Con 
go alla pressione dai colonia 
listi sull Asia e sull Africa 

Altri paesi africani hanno 
aiuto ieri la sensazione che 
il freno posto ali Algeria mila 
sua strada socialista e aufim 
penalista potrà avere come 
guenze disastrose pei le olire 
unzioni dei « terzo mondo » Il 
fallimento della esperienza sa 
cialista algerina potrà abbat 
tersi come un flagello su altri 
paesi cosi coma ti i olpo di 
Stalo ci ci militari costituisce un 
pene oloso esempio negai fi o 
pei paesi come la Guinea ti 
Cbana il Mah « A torlo o a 
ragione da uni un paese si 
uh ntifica con l uomo che gid 
da i pruni possi socialisti ci 
diiata un giornalista cg ' lana 
ad Algeri f cosi si dice II 
( liana di Nkn mah il Alali di 
Modibo Keilo la Guinea dt Se 

I kou Tourò il Keuua di Re 
intatta lo non a ti ermo che 
questo sta il massimo della 
democrazia ma é una realfa, 
di molli paesi a/ncani Da ciò 
nasce tutta la nostra preoccu 
fta'ioue per ia vita di Ben 
Bella » 

Maria A. Maeciocclii 
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Concluso Io sciopero di 48 ore 
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I lavoratori in corteo hanno attraversato la zona industriale — Folto schieramento di polizia 

« Firenze i sm uili-.it chiedo-
no a tutti .senso rir rp-pnnsYibi-
btà f -.otta questo significati 
>o titolo l 'AvHiiti ' ho piibbli-
iato ieri una Unuia unta p(,u 
tic» che Un -.uscitolo uri amu 
MSII un sen^o di perplessità e 
di stupore, .sia per fa palese 
distorsione delle nostre posizio­
ni (il foglio socialista è arri­
vato a rlirc che DC e comuni­
sti sarebbero Witti per .. elmi! 
tiare il sindaco socialista'.^ Sui 
per Ut linea t pendolare & ed 
equivoca che il quotidiano so 
•ialisla viene a riproporre a 

ttrtte le forre politiche rappre­
sentate in Consiglio 

Quanta assiti da e gratuita .s'n 
la prima ipotesi affacciata dal 
foglio socialista è dimostrato 
dal fatto che il gruppo consi­
liare comunista ha già manife­
stato, con il proprio voto, la 
volontà di portare alla testa di 
una giunta democratica e po­
polare un sindaco socialista. 
Che poi tale sindaco — il com­
pagno l.agnrio •- r,i» stato fat­
to dimettere dalla carica dai 
partiti del centro sinistra, per 
riportarlo alla testa di una coa­
lizione divrsa da quella volu­
ta dalle forze popolari, è cosa 
di cui noi sì può certo rim­
proverare il PCI. 

Sgombra'o perciò il terreno 
da simili fantasticherie, che 
niente han io a che fare con la 
realtà dellt nostre posizioni, ve­
niamo ora al problema fonda-
vientale. per la soluzione del 
quale ali organi dirimenti del­
ta Federazione fiorentina del 
PCI hanno rivolto un invito a 
tutte le fojze democratiche del­
la città e in primo luogo al 
PSI: quello, cioè di arrestare 
e rovesciare il processo invo­
lutivo in atto nel paese e nella 
città, sconfiggere il disegno mo­
derato che si esprime anche 
attraverso ìa politica della at­
tuale Giunta comunale (nella 
quale determinante è il peso 
esercitato dalle forze di de­
stra), e di rilanciare un pro­
cesso unitario, capace di « da 
re un nuovo corso politico e 
amministrativo al comune di 
Firenze ». 

A questo riguardo la posi­
zione assunta congiuntamente 
dal Comitato federale, dal 
Gruppo consiliare e dal Comi­
tato cittadino della Federazione 
fiorentina del PCI, è di una 
chiarezza cristallina- ci rin­
cresce dover constatare, inve­
ce, come i'Avanli! abbia pre­
ferito abbandonarsi a conget­
ture e sofismi di vano genere. 
piuttosto che considerare nel 
loro preciso significato le no­
stre posizioni. 

Nel comunicato approvato 
dagli organismi dirigenti del 
vostro partito si parte infatti 
dal riconoscimento di una real­
tà nuova e diversa rispetto a 
quella esistente al momento 
della operazione che ha por­
tato alla costituzione della 
Giunta Logorio — una realtà 
caratterizzala dal fatto che 
€ il senso della necessità di 
uscire dall'attuale situazione 
di equivoco e di immobilismo 
sembra ormai orientare l'azio­
ne del PSI v e da un vasto 
schieramento unitario manife­
statosi in Palazzo Vecchio su 
questioni di ordine locale e 
intemazionale — per giungere 
a prospettare la necessità di 
una aerisi salutare », capace 
di condurre a scelte « chiarifi­
catrici e decisive» e di idar 
vita ad un nuovo schieramento 
politico, rivolto a risolvere, in 
una risoluta lotta contro i celi 
conservatori e i loro rappre 
saltanti politici, i problemi del 
le città ». 

Tuttavia pone un obbiettivo 
preciso, che è quello del supe 
ramenlo — attraverso l» crea­
zione di una nuova unità fra 
le forze operaie e socialiste — 
dell'attuale coalizione di go­
verno locale all'interno della 
quale le forze « moderate >«• 
non debbono trovare cittadi­
nanza. 

ìn questa direzione si muo­
veva, giorni addietro lo stesso 
Avanti!, che IH una nota dal 
tono « ufficiale » manifestava 
la consapevolezza della inelut­
tabilità della crisi e poneva 
il problema di una ferma chiu­
sura a destra e di un diverso 
rapporto con l nostro partito. 

Ora, di fronte all'atteggia-
mento assunto vi questi ultimi 
giorni dal fo ìlio socialista e 
da alcuni suoi esponenti (il 
.s'induca Lagano, ad esempio, 
il quale va dnedendo voti a 
destra e a sii isti a, sulla base 
dì un programma plunennale 
che non es'Ste. e di un bilancio 
che rjfie.te il carattere mode­
rato t pendolare della Giunta). 
che peso si deve dare alle ri­
solute affermazioni di chiusitrn 
a desìi» e di atteggiamento 
critico nei confronti delle forze 
moderate interne ed esterne 
al centro sinistra? 

Qual è la scelta (oncietà che 
il PUl intende fare'.' 

Polizia 
governo 

Anche ier i un corteo di centi­
naia d i dipendenti del « Nuovo 
Pignone » è sfilato per ore sot 
to la scoria armata della poli­
zia lungo i l t ratto d i strada prò 
spiciente lo stabil imento, i l cui 
ingresso era ngurg i tantc rli 
macelline della polizia - gip, 
gipponi, carnions — e di tuto­
r i del l 'ordine in pieno assetto 
di guerra. Lo spettacolo non è 
nuovo ~ al t re volte r i è stato 
presentato jn questa stessa 
piazza, sia per i l Pignone che 
per l'azienda del gas. ed i la­
vorator i , mol t i dignitosamente 
l'hanno ignorai i, proseguendo 
la loro manifestazione. 

Nessun incidente, quindi , 
malgrado questa provocatoria 
presenza, ha urtato lo svolger­
si di questa seconda giornata 
di sciopero, le cui percentuali 
hanno mantenuto la media del 
pr imo giorno: r imanendo su­
perior i al 95 pi r cento. Raris­
simi, in fa t t i , Simo stat i i cru 
mi r i che ad octhi bassi, hanno 
attraversalo la piazza per en­
t rare al l a \o ro . anche questo 
è un fatto e i e dimostra la 
compattezza dei dipendenti la 
cui unità non è stata minima­
mente scalfii ta dal l 'attacco 
massiccio, dai r icat t i e dalle 
pressioni della di lezione. 

Sempre in corteo — con in 
testa i cartel l i i l lustrant i ) mo­
t iv i dello sciopero — i lavora­
tor i hanno percorso tutta la zo­
na industr iale Imo alla SMS di 
K i f red i , dove .si è svolta una 
assemblea nel eorso della qua­
le ì dir igent i sindacali (c iano 
presenti Cardinal i e Kanl in i 
della F IOM e Annunziati del­
la CJSL) hanno fatto i l pun­
to della situazione per prende 
re le neees5auc decisioni di 
lotta. 

Oggetto di una condanna par­
t icolare e stata la presenza del­
la polizia e l 'atteggiamento del­
la direzione la quale tenta di 
p r a t i c a r e i lavoratori esaspe­
rat i dalla lunghezza di questa 
battagl ia, dalla impotenza LÌ» 
gli organi minister ia l i e dal 
pervicace rif iuto del l 'ASAP nd 
accogliere qualsiasi richiesta 
circa l'applica-aonc del l 'ar t . 3. 

Nel corso dell'assemblea i la 
vorator i . in maniera uni tar ia. 
hanno r iaffermato la loro vo 
Ionia di proseguire questa bat­
taglia (ino a quando la direzio 
ne e l 'ASAP non avranno ce­
duto L'assemblea dei lavora 
tori della F lOM della Galileo 
ha espresso la più completa 
solidarietà con la lotta dei di 
pendenti del « Nuovo Pignone » 

NELLE FOTO: In al to: Il 
corteo dei lavoratori davanti 
al « Nuovo Pignone ». Sotto: la 
pol l i la lungo il viale d'Ingres­
so allo stabilimento. 

Mezzadri 

Riprende Pagitazioni 
nelle campagne 

Ringraziamento 
La famiglia Scali, nell'impossi­

bili t a di farlo piusonalinenle, rin 
grazia tutu cnloio che hanno 
voluto paitecipare al grande rìn-
loie per la pentita del loi o pie-
L'OÌQ \ micio 

I mez/adn riprendono la lo­
ro agitazione per imporre ai 
propr ie tar i i l rispetto dei di­
r i t t i da essi acquisit i con la 
nuova legge sui patt i agrar i 
che incontra 1 atteggiamento 
negativo della organi/dazione 
padronale 

A questo proposito le tre or 
gamzzazmni sindacali di ca 
t rgona (Fcdermezzudri. U I L 
Terra e CISL Terra) hanno de­
ciso d i sospendere lino al 15 
luglio i lavor i d i trebbiatura 
del grano, fissando questa da­
ta come termine ult imo per la 
risposta che i propr ietar i do 
vranno dare ad un pintocollo 
di accordo che verrà loro con­
segnato; qualora la risposta 
dovesse essere negativa, e i 
propr ietar i intendessero conti­
nuare ad ignorare la legge. 
verrà proclamato lo sciopero 
nella consegna dei prodotti 

Da oggi al 15 lugl io — sem­
pre secondo le decisioni delle 
tre organizzazioni sindacali — 
l'azione dovià svi lupparsi in 
un crescendo di iniziative di 
lotta a carattere aziendale, co­
munale e provinciale, attuan­
do in ogni azienda il d i r i t to 
sulla disponibil i tà dei prodotti 
(attraverso la iiscossione se­
parata) e la piena partecipa­
zione alla direzione dell 'azien­
da e del podere, opponendosi, 
cioè a tutte le decisioni uni­
lateral i della proprietà 

Queste decisioni sono con 
tenute in un documento che 
le t re organizzazioni hanno 
elaborato al termine di una 
riunione congiunta sulla situa­
zione della v ertenza mezza­
dr i le. documento che è stato 
inviato alle autori tà In esso 
si r i leva che la situazione nel­
le campagne è divenuta par­
t icolarmente acuta a causa 
della intollerabile posizione as­
sunta dai p rnp r ' t i art i qual i , 
a 10 mesi dalla approvazione 
e dal la pubblicazione della 
legge sui patt i agrar i , conti­
nuano a negare l'applicazione 
di quei d i r i t t i che la legge 
stessa riconosce ai mezzadri. 

Per ostacolare questi d i r i t t i 
— prosegue i l documento — la 
Unione agricol tor i e la parte 
più retr iva dei propr ietar i 
non esitano a r icorre i e ad att i 
di sabotaggio economico e prò 
duttiv o. ostacolando o impo 
nendo la vendita dei prodotti 
della stalla, l 'acquisto d i mio 
\ o bestiame e d i geneii neces 
Sdii all 'esercizio, inviando di­
sdette ed intraprendendo azio 

ni legali a scopo int imidato­
rio. Per questi mot iv i le tre 
organizzazioni sindacali — do­
po aver tentato inuti lmente di 
giungere alla t rat tat iva sin 
dacale — hanno deciso di in 
tensnicare la lotta e di pre­
sentare un protocollo d i ac­
cordo aziendale, elaborato con 
puntamente, sul quale poti a 
misurarsi la volontà del pa 
dronato agricolo distinguendo 
la parte intransigente da quel 
la che è disposta pur difen 
dendo i p rop i i in terc is i , a non 
seguire l ' indirizzo illegale 

Lo schieramento di polizia 
disposto ieri mattina davanti al 
< Suora Piqtvme * dovrebbe a-
ter dato un colon definisco 
alle resìdue illusioni di coloro 
che avevano sinceramente cre­
duto bastas-e t entrare » m 
una formula di governo per 
rendere ognuno « più libero » 

La realtà è tutt'altra e il tri 
ste spettacolo offertoci proprio 
sui cancelli della più grande 
azienda fiorentina (una azien­
da a partecipazione statale, non 
dimentichiamolo) lo conferma­
lo Stalo, con il suo apparato di 
polizia è, come è sempre stato, 
dalla parte dei padroni contro 
ogni legittima richiesta di chi 
lavora; anche quando si tratta 
soltanto come m questo caso, 
di far rispettare un patto che 
poi (ci anche la loro firma 

Non scopriamo ti mondo ad 
affermare questo: lo diciamo 
solo per sottolineare un aspetto. 
forse il più grottesco, di una vi­
cenda cl:e può essere esempla­
re della lolonta politica e del 
potere di contrattazione del go­
verno nei confi oriti dì una a-
zicnda nella quale to Stato è 
presente. 

Dopo mesi di lotta e decine 
dì scioperi, la trattativa .sul 
premio di predizione era stata 
finalmente pori ita davanti al 
Ministro, ma V intransigenza 
dell'ASAP e dei a direzione l'ha 
fatta fallir? per ben due volte: 
ebbene, di front • a questa real­
tà che ha costretto i lavorato­
ri ad un nuovo sciopero l'uni­
ca risposta cfu il governo sa 
dare è quella p ovocatoria del­
ta polizia. Uno risposta dav­
vero umiliante per chi parlava 
di t aperture storiche » e si pro­
poneva dì esto idere la demo­
crazia nel pace e nelle fab­
briche: una risposta che dima 
stra solo la ni incanza di vo­
lontà. o nel muìlior dei casi la 
impotenza , di un governo che 
non è capace, o più semplice-
h.ente non vuole imporre altre 
soluzioni che nati siano quelle 
dei padroni' 

Dal Tribunale 

Ritirata ! 

Dovevano rispondere di due mor ali incidenti 
La seconda se/ione del Tribù 

naie ha giudicato ieri mattina, 
un automobilista e un canuomsia 
responsabili di dut mortali inci­
denti Armando (ìuarducci di 4fi 
anni abitante in via Quintino 

Oggi sciopero 
alla Camera 

di Commercio 
l dipendenti della Camera di 

Commercio scendono uggì in scio­
pero per 24 ore In conssguenra 
della decisione unilaterale con la 
quale la Giunta e la Presidenza 
hanno imposto l'aumento delle 
ore lavorative ed altri provve­
dimenti che ledono moralmente 
e materialmente le condizioni dei 
personale. 

La decisione — come è nolo — 
fu presa unitar!a me ni e dal tre 
sindacati (della CGIL, Autonomo 
e della CISL) al termine di una 
assemblea dei dipendenti. 

Lo sciopero verrà ripetuto nella 
giornata di venerdì prossimo e, 
se la situazione lo farà ritenere 
necessario, verrà ripreso succes­
sivamente a tempo Indeterminato. 

A tarda sera abbiamo appreso 
che II ropprasentante della CISL 
nella Giunta camerale avrebbe 
abbandonato la seduta della 
Giunta ì te j ia . 

Sella 19, la sera del 7 novembre 
dello scorso anno alla guid,i di 
una «Sinica» mentre percorreva 
li viale dei Mille investivi! in 
pieno il pensionato Savino Ba­
dic i ini abitante in via Frusu 'Il 
the aUt.iveis<na Milla /.una pc 
donale, la strada 

11 Hachenni i accolta in gravi 
condizioni 'con la i o t a sfondò 
il parabrezza) cesi-ava d« vnere 
un'ora dopo il suo ricovero Hagli 
accci lamenti svolti dalla stradale 
usuilo clic il Priiatduci'i non a\c 
va tenuto una velocità pruden 
/i«lc II Tribunale ha i lionato 
il Guarducti responsabile di orni 
cidio i olpciso f lo ha condannalo 
a II mesi di leettisione, ,1 15 000 
lire di 'immenda e alla sospeu 
Mene della patente pei la dui ala 
di dicioHo nie.il 

Seveia [Jena «indie al camioni­
sta Remo Ventali di 26 .inni abi­
tante a Lucca in via San Mirco 
ri 111. protalpinista di un dram­
matico e mollale incidente Meri 
tre transitava sulla via Pisana 
giunto a Fut cecino trav olse il 
ciclista Carlo Santarnecchi, di 11 
anni il quale per le gì avi fui ite 
i mortale t es^o di \ n ere poco 
Uopo all'ospedale II Venturi si 
allontano dal luogo dell'incidente 
e si costituì dopo aver vagato 
per alcune 01 e nelle v icinanze 
del IUOKO dell incidente I giudici 
del Tiibmidle lo hanno condan­
nalo a 1 anno di reclusione, a 
un me-e di a ins lo a HO 000 lire 
di aninn TKJ.I <• .il i duo della ita 
lente per la rimata di un anno 

Un altro ufficio postale (le Caldine) assalito dai banditi 

il volto 
arraffano seicentomila lire 

11 colpo non è stato più congruo per una pura coincidenza 
La tecnica usata anche in questa circostanza somiglia a 
quella usata a Colonnata— Vani tutti i posti di blocco 

Dm niovani armal i di pista 
la lianini i apnialn u n i ul lu in 
p a l a l i <]• IL l aldini in via 
1 leni ina luggend i a bordo di 
in'aiitn < onduli. , da un terzo 
mtpln < ( mi un boll ino di (ì(V) 

mia lire in contanti 
K il se< nudo a Ipo nel gnu 

li quindi) i <JIOI ni i"" è, punì da 
stare allegi i iin'i scherzano 
'lue.sti lapinatnr i s u i n i , deci 
i l , ai g.iinzz i l i con piana il col 
pa e spni'iscano 

Krnno le 15 :>() n •M'iifTic'io pò 
stale delle ( aldin situato ol 
tre 'Mi i ih-fn l 'ai liuto di via 
h'aentina 2.V1 (la Unirla pnn 
•ipnie di 1 paese) la t i tolare 
Olga Santoni di ì? anni e l ' ini 
piegato Pici ( l ior io Ocehioli 
u, di .t.ri anni, sia ano parlai) 

do delle piossime ene Ad un 
'rat to la porta del locale e sta 
M oscurala da due sagome 
1*11111.1 che i due impiegati si 
••endesscio conto cu cosa slava 
accadutilo si sono visti .spiana 
l i ' sa l ta l i \ iso dm pistole, l ina 
voce -.ceca ha oid inalo alla 
donna i I accia al muro e pò 
(In s< In i zi f. L . l i t ro bandito 
intanto non ha pei io tempo: si 
e a\ v u inalo ali impiegato e g l i 
ha ordinala di mettersi con il 
volto r ivolto versa i l muro. 
i*oi sempre brandendo la pi­
stola è tornalo verso i l banco 
che ha giralo con calma Si è 
avvicinato alla cassaforte che 
aveva la chiave inf i lata nella 
serrat i l i a e l'ha spalancata. 
Ha rapidamente af ferrato al­
cune mazzette di bigl iett i da 
diecimi la, poi ha aperto un 
cassetto ha preso al volo a l t r i 
ma;.zi di denaio e prima di tor­
nare al di la del banco si è 
gnaulato a l l omo in cerca di 
altro denaro. Non ne ha trova 
to: allora ha preso alcuni lo 
gl i di valori bollati Poi ha 
raggiunto i l complice e insie­
me sono uscit i . 

Accoslata ai marciapiede v i 
era un auto d i grossa ci l indra­
la al la cui guida si trovava un 
terzo bandito. Kra i l me?7.o con 
il quale ì bandi t i si erano por­
tat i sul luogo della rapina e 
con i l quale sotto gl i occhi at­
tonit i della signora Santoni e 
dell ' impiegato Occhiolini, se ne 
allontanavano 

L'al larme è stalo dato con 
un sensibile r i tardo: l'ulTìcio 
postale non ha telefono diret­
to con Firenzt per cui l ' impie­
galo ha dovuto fermare una 
« Flavia » condotta dal dottor 
Cassese per iccars i m paese 
a telefonare. Sul posto sono ar­
r iva t i contemporaneamente i 
carabinier i del pronto inter­
vento, tinell i del nucleti e gl i 
uomini della squadra mobile. 

Un' immediata battuta in tut 
ta la 'zona non ha dato risulta­
t i . L'auto dei rapinator i aveva 
ormai un vantaggio incolmabi­
le. Tut t i i testimoni sono slat i 
interrogati a lungo. Le descri­
zioni dei bandit i sono state 
sommane. Uno era alto, ma­
gro, capell i scur i , folt i aveva 
il volto bendato da un fazzo­
letto nero, par lava con accen­
to romagnolo; l 'al tro era di 
statura media, e portava un 
berretto da marinaio calcato 
sugli occhi, par lava toscano. 

L'unica testimonianza di una 
certa importanza è (niella d i 
un fornaio Sergio Bonuu d i 22 
anni residente alle Caldine in 
via della Libertà 37, i l quale 
ier i mattina mentre a bordo 
del suo camioncino compiva 
una gita notava nei plessi del 
campo sportivo un'auto «Giu­
ba G,T. P targala Bologna con 
l i e individui a bordo Uno di 
questi indossava una magliet­
ta bianca e un berretto da ma­
rinaio (forse è lo slesso che è 
entrato nel l 'uf f ic io postale). I l 
Bonini ha osservato l'auto, ma 
poi ha continuato i l suo lavoro. 

La rapina delle Caldine r i ­
corda fedelmente quella avve­
nuta i l 21 giugno scorso ai dan­
ni clell 'ullicio postale di Colon­
nata. Anche in quell'occasione 
i due banditi arr ivarono a bor­
do d i una <i Cimila » condotta 
(Li un terzo complice che in­
dossava una maglietta del ti[K) 
di quella indossata dai rapina­
tor i delle Caldine. I testimoni 
l i descrissero come uno alto e 
uno basso e tarchiato. Non so 
no stal i ancora presi. Forse 
anche la rapina delle Caldine 
porta la loro f i rma. Se il col­
po lo avessero effettualo alcu 
n: minut i più tard i il bottino 
sarebbe .stato mollo più gros­
so In fat t i un impiegalo della 
f i l ia le della Cassa di Rispar­
mio di Fiesole, doveva effet­
tuare un versamento aM'ufflcio 
postale di via Faentina. Ma v i 
era giunta troppo pi esto e l ' im­
piegalo Occhiolini gli aveva 
dello di r i tornare 

Il f ' iera l l i quando è tornato 
ha trovalo i carabinier i e la 
polizia i lap ina ton avevano 
già effettuato i l colpo. Secondo 
una i [costruzione effettuata 
dalla squadra mobile i bandit i 
dopo il colpo si sono allontana­
ti in direzione di Firenze, ma 
anziché proseguire per v Ìa 
faent ina hanno imboccato via 
Salvial i e sono usciti sulla via 
bolognese ( in località i l Cion-
fo) dileguandosi. 

Nella foto: la titolare del-
l uffici') e l'impiegato rapinali 
neutre osservano le foto dei 
pregiudicati. 

Stasera 

la sentenza 

al processo 

delle « zolle )> 
Ultimo alto al processo delle 

« zolle d'oro •»; ha replicato 11 
Pubblico mi ni si ero limino con 
ii'oicplicjilo i difensori, Ognuno 
e rimasta sulle proprie posizioni. 
l'or i l l \ . \ 1 . dottor Cantiigalli «Il 
imputati sono tul l i colpevoli e 
nella .sua replica ha cerca.o di 
abbattere il castello costruito 

, mollo abilmente dal difcu.soii. 
•i Furono - - ha detto i l P.M, 

- questi signori a truffare lo 
Slato o i contadini. Per questo 
devono pagare» I dilensori In­
vece hanno sostenuto esaltamen­
t i ' i l emil iano e cioè che gli Im­
putati non commisero nessun Il­
lecito e caiilidi nessuna ti nlTa 

Oggi alle ore Hi i l dottor Pa­
ganelli presidente del Tribuna­
le insieme ai due g-udici si r i -
l irei a in camera di consiglio per 
la sentenza 

Illustrati ieri i motivi 

« P^gginsecco» da sanatorio 

ad ospedale ortopedico 
Assicurata da parte della CRI una adeguata 

sistemazione ai malati e al personale 

Sulla crisi dei settore 

I sindacati edili 
rispondono all'IACP 

La Presidenza dcll'IACP ha 
preso posizione, con un lungo 
documento, sullo sciopero provin­
ciale dei lavoratori edili procla­
mato per domani dalle organizza­
zione sindacali di categoria. 

Nella lunga lettera — che inizia 
confermando In crisi dì un settore 
fortemente colpito dalla congiun­
tura economica •— la presidenza 
dell'Istituto tende pubblici tutta 
una serie di dati riguardanti l'è 
diiizia economica e popolare, con 
lo scopo di nspondere alle tre 
organizzazioni sindacali le quali. 
in loro precedenti comunicali 
avevano indicato fra le cause 
della crisi, la mancata attuazione 
dei programmi di costruzione di 
case per lavoratori ed avevano 
richiesto l'utilizzazione immediata 
dei (Inan7iamenti esistenti A que­
sto proposito le tre organizza­
zioni sindacali — della FILLKA, 
FILCA e FENEAL — hanno ro­
dano un comunicato congiunto 
nel quale, prima di tutto rilevano 
di « non comprendere perchè il 
presidente dell'IACP sin sceso 
in campo alla vigilia dello scio­
pero. quando i motivi che lo han 
no originato sono vari e rivolti 
in più direzioni per sollecitare 
provvedimenti urgenti alt i a ri­
solvere la crisi del settore nel 
quadro di una moderna e riemo-
crntica legislazione urbanistica 

« Le tre organizzazioni hanno 
chiesto e chiedono che i finan­
ziamenti vengano rapidamente 
sbloccali per alleviare la pesan 
tazza del settore, nel quale risul­
tano occupili i settemila In vora­
tori in meno, e ritengono che la 
loro presa di posizione e le loro 
in./.ialive possano agevolare an­
che lo 1ACP il quiile, proprio pei 
la situazione generale (prezzo del­
le ai ce ole.) e pei le pastoie 

Oggi si insedia 

il Comitato 
per la 

programmazione 
Oggi, alle ore 17, nei salone dei 

Cinquecento in Palazzo Vecchio. 
il Ministro per il Bilancio, ono-
levole Pieraccini, bisecherà i l 
Comitato regionale toscano per hi 
programmazione economica Co­
mi e nolo, presidente del Comi­
tato è stato nominalo i l sindaco 
avv Logorio. 

Un comunicalo informa, inlan 
to, che nel Conni alo sono stali 
inclusi il signor Emo Bonifazi e 
il rag. Eugenio Monz.zi, quali 
rappresentanti dei coltivatori di­
retti. nonché il dottor Aldo Do­
nati direttore genciale dell'Ente 
Maremma. 

lutto 
E' deceduto ieri il compagno 

Bruno Donnini della sezione 
* Gramsci ». Ai fami l ia r i del­
lo scomparso giungano le con­
doglianze della redazione fio-
leul ina de l Unita. 

burocratiche non ha pomto eser­
citare quel ruolo di propulsione. 
di orientamento e eli calmiera­
tone nel settore delle abita­
zioni ». 

L'avvocato Pinto — si a (ferma 
nel comunicalo — sa meglio di 
chiunque altro in uuali condizioni 
dove operare l'Istituto, che Irova 
ostacoli di ogni genero nel por-
lare avanti i suoi programmi di 
edilizia economica popolare e che 
spesso le abitazioni costruite co­
stano un prezzo su|x?riorp a quello 
dei privati o nel migliore dei casi, 
uguale. 

Né le ultime leggi — prosegue 
il comunicato — hanno portato 
un gran miglioramento, se è vero 
— come è vero — elio all ' ini­
zio dell'anno, soltanto presso lo 
IACP di Firenze, c'ernno IO mi­
liardi residui di finanziamenti. 
La G ESC AL, che avrebbe dovuto 
rappresentare una svolta nell'edi­
lizia economica, si è trovata im­
brigliala, tanto che nazionalmente 
ci sono 2G0 miliardi da utilizzare 
e nella provincia la cifrn stan­
ziata nel primo triennio (già sca­
duto) ammonta a 7 millnrdi e 
2G3 milioni, più 7 indiai di anti­
cipati nel secondo triennio e i 
residui giacenti da vari anni che 
interessano Firenze e gli altr i 
comune della provincia 

Questi miliardi sono ancora da 
utilizzare. Le cifre che possono 
essere utilizzale rapidamente. 
comprese quelle di prossimo ap­
palto, non sono gran che poiché 
per alcuni programmi si trai la 
di acquisire arce, di formulare 
progetti, di indire le gare di ap­
pallo e di urbanizzare, come del 
resto appai e dalle dichiarazioni 
dello slesso prof. Pinto. Tutto 
questo mentre nel settore la si­
tuazione permane gravo. 

Per questo le tre organizzazioni 
sindacali sollecitano procedure 
straordinarie per realizzare rapi­
damente ciò che è stato finan 
ziato. 

L'altra rivendicazione riguarda 
la riforma e l'unilìcnzioiie degli 
enti preposti all'edilizin In que 
sta situazione le responsabilità 
del padronali) non appaiono se­
condarie in quanto ha sempre an 
leposto i l proprio profitto e la 
speculazione, agli Interessi della 
collettività Altro fattore essen­
ziale nella responinbililà del pa­
dronato è stalo lo scarso impegno 
sui problemi della risorulturazio-
ne dell'industria edilizia e delle 
costruzioni in genere. 

Concludendo le tre organizza­
zioni ripropongono tulio una serie 
di misure che riguardano la ere-
scita produttiva nel settore (inno­
vazioni tecnologiche, nuovo tec­
niche di montaggio, studio dei 
flussi e dolili programmazione del 
lavoi o, tecnica di difesa dalle 
intemperie, preparazione profes­
sionale) e avanzano nuovamente 
le fondamentali rivendicazioni ne­
cessarie por superare la crisi, 
e cioè" utilizzazione immediata 
dei fondi esistenti, innugiore 
stanziamento dello Stato a favore 
dell'edilizia eennomien o popola­
le, una legge iirbanisllca moder­
na che sancisca la prionlà del­
l'interesse pubblico, l'attuazione 
della «167*. l'industrializ/nzinne 
dell'edilizia con l'introduzione del 
pre fabbri e n lo. la riforma e l'u-
mficazione degli enti preposti al 
l'edilizia. 

La Croco Rossa Italiana se 
non avverranno fatti nuovi sarà 
costretta a breve scadenza a 
cbuideie i l sanatorio «Casoni» 
di < Poggio Secco ». 

Questa decisione — secondo 
quanto hanno dichiaralo feri po­
meriggio nel corso di una con­
ferenza stampa i l presidente del­
la Croce Rossa Fiorentina Van-
nini-Parenli ed i l delegato del 
Comitato centrale della CRI — 
Bruno Ilertoletli — non dovrebbe 
comportare alcun danno nò per 
gli attuali 124 degenti del di­
spensario, nò per i <lfi dipenden­
ti che svolgono la loio att ivi la 
al « Casoni ». 

I primi saranno sistemati — 
nei l imil i del possibile a loro 
scelta -~ nei sanatori esistenti 
nei dintorni della citla (assicu­
razioni in tal senso sono state 
date al dottar Hertoletli dai di-
rigcnli deU'INPS e del Consor­
zio provinciale antitubercolare) 
mentre I secondi resteranno Im­
piegati sempre a « Pogglosecco », 
che verrà trasformalo da sana­
torio antitubercolare io ospedale 
specializzato in ortopedia. 

Per quanto riguarda la tra­
sformazione di « Poggiosecco » 
sono intercorsi dei precisi ac­
cordi con la clinica ortopedica 
dell'Università fiorentina: i l pro­
fessor Scaglietti che la dirige, ha 
tallo napere alla Croce Rossa che 
la sua clinica — perennemente 
a corto di posti letta vedrebbero 
di buon grado la possibilità di 
disporre di oltre 130 posti 

< Poggiosecco >, quindi, come 
sì era temuto in un primo mo­
mento non chiude i battenti: pro­
segue la sua alliv Uh. trasfor­
mandosi. Formalmente i l pro­
blema sembrerebbe risolto: I ma­
lati di tbc avranno un'adegua­
ta sistemazione, i dipendenti non 
saranno licenziati. A nostro av­
viso pero, persistano ancora di­
versi interrogativi. Non tanto 
per quel che riguarda allo sta­
lo attuale delle cose i l comporta­
mento della Croce Hossa Italia­
na, quanto le cause che hanno 
determinalo lo decisione della 
chiusura del sanatorio. 

Quali sono queste emise? 
« PogRÌ05ecco è deficitario: da 
Ire anni chiude I suoi bilanci in 
passivo perché gli Istituti mutua­
listici (in particola] e l'INPS) si 
ostinalo a non voler aumentare 
la rctla (di solo I remila l ire) di 
degen/n (solo i l Consorzio anti­
tubercolare l'ha portata a -1000 
lire) pur sapendo che l'ospedale 
per fornire ai malati l'ottimo 
trattamento che fornisce spende 
ben più di tre mila lire. Ora sic­
come la Croce Rossa, per Isti-
luto non può gestire ospedali -— 
e lanlo meno sé sono deficitari 
- sarebbe stato opportuno che 
gli enti mutualistici per i l bene 
dei loro nssislìti avessero aumen­
tato In retta in maniera sensibi­
le. contribuendo cosi al «Caso­
ni » il proseguimento della sua 
attivila tradizionale (fu costi­
tuito nel l!)52 per curare i re­
duci affetti da tbc) por cui si è 
reso lanlo benemerito Ma cosi 
non è stalo. Alle richieste della 
Croce Rossa l'INPS e gli ni t r i 
enti hanno risposta negativa­
mente 

Sospeso lo 

sciopero dei 
braccianti 

Lo sciopero dei bracc iant i , 
proclamalo per domani, è sta­
to sospeso in seguito alla con­
vocazione delle l i a l l a t i vc che 
si svolgeranno i l giorno 10 
prossimo. 
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Continuano le inducini 

/ firenze 

i 
• p i M i n e P ( j r m « » o ossero r i i p a r n i L i t i 

F i r m i t i chi ir m i u h con n o m o cognomi» 

t e I P M I I C i l o H i fi l « v o i l r o f I r m n s i i 

ip r jqp l i l i i) ì q i i i i i i l n l l aqu l r o n I lei 

Interrogazione comunista 
sulle cause della frana 

I 

I consiglieri comunisti coni 
pagnl Davis Othih e Sergio 
Sozzi, hanno presentato all 'as 
sessore Marte l l i una interroga 
zione * per conoscere quali 
siano le cause che hanno prò 
vota lo la f rana veri f icatasi 
noi Lungarno Sederini durante 
le prime ore del 4 luglio Nel 
contempo si chiede di accer 
l i r e le eventuali responsabi 
l lta e di predisporre un piano 
di emeraema per r ipr ist inare 
Il t ra f f i co» 

T <t s n a f l u i a in cui ha pe r so 
l i vita l.i rfuaidid no t tu rna 
l u i g i \ a n n u a mi (In cui s d 
m a e al Cent ro di medie i n i 
legalo a disp sizionf dt Ut 
au to r i t à inqui ren t i ) non h i in 
t o i a t r o \ a t n un i S( u (! 1/ ont 
e ausale si r u v i d a incoia m i 
r a m p o di l l i ipotesi F s ta to 
!o "-loppio dfl t^ro^so tubo di 1 
1 a i qu i dot to a p i o v u t a t i la 
fr in i o vile ve r v i ( s t a t a 1 1 
fi ina f causa ta in ques to i i \ 
so d dia le nt 1 t rosioiii Milli 1 
t a n t a ) a p i n v i c n c hi rot tur 1 1 
delle tubazioni ' j 

I a p r i m a ipotesi ò a w . i l o 
r a t a dalli t e s t imonianze di un 
ce r to numero di persone ( le 
eui dt posi/ ioni onn n i tn ra l 
mente, al \ a i l i o detfli o r d i n i 
mciiiircntij che dicono di a \ e r 
udi to un forte bo ito p r i m a 
eli Ila f rana Se conilo ques t a 
ipotesi 11 forza spr ig ionalo 
da l l a f i m i u s t i l 1 di 11 a cqua 
av re blie pi ovot a lo uno si on 
q u a s s a m t ito nt 11 abi tacolo de 1 
le tuba / i t ni p r o v o t a n d o in lai 
modo la l a n a 

I a s i a rida ipoti si ( che s ia 

cioè avvenu ta p r ima la f rana 

e di cons nuenza la ro t tu ra del 

tubo) e gius t i f ica ta da l fatto 

c h e h fo za dell a equa non sa 

rebbi* s t a t a sufficiente a fende 

r e il tcirc.no come del res to 

ditnosti t i ebbe ro il Unto a l la 

g a m e nto di quel t r a t t o del 

Lunga rno 

R i s t i a m o comunque nel 
camixj delle ipotesi li ri dui 
sollurf icial i dei ca r ab in i e r i si 
sono falli c o n s e g n a l e pei o r 
dine* del sost i tuto p r o c u r a t o r e 
do t to r l a C a v a lutt i 1 docu 
m i nti 1 e la t i \ 1 al la pi csMonc 
dell a cqua nel punto in cui av 
\ i t ine lo scoppio del tulio e i 
d i a f r a m m i del consumo dt I 
1 acqua negli ul t imi t redici 
gioirli P ques to pei stabilire 
la fondatezza di una del le due 
ipoti si 

In tan to i c a r a b i n i c n s t anno 
c e r c a n d o di rmt t acc ia ro due 
n e t l u r b i n che poco p r ima che 
l.i l i a n i c i o l l i s s t t i a=e inando 
con se la g u a r d i a no t tu rna 
a v r e b b e r o s cambia lo due pa 
rolc con il Vannuccini a v u t i 
na tos i a l la spa l le t t a p e r r cn 
dei si conto th quan to succi, 
de s se 

NELLA FOTO una panora 
mica sulla frana 

schermi e ribalte —1 
TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
lei 600 iW) 

S u i [ 1 iiic i\ la . l a icnila 
d \ ini l t i i l f • Compì f .nu Nun 
nini Hovini 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ( U n 
g i ruo F Ferrucci Tel 67i I SOI 
Sia^ ra ilk ore ^1 JU la 
Ciìmp ignU d i r e n i d i VA ancia 
PdS| i im. p r i M n i i « Ossihuclii 
e palli» d uro « 01 Silvano Nel 
Il He Hi 1 di W V inquini t\ M 
IH unii) 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
s ib mi ili* a 2Ì I J * S11//1 
ili sangue di f O I or< 1 
con C ìrl 1 Fr 
frinii P Ì O ! 1 : 
(11 Ruggii 1 13* ine 1 (J ilv 11 
d i n o susini Hi nata "SIITI 
HiM > di Hr|ipo Mtncg i t t i 

GAMBRINUS (\n Bruncllcscfu 
re a?^ 112) 
Ai ili 1 rirnll/irii- il *• I i ( 
! 1 hirla (lenii unni)ni 1 in f 
m < r me + • * 

ODEON ( \ n dei Sasselli l e 
lefono 21068) 
A li 1 h/i rmi f i u . t r un 
Missioni soprr l l ss inn 

PRINCIPE (Via Cflvoji Tele 
fon. S7-) B«1 ) 
()r< tlKpi r ite ini F M in li 

UH • • 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 

Tel 272 474) 
I omini (r i r i l iorr 

VERDI <\n Ghibellini 
fon 20( 212) 

i l 
n i 

MM'Olll le v i s i o n i 
ADRIANO (Tel Wl 1,071 

\)i jt illsst sili Illuni si 
i \ f I h i r i . 1 

A L D E B A R A N i \ n H j r i c t a 
I c h n o 4 1 0 0 0 . ) 
l i r i i>-.„ l e i l i i i t i i n i c o i 

ALHAMBRA ( l J 

ai ocin 
•ut i BCCL il la 

P r i m e v i s i o n i 
ARISTON ( t J n / ; a Oltaviani Te 

lefono 287 b(1) 
An.i eondi / i n H i F refrigerili i 
l a bestia magniti) i e on Vi 
n.sl i\ i I)K • • 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
1 el 284 Si2) 
Aria tondi / ) mala e refrigerai i 
Un mari to (icr Cinzia, con S 
I ore ri S + 

CAPITOL (Via Castellani TPle 
fono 272 CO) 
Aria i nndi7i m uà e rpfrigi it 
ilo un i nn j,lle i n / za pu7/.a 
I i i / j 

EDISON (lJi ; -i Repubblica Te 
lefono 21 11(1) 

EXCELSIOR (Vu Cerretani Te 
lefono 27 '7 IH) 
I amico di fintigli i 

FULGOR ( V I I M H m g e r r a 
Tel 270 117) 
I p si ite i it a il oro 

Saboto it Fiesole 
Nozze di simm 
per il «Piccolo» 

A P O L L O 
(1(11 ] 

I l n n u n i l l 
C O L U M B I A I t 

M u K M i l O 1 
n i n n i l o 

Iole 

i l i M i r k u i m 
III l / K ) 

i i l >r« | i n 

EOLO (Hi ita ^ l rediant 
U Inni) 'J( l 
( lnt.sU is il) 11 l \ v . j 

GALILEO lì i^o \lbi/i 
Ioni fi mi) 
I t,ii)\ ini futili ili l r e \ i ' 

I T A L I A ( V i i i \ T / i o m ! e 
f onn 21 ( i l 'M 
I O l i l i (I | I l l |11 

MANZONI ( l e i 
[ e | ) I O M , 1 I i l i 

n n 

« » 

Saba to p ross imo ad oie 
21 15 il T i a t i o MibiU del 
\p ci t ta di I i r i n / i pie 
scnt ) al i r itro r o r m n o di 
Puso l e ( Nozze di san 
gue J di F 0 l.ore \ 

l a l i s p t t t i to lo nel qua 
d i o delle m inifes la / ioni 
I t a t i ah t s t n e n i/innali is 
sumf una impor tanza s t i a 
o r d m i n i t pai t u o i rt P n 
ma di tut to p t t 11 poixila 
r i t j del U s t o ()iriposto ed 
inoltre pi i il e isl di cui si 
avval i lo spe t t a to lo Car l a 
I n n i ' l i Hi n i IJ loia 
Borb mi «la maeìu ) I vdia 
Mforisi d a sposa ) Tra i 

% w mi e n ìovi atte il 0 
s litio RuKf?» ii " t o m i 
d ) i B i n i c i (- ìlv in Ma mo 
fi ic di 1 eo tn i f lo t Crino Su 
s ni (lo sposo) r a n t o i a 
Hni.it i Net.i i (1 i molte ) 
( in i S i m ireo Ma si oc e ra i 
F li ria Boi HO la v ic ina) 
Pe l i / i i Pi / / i n i ' i ( h dome 
siica ) ( ar lo I u m b i r d i ' i l 
p die dell i spos 11 

I a retila di Nozze di 
s mgue e th Bippt Mi ne 
Cittì le si t i l t di Si lvano 
1 a l k n i i e istumi di ] le n i 
Marnimi sono realizzati dal 
I i -i i r ton t Inc i l i le eo 
n o^f ifie di I .ons Ci u 

\ M 11 
•i-ìMb) 
It tnclilpur con 

i ' ii i 1)11 * 
MODERNISSIMO ( V n Tavoiir 

h i 27 i t o ! ) 
Mlitm rosso n l i l l o IOSI n 
e. ( ii ifi \ \ ' i i) e * * 

NAZIONALE ( U ! HQ 170) 

fole 

i in siop [ uit lr i ( i \ 
I tVis |, \ M 11) t, . 
I VITTORIA ESTIVO 
1 f-ir U . M ( ) r i f Dotnh n 

NICCOLINI (Ti 
(C l l l l l M H 1 <*l 

VITTORIA ( \ n 
fono 4101173) 
I 1 f i n i , ' sur i 

li liil) 

Ha fini ru 

1(1 p r i l l i -

'IV r/e 
ALFIERI ( k l 

v i s i o n i 
212 M7) 

Riunione 

di sindaci 

per la zootecnia 
Convocala da l l a Ammin i s t r a 

zione p ro \ me la l e d intesa con 
I I spe t to ra to gene ra l e \ c l e r i n a 
r io dott Copili lia av uto luogo 
ieri m a t t i n a una r iunione dei 
s indac i del la p iovincia di T i r c n 
zc pei discutere, in mer i to al 
I a^lone d a svol j / t re p e r 1 in 
d e m e n t o e il i is ìnamen to del 
pa t r imon io zooli ciuco e pei la 
p i o h l a s s i e la I i t t i a n t n a b b i t a 

r r c s c n t a t o d di a s s e s s o u al 
1 a g i ' c o l l u t a della p iov ine ia 
Bice a i d o Degl i Innocenti — eh 
ha n e il d a t a la decadenza della 
p iod i7 io iu zotecntea nella p i ) 
\ incia th 1 i renze a c a u s a della 
cr is i che investe l a g n c o l t u i a 
e del e* l a t t e i e d isordina to cln 
in passa to hanno a s sun to gli in 
t e i v o r u nel c a n i )0 zootcrnico — 
il tlotloi Coppi ha i l lus t ra lo la 
s tuazioru1 pe r molti a spe l ' i 
pi i occupan te e s i s t en te mit ne 
i o t lo il profilo s Miliario e p io 
ponendo elTicaei e conci e tc so 
lj7ioni ]iei il r i l m t i o di un<\ pi» 
litica o rgan ica li d m / i o n e d i l l i 
zootecnia — con p a r t i c o l a i e n 
fe i imento agli aspet t i i g i e n u o 
san i t a r i — ca ldegg iando la co 
slit i / ione del Consoizio p io 
vincial i pei la profilassi e la 
lot ta de l le m a i a l i l e infett ivi 
ennij osto tldll Amminist i azione 
p i o v i m i de e dai comuni d t 1 i 
p ioMi i t i a 

\1 (e n i ine di Ila r iunione t 
s la to dei IM> ili un muni i > di 
a d e n i c a1 cos t i tuendo C onsoi 
/in t di < Ialini aie un appo i i 
s ta tu to t i c s a i a ••otloposlo ili i 
a p p ' o v a z i Mie dell a s semblea de i 

SIICI 

Dopo U n n i m i l a l t i i soppoil i la 
tini tasse l l i i/Kirii i boriti t ome i 
nel suo t li itti ri li i r i s sa i > di 
v n e i c 

BRUNO BQNN1NI 
lasciando nel imi plorimelo dolori 
la mobili l i nid urna la s o n i l i 
il futt l lei i mimimi che t mi i 
amava i p itenli tutti t j,li uniti 
incensai ibili 

I fnnei ih i i un <» IIKW ne^i 
alle ore Id i h vii Ou igna 02 

p i r tn?c 7 kijilio 1%J 

Con la «Tosca » in tono minore 

Fiacca inaugurazione 
della stagione estiva 

/ ! li l \ M 11) IIK + + 
ARENA GIARDINO COLONNA 

IAI.I (, I' ursmi) 
l n ni n i h in .oiMlniiinio 

I i v. M i n 
ARENA GIARDINO S M b RI 

FREOl 
I r i l r i i n I M i u u i i 

I V \ I i n u n + 
ARENA ORCIHIDEA (Uadia a 

Bipoli) 
1 * ( i n t pr lihltL 

IVM i n Di) + * 
ASTORIA ( I t i W94ì) 

\ Polo di i n re Ioni, un (r>n t 

AZ7URRI (Vi Pentrella le le I 
fono J)102) I 
t orni spns i t un pilmo ni ini I 
"•'ro ( i r t Un ih s \ + • 

CASA DEL POPOLO ( b Quinco) 
Clw fine In fallo lo to li ibj * • 

Con la ialini!.sentanone dil la 
•t losca » di ( incoino Puccini si 
e i r n u g i m ' a al l e i l r o ( o n u n d t 
la stagioni lui a is t iva l i a le 
c u i tun frn minili t he popolami 
il rnelodr un na iiutcìm n o I h 
ria Tosca e fjii 11 i t he si distili 

gue per una nota doni ri mie fkl 
t i sua psicologn l i gelosia 01 
f c la f ' r le per ( i m i t a otl la ino 
taKonisl il genio suptrlativ i 
nienti t t a t r a k di Puccini di v e 
( ssert st ito ntli ilio | iu Jt11 
dcrsi a m e l m e in musici quts 'n 

FARMACIE DI TURNO 
Farmacie aperte il saboto pò | rario ininterrotto 8 30 20) -

meriggio non festivo V M i | M«nUl l i%r Asini i Dt If inli 
[ d b idi \ i m i Di ir ititi \ M Mfani 7Si Heine ornp ijm 
fini 7>i lìonninpiwrii \ fluii , filini -i S M 
lini Ir S \I Nuova lìoi^nUnis 
santi IH S G di Dio I' zi S in 
Giovanni Pi S \nionmo \ n 
dell Oche li Mainit i \ Poi l i 
Koss,i 70r Porta K )v,a \ l ' io 
consolo 111 Ueak \ ( is eli ni 
ri r» I o|?i' del <. i ino \ 1 ot 
S M a n . l'ir \l Ponti Viet ino 
P / i Oliavi ini Kt I insa l i ( a 
nulli \ \ i^n i Nmn i .Ai S in 
G i o i t o \ dt l l i Se i h 4)i t i 
elicci V Alienti) 87r Di 1 U n 
cato t t n l i i k V W \ !1 'Vlink 
27i P isl it lidi V ( non iOr 
Codec i \ l ' i d i ipian i Hd C in 
Lo ille H iridini Horgo Pinti 
7fi 7Hi Novi timi P ^t S Ambio 
gio \ Ghbe l l in i ìli Cnmpn 
lini \ die liciti tiVi *" mei \ 11 
G P Oisini l(J7t Cortesi \ 1 i 
Aictina !)r (.il illu rotti Vi i G 
D Vinun/io 7(i Di Covi i n un 
\ \ n t i n i 21O1 (.omini ili n *J 
\ i» itu olii 111 \ntic i l'ino 
P z i ( ivOHI -17i MolUni dotloi 
I i arici scori \ i i \ 1- i mud i 
111 No ni \ D t-iiilli «)i ( uni 
\ i i I inilin i) St hi limi 1 i i// i 
dille ( u n ~i Di h MV< \ u 
Ponte ilk Mo si Hn \ntit i \ n t 
li P / i P in n i W \1()/7I \ 11 
(, i P li-nmi l/i / molimi P z i 
Diluì i/ia ^ i Di Uifruli \ i » 
|{ Gì ilnni 10't Di C istillo \ i i 
(k lk P nulli ili Oilk Pinclu 
\ It Guidi ni H'Ji ( unum ik ti II 
] V P i s m i l l . t Di I t n i u a \ 
S i n i d : V 
1 redi ino 

\ i io \ i 
\ liti 

V \ i ien 
lo ti7i Di I M u t a l i Centi ili 
\ i l \ \ \ ! l \pii le i t i l'dsl K d 
di V (Itili S t a l i l'I P-ndieti 
\ Vif-n i Nuova )4t S Gioirlo 
\ poi S M u n i')r \1 Ponti 
Vicehio \ Casltll mi n 1 m;ta 
del Giano \ P u l r ipi ma JHi 
( mio alle Rondini Horteo Pinti 
76 7Ht Nove Mini \ Gioly iti M7i 
Nmei Via G D \ntuiozio 7fi Di 
C O M I ciano Via G I P ìgmm 
n 17t / inolimi \ i i U Giuli mi 
ri 101 Di Ca t e l l o \ It Guidoni 
ti HUi Coimmik n 11 \ Penti 
die Mosse V i \n ' i t i \ i i l l i 
HoiKoi-insbinli H S (. di Dm 
\ I V ma l'Jii Di h n i u i \ n 
Seti oM) 47i I- l i t r o lloi^o Sin 
L i « eli i o h l r I o n i \/n \\ i ( 
P Orsini H)7i Cortesi \ n D 
( inlln 'Ir ( \rif- \ i I n ritmai 
St ibi limi 

Farmacie di servizio notturno 
P / i S Giuv inni 20t 1 ivi in i 

\ Rufalmi >r S M Nuov i \ i i 
Ginoi il)' Code e a V eie Ih St i 
l i l'Ir Pij»lien \ S( ti mli 4r 
( oiiiu i di n ! P / i D ilo izi i 
n 34r Di Kifridi \ ia (. P Or 
s ni In Multili I z i Pi l l imi 0 
Mozzi P i i l̂ -oli ito »i C min 
n ile » i \ le ( al it itimi _ i Co 
muri ik n C> Boi '^i\\^ mli Ih 
S G di Dm P z a iltlk Line 'i 
Dell i N ÌM \ i i C P Orsini 
n IO/I Coitt i \ S t inse Uhi 
Del (n lk i zo V II Gnwloni H9i 

I ( r i t i r i IloiM' Sin | ( „ m v n | | C n H 
D l i t i izzi P n z / i j F a r m a c i e con s e r v i z i o f e s t i v o 

I ti ic ìlento I n n i t di S i rdo i d i 
Illuni situizion sceniche (he 

I s i l l t tuav il o non poto la veni 
i di imm itn i d< I comtosi tor t 

Si pensi t in to per file e|tidthe 
i si uipio tori i|tnlt b n o n a l i 

i stnsil ì e s i a l i iniisu almi oli n 
i solt i la se crii lin ile del pnn o 

ilio (enti ita di Se npi il e < o ì 
' eiiidf di mini iti( i sotlohne lini i 
i viene (onlt ipi unti lo il lollnquin 
I I i ,i Tose i e ^e u pi i ni I se i ondi 

ilio dlon hi si sinte ptov nn Ut 
I (I di is t i rno il Incubi t ntnio riu 
i t mibun del di ipptllo che stoi i 

ì comi imi iti i molli i l pitilioli 
I I i t •.eruzioni di (|in st i opt i 

i si U i pi ine Ih ispilli insolti 
sfi((t i t( Il d n d t o i e / u h m Miti 
l i ( IH ìneluht i otiet l( t un mi 
s ( ist i in^ibihssu io < or p i 
r itissimo e ' l e ìbbi uno i'i i 

I n u l o un In di ipr r e / / ne iu le 
| interpreti il i isir i intoni 

non ci s( nibi i d i s i ppn otte 
I n n risii» ih i l t n t l i n l o o Ih 
, «̂ r it i nti nel t inipn (k 11 ì hi i t i 
I ( omunriut h vtr it dt p ison il i i 

di Mtht i h i n u l o imo di u< 
! irsi n n mori i iti più t( si dt Ih 
in i l i tnr i M n n 11 i Pobl e non i 
i uisc i t i a re ••lit UH in tutt i 1 i 
s 11 forzi p t s in i ile ( di un i i i 
he i il p ^o ì \utl n di I (i n ^ i 
iK»t inl( ! t niL7i(isit ì tini )i i 
t K d st mine il s io ( i ilo i t i 
1 msie un I i Pobbe r i e app i r s i 
piuttosto s f i s ( i i troppo (Iti il 
in. nti ( ot ìt i 

CAVOUR fVui Cavour Telefo 
no )it7 700) 
I t i n i s i d i i i f n r i <on M R n n d ì 

( V i a 
S \ 

sole ( on I 

C H 1 A R D I L U N A 

Min) 
UHI 000 (Ioli tri 
I tirlniondo 

CINEMA NUOVO <Gillii770l" 
I \ KraniU p u n i r l r r con 1 
M'ir i i I)|{ + 

CRISTALLO fPia7/a Becc ina 
Tel 6f6 )ii) 
Nmll pi i \ i \ c r c 

{\ V IH) DO + 4 
EDEN ( le i II*) Mi) 

S u i n i illa mori r imi J Mo 
r m U f i + 

F L O R A S A L A ( l i t z ^ i D a l r n a z i i ) 
Tri per iti t r ipiu i 

FLORA SALONE (Fiaz7i Dal 
m a / n ) 
\ss issi i linrdo i ori M 
H itlu f, ^ 

GARDEr A m D M \lanni 
Tel W) ifj) 
I (In ( i Ir l l i I( siimi con F' 
I UH i 1)11 « 

PRIMAVERA (Via D 
o) 

ileìli vi mieli i con (., 

isl I 
itilo 

, n d 
I i n i i W 

l i v i t 

t u o 
I-1 u n n o I l o h i imprr s o il 

suo pi i on i ' i n M i n ) ( i\ u i 
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LA LUCCIOLA (Ponte alle Ora 
ile) 
I ( t ini ut i un V, Clu i n 
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S M 1 un S + • 

| STADIO tv mie \\ U n t i Tele 
1 font sO'IH) 
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l i iti \ ih no Nil ili 
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PiaUelma Gr Del C limine 
Poit i Bon iti i k Stili 
v m i Y\4)Ì (o i in in ik n i Vii 
Senesi ] Jj S I ion i V D itmi 
n >7 bis Mei B mdmo \ Mon 
tei ip deli 11 ( oiiiu de 11 

(8 30-13) S i b ito poniti i).M(j j P i e 
} ' 1 Ì| i i tu st rvizio ni Unni ) i chi 

m ila Biozzi Pj ( Itili Pi K t o h 
1 IZZLII Ponte a I m i ( unni 
n ite n 4 Galluzzo Di I ( ili izzo 
I n spiano Bnzio Settignano 

Turno settimanale e festivo ( 0 1 Comunale n 11 
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I I O O K T I 

Vii' msvve 

< 111 Mi l l i a. ih i 
M il w 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Il mi i Miinn i si r iho sul vi ti 
|, l S lo It .1 S 4 * 

CIPRESSINO 
I is ISMIIIO ih I iliMt'ir Untili 
K k 

FARO s i l i loktt i) 
I ~,Î U (li I i iinpn u n s P i 
t i c ^ <• 

F L O R I D A E S T I V O 
I O s(r l lRil l l lorc (t ili' I10V 
d i t a ' ti K P o r <> •> 

I N D I P E N D E N Z A 
I n o m i ) d i M i i n i / o i I 
l i - t r \ M 1 U IM I • • > 

SENTIERO ESTIVO 
II Lixliirdu LOII LLÙ J C obb 

Non e più il.ili.ina 
r iu l ia i i . i v\\v *I|K»»»«I 

min s t raniero 
Si(;n >r d i n Hi re 

Sono un pò s i p i t s i i di k g j i i i i sul 
I i 1 mi i di do u t u i f< tfm^im ( p I h 
l i u s p i s t a il ( insi to posto d i l l i si 
Un H,I 1 hs ibe ti B i s s i di T o n n o ( M 
tìatta 'iplla quo timo dilla p o d i / o tu; 
tomniua ddla i titillinomi! per tu don 
un ilalunut clu sposti uno sf ieninio 
n il i ) min pi r I inalisi t sal i i di li i 
liHf^t 'lei l ' I l i sulla e lUailin mz i Un 
liana m i pei li sin ossi i vnzittm t e l i 
Uvt 'h le fii e m u l a > ad un ìntci 
v i n t o l ibis i itivi in qui sto c i m p o 

lui itli cu i in Ila p n e i dt nle 1 i ̂ isl i 
lui i ' U h un i <•( j!no di h fifr m rn 1 
te 11 i di ( i l i ad i a n z i t i i s t i l o i n l a t o 
dal Se ri Un di 11 t Ut pnbblie i chi mi 
i iv i ì p o n e In ti i v ii K ine tingi Ulti 
d t l l i n t i ( | u i t a l< i£(fi d d l ' i l i ( id t s in 
ni ih m di e uni i iti rn n t i a t i in I t i l i i) 
me he ali inaili la siili izinno fall i d i 

qu i st u l t ima li fio a l la e ili ulin i il i 
I n n i clic eoni ìgtfa t n i i r i n i o n i i con 
uno sti inu io 

l ì t i itili i to i l Se m i o in si guito id 
un eolpu di tot i DC \ l i l il elise Min eli 
le f-Vt d o v i i i p i i s s ( t e al lot tato d a l l i 
Catti t i i di i Di put iti ( i l io C a m e r a 
n ilOiì Ma un ampio consenso ti a i 
di pillali s l f)ibi iv i g i i a n t i t e una mio 
v i lorniiilazione d i l l a f u t u r i legiR pio 
fle n o n m e i i gè ne t lime n te f i m t t n b i 
le S tnonc lu I inehlfoi c n / a g o v u r u ' i v , ! 
ebbi per < misi gin nza ( h e il d isegno 
di k ggt in f]Uf s t ime posto i l i ordini 
ne I limino della ( m i e t a negli iilluni 
Rifinì d n h Ìli 1 Lgislalui i iiin p u 
vinile il v ilo e d i e u k U enti lo sciogli 
nn nt i (Itili Carne ic 

TnUivia i d e p u t i t i de M'g l ion e l o 
io s elie t l a i o s tat i i l la C a m e r a i ic 
Intuì elei d e c a d u t o d i segno di leggo 
p u si i i t i m n o ali ì nuova C a m e r a (IV 
I e j-isl i t u r a ì il 1I> a p u l i lOlv) una p rò 
posta di li gge (Atto C a m e r a n li^'1) 
ch i u p r e i u l t v a il tes to del pi r e a l i ni e 
p i o g i t t o di legge P o r t i o p p o però a 
c i u s a ( I t i l i pe r s i s t en te indifferenza go 
ve ina t i va i pai l a m e n t a r e q n r s t a mio 
v i p iopns ta eli le gire non ha l Uto 
rimira a l e n i p rogresso m i suo « i t e r » 

pa i lame nt n e o quas i N t p p i t c una 
inte t rogaz on t dell on Migliori al Mi 
lustro degli a f f a l i Ls te r i nello q u a l e 
veniva s e g n a l a t a una g r a v i s ima (on 
s e g u e n / a del pi esente incresc ioso s t i l o 
l'i cose ( l an / iona ta da u n i c o n d a n n a 
del T r i b u n a l e di Br i ixe l l t s 11 d i t a 
24 gennaif IOb-1 a c a n c o di una i t a l i a m 
c h e aveva sposa to un be lga ) ebbe pei 
off ci to di s m u o v c i e le a c q u e i d d o i 
m e n t i t e m m i m a i c i s c e tu t tora q u e s t a 
p iopos ta di legge 

In conclusione ove si r i tenesse op 
poi timo un m t t t vento dei pa i l a m e n t a l i 
del PCI m ques to c a m p o b a s t e r e b o e 
cln p a t t e loio una sempl ice i n f l a t i v a 
t l i u t l T n p o l l a t e il d i segno ili legge 
Migl iou l o r o s si i innienziooalo al la di 
s eu i s ione in s i n o al le competent i Coni 
missioni p a r l a i n e n l a n della Carnet a 
poi in a u l a ( m a si p o t r e b b e sen / a l t r o 
definir lo in sede legis la t iva nelle Com 
missioni) e success ivamente al Sena to 

Con coi diali s i l u t i 
LrrTFRX TIRMATA 

(Roma) 

(( Sarà una pratica 
mollo lunga. . . » 
hi/regio Direttore? 

voglio sot toporle un caso di runico 
s lume che mi r igua rda p e t s o n a l m e n t e 
m i c h e inves te a n c h e il mondo più 
gene ra l e delle a i t i f igura t ive 

L Ufficio Mostre Arte C o n t e m p o r a n e i 
(UMAC) del Minis tero della Pubbl ica 
Is t iu7)one mi ha comun ica to in d a t a 
2 0 1 65 di ave rmi a s segna to una s o m m a 
di I, 25 000 a titolo di Tinto finan 
zi i n o per I a l les t imento d c l h mia mo 
s t ia di scul tur i i n i u g u r a l a s i il 6 m a r z o 

\ n c o r a non bo avuto cniesti soldi an 
zi ho sapu to clic s a r à una p i a t i c a mol 
to l u n g i e che forse v e r r i r e v o c i l o 
pei sino anche 1 on l ine di p i g i m e n t o 

\ i n sai ebbe cor re t to i n fo rmare gli 
in teressa l i elcllr c a u s e di ques ta lungag 
g i r u 7 L poi con q i n l e c r i l e n o vengono 
a s s e g n i l e (Itile son m e (che benché di 
s e n s o va lo i e per un a r t i s t a sono seni 
p ie utili) e subito dopo r i b a t t a l e ' 

l i i i i ign?u> ie r 1 i n t e r e s samen to 
CI \ U D I 0 ( APOTONDI 

( R o m a ) 

Al «lirettorr generalo 
dei Telefoni di Sialo 
Caia Unita 

consen t i l i di m o i g e r c i a t t r a v e r s o al le 
tue colonne al d u c t t o r e gene ra l e del la 
\z iend i i i i tonorna Telefoni di S ia lo 

I a nos t ra \ / i e n d a ha un b i lanc io 
a t t ivo e questo e mer i to — nessuno 
p i t t i mai c o n l t s t i r l o — anche dell ini 
p r g m dello i p n i t o di emnl izione se 
mi) di sacrif icio del pe rsona le dipen 
dente 

Ma c e s i c n f i c i o e s . icufieio f e t o 
un e sempio il posto telefonico site) 
ni 11 l i n o d t l l s tazione Termini in cui 
si a l t e rnano d n 2 ai 3 mila u tent i al 
jiiorno 

A p i r t e la insufficienza s e m p r e più 
ev idi n te di 111 e ibinc ) disposizioni 
per l i U l t s i li zi ine senti le condizioni 
g n o ili dell .in bie ite rhe vogl iamo 
soitohne irt M i n t i un g i b u u t t o di 
( k e e n z i ti u n rno e a p e i t o il fri ddo 
the pi n i t r i d i tutte le pa i t i e pai t u o 
I un i i nte el ili i voli i le he non e e) 
d i s t i l i t un forno c i i n i i t o n o Ogni 
g i o i i ) ( e q i n l c u n n dt I pubblico eli» 
si su i t i mah niobi m quelle condì 
zmni si s p i z i e n h s i n n o fieli i l l e s a i in 
sol Ron i litigi n volti aspr i con gli un 
pu 4 iti clu p u di I pubblu o soffro 11 
per mi l l e o n il gioì no per le con li 
zumi inospit ili di qui Ha che po t i em 
mo chi m i r i u n i ga r i t t a di v e d o 
Proponi uno the il signor d i re t tore gè 
n e n i e v e n g i come un quals ias i u tent i 
prenot i un i te lefonala e rest i li m 
quel la fornace m mezzo a esalazioni 

\ n ii P j s nuli e b n in si pus i ti i 
I u n ii wnpli in dot i ulo) ) <U Hi 

disi ndl-)| e US iblll — qui sto pos t i li I 
tiinu n 

UN OKI V\H DI IMIMI C U I 
H om a) 

Uiómtio i o talnlo d\ iki imiu 
in t ( ri h tri ili Un proti sta l i 
i omo (jimnii Ì un ito ni it)in r 
dui timi n in Klk dell A-"u min 
\11 In n inaUiKi ' Seii(')ó( mie] 
piowi (( huimsonw t M vn 
ni amo I li mai rena noi t<ip 
n o l i lui dìiifniiU e. dipi'ridiiiii 

Ce odore 
di l a r e o m a n d a / i o n i 
/ r/leni'i i)\roU IH 

S I I no on g ruppo di trulli il di 11 i 
( i i i n d i i eh l i t n n z a \ o H e m n i o sotto 
polli il p iobk m i dti ti i s l n i m e n t i ehi 
a tinsUt) p u t i i d ivn libi io e s se t i f i l 
ti enti ni iggioi d is t i n u m i ritti ed un i i 
b b i m 

lu t t i s i p p i imo (In pei laginni di 
set vizio 1 iv v ici od ime nto del perso tu l t 
dell i d i n i d i i di l i n i n z i non ,)iio i s 
si ie diolito Inf ì t t i noi che t i , i \ i l 
g i i n io 1 I t i si mio s l i t t i i s f e u t i ì p 
p e n i compiuti i elicei anni li p u m i 
ne nz i ili i sede (b Hom i pi i un i luti M 
perni HU n / a l u o u I t g i o n t l ' te t i - j iamo 
che It disposizioni p i e s e n v o n o eht u n 
si può u s i n e ol l ie ( l i t r i nini in una 
s t e s s i stili f i n egli d u n q u e non vi 
sal ibi le n ient i eh slianei M i s i p p i i m o 
tutti clic v i sono molli i l l i i i n h t iti 
più giovani eli t t a di noi elle beino 
i Roma da o l t i e u n i i anni e si M a t t i 
pe r la m iggioranz i di pe i sone the 
non n i n n o p i i t i e o l a n laginni di f i m i 
glia ne -.pe ci il z / i / i o m di s u vizio che 
poss imi u c h i e e k i e la Imo p t n l u n g a l i 
pie senza al i c p i i t o 

P e r c h e tu l io ques to ' ' Si p a r l i natii 
i almente eh i u com ind iz ion i I r i o 
t s i s p i r a gli animi e c r e a u n a l m o s f e i a 
non buona fi i d noi Se p iopr io n o i 
t |K)ssil)ilc s o s p e n d e i e i t i a s f c u m e o d 
si faccia a lmeno in modo di d a r e la 
p i t c e d e n 7 a a co lmo c h e hanno una 
p e r m a n e t v i in sede più lunga 

Cosi ci p a i e si da i ebbe prova di 
rqu i la e si us ta l j i l i rebbe la fiducia f n 
) m i l i t a i ' 

UN G R U P P O DI MILITARI 
DLLI A GU \RDIA DI FINANZA 

( R o m a ) 

Mangione e la libertà 
Cora Uniln 

un piccolo sug f i eumen to fot s e imi 
ttle al compagno P i j e t t a per la pros 
s ima volta in cui pai tociperà . a T u 
bona poli t ica Chieda al g iorna l i s ta 
Mangione elio c o s i ne pensa (Iella de 
timer izia nelle f a b b n c h e e della b b e r 
l i di se iope io pt r i l avora to l i i ta l iani 
Gli cintela p i n e c o m e ma i da l m o 
mento che lui ò t an to p n occupa to pei 
la m a n c a n z a di l i b e l l i di sc iopero dei 
I n o r a t o l i sov i t t ic i il suo g io rna le tinti 
ha speso n c m e l i e u n i parola di solida 
n e t i e di appoggio v c i s o ì ferrovier i 
denunc ia t i e p rocessa l i pe r ave r scio 
pei a lo 

f p e n s a r e clic il pa r t i to di Mangione 
o da c i rca 20 anni il governo per d a i e 
— d i ce — b e n e s s e r e e l ibe i ta a i la 
vo ra to r i ' 

RANIERO VAGHE ITI 
( P i s a ) 

Un a n n o e p iù per 
t rascr ivere un documen to 
Eqregw s ignor d i r e t t o r e , 

ho molli a lo nell agos to del (M domati 
d i ali Ufficio n i r i tn to ln per o t t ene re uri i 
copia del mio foglio m a t n c o l a i c clic 
mi s e r v e pe r a v v i a t e le p i a l i c b c di peri 
sionc Ilo hi anni sono ma ia lo , ho bi 
sogno u r g e n t e del la pensione m a ci 
v uole il foglio m a l r cola Ebbene e 
pas sa to un anno e ci v o r r e b b e una pa 
gina in t e i a del suo g iorna le per elen 
e a r e tutti i solleciti e le n e b i e s t e c h e 
ho inv iato agli uffici competent i pe r 
a v e i e il documento c h e mi s e rv e m i 
non si vede n t n te ne documen to ne 
una qua ls ias i r isposta 

L* si t r a t t a di una sempl ice t r a s c n 
7ione c a l t a penna e un occhia ta negli 
archivi Ma fui se a n c h e questo costa 
t i oppa fa l ica Del l e s t o se si g u a r d a 
a come sono ti a i t a l i ì combat ten t i del 
la g u c r i a 15 18 lascia t i scn7fi nep 
pure una misera pens ione non mei a 
viglia piti niente 

CENNI I FO DXMIANI 
( R o m a ) 

Di a n n o in a n n o 
di mese in mese 
viaggia la « carta » 
ma non arriva mai 
Cara Unita 

nel 1%0 l o p c i a i o Efisio Xiigiom di 
Domusdeman . i (Cagli il i) i ioltro ti a 
nu le 1 INC \ (di cui io sono c o i u s p o n 
den te pei ques ta l o r a h l a ) domane! i 
per otti n e r r l i pensione di inv didit i 

I 1NPS non glie ne r iconobbe il d i r i t to 
idducendo come rag ione il fatto c h e 
le t a p ìcil i la\ oi a l n e non sa i ebbei o 
s ta te r idot te eh un te izo Anche il co 
m i t i l o escrutiv i dell INPS resp inse la 
d o m a n d a 

Ricoi i e mino al lora ili lulot ita giù 
d i / i a n a che dette i igioni il lai n n 
lori e conelaiino I INPS al p i g a m e n ' o 
d i l l i pensione Nel nuse di i p r le scoi 

o visto i b i m e o i a 1 fNPS non si c\o 
cidi v a i liquid ir t 11 pensioni mi i e 
( a i p re s so h s ide piovine) ile dell Isti 
luto a C i g l i . n i dove mi si dissi die 
tut to s i r t b b e s ta lo r ego l i lo e o l i o l i 
fini del me sp •> -n p u m i e! m i m i i 

II 12 m i g g i o (ornai (1llo s lesso uffieio 
e qui mi fu n s p isti) r h e l i pi usui u 
M i f b b e s ' i t i l quid ita c u l o il mes i 
Il 21 g iugno non essendo a r m i l o a n 
i e n a nu l l i mi i i c a i ali ufficio legale 
deli INPS eh dove mi n n n d a i o n o il 

1 Ufficio pensioni L impieg ito dopo 
a v e r conti oliato la p ra t i ca r ispose clic 

I i pi UK I '-ti ss i i in ( ) i u l ema i le n 
li il i d ili \ Ifie K l o i i t n lml i i pi K io 
non poli v i i sst n In, ud il i M i l l i » io 
t lumin i t i mi si disse chi l o p u u i o in 
ogg i t t o essi ddo un l u o i u l o i i i g n u d o 
doveva n v o l g i i s i a l l l l l h u o leini i ibui i 
i g r i t ob umile ili il qu ile non . u i v a 

pe to incoi i piDVvtdiito »l l e e n e l i l n 
gli ; < <mli ibuti nimejut d i gì i n n o a 
giugno 11 pi iiu i st n i meoi i v i ig 
gì indo ti i 1 t t lu io pi nsioni e I Ulfie io 
tont i ibuli ini mio il I n o l i t e n e a s p e t t i 
(\,t c inqui anni 

Lascio a voi il ( l in imento 

M \ R I ( ) 1 ADDA 
( D o m u s t k m n n C ì g h a n ) 

ÌNienle sconti 
pe r malattia 
( « io Dilettati I 

bo senttei nel ine se eh m i i z o SCHISO | 
al n u n i s U i o d i l l i S u n t i pei o U t m i c • 
ileiiiu infoini izioni i e H i l t e i t m e d i t o 

e spi i ivo che . i v u b b e i o potuto dai 
mi le 

I n v i i c g ià eli ti» mes i a spe t t o u n a 
n s p o s i i e « ( a m p i tav ilio elio l e i b i 
c i e s c e » Non c iede ehi i mintslM ab 
bia io di l l i s e g a l i n e clu pei il buon 
nomi del p t i n t i p i k d e b b a n o ir ,poi) 
d i i o d i e li tir ii u e e uli ind ie nel 
e iso non poss ino a t c o n l e n t n e h n 
c lnes la ' 1 inlo più c h e ni 1 mio ( a^o si 
i m i t a v a di semplici in fo imaziom 

\tl ogni nuido c i ò d i l e t t o t i I e ho 
s c i n t o a n c h e pei un a l i l o mot ivo Mi 
il celi go che buona pai te dei mei imiei 
h inno delle li s s e a pei folti scon ' l 
sui tr( ni Oia io che1 a\ lei bisogno 
eh f n e una visit i medica a Milano 
poliei u s u f i u n c di q u a l c h e s c o n t o ' Mio 
pielre e un contadino e so b t i m s i m o 
che i soldi chiest i i lui pi r 11 v i s i t i 
medica e il viaggio s n e b b e r ò li oppi 
I sistono d ig l i s c in t i p t . andate1 i f a t e 
d i l l e visite m e d t b t in a l t r e citta*' 

l e i sa b t n e pi i che non ho s c n l t o al 
Mimsl io ì minis t r i non n s p o n d o n o 
( t a / i t se p o l i i c h i m i 1 infoi m i?ionc 

P P 
( M a ? a i a Trapani) 

Pìiriroppo la nsposto è ne 
ootna Ci siamo m/c» moti prcs 
so to r i enti e non solo tutti 
ci limino uspoifn Un sconti fi) 
(di neiiere non esistono ma si 
sono addir i t tura m<.raviohati 
dilla donando. Pppure amhe 
a noi come o f n pai èva le 
fjilliiitn Ci siomo sbcinhatt tilt 
ti i, due 

Vacanze al l 'Est : 
c'è solo 
l ' imbarazzo della scelta 
Cara Unita 

pei i agnini di l . u o i o io e a lcuni mici 
a mei a b b i a m o dovuto r i n v i a t e l e nor 
mali fer ie o s i n e m a pei n f a i c i vor 
remino o i g a n i z / a i e una \ a c a n ? a un pò 
fi 'ou del consue to poi 1 nu lunno D e 
sitici e i e m m o i c c a t c ì in m o n t a g n a o al 
m a r e in un paese social is ta e a p p r o 
Altare a n c h e pei v e d e i e q u a l c h e bolla 
c i t tà di « o l t i e c o r t i n a » Ci s e r v i r e b 
bero in p n i t i c o l a r e indicazioni sul m o 
do c o m e o t l enc i e i visti sulle spese ne 
c e s s a n e p e r quest*1 operaz ione e bulle 
eventua l i facili tazioni tu r i s t i che in t io 
dot te r ece i l emen te in quest i paes i Se 
poi s a p e s t e c o n s i g l i a t a q u a l c h e bel la 
local i tà c h e faccia al c a s o nos t ro ve 
ne s a r e m m o gì al i 

G I U I I O R L I L 1 
(P i s to i a ) 

Ottenere il uts(r) (mistico 
per i paesi &ociali<t(i e ormoi 
coso semplice lìasta fnme ri 
ctliesfo presso t ri spelli DI uf 
ficj Lonsoìari allegando i do 
ciiiiu oli ncJiiestt Per alcuni 
vaesi socialisti è necessario 
panare ali atto dello richiesta 
dei n-ito turistico imo certo 
somma ette i iene pai o n w 
borsata si/l posto vi moneto lo 
tale o trattenuto per d paga 
mento dei servizi prenotati In 
particolare per I Ungheria ò 
necessario pagare un mimmo 
di CIO dollari per tre giorni 
( I l SO dottor)) 7iin non e ne 
cesso) io prenotare I allonoio 
per la Polonia <* obbligatone) 
pagaie r> 30 dollari per tre 
giorni amhe QUI lenza preno 
fazione per l Vnwnc Sovietica 
si di vano prenotare e pagare 
almi no tre ninno eli albergo 

Per ottentre il Listo per lei 
Cecrislai occhia la Bulgaria e 
lo Romania non e piti neces 
sano né pagaie né prenotare 
Inoltre in Romania e iti Tini 
noria e stato istituito da poro 
mi cambio turistico che con 
iodi uno sconto oscillante / i o 
il ìf) e d 50 per conto sul cani 
bio ufficiale In t/fìSS in Bui 
paria e in Cecoslai occhia m 
alcuni negozi è possibile ae 
o m s t o f pagando in i aluta ne 
allentale godendo di i nn scon 

(o del 10 W per cento sin prezzi 
locali 

Quanto al consiolio sulla lo 
cabla non ce i crann nto che 
l imbarazza della sielta Sono 
« disponibili * nello norte di 
Fnropo dot e i oh le recai l'i le 
splendide spiagge de! Mar he 
ro sto sulla ca^ta bidoni a d i e 
su quello souietieo Oppine le 
spiagge d oro di Ila Romania 
O i famosi centri di madonna 
di /adont ine e di Mi /mca fn 
Polonio i AJotifi Taira o i 
Monti Giganti in ( ecosloiiac 
(Ino m qnrsi ultimo paese le 
staiiom termali di Kailoug Va 
ni di Mananskc ì azno (la 
l ' tnlerioso Vnnenbad del crlp 
bre film) ecc Mo non i oolio 
ma lare |inr?inltt(ì Sci pliefe 
tot seguendo anihe per aio 
ro imltCO?lom ,nri deltagliatf 
Ir iiooine di Ih i o ra i io ohi' 
ll 'r.ilji sta pubblu andò V bum 
VI-lRglO' 

I 
n s i w ì l n elio n lin ch ies to 1 

PrcRhinmn il k t t o i e DOMENICO \ N 
TONI I I I Hi n.ifinoli (N ipoli) di fa rc i 
s a p e r e i) suo nulli 1//0 prec iso pei In 
M.irgli 
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Società moderna e società umana 
RCHITETTURA E URBANISTICA 

Ogni giorno più gravi i rischi di distruzione de! pa­
trimonio architettonico e artistico del la preziosa città 
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Aldo Zanardo I 

Fino a quando durerà 
«miracolo» di Urbino? 

Insufficienti le cifre stanziate dal governo — Un progetto di legge presentato da comunisti e democristiani 

(•) ( fr g'ì r l l u l l t l l M i r to ^ p l n d l i 
=n Tttrìtttittti de 10 pri lc o eh I 5 giupno 
di SU f i u C .ri-11 i M I I Uniffi i l i I 1 mit f 
Pio ih I 2 J u n 'Km e tic 1-* gniK 10 di 
r n n r n r i r r i r o t i PU f u Frrrn I. lipran 1 
r l f l 23 maRKln p su I Untiti del lr h'luf,'n 

J 

Dal nostro inviato 
l KiUNO luiilio 

( ibi un < i! tuoni > di I lìtmi 
M wwntn la ( ittn ulcnli' mi 
1 unlii-, um 1 'i . iti cu alo p» 1 
l ni ifiiiru 1 un /ri Ì i ti 1 Sul 
ttilmi'o ti 11 11 H ilo p u mimi 
n ilo ld ìiornln il »l nuli a 

nltautn il inatti \titpnri <i\ 
franti atta p r/i io>u ih Ila l)i ì 
i 11 

( i rio ( » i < / ( ( iipiif. ' pn 
ino di nifff) il 1 mqqintorc < 
pjtipno qui \t 1 mirai oh r/i per 
lezioni (iiun )t ndn la GLI uh n 
ti (•(;[[ si /mi fi di <rontt' l in 
t udibili1 vini della insani du 
(oh \tr ipuni bruiti ti a (ine (idi 
li (fri i rmsfl di colme tra 
forata da m )lli archi che ne 
fempeiano la dura wlifìtUi dia 
( tnqiii'r pntn anni or sono qua 1 
do l ardutittn [attraila la co 

triti pi r i idi ru 11 di Monte 
feltro la fabiana uiowi la 
ammirata no tdia di due < ìlio 
rettori (hi < alibi o di Lari ti7 n 
de Media 1 d\ ì edenco don 
ta(/fj (he a ' i d ' t 1 fos/i tollero 
pax tirai sem 1 b equi h l eie 
qantiwimo Hnl< i w i r i<isti(]l\n 
ne si spinsi si io ad annotare 

MEDICINA 

Il convegno milanese sulle » intossicazioni voluttuarie » 

NON È IMPOSSIBILE COMBATTERE 
IL POTERE CANCEROGENO DEL FUMO 
E' stato provato che non aspirando 0 aspirando attraverso un filtro 0 ser­
vendosi di carta porosa si possono ridurre i pericoli di tumori polmonari 

< Le sigaict te i tal iane sono ic 
peggiori del mondo » bulld ba 
se d i questa c.onstal<i7ii)ne con 
val idatu dal guidi/10 eh indio 
n i di fumator i un parlamenta 
re '-uciaidtmocratico ha pie 
sentalo a c u i t r mente un'ui tei 
ioga/ ione al ministero d t l k 1 1 
nan/e II ministero delle 11 
iicin/e gli I n risposto che uno 
si deve gene iah/ /aro e ( lu 
comunque, i l monopolio è in 
di f f icol ta p i i c h c su una ven 
t ind di fabbriche il i stgaiel le 
solo qualcuna ha impun t i ino 
dei 111, ciononostante la pi o 
duzione e p issala 10 venti anni 
da 150 000 quintal i a Olio mila 
quintal i h i venti .min quindi 
g l i i ta l iani , anche ••en/.i con 
side tare le sigprettc di con 
trabbaiulo, che slugtio.no ari 
una esatta \a lu ta/K»t i ' hanno 
quadiuphcdto i l consumo di 
tabacco \erst indo al monnpn 
Ilo oltre (i07 indiai di I anno i 
conti ìbucndo conte input anta 
mente a colmai e i l distacco f l i t 
c i scpaiava dagl i a l i l i « pai s 
pro^ ic t l i t i » t itah/7,i(iclo la ci 
f ra annua di 7(100 mort i pi 1 
tumor i polmonan 

Per la \ m t a la 'cadente 
quali tà delle i ga ie "e del nm 
nopo'in c t n l i a tei i l i \ unente 
se è veio (he in In f lu i t i r i a la 
ciTia nei nini t i e li 2,0110 i 
eh'» negli St.iU l mti 1 d u essi 
per tunioi i p dmnnan upi 1 1 
no i 41 mila Si po t i fhh i u i ' i 
pensale che il monopolio con 
due a una sua e, mp ̂ 1 a indi 
ic t t 1 t o n i l o i l fui in di M I 
stando 1 f u m i t o n in modo mo' 
lo più eff icace di quanto non 
sia a\ v m u t o lo scorso anno 
con Io pubblica/ione del « u i p 
potto Tc i r y » 1 

E' un fatto, comunque, the 

i l K Ilo del lab ig ismo sia di 
vent nulo ani tu in Ital ia un 
pinbUma "-nciale ed a questa 
stregua e '•tati a f f r o n t i l o nel 
ne t o l i Come 'no di Mi l i rò 
sulle * intossK u n n i voluMui 
ne nella sot n 11 i tal i ina 1 i„ri 
pioh'( ma < he non può ci i to 
esM 11 risi» In comi ha pr 1 
ptsto il p i ' ) r lì.ist n la 1 

d jppiand» mi 
pu / / o dr Me --i 
n 1 indo ,n\ ni 
p:, ccn'o 0J1 

K mata ne ult. il 
1 i Ito e conti 

11 n l i i lo de! 2ri 
anno sino i l 

2IIH0 ma considt landò la pos­
sibilità di n t ' u i i e ». maga l i di 
abolire d ' r in i i piovit i alti dai 
[inno v isti chi U h p i-sibih 
ta tMMono I INJ'O n f i t t i 

clic cittì i m m i t i ti()i di s ig in - ' 
ti sono o l ino d minisi di a l i t i 
e u ctu fuma ma non aspira rj 
tiHiio soggetto ,illc m a l i l t n 
di il ippatalo rcspi ia tono e 
1 aidiiK I K U I . I ' 1 io - t i r tlta di 
di f fondi le tal i conosccn/e a 
( itti IK Ì . I K da qui ila del pn 
l u i l i h r ìntc di Ila stessa si 
g i n l t i 

Ni I hi no 1 L'ilo « na/ioiiri ie 
1 L p i i t a / i on t s ad (sciupio so 
I i n l u n l u i u t i mg 0 Ufi di menti 
1 n 1 dui goi e t di nicotina pò 

s iti su l i M ngive d un ( a 
ni n< pi o\ ix ino 1 ì OH r k un 
1 udì it t Ito g Ì i ( fu l ln i alt 

' in un i ' m i Mot ut un a di 

un e i\ dio li t i c idu m m A 
ninnit i )0 mg sono sutl icn n 
1 in ucc idi H un uomo (n,i ̂  
i \ idi l i t i cht un viomo pi 1 
sol Ini 1 in un 1 sul,] volta un 1 
t i l t quantità di nicotina do 
u c b b i aspirar! di colpo i l fu 
ino omdotto da 12 a Al) s igarcl 
le 1! the fof lunatamcntc e im 
possibile I ppui( p( r ogni si 
garetta fumala un uj .no aspi 

I 1 0 1 mg di nicotina 1 cui 
poteri vasucoslrittori sono no 
ti sarebbe sufficiente buttare 
la sigaretta fumata a m i ta pei 
r idurre a l ivel l i insumif icanl i 
il d i n ' o per [organismo Citi 
i l i l iam inv( t ( insieme con gli 
inglesi sono tra 1 funi itorj 
quel l i chi consumano l i siga 
i t i l a sin quasi a bruciarsi le 
dita 

I o slesso disto so vale per 
gli elementi cancerogeni con 
ti tiuh nt I fumo dt 11 1 aignret 
I I f [ i t ist icami n l r provato 
che per IO mor i i di cancio poi 
ninnate t ia 1 non tutnalor i vt 
J i sono 10' tra 1 fumato 1 e ea 
li un K r ile a -"HO ( pui (pian 
do il numero ielle suMirelte 
lu ' Ì ih s p t i il pa e tutto da 
20 i l gì i i MIIK dati noli 
ma visto K chi fuma chlficil 
mi ite sia, tt. 11 I am ut te si 
'non VISI IK ' t sini" s i ta re ' 
i r ucci 1 a 1 h' ' r i p, -Kf 1 
patiti al convegno di Milano) 
tnntrj val i far s ipere tome si 
può funi i re si 11/a correi e 
maggio! 1 rischi ih ( o n l r i r r e il 
tane 10 li <i i< Ih d i r corro 10 
1 non f i lmatot i Si puis i al fat 
lo e he i l turno del s y a i o e 
quello d ( l tabacco da pipa con 
K niiono U' a cpi mti t 1 h b( n 
/n i i l p i i u f i di alt i 1 idroi ar 
l iu t i nulli ir he 1 ' on potete can 
ci i ugu lo superiore a qut t io 
dt I lumi di i- i l Ut : unii e 
si i lo ('mi 1 alo SUL.II i numi l i 
(ì.\ ( spi 1 mi nio nonostanle 
(piesto 1 fumato l i di sigaro e 
di pina viinn unno sn^nelh ai 
tumori polmonan di quanto 
non siano 1 fumator i di sigaret 
te pere! n uno aspirano e per 
che i l cam e !'o della pipa fun 
/u i ' i 1 d i fm 0 

L quindi sufl icicnle non aspi 

rare i l fumo 0 aspirai lo al t ro 
verso un f i l t i o per r idurre i l 
pencolo di c i u c i o polmonare 
1 a ptof Candeli in fat t i ha 
ricordalo che il f i l t i o delle si 
gaiet t i 4 i id/ ion ih espoita/10 
ne » riduce di I >! pc r cento 1.1 
qua itti 1 total i di catrame e 
non e detto ( he non si debba 
trovate il niodo pi t aumenta 
re il po l i re f i l t rante 0 per r i 
dui re il p o l i t e oncogeno del 
fumo A questo proposito i l 
tanto v/itup' rato monopolio e 
c u l o contio la *ma volontà al 
I avanguardia quando ci fa 
t rovaie l t « ?eppc e tu l le siga 
ie t t i e st,ilo spi 1 lUienlato (he 
una sigaretta t on f i / i nna ld con 
g I (T di soli toghe di ta 
bau ) d.i IO I rn<. di catrame 
m i n i t i una sigaretta conle/10 
nata con g 1 78 e1' steli ne da 
soltanto 11 mg 

Alt r i f MOM a i i o r a concoi 
uni K tu u n' I P diminuì 

i c la quantità di catrame nel 
unno si ' , m e i alrainc se 
la f irta d s fialette e porosa 
e consente una m i g e i o i t ossi 
gì na/ioni i r sponde allo e( o 
pò diichc qui lche bucheltn 
probe ito f ' t uno spillo sulla 
t a r t i na 1 si ha in no rat rune 
nei 'abd ich i cui .d i ar' aria r i 
spu 0 11 L i b i t i hi cura l i a 
fuor 11 

Mi no e f i i ót 1 i n v u e1 si m 
tu ino e soie 1 boci him con 
fdi.ni d b (sperimenti sui hoc 
cluni muni ( eh f i l l i o hanno di 
mostrato e ie il più att ivo di 
quelli esaminali era costituito 
da un f i l l i o «r mil iare di gel 
di silice riLimeito da ^aibone 
f l i n a i o con biossido di man 
«,am ^e e 0 udo di rame Ciò 
inno tante la sua efficacia co 
umi l i ava bollanto dal la cui 

qmtcs ima sit'a l ' i o cessava 
ai1 (ente i m i t „ . t a dire che 
commi iawi p r ) , .1 (piando un 

ntmal t f i l i n i " - " ^ rornincia ad 
a i r ibbiarst 

clic 1 non f 

'0 tultav la 

re ' u r si 

Ir s igatc l l i 

addi t iv i si 

po' T e arti 

A nn s[n 

'-) 1- r i d i 

1 Oro asni 

Itr1'1.! in vii 
1 eli mor i d 

u n i il bocchino 

> I e5pi r i i l len 

bbc dimostra 

j i t isse I t . i l tdH 

con app ioppa t i 

idurrebbe i l lo e 

ige no 

mio (1 ut eoe tut 

1 1 fumator i al 

rh 1 > r ra l t . i in 

! 1 at ni jb>h indi 

1 ,i<( t i r i l i ma 

e imi ote > ' I 
•r di< 1 as-io ih 

1 lesta " i i 
mort i su UH i 
É'II.I s« au ta 

1 u n dell mu 1 t' 1 rcspirnto 
ri i ^ono im < r ' 1 r f 11 HO p< r 
t n b e on n i u f ' i < oli per 

ci nio de 1111 J I ni i refil l 
r o \ l to \d " ( I [ t ' cetitoi 

/ i o < <( > G l i 
1 K 0 tuttavia 
!l 11 1 coi ' fi-t 
la abitanti nel 
I dia I omliai 

eh 1 rC* 7) e r'al I m i t i n o fW,7) 
MI 'du 1 0 p d i 11 lìasilicat.f 

n i n indir di 11 ^ 
| l e statistiche dimosirano 
I ino ' t ie e he mi otre chi non 

fiirn<) h 1 un 1 possibilità di 
1 conti ai ic tumori a l ! app nato 

i rspu atono chi fuma uno a 
n s i m i l i il giorno ma non 

I u n i i h 1 r> 1 possibilità 1 he 
( s dgono i M se ne funi 1 20 e 

a 21 se iu rum 1 IO FJ. r chi 
inai 1 l ince i l< possibihl i so 
no rispeltiv unente M •") M i 2 
ù l 

A consola/ionr di < hi fuma 
e giusto tut iavia ncordan che 
sui casi di morie per t i m o r i 
polmonari I inquinamento at 
mosfenco influisce per i l 37 
per tento 

Fernando Strambaci 

(In il t p ilii JO secondo lupi 
ruotii di molli era il pili bello 
( lu in tutta Italia si tioi 1 e 
di nqni appoiluna eoa 1 ben 
' muti du non nn p ilaz'O 
ma un 1 < itto in i 11 ma di pa 
li o 1 \ i r pena a 

1 Qlli tft SOrlIMOSd r '1(11(1 ( h 
1 / (du 11 II uspio sdo di l rhi 
1 no A fi. 1 il ( umi Mtoina ad 
! esso tt nde la 1 ittu the si 
1 nitidi) I idatlt rtnq\t intentali 
] doiiia apparire (indi essa ar 
\< luti 'i mn airu ufi ptrfetta una 
I nobile sede p>r l nomo nn 1 u 

uictro mmcn dalle nebbie del 
mtduHto la citta rappreseli 
ta quindi il trionfo dell'bomo 
silfio natili a \01ta in cuna r 
due lollt, 0 ti attenuta dal pie 
apitaie a valle dalla podeio\a 
forza delle mina di cinta che 
ta (Oiitenaono come un grande 
1 fiso sostenendo Io sue cessione 
dei ti 110pieni e deqh aulir In 
fabbruatt 

Tio'iamu in questa concezw 
ne l aspra xolmta di Federica, 
l ostinato bastardo dei Monte 
feltro q iole io leniamo amo 
ra efjiqiatn 1 1 una (Itile sale 
delta sur/ reoqui d qrande na 
so rapine saqomato da un col 
pò di (cincin Inedito acuto 
fissato sulle pagine d un Ubio 
(quello cicco e sempre nasco 
sto dal profilo) la qamba 1 a 
Uria ornata doli integna della 
qiarretticra (quella zoppa e 
nascosta sotto il mantello), 
[ermellino e 'a porpoia drap 
poggiati per accrescerne l'im 
ponenza 

bn simile puncipe dovei a 
piegare ogni cosa al proprio 
1 ole re mei era troppo buon 
politico per non tener conto 
della realta cosicché il i, 10 
piacere staio nell assoggettare 
non già nel violentare le leggi 
della natura Costruita per la 
eternila e si preoccupava del 
le condizioni che dovevano reti 
dere imperitura l opera Cosic 
clié, se appare tuttora stupe 
facente la rossa mole del pa 
lazzo quasi librata nel vuoto, 
nm meno mirabile era ciò che 
nm si ufdeia la relè sotler 
ranea dei cariali atti a racco 
ghere le ncque e la solidità del 
lt fondamenta capaci dt so 
stenere l immenso peso delle 
costruzioni 

A una mente razionale come 
quella dt Federico doieia cip 
p«rire nitoiicepibtle che l no 
mo in cui egli riponeia la prò 
pria fede trascurasse nei be 
coli queste elementari condì 
zioin mettendo in pencolo la 
eternità dell opera b inveì e 
quanto e avvenuto II fragile 
erede Gmdobaldo esile e deh 
talo come una pianta di serra, 
non era cjrto uomo da lenei 
testa al talentino, tu 1 nipoti 
Della [intere erano (leda forza 
del grande aio la deiadenza 
pollina della famiglio provoco 
una sinici di immobilita cui dob 
biumo la (onsertazione di Ur 
bino senza nessuna so"11011210 
le alterazione (Perfino ai no 
stri tempi la poi erta della zo 
1 1 ha fri nato almen ) in par 
te le insane distinzioni degli 
spet alatori edilizi) \ello stesso 
(i mpo peto mpntr» l esterno 
n stata identico, le grandi ape 
n nasdìste 1 emvau 1 las( late 
decadi re si diitidaano 1 ta 
noli d. scolo delle mque e se 
ne perdeva la pianta M inde 
indi (/'in le mura e appetti si 
rappezzai ano II traffico auto 
n abitisi co e la soldataglia ria 
zistn die fece selliti re potei 
i lue mute attorni) alla i ilio 
lì inno < attribuito non poi a a 
peggiorare la situazione 

Il risultato di questa si'to 
! Iure trascurati zza 1 quello cut 
jo lennuama ali inizio Urbi 
; ru st regge per mu acolo e 

0 ini giorno aumentano 1 ri 
5'/il di disiruzione dell inerii 
nubile patrimonio Bnsla flirti 
r> la atta per ledere 'f fen 
d ture nelle facciate degli edi 
fici, le ferite prodotte dai croi 

li tulli mi in e dappei tutto 1 
sp(//ii del deperimento Purtrop 
pò la situazione di Uibino i1 

la medesima di gì an parti 
d Italia Come du eia dittiti 
so (un 111 anta sic ilici no 

I Italia sta t lottando da tut 
lt li unti In tane di Pud 
sta 1 u llando \ 1 nizia sia spio 
fondando tutte le ( itta 1 ini 
loti > luta gli affusila t io1 

lai o e l intero patumonio aiti 
sii n e m giamssimn pi ni alo » 

'utti Io sonno tuo nessun e;o 
i u MIO sinoia i ciiidcifo oltre le 

bilie parali sin dal tempo dd 
fasasmo quando il duce /ciccia 
solennemente annunciare sul 
(.urlici t dilli Sir i Ir sua sto 
perta dell ni 'e marchigiana 1 da 
uff et morsi sopì attuilo su quat 
tic grandissimi nomi ìiaffael 
lo lì) a mante M'OSSIMI I eopai 
di* ina dei ina d'omii dopo 
queste solenni affermazioni 
Mussolini deie eiur scopato 
die Raffaello e Hi amante eia 
no pioprto urbinati Ragion per 
(in nonostante le atre dello 
atterra un dei reto del giuiimi 
JOn pose 1 abitata di Vi bino 
Ini quelli da consolidale 0 spe 
se dello Stato II pi avvedimeli 
lo rimase ovviamente lettera 
mata e le cose andarono pec7 
dinrando per la progressiva 
s illutazione subita dai mezzi 
posti a disposizione delle so 
vraintendenze per le belle ar 
ti basti dire che, pei la di 
fé a dell cuoi me patrimoni > 
artistico dell'miei a prottncia 
di Pesaro e Uibina sono stati 
ziati soltanto trenta milioni 

iotiii quanti bastano alle spese 
di spazzatura da paoimenii dei 
musei e p;ob(jbd»ieJi(e nep 
pure 

\ (piesto punto — e ome ripro 
ta della gravita dei fatti e 
dalla aiilta di rapporti hinen 
ti ut qui sta nobile terra — un 
sciatore i ornimi sia e uno de 
mocristiano lomasiuci e Ven 
(uri hanno firmato assieme un 
progetto di * legge speciale » 
per Urbino e l hanno preseti 
foto al Parlamento *la citta 
d\ Urbino - dic/uaiaiio 1 due 
senatou — raccoglie in se la 
esperienza arttstua archilei 
tonica (d urbanistica di alami 
secoli e pertanto, la conserva 
zione di questo prezioso patri 
monto e un dovere di tutto il 
Paese Se non s iiileruciusse, 
si 1 errebbe a compromettere 
un patrimonio urbanistico e ar 
chitcttomco d ecezione, di va 
(ore internazionale, miracolo 
samente coacervatosi fino a 
ieri K' ovvio die l'Italia e il 
mondo civile hanno un debito 
i erso Urbino die ha lappre 
p aitalo probabilmente l'apice 
di tutta la civiltà rinascimento 
le, senza considerare 1 due 
maggiori geni da essa dati al 
l umonifà e alla cultura quali 
Raffaello e Bramante Ma per 
sottolineare la necessita di sai 
tare la atta, va anche ribadito 
il ruolo attuale ctilftirale e ar 
tistico, che Urbino già detiene 
nell ambito nazionale e che an­
cora potrà avere m /uturo » 

Se questo ragionamento non 
bastasse, si potrebbero ncor 

dnie le infinite iniziative prò 
mossa dal comune, la dichiara-
"ioni del rettore dell'Università 
(orlo Ba le appassionate di­
fese del centro storico da par­
te di artisti e poeti di lidii i 
tempi (A cominciate da dio 
vanni Pascoli per <ui la esa­
tta Urbino* fu «la ciffei che 
orno pili e dai e 101 rei tornare 
un giorno, m devoto pellegri­
naggio, adorando e piangen­
do r) Infine si potrebbe col 
colare banalmente tu cifie 
l incommensnrabi'e valore deb 
le architetture del Laitrana, 
dei quadri di Raffaello, dt Pao­
lo Uccello, del Verrocchio, ili 
Piero della Francesca, di Ti­
ziano raccolti nel palazzo du­
cale, degli affreschi del Sa-
Iimkew 111 San Giovanni, del 
le 1 hicse e degli oiatori Si 
avrebbe così la J iprova che, 
anche da un punto di vista con­
fatile, è conveniente conserva­
re un capitale che ogni anno 
edipei in /(alici miliardi dt va-
luta II grande Federico, 
% splendidissimo capitano e lu­
me d Italia >, secondo il Ma­
chiavelli e il Castiglione, tro­
verebbe questo argomento vol­
gare, ma, grazie al progres­
so pare sia ormai l unico in­
teso dagli illuminati governi 
che han riposto la propria fi­
ducia per il salvataggio del 
patrimonio nazionale, piti nei 
miracoli di Dio che veli'opera 
dell umano restauro 

Rubens Tedeschi 

STORIA POLlfrlCA IDEOLOGIA 

La tragica vita dei deportati e la liberazione 
dal » lager » nel racconto di un ex-recluso 

Chi ha vinto a Mauthausen 
« Miut lmisen villaggio dell A11 

s t i l i supei 10 e sul Danubio J100 
abitanti Dui ante la seconda guer 
1 1 mondi ile fu sede di un cam 
pò di elimina/ione nazista » 

ta fredda icgistra/ione di una 
enciclopedia Al conti ano la sto-
n 1 del e uopo e un 1 stona di Ha 
neiiie di orioi 1 net quei due 
et limolila die vaicaiono le porte 
della fortez?a Quanti non tor 
nuono ' Sono calcil i seniore niol 
lo difficili (di hitleriani nel cai 
colo e nella registn/ione degli 
unim u die uccidi vano ehbeio la 
pignoVna e la meticolosità di 
suiipif m i prima di fungi re d i 
v uit i l i me l ' n n delle truppe so 
vieti he 0 um r e n e ult imerò 
miglio mscontici r ilioeno la par 
ti bu ioua l ca de) loro «lavoro» 

Cosi 'iiin si saprà quint i furono 
gli « ospiti t di quel lager ne con 
precisiate quint i di e si non lo 
1 is 1 nono ni n Qu il i he d 1 0 in 
ditalivo tuttavia c e gli i t ihani 
du. vi [inni uno I nono intorno ai 
suini i t u n a 1 JO nula ^li inlei 
nati I tul'c 'e m/ionalita uccisi 
un n i /L i t i Q 11 sto secondo 1 cai 
coli edeschi ma situi a quanto 
inno 11 . nelib l i 9 

Come ,ier «li liti 1 campi pie 
vi ti h l l 1 p inilici/ioTie d d ter 
t o c ambe M lulnausen ha um 
- 0 11 t hi 111 zia prima dello sto» 
i io di l i guerr i Questo campo 
clic lo i v ,1 st i v i i i n iena con 
n i t i 1 1 \n ' n i come cai cere 
•y ' ^h ariti ia/ i i t ! austriaci fu 
un umspjuiuiM dt il Ansch'uss 

\ )ti v 1 r i-oi 1 1 inclinisi pero solo 
.0! 1 W n ici nn melie te lecchi 
i> tu w 1 v 1 i lu v i leva 10 1" 
1 l/IO 1 11 il,) < IIV ni PI ,lt! ic 
a 11 f i I e 1 cu fWov i ( In e rus 

e al ini Olio a ut 1 il 1 eb 
tu u,iiPilo U( 1 ( ile in ,JTSS ilo 

i l III l 1 i l r 1 -,'IIU 1 U d i i g n 
>s 1 t i'o tii ti 0 ' di il » 1 r i ila 
l ia i i ali une migli uà vt mot irono 
di lame Ma bui "tgt! 0 e tu 01 
iure della i ng i om i (iman e la 
stcondi gì erra morella le I na/ 
s' u cos'it i-010 in cern i tone 
'uzzo e squndrvo e la rumicel i 
drji l i agu//ini fu « Passerai per 
il cdnimc > 

Prima che la g icrra travolger 
se ogni limite nella slcssa peise-
cu/ione e prima che ogni /uione 
assumesse 1 aspetto di un massa 
ciò miniane la segreteria del 
campo usava avvisare le fami 
glie tedesche del decesso del loro 
piren'c 111 questi termini t Vo 
Siro figlio (0 manto 0 patire) eia 
inalato e venne ricoverato all'o-
spodile Malgndo le migliori cure 
od il buon riattamento i l male non 
potè esieie neutralizzato C mor 
(0 senwi tascnre le sue ultime 
volontà Vi espnmo le mie con 
doglianze per la vostra dolorosa 
liei dita Vi può essere rilasciato 
un CCÌ lifìeato di 11101 te conti0 
i l versamento della somma di 
0 72 mai chi dallo Standesamt di 
Mautliaiiscn II capo della Poli 
lische \bteilung > 

Piti tardi tutto fu la/ionnluza 
tu Di l le cucine ali ospedale da 
gli ulllci i l postribolo per 1 Kapo 
dal 41 la suclclivisionc dei Inger fu 
quindi stientideamente prevista 
1 abbi 1 ilo \ ncevimeuto dei de­
tenuti con 1 asatura totale e de 
Fida/ione disinfezione e il reslo 
[abbi te no H [e cucine Fahhn 
e ito C kremalonum o bunker 
cioè la camoia a gas e 1 foi tu 
ciematori 1 a invo il pi uno so 
stentamente) e l i morte II ciclo e 
compiuto il comanehiite del la 
Kir f r u ì / / ic iets fu lineurrut 
ubile custode di questi bo gin fin 
quando tUi imencani lo uccisero 
intatte tenuta di fuggire 

Questo il tampo Come si vi 
vesso da le mina della vecchia 
fo i te / /1 asini g i i . ' è descntlo da 
in L \ reclino Vi neon io Pappa 

let te l i in un libro (7u passerai 
;tr il camino, Mursia editore 
l'Hn p i il> I 2 100) suddiviso 
iti più patii la prima una te 
stimonian/a teli autore sulla vita 
infornile ilei recluso su cu pen 
leva in ogni momento del l i gior 
m ia il peso della morte h mi 
niccia dedi carnei a a gas l i se 
tonda una stona breve del lager 
con documenti ad esso n o m i t i 
l i ter/a 1 e eneo fin dove fu pos 
sibJe ricostruirlo, degli italiani 

che vi sono moi t i e del soprav 
vissuti Un libro di stona e di 
testimoninn/a che fa perno attor 
no al! alta bocca del cannilo E 
piolLgonisla del libro non è più 
I uomo annullalo nel'a sua divisa 
a strisce, soltanto strumento di 
lavoro per cavai e pietre dalle 
colline e arricchire la società di 
sfi ittamenlo della cava posses 
so dello SS, ma il camino con In 
sua p esenza incombente nnnac 
eiosa con la sua ombra die oscu­
la adorno ogn* cosa Come ad 
Auschwitz del resto e come m 
ogni altro luogo in cui i nazisti 
Innno organizzato i l regno del 
tenore 

Nello stesso tempo, è un libro 
111 cui si ritrovano personaggi elei 
nostri (empi come Andrea Gagge-
10 0 Piero Galeffì e le situazioni 
comuni a decine eh migliaia di 
uomini e In tcstimoiuanzji del 
I uomo sulle sue sofferenze di 
ent 1 111 motivo univi rsalc perchè 

1 n.i/isli nuscnono a universah/--
fiiic il Ieri 01 e 

Pappalellcra ci racconta i l tuo 
11 resto la sui u ta nel campo, 
h hbeiazione di Manilla isen dal 
la prcson/n delle « toste di mor­
to » SS Quest ultimo periodo, 111 
contrapposizione ai lunghi mesi 
della detenzione, è descritto n 
modo vivace e vivida e la luco 
clic l. iutoio getta sul mondo che 
viveva i t lorno al lagei scoperto 
nelle faticose scoi 11 ha nde dei 
gioì 111 di liberta col prete au 
siriaco diff'dento e ben poco cri-
siiano che ritìu'a ogni a uto, fino 
i l le suore ospitali e sincere che 
nuti i io lon Giggoro 0 l autore 

del libro 
Non 0 una mi mor i i 111 più 

the si aggiunge a tutto quello 
chi sui inoer è s i i lo sonilo è la 
lesiimoniaiua dinmm.ilica sul 
mondo di Mauthausen col suo 
01 m n il suo terrore e t suoi 
ibi tani i c i i cener i e lecitisi due 
mondi che si sono scontrali 1 
v ioti di quel lana sono però 
(puli i che hanno fatto la stona 

Adolfo Scalpelli 
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Londra: ora Draysr la vuole per un film 

La rivincita 
della Callas 

OGGI SCIOPERO A CINECITTÀ' E AL «LUCE » 
Oiq i tjli impianti di Cincnl t 

e fieli Ist i tuto Luce resteranni 
deserti le maestranze mero 
c imo le braccia per protestar., 
contro una politica che n g g r i v i 
di fjiorno in giorno la crisi del 
I industria c inematoynt ica i 
per chiedere con (orza che si i 
respinta ogni tentativo di prò 

cra i t lnare II dibattito al Parla 
mento sulla nuova legge 

In mattinata una delega/ione 
di dipendenti di Cinecittà e d t l 
i Luce » presenterà al Mlniste 
ro dollp Partecipazioni statali 
r alla Dilezione del i RAI le 
più Immediate rivendicazioni 
delia categoria e cioè stanzia 

moni! a favore degli enli di qo 
stione un plano di produr ore 
di f i lm e telefi lm l i rost i tu/ io 
ne del consiglio d ' . immnmtn i 
zionc di Cinecittà Li g io rn i t i 
di lolla è s l i ta Indet t i m u l i 
riamente 

Domani com è noto sciapo 
reranno invece gli n i tor i cine 

ni ì t o g n f l r ì chi (lenirnei ino il 
< li-ill l 're rie i l t .iterili dell l si i I 

i a l l i quale li si vorrohlip oh 
bhqnrc, tra l 'actel t .uìonc della 
logge cosi come la vocnzlonn 
censori i d i l l a DC I ha oggi r i 
dotta o l i Iol i i per migl ior ire 
il disegno di legge allontanilo 
done pero, rosi l'approvazione 

Fanta­
scienza 

luglio a 

Hi l l S U f, 
Il 11 / ) I ->tn il m u n i i 

i ile dt I nini di !,int i cu n/ l 
di f i n st< s m iu su i ( i i il 1(1 
hitfhf in I (. n u k rblli mil i /n 
d t ! C i s t i Ilo ili S in ( msiii F u 
t o t i p i nnno uffir l imit i le ^1 
I i '«ti til olio n, i / iom i p i u i 
> lidi U( 1 r mr i i ( i ippotn 
Ordii t i n t i n n i 01 inda !U> 

eruno: 
I'< 
d'oro» 

p 
ni it i^i i i 

( i sr 11; h ii tilt 
d i fhrd 

ì l T([ | \ o fi 
(10 n il RI i l 

(I I \ \ ' psln i l t mi 
B. 1 n i O n s l 
i l f i lm f i in 
di le1 i l i 1 uc 

di 

111 111 i 

d ita |i 
/d (idi, 
\ r< li' i 

i s \ , li il 
IS) |1 . 1 l l a i 1 

C i (o i l n u (h i i ( hi d > l 
in impi i 

i t i s i 1 

I O N D R A 6 
M i n i a C a l l a s ha u n t o la 

« I n t u g l i a di I ondi a » Il 
successo c h e la c a n t a n t e ha 
o t t enu to u n s e r a al Covoni 
OardLn tu l i i rosea ha bu t 
t ito t a tua t mt.i a c q u a sul fuo 
i o d i l l i po lemiche dei giorni 
scors i i ogpi nessuno m e t t e 
m dubl io c h e l . u t i s l a . ibbia 
sapu to r i conqu i s t a r s i 1 afi< t to 
e 1 a m n n r d 7 i o n i dei londinesi 
\ r i t t t o • a m m i r a z i o n e che p i r 

h v e n t i s e m b r a v a n o a l q u a n 
to o s c u l a t i dopo che il s o p r a 
no a v e v a d i sde t to t r e de l le 
i ]uatti o r a p p r e s e n t a z i o n i d i 
losia mppgnandos i ad in ter 
\ e tm e .o l tanto allo spe t t aco lo 
al q u a l e s a r e b b e s t a t a p r e 
st n t e 11 r e g i n a 

Ma li* ovazioni d i ie r i s e r a 
h a n n o t ag l i a to la t e s t a al to ro 
al ' c r m i n e dell ope ra tut t i ì 
p n senti T l i s abe t t a IT e il 
pr incipi Ti l ippo in tes ta sono 
se iltati in p u t i i a p p l a u d i l i 
do e i l o rosa m e n t e 

I i n a z i o n e si e p r o t r a t t a pe r 
m i Ito t< mr,o e una volta spcn 
le le luci del la g r a n d e sa la 
alti e s c e n e di e n t u s i a s m o si 
sono ve r i f i ca t e nel la s t r a d a 
cen t ina i a di p e r s o n e c h e si 
n i n o a m m a s s a t e d a v a n t i al 
I ( n t r a t a d i g l i a r t i s t i p r e t en 
t l t v a n o che la Ca l las c a n t a s s e 
di nuovo pe r loro li al i a p e r t o 

^o l t an to 1 in te rven to dei « pò 
l i ccmen v h a p e r m e s s o a l la 
c a n t a n t e di r a g g i u n g e r e la sua 
lutomobile e di d i r ige i si al 

S i v o y Hotel d o v e ha c e l e b r a 
to con Ti to Gobbi e R e n a l o 
Cloni l a s u a t r ionfa le r e n t r é e 
io nel m e s e 

Un a l t r a buona n o t m a pe r 
M a r i a Ca l l a s è \ e n u t a ieri 
da Copenaghen il r eg i s t a 
Kar l D i o y e r ha d i c h i a r a t o che 
la c a n t a n t e s a i e b b e un ideale 
p ro tagon i s t a p r inc ipa le di un 
h l m sul la s t o n a di Medea 
( h e egli s t a a t t u a l m e n t e pre 
oa i ondo II r eg i s t a ha de t to 
c h e f a t a in mer i to una p r e 
e lsa p i o p o s t a alla c a n t a n t e 

Nella foto la Ca l l a s r a g 
g iunge la sua automobi le cir 
conciala da i fans » a c c l a m a n t i 

Ordinato 
i! sequestro 
per un disco 

ritenuto osceno 
I WCIANO (Chicli) C 

I i P i o a i r a della Repubblica 
p u s s o il l u b u n a l e di Lanciano 
iia disposto il sequestro in tutta 
J l a l a del disco lo meno il catte 
perchè ritenuta osceno dal Sosti 
tuta proemiatole dott Vittorino 
S uilella 

II miciosolco a 45 g in è stato 
un sso in circolazione dalla casa 
discografica Ilalmusicn di Milo 
no con I Incisione di una can 
zone canta ta da Giulio Tr inchi 
sul motivo di Beila ciao li cui 
parole con accolte pause e ri 
petizioni danno luogo — secon 
do 1 accusa — a una in l i rpre 
fazione equivoca e scurrile 

Uno d n titolari dell Halmusica 
l a n f r a m o Pigmi di 2S anni na 
lo a Castellldardo e residente 
a Milano li quale dalle inda 
gini della questura milanese e 
m u l t a t o r isponsabile della mei 
sioiu. s a r i rinviato a giudi/io 
per diMitissimn pei rispondete 
del i l ito piLVisln dati a i l "»2H 
tlel C P i n e prevede una con 
danna pei coloro clic pubblicano 
o diffondono matei ia le osceno e 
pomogiafi o Dovranno i ispon 
dere delle stesso r e i t o anche 
il cantatile Oiulic Fi inchi l ì t i 
tore dei versi e [di eventuali 
11\ en.ditot i del disco 

Coitnie Francis 
in un « musical » 

di Gershwin 
HOLIWSOOD 6 

1 i con mi di i musicale dui 
eia u di OCOIL.1 t a rshvvin saia 
i ei.li// d i pt i io schei ino dal 
lewisiti \ivin 0 m/et 

Gli u i u r p u l i <5 i tanno Cui n e 
Francis e Haivc Presiteli 

IL «CANTAGIRO» VOLA A FRANCOFORTE 

Nasce in aereo 
a» u« 

Ha preso corpo (per il Ministero) l'om­

bra che Rascel avesse guidato l'aereo a 

Mosca — Morandi sempre •< leader » 

Televisione 

a 33 giri 
L m ditta atnei n a n a ha sv i 

luppato un siile in i d a l t o n i c o 
gì rf/ie al (jiiale è possibile re 
g is l ra ic su di un normale disco 
immagini televisive con la loro 
colonna ÌOI ora ( npiodur le su 
un guadisehi di noi male protiu 
zionc accoppiato a un l e k w s o u 
pure noi mali f liti ambi i segna 
li sia 1 audiu si i il video veli 
Bono iaccolti dalia puntini Nel 
p i c s c n l a n al pubblico il nuovo 
sistema la ditta ha sottolineato 
la flessibilità e i numerosi un 
pieghi ai quil i a p p t r e addilo 
oitic alla f u i h l a con la quale 
qualunque impianto di 1\ ì cu 
u n t o chiuso e q i il mqiic i t i 
televisiva 
tati 

Dal nostro inviato 
P M H I M O 6 

/Incorri a contati datili impioti 
i di amplificazione di ieri sera 
palancati a dismisura mila boi 

j già del Palazzo dello Sport di 
Lettolo eccoci otiot scaricali a 
Palermo dinanzi ad un Tirreno 
che ha lo stesso azzurra dello Jn 
ino dopo un rapido t ola di poco 
piti di tini ore compialo 'u altri 
due DC G che adi so faranno 
parie integrante del Cantagiro 
fino alle /inoli di e ingoi da Pa 
Urino a Francoforte doiram a 
Vr< mm r/npodomani e quindi da 
V icnna uno a Roma 

\ pinpostto del Cantagiro lo-
lante al mini 'ero dell Ae'onau 
tea e scoppiato un piccolo caso 
•.(celiata indireMaminlt da Ha 
si il 

Durante il tolo i erso \fo?co 
tpctilre l aereo <-he trasportata i 
i bigt del giro coi la stampa <i 
cul la la in una S T I P di iitoti 
d aria era stata sparsa la i oce 
che le mediazioni erano dovute 
a fia^cel mprovvìnntosi vilota 
Fra una battuta inventata per pu 
iure i piti timorosi e come tale 
noi laieiamo riportata Un col 
Una è stato micce mino espli 
cito e il mini fero ha preso sul 
serio quello che era uno scher 
io elidente inente innovando il co 
ratiere un pò ridanciano dei can 
taoirnu che son ben lungi dal 
voler mettere nei posl icn lei 
celiente comandante Florenzano 
che ha caputo far t incere loro 
oa»i paura 

Certo i cantapnun continuano 
a rappresentare il flaaello degli 
aeroporti l cablanti suonano le 
chitarre e cantano in coro gl> 
organizzatori ti •«osfilinscono agli 
speakers ufficiali per richiamare 

\ la * troupi » aV ordine t passcg 
i peri finfìinm col non capirci più 

nulla e nstli ano di pirderi. i 
j propri aerei Per non parlare di 
I Palermo mai usta tua pista co 

il pullulante di ragai^otti barn 
I btm semoienti bambini m brac 
, co e oamóini ani ora 'olitminosn 
i mente racchiusi nei aremb\ 

Sotto le eliche e sotto le ah 
' lutto un concie di ai nte e di 
! c a r d (Ioni ron le fotografie di \ i c o 

Hdenco o inneggianti alla i pop 
1 pa con il pomodoro » Poi l aero 
| pollo ctntrala di Furila Raisi <* 
i siedo inia^o da un nugolo di for 
j miche scatenate dalle ìOO con il 

Ulto scoperto che i anno a rac 
j cogliere tutti i canlonlt per Ira 
i ^portarli ncah alheruhi di Man 

dillo ed è iniziala rosi la lunga 
marcio in una strada canaestio 
nata durnt <i> un ora intera 

Da Gì noi a a Palermo si era 
iniziato con un atto di genero 
sita <hi cantanti che hanno io 
luto fare una colletta per pa 
gare il bigiù Ito ad Amedeo Pa 
lazzo un raoaz?olto pugliese che 
M ( attaccato alla rami aita fin 
da Dan e non l ha pia mollala 

ale altre richieste dei r<i< si 
starninovi altre II tappe sono 
state proposti, dalla Germania 
d ili Ausilia L dalla Svizzera A 
\ onaco di Baviera Stoccarda 
£ sen Berlino Amburgo e Co 
Unta per la Germania Vienna 
L nz Graz e Salisburgo per la 
4ri (ria Lwpo'io l o c a m o 7urt 
oo t Basilea per la Svizzera 

E assai probabile che oltre 
a cantanti italiani partecipino 
a' Canlaeuropa anche i cardatili 
di questi paesi 

Ritornando oli attuale Cant i 
6 - n Gianni Morandi e rrrnato 
con la maglia rosa anche alla 
spettacolo di qui sta sera nello 
stadio della Fai orila di Polir 
tuo Uri il canlanfe aici-a um 
lo nuota metile «ella tappa gè 
noiese con 51 ioli munire Rita 
Palone e Multile hnnro con^i 
uso il secondo posto della serata 
con un punto in meno 

Domani la partenza doli aero 
porto di Pah rma avi erra alle 
ore % se sarà rispettata la puri 
l'talrla I p Ioli Itanno calcolalo 
in (ri ore e me2zo circa la du 
rata del » alo 1 a serata d Frati 
coforte sarà ripresa m ampc t 
dalia TV tedesco occidentale 

Daniele Ionio 

ti t 'ni di f int KCh n / 1 ulti 
u n t o i i (pn >u g oi tu 

\ n llt ipi l in in il 1 t sti\ il 
ii i r nol i ni i l d K se-noni la 
r a s s i ^ n i della pr idn/iu it ine 
di ta iti u n i mos n i r t i ispt t 
l u i V I ! i i issi ^n i s u inno 
prest ut ili i s. j/u mi lun^ ime 
t r n'i i T s mi' n o l)r 77 ri o r 
nf tilt house of hot r m s ( i [| 
le t r o i e e la ca4-1 i t i ^ ' i oi ro 
ri *) eli [ rullit i !• rane is ' G r a n 
B u t t a r l a ) Alphai die di li i n 
l IH ( .od i t i i l i mei 0 (. * hit 
dajkaju !)( qnra { D i v i n a <•) di 
[shiro Umici i (C l a p p o n t ) 1 e 
e tei sur le U te (* Il e i l io sul la | 
tt s ta ») di \ \ i s Ciampi (Fi iti 
e l i ) TJu kulì t V le sellici 0 
di I licitili 1 r me i s (Gì in Hi t 
t ign 0 h rankesli m imi Is spa 
TKII mniìsler * ( F r n n k r s t e i n 
ì n t o n l r a il mos t ro s p i / n l c s ) 
di l iobe r t G a f f n t v (USA) 
Gfizip jpslt L u t ' o ' (J; Dove SPI 
I uis i'' t) di I inusz Kiibik ( P o 
Ioni i) 

Xctanto ai film a sogget to 
s a r a n n o p i o g r a m m a t i inoltri 
n u m o i i s i t o l t o m e l i iggi t r a ì 
qual i vanno sego il iti JJrenm 
icillioiit ctiifl end U bogno seti 
/.i f i n o » ) di M a x Do H a s s (O 
l anda ) Un viaggio immaoma 
rio di Papesco ( R o m a n i a ) , The 
slory of a l e n l e r U La s t o n a 
di uno sc r i t to re *>) eli Te i r> 
S a n d e r s su sogge t to di R a y 
B r a d b u r y (USA» 1 he birri ^ 
(,* Gli uccelli i>) di Harold Be 
cke r (USA) Dest inai tou M a » 
(USA) e L invasione ili Ca 
millo Bazzoni ( I t a l i a ) 

La mo-jiia re t rospel t iv . i coiti 
p r ende una se r ie di film c h e 
abbi tee ia io un p c n o d o mollo 
a m p i o d i l l a p roduz ione fan ta 
scientif ica a m e r i c a n a da Los! 
t ior id (* Il mondo perdu to >) di 
H a r r y Lloyd (l92o) sino a Non 
e di questa tèrra di Roger Cor 
m a n (19o7) 

Le a l t r e pellicole sono Lost 
a o n z o n ( i O izzonte p e r d u t o » ) 
di F r a n k C, pra (1936) Super 
jtian di T l u m a s C a r r ( IW1) , 
Tlie 1/niif; ( La cosa t) di I lo 
u a r d llawk^. (1951) Tlie a i l toa 
lor pcople li Roy Del Ru th 
C o m p l e t c r i i io la p a n o r a m i c a 
il film inglc e Berke ley scjuare 
di F r a n k LI yd e Les meteores 
de la rimi ( ; Le me teo re del la 
n o t t e » ) di Jack Arnold su sog 
ge t to di R a v B r a d b u r y (1950 
1951) 

Il fest ival si conc luderà il 17 
luglio 

l du 
m i ih 

d l i 
eh 
R o i n 

( , 
migliori ioli ipi 
si iti i^setjniti i 
e ino 1 u Marv 
( n i belimi) t il 
hu r (jn i il tilt 

<) 

i rgi nlo i> sono 
i f Ini f i '•nte 
! \gnes V i r 
Ri pul'-ton d i 

•t ni ) in i li 
n / i o n i sono 
litui e i m c n 

i (p< i il h l m 
intinti 1 M iti 

Shakespeare 

Varna: il Festival 

cinematografico si 

fa iiìternai#nale 
Dal nostro corrispoi lente 

SOPÌA 6 
Si taiora a ritmo intenso per la l fpst i t t i lo del primo f e s f i 

t a l c tnen ia logra / i co cui p a r i e c i p e r a t m o le t n i ema to f l i a / i c dei 
paes i du Balcani e che si sio(0e jra a Vania dall8 al 14 aaosto 
Al Festnal - che nelle scorse edizioni era limitato ad una ras 
segna della cinematografia nazionale — prendono p a r i e Bulgaria 
Jugoslavia Grecia Albania Romania e Turchia Si tratta di un 
avi aumento non soltanto cu l tu ra l e ma po l l i no per la prima 
tolta da 20 a?im a questa parte t cmeas l i dei paes i ba lcanic i 
avranno modo di confrontale le loro e spe r i enze d t r e l l a m e n l e 
suali sc l iprm' di V o rna e nel r o r s o di tiiconlrt d i re i ! i d i e a u r a mia 
luogo durante il f e s i l i a i 

Sono stati re i i noli i film che i set paesi prespnfemiiHo la 
Bulgaria din Utngometragji Vieis^i tudmi fami l ia i i di Ideiti la 
ktmot e l a l icenzi di \ieoìas Koraboi e dieci documen ta r i la 
Iugoslavia due film e quattio cortometraggi l uomo non e un 

Mancata tiv ece il * patron t Ha | uccello di Distili Makaieeo e Radopolve di Stole JUMAOUII la 
dadi ) citi ieri scia è slato colto . Grecia un film e un cortnmetragqio (il film e F l e l t r a di Caco 
da ni febbrone (40 iradi) ed lianius) l Albania quattro cortometraggi la Romania due filli 
ha quindi dovuto rinunciare ad \ { A f o r ( S t n d t g h impicca t i di r u t t i C i u l n ed 1 s a m i di Glieor 
impiumare a guido della . a r o , Vìtamdis 'a Turchia infine presenterà tre documentari 
' a ^ ^ n t Z r 1 0 m ° « > l u r m , l r a T X X T ^ nclU teneb te d. Lrlem Goretch 

Va l annunciata conferenza e La leggenda di Ali Kechanh di Wenzdo.ia \ un 
stampa siili aereo è stala egual i le proiezioni avranno luogo in due sale la prima della ta 
menu tenuta da Mano Minasi ' pactta di /.Of» spe t ta tor i la seconda di 400 cne ospiteranno 
un o aamzzatnre I)IP fa da pai j r i spedi i amente i i unaomel ragp i e i d o t u m e u t a r i \pparecdu 
la a Radaelli il quale ha illu i , , t r ((, traduzioni simultanea iti q tattro lingue saranno istallati 
strato cane «i di linea I iloicra [ H ) ? j | a S f j | a grande I film terranno anche protettati per ti tto >l 

pubblico di Van ia (dec ine e decine di migliaia di persone fra 
popolazione locale e («r is i i ) in a l f n sei c i n e m a della citta 
Il l estuai non a i ra preti t 

li p r imo f e s t n a l d a r l e n n e m a l o p r a / i t a per 1 amiciz ia fri 
i paes i balcanici hanno già dato la loro adesione illustri perse 
nabla del cinema intemazionale Per l Unita s'ara predente 
con tutta probabilità t! reaisfa Rt ber ta Rossellini Per la Frai 
età il critico George* Sadoul 

Luciano Cacciò 

U aliali) i » Or o l i i g n i t o _ 
pt i 11 i t g i i ( ai d itti infine al 
n g i s ' i indiano S m ijl Rav per 
il film Clianilfita (Una donna 
sol 0 

1 a gnu n dt 11 OC IC (Ufficio 
e i t teheo ititi i nazionale del ci 
ili m a ) h i isst gua to il suo p i e 
mio il film indi ino C l inmla la 
qui 11 i dt ti Inteif lm (Otgan iz 
zazi ine dei proti s t i n t i ) ha at 
t r ibui to il pi ( i m o i l film f ran 
e se le bonheur di Agnés 
\ i rd i 

Ini l i re o s ta ta a s s e g n a c i una 
minz ione s p e c i l l o ai due scc 
negj- 'pto i di f a i ballon Wal te r 

N'cvwn m t E- ì ank Pie i^on 

essere 
Eva: ora 

T< n m a i n i i IH II i t u u i ! i di 
( i le l l iKt ia Mill i ( issia Ci l 
In l i / / ini l i d ito il pmi io 
v. io tìi man ine Ila del h l m 
l ' t r i l l ino 

P lo t igonisi ì del p t imo t pi 
s idio d i l t i tol i I autostrada 
dt l sole d m Ilo d i Ca l l o \ i/ 

mi i Min i lo Snidi m 1 ino 
In di 1 f m a n d o Boeeella il 
i K( nit i p i u p n t i n o di una 
t Hi in» lima v ( In ostili Unsi 
11 itisi gu K l i « I l imini i * di 

un milaiif st lungo 1 Autos t iada 
d<l ole si t r o v i mis ter iosa 
ni nli (oinvolto in una \ i c e n 
d t di intr igo r> fh assass in io 

\ t i K i di Snidi tu l i i piso 
dio di I izzani c\ Nicoletta Ran 
M«II M a c h i a \ ( l l i la giovane 
lUtiei in un pi imo t e m p o scel 
l i pt i m t e i p i c t a i e il ruolo di 
1 va IH Ha Bibbio di John l lu 
•4on ( h e m i n t e m i nlo ha gì 
i l i o p i o p n o con M b e i t o Sni 
di il suo p n m o film 

In T/ in l l iup h R a n g o m baia 
I r i una ( H l c l a g a z z e del mi 
s l enoso ai t ic igo dove Fermil i 
do si r i fuge ià alla i n c r c a del 
II * T laminia » che lo ha t am 
lionato su ' ! -uilo^tiada p e r sco 
pr ire suo m a l g r a d o quant i se 
g ie t i a lbe igh ino fra i m e m b r i 
della famigl ia n p p a r r n l c m r n l c 
st ena ed unita 

GIOENTE 
DOMINIQUE 

a Con rispetto parlando» e Dominique Boschero si spoglio Lo 
fa, appunto, nel film che Marcello Ctorclollnl i la girando In questi 
giorni Dominique è la prolagonlila di un singolare Incidente 
e vestita a lutto, per paileclpare ad un funerale, ma uno spallino 
scivola e, per rimetterlo a posto, compie un movimenlo improvviso 
che provoca l'apertura del vestilo nero, confezionalo In modo da 
scivolare in un solo colpo Un nuovo modello che potrebbe rendere 
plu movimentali l funerali 

cont rocanale 
So» passi 

pericolosi 
l un u ii lift ha api iti le tia 

ti ISSI it i ili i i t ra t an la 

I i in mila 'd pi un t tintili 
ti >pn il I U iitJinaU un t r 
t izui di liti dui nta dt 11 ili mi 
utitt rampi ndo < osi I tlii/iidim 
di (Di siili tati l • hrei t tia rms 

ioni t nini n i tfi;jihi i li < te 
dett )hbltq iltu io o p i n i i prò 
grammi imi urti i di almeno 
un OKI 

I a puma nnit ita ai lì uu Int 
lo i Diit ululilo I estate » ha 

tiattato del sai passo stradale 
id i sfotti i c i t i * filo f/o Anto 
nello Urani i ti pu Menni <* 
sitilo subito aggi edito innstde 
tal t in tutta ìu sua giat ita 
portando dati -doli l i d i e fa 
t endo i oitfra jfi misiuanda 
tanpo i -ipo io j i ccsM' in ad 
ti limili a ie la man i\ in di sui 
passo t titisult tand > h d\i 11 se 
( d i n d i o ! ? et t il soi posso tu 
sommo o stato analizzato e 
st tsi erato in tutte le sue coni 
ponenti 

Sono poi (nnirin iole alterna 
te a immagini li pi inoiosi sai 
possi su ogni tip) di strade 
le interiste mi medici pstco 
taqi collauda ori e sopioftul to 
ou/omobtlfsli ognuno dei quali 
Ila pollato il iioprtt) t otiti ibitto 
ali analisi del fenomeno del 
soipasso o ha comunque aiuta 
to a mostrarci la grai ila e la 

pi i ! ita i i t mp n tu 
Si ii m n i i di stabilire 

U t IIJM fisi* lagnili di i sor 
passi a ani i i la i aluii'a del 
li mi tifi'a t ni ithìotit da 
tinnì \t o i imp'ttiii ' i i spi s to 
I i indila i 11 < n munitici di 
alt uni iispost OH i -itati più 
t lìn i i dt de di sr iti ioni de 
oli psiiol'K/i /! drdo più im 
poit adi ili /IH lo puma pan 
l ita i staio I an t imi i modo 
di mi ntlt-ji < o n n a ai Ufi gra 
t ila dt l p iohl i ino lo ( mudo 
parimi U un net imi < gli in 
li ti soli si nz i pt tendi te di 
risati ore con p (In finsi que 
tinnì e )si e ampli s i l'i i que 
lo hf st mei' i la t olle lusmnp 

moralistua I rooeho iimmiiln 
rio Ioni mio iV i maturila e al 
la sern 'a degli (inloruoPilisli 
dei ima patte i sso < in mutile 
dipo quanta n n ' i m n o polli lo 
i \f ii riic t\a\l alita < i si mbra 

t ìir luti tipo ili i OÌU iasioni sin 
(In i ittita gii t t una necesvtA 
(ou ( tu li imnidrc ogni m 
( li te st a 

hot se a mela I rosnnss io i ip 
fo MI ff ito i tenuta un pò me 
no essendosi siissc(;in'e a l d i n e 
(ousideKi2ioin di interni stati 
troppa monotoni' se comunque 
le segui liti pu itale mantcìran 
no il lono p l oV militi di c/udlri 
di Ki t sen i pi usiamo che que 
sta si tu. di iKistnissroui sr H 
i e lera di nota nV in fc iesse 

vice 

Brigi t te Bardo» apr i rò stasera la pr ima puntata di « Mlc r l fe -
stivai », una selezione di spettacoli di varietà stranier i , Iti onda 
sul primo canale alte 22 

programmi 
;TÉI4EVISIQNEIÌ' 

16,00 LA TV OBI RAGAZZI. B in r «Morta dt un asinelio e di un 
fanciullo a r a b o » n i t r i Regia di Alberto Lamonsse Com 
mento eli Jacques Préver t 

19,00 Francia Gap 52 TOUR DE FRANCE Arrivo della XV 
tappo Oarpcn t ra sOap 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . T i c t a c • Segnalo orar io • Cro­
nache italiane La giornata par lamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera . Carosello 
21,00 ALMANACCO di s tona , scienza o v a n a umanità a cura di 

Paolo Gonnelli e Nicola Adein 
22,00 MICROFESTIVAL Spettacolo musicale con Brigitte Bardot 

e le Gemelle Kessler Orchestro diretta da Frank Pourcel 
22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE America Latina • Stati 

Uniti - Luropa 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE ài' 
21,00 TELEGIORNALE degnale orario intermezzo 
22,15 ATTO UNICO Commedia in un allo di Italo bvevo con Avo 

NInchi. Maria Maranzana Grazia Maria Splnn, Unrico Qster-
man Regio dJ Carlo Lodovici 

21,55 GIUOCHI SENZA FRONTIERE Torneo dJ giuochi (ra F ran 
eia Germania Federale Belgio, Italia 4 incontro: St. 
Amand les Laux (brancia) Slavelot (Belgio). 

RADIÒ 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 1, 8, IO, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 
ti tempo sui mari italiani, 6,35: 
Corso di lingua spagnola, 7 
Almanacco Musiche del trat­
tino Ri trattini a matita Ieri 
al Par lamento, 8,30: Il nostro 
buongiorno, 8,45: Interradio, 
9,05. A tavola co) gastronomo, 
?,10 Pagine di music.:, 9,40 
Gli altri s iamo noi, 9,4 Cari 
zoni, canzoni, 10,05 Apologia 
operistica, 10,30 Vita iill aper 
to, 11) Passeggiate nel tempo, 
11,15* Itinerari italiani, 11,30. 
Giovanni Battista Viotti, 11,45: 
Musica per archi 12,05 Gli 
amici delle 12 12,20t Arlecchi 
no, 12,55 Chi vuol esser he 
to , 13,15 Carillon £ i g ? a g , 
13,25 I solisti della musica leg 
ge ra , 13,5514 Giorno per gior 
no 1414,55 Trasmissioni re 
gionah 14,55 11 tempo sul ma 
ri italiani 15,15 Strumenti in 
vacanza 15,30 Para ta di sue 
cessi 15,45 Quadrante econo­
mico 16 II fiore di fuoco, 16 
e 30 Musiche di Salvatore Al 
legrn 17 30 Da Colonia Ra 
diocronaca della visito del Pre 
sidente della Repubblica, 18,45-
Una cartolina da Napoli, 19,05 
[1 settimanale dell agricoltura, 
19,15 11 giornale di bordo 19 e 
30 Motivi in giostra 19,53-
Una canzone al giorno 20,20 
Il paese del bel conto 20,25 
[] linguaggio dei fiori, 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,10, 
22,30, oie 7,30 Benvenuto in 
I tal ia, 8 Musiche del matt ino, 
8,30 Concerto per fantasia e 
oict iestra, 9,3S Se t t eman - Mu 
sic hall, 10,35 Le nuove can­
zoni i tal iane, 11. Il mondo dt 
lei, 11,05 Vetrina di un di eco 
per 1 estate Buonumore in mu 
sica 11,35' Appunti di viaggio, 
11,40- Il portticiuizoni, 1212,70: 
Tema in brio 12,2013 l i a-
smissioni regionali L appunta­
mento delle U , 14: Voci alla 
r ibalta, 14,45 Dischi In vetri­
na 15 Arriva II Cantagiro, 
15,15 Motivi scelti per voi, 
15,35. Ritmi e melodie • 82° 
Tour de France , 16- Rapsodia; 
16,35 Tre minuti per t e , 16,38: 
Dischi dell ultimo ora , 17: La 
bincarellu del disco, 17,35: Non 
lutto ma di tutto 17,45: Roto­
calco 'musicale , I8,35i Classe 
unica, 18,S0 I vostri preferit i : 
19,50 52* Tour de Trance , 26: 
Zig Zag 20,05 Concerto di mu-
sica leggeia, 21 Le scoperte 
dell autostrada 21,40: Una vo­
ce nella sera 21,50: La voce 
del poeti, 22,10 Musica oolla 
sera 

TERZO 
Ore 18,30- La Rassegna; 18 

e 45 Friedrich Ludwig Benda, 
19 Bibliografie ragionate , 19 e 
30 Concerto di ogni sera 20 
e 30 Rivista delle r iviste. 20,40. 
Adoli Nasse • F ranz Joseph 
llaydn 21 II Giornale del T»r 
70 21,20 Costume 21,30: Ka. 
rol S/ymanowsky 22,15- Cele 
tira?ioni dantesche, 22,45: La 
musica, oggi 

BRACCIO DI FERRO di 8ud Saaendort 

n o del Can t ipu iop i che nel 66 
si a//iaiichero ni CanUciro 01 
tre a tre tappe ma richieste 
dcdlbHSS (anche guest anno ol 
!rp a Mosca si sarebbe doluti 
alitare a I eninprado ed a Kiev 

j loppe poi abolite perche il no 
I Ito ministero dello Sport Furi 

mo e Spellacelo in t a deciso 
•-uno esbirvi aciiit di patrocinare due srate a l ran 

i coforte ed a Vienna.), ed oltre 
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S I V O R I C I N E S I N H O G O N F I A N T I N I 

« Mastro Gipo » esautorato da Riva 

Viani lascia il Milan ? 
Cinesinho 
alla Juve 
Il presidente rossonero ha annulla­
to le trattative Viani-Juve per Aita-
fini e Viani CacjSiari per Goliardo 

Dalla nostra redazione 

Mondiali di scherma 

MIL\NO G 
AI momento à andare tri macchina la tifi/azione ali hotel Gallio 

è la seguente tincsmho dal talamo è passato nlicialmente olla 
Juventus pare pei 90 milioni mentre per Altafim < in cono un 
colloquio fra Rwa e f io re Jose1 comunque a inno di un sen a 
zumale colpo dt scena è ormai del bovoli Le ull me discussioni 
vertono sulla cifra II Milan ha « sparalo > 300 m noni il Napoli 
ne offre 230 l opinione geni rote che ini ZiO milioni I affare 
andrà in porto /orse stanotte stessa Mis te pero un i incoio ira 
llnltr e il Milan che scade a mezzanotte s i a t emi a ledere 

Altri affari conclusi Pianta dal Padova al (un'uri per Barhitro 
e 45 milioni e Bernasconi dalla Lazio alla Triestina In via di 
conclusione la cessione di Si vari al Napoli (si parlo ti 'iO milioni,) 
il riscatto della comproprietà dell Udinese da pane della lana 

per Hozzom il passaggio di Dotti alla fiorentina Iper Gonfianlim 

e i l SO "o di Barili 
Ma la grossa notizia è Questa 

Viam lascio ti VJtlan' La cosa 
è possibilissima lojo che Rwa 
il presidente dal « colpo di testa 
joule» lo ha p ili licaviente e 
sautorato togliendogli di tolto 
(Unita « carta bianca » assicurata 
a mastro « G t p o » dal consiglio 
d i re t t i lo milanista Non viu di 
un nuse fa nonostante la delu 
dente chiusura dei rossoneri ni 
campionato il C D aeei>a infoiti 
ncon/ t ' imato i Viam i pieni pò 
tiri lasciandogl mano libera 
nella campagna acquisti e tcn 
dite trioni da qui volpone che 
è aveva subito messo un muc 
duo di carne al fuoco (rollando 
a destra e a sin stia per il Mi 
lai e per conto ler'i assicuran 
fìnsi diritti di preci (lenza e op 
2ioiii acquistai do Anpelillo 
Scnuelltnotr e Sormrmi dalla Ro 
ma Ora che il « t i c c h i o pira 
t o t staio apprestandosi a t i rare 
in secco le reti sapienti nienti 
collocate ali inizio del mi reato 
il presidente lina è entrato in 
scena mnndrndo ali aria ogni co 
sa « f e l l e m a » innanzitutto 'iti 
posto il t e lo alia lendita di Al 
tafitn alla Juventus fé l affare -
170 milioni pm Io * stopger t 
Hercilhno l — apparila i antan 
(poso sia dal punto di vista fi 
umiliano che da quillr tettino} 
poi ha fatto di leggio nel cito 
re della notte ha chiamato al 

'Italia 
conquista 
il 3° posto 

P A R I G I 6 
L U R S S e la R o m a n i a sono le 

n a z i o n i che i c o n t e n d e r i n n o i l 
t i t o l o m o n d i a l e d i f l o i u t o f e m 
m i n i l e a s q u a l i e 

N e l l e s e m i f i n a l i la R u m e n i i ha 
b a t t u t o I U n g h e r i a per n o v e a 
s e t t e I U R S S ha s c o n d i t o I D a l i a 
p e r n o v e a t i e c o n u n d i s t a c c o 
n o n p r e v i s t o p o i c h é lo l in i e t t i 
s i e a z z u r r e h a n n o t i r a l o a l d i 
s o t t o d e l l e l o r o p o s s i b i l i t à U n a 
s o l a v i t t o r i a c i a s c u n a h a n n o o l 
t e n u t o la M a s c i o t t a La C o l o n i 
b e t t i e la R a g n o m e n t i e la I o-
ì e n z o n i c o n t r e sconf ì t te e s ta 
t a n e g a t i v a 

N e l p o m e r i g g i o le l l o i t t l i s l e usuino taguan e al pre idi >U 
i t a l i a n e i n i t i t i i r i p r e s i dopo la | U m „ , , „ C l i m u m a l n c i w n o i 

n o n s o d d i s f a c e n t e p i o v a d i b la 
m a n e h a n n o ce n q i n s l i l o i l t e i 
zo posto ne l t a m p i n i a t e m o n 
d i a l e a s q u i d n b a t t e n d o I U n 
g h e n a pei i) I con una p r e s t i 

:» V f * I . 
V I A N l h „ . > * j k un v i o l e n t o l i l i g i o con R i v a e n e g l i i m b i e n t i 

c a l c i s t i c i n o n si e s c l u d e I I s u o p a s s a g g i o a l l a J u v e c o m e 

d i r e t t o r e t e c n i c o 

Sul ring di Rimini 

z ione che ha n p o r l i t o i l d o i t l l o 
f e m m i n i l e in/mi u a l r a n g o e he 
g l i c o m p e t e 

T r e v i n o n e c i i s c u n a ( u n n o o t 
t e n u t o la M a s e n t t a e la I o i e n 
/ O H I due la l ì ig r .o i d una l i 
I i s s u r i L u n i c o s m u s s o 
ie&e e si i to K M st 
10SI mL UIC l i l i u t i ) L i p p i l S I 
1 o n i l » a d e l l a i i l i m l t se ( I L I u n 
t i i ce c h e a l o k i r o n i t u i s t o I i n 
no sco i so i l t i t i lo o l i m p i i n n o 

P e r i l q u i n t o d i l s i s to poMo 
l a F i un t i c i h i b i n i i t o la P o l o 
n i n per 9 r i e h t i u n i m a ha 
b u t i l i c i la S v e / n per 9-1 

S u c c e s s i v a m e n t e l i ( t i n n n i a 
è u n i t i l a i p i c v iteli u l l i I i i n 
e i a per 9 S 

N e l l e posi l on d o n o i e l i c i is 
Si f lca è q u i n d i 11 s c o i e n t e i ) 
I t a J i a •)) U n g h e r i a 5) C u m a 
o l i i . 6 ) t r a n c i a 

I uif udii a numi are la compr 
pneta pi r Goliardo concordata 
in preci di ma con Viam 

la pi sante int rftrema di Ri 
no fio proiocatn una penosa un 
pressione lidi niribienfp mila ni 
ta Viam opjina n unione ri 

conoscenza si P recato dal pre 
suicide in ma Sirbillom il col 
laqtno r i sai ebbi [rasformalo IN 
una lite t a t i e mpna al tir 

Starna Banani 
affranta Lamara 

t l S M l 11111,111, ,„ ,e ,, „ „ , , , „ , , 
lo d.llli Mi I , | | ( ,„,„ l a „ 

pn . ha 
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Romolo Letizi 

K I M I \ i h I 
D o n i i n i <=( n S i h i O i t l ì i r 

n i n i a IT or i t i i s il i m j . I d i \ i f I 
na I i i v o i l e i l t i i n t ( L i j 
m o r t S a i i t e o 1 o l i i m o u i l 
1 n u l o d e l t imp io r e ('(1 i n o n d i 
p r i m a d i 11 t i i s f u U n ^ i ut n ' 
t h e lo ved i l i v u i M i m 1 * ( < i 
\ i l i o u |) in I t o i [o l t ­
re l u t i d i un ciìrft 11 L H I l)<-l 
t u RIHO t u l l i o I m i u L 0 ' ì t f i 

t s d s J I i tos i i \ i p i l i si e j 
p i t p a r i to i l o u i c pe q e o | 
i n i t c l l I I ' - H d m r s i n l i l ) i t I 
l u t o n t l \M I l i i f i t t o in ! i s t r ì I 
i l a i h i l l o r i i d r h u n i lo it i ^Fi | 
d i n t c u f l i e i i le i l t i l In europe ' 
lei o r s i p i l i o Non u à q u i n d i I 

una p ì ^c - t fg i t i per i l e i m p o 
t u de l mu l i lo che I H L C I I 
OL, I I p o l e m i c a su se nen ie i l J 
r m l c h con StoV.es \ \ ipo l i 11 i r . 
r u m d o v e t t e meass i re \ u t . c i . h i 
c o l p i uno de i q u a l i lo f c i l a l ' 

m e n t o n u ^ t i ad a f i gu i i i c a r s i i l 

r m l c h g n / i e i l s i n o r ^ o t , h o e 

i l sue i m p e r n i e i t o U o m i n i ••e 

•• Ì hd p r o m i sso d i r i se , i t i I I P 

q i ei l 

i f 

p i ov i b r u t t a 
l o i e » le I n 

n h in I I 

e le 

V l i 
t I IDI 

I s \ D! 

) i nb i l i 

t ug i 

- 'e s i r i un u 
i l t r i n q n 

i L i t i Don h ISi i m n 

L) t S U B D i l e s i l i l ' i l i o ! 

u c c i 1 i r a s L R d n , i r i ( . n i^,r i 
ni D o n a l i t h e a p u a i < ori i n 
st i i f i l t i o lo it d i ino d t i su i t i r 

t n . t r i t l r o n t t t a l i i l o r m i L 
^ t ( i r i c t i n i ( i i c v i i t i i n c - p e 

( i i / d m t e r r a / i o n i e no e v o e 
L n severe t i j l n u l o c t i t d o v i c i ) 
he me t t r i n i ice le e f e l t i v e p >« 

i b i i i t a d i D i n a l i V ie he l u^ l 
che ifTt u n t i l a D i S i lva r e d i n e 
da u i u i o irne e m i l a bp i g n a non 
av i a u t a f a c i l e 

Gimondi è giunto quarto sul Venìoux a T38" da Pouhcloi Se­
condo J menez (che ha aiutato paiecchio Ray) e terzo Anglade 
Oia Gimoncli continua a comandile la corsa con soli 34" su 
Pouhdoi Oggi la Carpentras Gap con due colli più d'un corndoie 
potrebbe pagare le conseguenze della fatica sostenuta lei i 

ntinelk 
Dal nostro inviato 

\ I O \ T V P M O U \ b 
E a d e s s o ' C o n f e s s i a m o i m i 

ci t a r i t i essi re c o n f u s i I l i 
co lpa non e d e l l a t m o s f e r a r i 
re f i t t i d e l \ n i o u x Sono j ^u 
n v e m i n e n t i t he h a n n o c u u 
t t i i / / i t o l i l i r n h i l e c r u d e l e 
a c c e s i i q u o t i i JI9i c h e c i i n 
s t o r n i n o 

R o u l i d o r s é i m p o s t o Come ' 1 

Con 1 a i u t o d i l i m e n e / po iché 
i l f i l o d e l l i L o n v e n i c n / t i u l i sce 
l e g i i c a p i t a n i d e l l a i \ 1 e r c i i r t 
t de I h i h i s n C iò nonos tan 
te P o t i h d o r non e r i u s c i t o a 
d e t r o n i z / i r e G u n o n d i la c u i a i 
f e s i e a p p a r s i i n i g n i f i t a e su 
pe rba s p l e n i ! d i se si t o n s i 
é l t r a la c i ud i ire ign \ r i v a l i l i 
c h e s e c r e a t i f r i i l c o n d o t t i e r o 
d e l l a « S a l v a r m i o e M o l l i Con 
i l suo e g o c e n t r i c o c o m i M i t i m e n 
l o i l c i n o f i l i di I I < I g m s M o l t e 
ni * e a f f o n d i l o ha r o i n p r o m e s 
so I a f f e r m i?ic n i d e l suo in 
s iLme e ha d i n n e g g i a t o Gì 
m o n d i 

L e g g e t e pe r f i v o r e 
Su l V e n t o m s t a v u t a la c u i 

f e r m i che n o i è c o m p i i n io 
ne f n i d u e I G i m o n d i non 
ha p o t u t o I r i t t e n re le l i t i une 
e s e s f o g a t o < b l u i ( M o t t i ) 
c h e m i h i d i s t i r h a l o I e sue 
f r e c c i a l e e r a n o l i t i e t u t t o t a t t i 
c a m e n t e s b a g l n t e No non a v i e i 
c e d u t o se non m i foss i u d ì 
s p e t t i l o L de] os to s c a t e n i o 
d o m i n c l l i n s e j , nr l e n t o h o n f f e r 
m i t o c h e non c i a n o le c n e i g i e 
che m i m a n c a v no » 

f a p i t o 7 

C u n i c a m e n t e pe r l i co ag 
g iosa c o m m o v e n e i c a / i o n e d i 
C i m o n d i c h e M I V e n t o u x pos 
s a m o t n r r e mf ne c o n c l u s i o n i 
i b b i s l i n / i posi* iv e ne i ino 
m e n t i de l g u e r r e g g i a r e d i Mo t 
t i i l d i s a s t i o « t n b r a v i i n i n i 
nen te Pece i l o e ì e g l i possenga 
un c a r a t t e r e l i t i o '-t i i n o a= 
su rdo D a c c o r d o c h e s i a m o ne l 
I e p o c i d c U i u i m i n i -> i n d w i n 
e p p u i c t u t t o ha u n l i m i t e 

Ad o g n i m o d o non c i p a r e 
a n c o r a i l c i s o d i v e n d e i e la 
pe l le G i m o n d e d a v v e r o u n 
c a m p i o n e R o m p e r e I a l l t a n / a 
l ' o u l i d o r J i m e n c z è- i m p o s s i b i l e 
o r m a i e non c r e d n m o c h e tfot 
ta s i r i v e d a si c o r r e g g a Ne 
consegue c h e pe r s p e r i r e n c l l i 
o n o r e v o l e r i u s c i t i c i d o b b n m o 
a f f i d a r e esc ìus v i m e n l e a l l e <*u 
p e n o n q u a l i t à p s i c o f i s i c h e <n 
G i m o n d i 

P o u h d o r s è p o r t a t o su è 
p r e c i s a m e n t e a ti da G ì 
m o n d i 

e p p u r e i l i T o n i » r o n t i n i n 

s t i m o [ I L s o n u „ i o eh D i n d i t 
c h e f u 1 i ( i m i d i T i t n i 
Q u i n d i n i i p i r i g g i de ! r i f o r n ì 
m e n t o ( c h e i C i n i c o m i u h i 
P i p e a e r i n i n i n v n o ) s I M 
M M i l o i e t i s t m i Sch leck 
I o r n o n i I e f e b e PI u i ck i e r i 

I 1 i m i ine o de 11 l o t t i ' I l p i 
t a g l i o n e f o i / i e non e i i i i p u e 

I I g uoco de i,U s e i t i e e l e t t r i c o 
Sono d i s ^ e m \ I o n t v M o m e n o 
D i smet I I o n i n i D u v o l f N I J 
d i m P i m i » ine i E p u v o l t e 
V i r i Loo> t e n t i d i S J , I K I H S I 

L n pò ti i l l a l e n i C i r p t n t t a s 
e s i f f i o n l i l i n r* n u l i R o s l o l 
l i n G i h i c i l i nenez e C i l c n 
s t n p p i n ) t o n v o l e n / l e r e p h 
ohe d i ( i n o n d i P o u l i r h t M i t 
l a sono p u n t i n i e p i c c i s o sec 
t h e 1 i M r r n s i o r e s e m b n u i l e r 
m m i h i l e i l c i i l o m t t n e 500 
m e t r i ' A me à i l l i n e i r c i g i uz 
7 i G i l e r i e s i v v i n t i n g i i d i 15 
su u n d n p i e l l o dov e P o u h d o r 
con Gì m o n d i I m i e n e z G i b i c e 
I e b i u b c \ n d i le De Rosso e 
I i nssen S icce s i v i m e n l e Gì 
m o n d i cer i d h h e r n s i d i l i i 
s t r e t t a ! I e- s e m p r e M o t i c h e 
lo f i e n i l ì l e i d e i r i l l e n t i e si 
m r e r v o s i s e t I ropno In eh' * 
Po i M o i p i l i s c e u n i c r i s i V 
h f o r ' u m d Gì m o n d i che i ip e i 
d e l i7ir>ne d p i t e n / i l e a l m e n t e 

Ne l f i l ( i n p ) J rnenc7 e P o u 

-Il Tour 
in cifre 

Ésclinivo p.r l'Uni»* 

Le confidenze 
di Anquetil 

L q i c s i c 1 
m u l a ma 

t ir entras 
do s il Vento 
che ci h i r 
pe rche rce 
-, ro 1 ivoro 

. R I ! * ditT 
se i ido f i 
ma r ius 

vo l i t i - ave 

stona della tre 

in le tappa di 

/ i il i n g i i r 
H i un prologo 

nato la sera E 
Termini lo il no 

Montpellier la 

evi una no'i/ia 
e 1 giudice di li 

fotofinish r iclh 

a deciso (lasse 
g m r " i s i c e t s s o i I u te R ih i da 
sp i r i r s i 1 R i s o c m v i c ioè p i s s i r 

i m r e g o r n i l i t i c u n i n tc p i r h r 
i l o d a l l a g i o i a a l l a t n s t e ? 7 a 
1/J e r i o n s i n o _ n i piò e 

n I ' I n e i r e i de l s j , no r I I Ì 11 
c h e m p u n t o I r e S i i i s i b i l e de 
uh >rJ in i i l a i i vo d e l « l o i r t 
[ ma m e n t e sul f i r Hell i m e / z a 
nott s e f ì t t o ved i -e i l ' G r m I 
l i i te l » e soi ) e o h i s u s o 
d i a preoc e n i l i d o m a n d a 

- t ve J i he D i r o n i e e d e 

ri is i to 
\ r d f Zie D u r o i fe ha i mio 

la i i di cambialo 
A b E p e r o t con occh i t i n t o 

i h b ti-. 
d o ^ g i 

ehe 

Iella 

dss 111 i l i 1 i J 1 
T | i i,i « i t i n c n o 
e! i i J i l r i I o i t )o t r 
d v l l ' 

» h 

Je me i (rompi ' t i st 
k lour noi' 

s . i b i g i i i> M I ivol > I J I ' 
iv i n i 11 e t l o t b 11 i) i l i isc i 

e> I J I c i h c l u u m i no e 
I i L e i n s i l o i l i e ca le f >-

i / K i n trr iH r 0 pulii r 

u i u d t p i n u l i che pa te 
i. D i io i I iv v ni ir i I t Ve i to i \ 

. i c l u 1 r l i t i g i i t 1 i l o re 
I ov 1 i n t M I I C » l o i » 

I i n I / J U I S ' 

— b formulabile' 

M i l a t t c s i I C I C K 

n i de ! u n m i t o n t a 
u n g i I i p r o r e s n e 
e che b u a d u r a Un la s u i ! " 

a*rade dei caldi paesi ai quello 

ine m t si 
i r o m p i e 

) t o 1 sy> 

L'ordine d'arrivo 
1) P o u h d o r ( F r ) c h e c o p r e I 

173 K m d e l l a M o n l p c l l l e r 
V e n t o u x in 5 o re 47'31 ( con ab­
buono 5 46 3 1 " ) , 2) J l m e n e i 
(Sp) 5 oro 47 37 ( con a b b u o n o 
5 4 7 ' 0 7 ' ) , 3) A n g l a d e ( F r ) a 

I 23", 4) G l m o n d i ( I I ) a 1 3 8 ' , 
5) G a l e r o (Sp) a 1 43 6) De 
Rosso ( I I ) a 1 '50" , 7) L e b a u b e 
( F r ) a 1 55 , 8) J a n s s e n (01) a 
2 '13" 9) S l m p s o n ( G B ) a 2 1 3 " , 

10) Perai f - r a n c e s (Sp) a 3 14 , 
11) G a b l c a (Sp) a 3 56 , 12) G 
D e s m e l ( B e l ) a 4 1 3 " 13) F o u 
cher ( F r ) a 4*15" 14) M o l l a 
( I I ) o 4 ' 1 8 ' , 15) Soler ( S p ) a 
4 2 0 ' , 16) H a a s r (01) a 4 4 8 " , 
17) Duez ( F r ) a 4 4 8 ' 18) G lnes 
G a r d a (Sp) n 5 ' 0 1 " 19) F o n l o -

na ( I I ) a 5 14' , 20) P l n g e o n ( F r ) 
a 5 14' 22) P o H a l u p I ( I t ) a 
5 ' 5 9 ' , 5/ ) P a m b l a n c o ( I t ) a 9 
e 43 ' 59) M a z z a c u r a l i (11) a 
9 5 1 ' , 71) S t e f a n o n i ( I f ) a 11 1 3 ' 
85) V e n d e m m i a l i (11) a 13*12", 
90) C o l o m b o ( I t ) a 14 0 4 ' , 92) 
P a r l e s o l l i ( I I ) a 15 11 , 94) O u 
r a n l e ( I I ) a 15 1 9 " 98) M i n l e n 
( I I ) a 1659 ' , 99) R o n c h l n i (11) 
a 16 5 9 ' , 102) F o r n o n i ( I I ) a 
17 14' 

La classifica generale 
1) G i m o n d i ( I I ) 79 32 24 , 2) 

P o u l l d o r ( F r ) a 3 4 ' , 3) L e b a u 
be ( F r ) a 3 ' 2 7 " , 4) P - r e i F r a n 
ces (Sp) a 6 5 f / , 5) De Rosso 
( I I ) a 6 52' 6) F o u c h c r ( F r ) 
a 6'58 7) H a i s f (01) a / 06 

8) S l m p s o n ( G B ) a 7 08 9) 
M o l t a ( I I ) a 7 10 , 10) h n s s e n 
(O l ) a 7 35' 11) Ang l -u l e ( F r ) 
a 3 28 12) K u n d e ( G e r ) i 11 
e 44 13) Z f m m e r m a n n ( F r j a ' 

I I 51 14) V a n Loov (De l ) i j 
12-02 15) P i n g e o n ( F r ) a 12 e. 
17 , 16) G a b i c a ( S p ) a 12 23 
17) U r l o n i (Sp) a 14 19 18) 
B n n d s ( B e l ) a 14 37 19) P a m 
b i a n c o a 15 17 20) F o n t a n a 
( I t ) a 1547 44) F e r r i r d i ( I I ) 

a 32 03 56) D u r a n t e ( t ) a 38 
e 17 63) P a r l e s o l h ( I t ) a 42 
e 16 75) S t e f a n o n i ( I I ) a 52 02 
79) P o r l n l u p l ( I l ) a 53 06 82) 
M a z / i c u r o l i ( I I ) i 5127 34) 
M m t e r l ( I I ) a 58 56 85) V e n 
d e m l a l i ( I t ) a 59 16' 97) Ron 
c h i n i ( I t ) a 1 o ra 1049 93) 
F o r n o n i ( I I ) a 1 o r i 13 " 5 ' 100) 
C o l o m b o ( I t ) a 1 o r i 17 78 

G P della Montagna 
1) J l m e n e i (Sp ) p 79 2) 

B r a n d s ( B e l ) 37 3) G l m o n d i 
( I l ) 28, 4) V a n L o o y ( B e l ) 27, 
5) ex i c q u o P e r e i F r a n c e s ( 1 p ) 
e A n g l a d e ( F r ) 26 7) F o u c h c r 
( F r ) 20 ?) P o u l l d o r ( F r ) 19, 
9) E M a r l i n (Sp ) 18 IO) G a l e r a 
i S p ) 14 11) c< a c q u o M o l t a 
( I t ) Be l l one ( F r } A D t s i n e l 
( B e l ) L c b a u b e ( F r ) De Rosso 
( I I ) , »2 

li Ini a c t h i ) u n o 1 i s t i i no G 1 
I t i a le e , u u ! i h n i no 1» i G i b u i 
e A l i g l i e l e e 1 O J a G i m o n d i G ì 
b i c i L e b i u b e J a n s s e n e De 
Rosso VII i m p r o v v iso G i n i o n d i 
si I U K I I 1 m un b i t t e r d oc 
e h m e no l i » sei ì d i \ n g h d c e 
G i l t i i 

\1 ' 

0 i i Cha le t ìi j n i r d s i ut i 
ne 11 nife i n o b i a n c o d e l V i n to i i x 

I i i n c i u / che se I i n tende c o n Pou 
l i do r «gl i o lT ie pe r f i no u n i b o i 
t i j j t e l l d d i « W i s k y » ) non b i l l i 
i l suo I u n o s o / ' u . st su i p a l a l i 

Vnzi F r e m q u a n d o s acco rge 
che P o u n d o r e i n d i f f i c o l t à L p i ù 
sot to c h e a c e u l e 7 G i m o n d i A n 
gì i d i e G i l c i i i n scg i i ono a 1 2a 
D i Rosso I eh u i b e e J a n s s e n 
sono i 1 ->0 M o t i i ' b i s m i n i 
sce IJO 

1 s e poss ib le l i s c a l a l a d i 
v i ene p i ù t e r r i b i l e I i m p n spione 
e d i m o n t a l e i n c e l o ' l e l o t t i n e 
ne l n o v i m e n l o so io g e n e r i l i I 
r e un f i t t i c e l o ] m e n e / e i m e 
s i i l o d i un s e e c l i o d a c q u a i l 
col|M) pe poco non 1 i b b i t t t ' Pou 
l ido r se ne v a ? 

L i s c o s a e d i a m m n t i c a e m o 
/ l o n m t e I 11 s o f f e r t o / i ù b e i t i i 
le VI m e o m a l e che le r a f f i c h e 
cedono su l la c i m i d e l n i o n e de 
so la lo n u d o b l i d i m m i rossa 
che i n n u n c i i la l ine d e l s u p p l i z i o 
J m e n e / r i s s e g n ? t o i l h sua sor 
te in o m a g g i o a l i i n t esa m o l l a | 
P o u h d o i s o l i t i n e a < quo ta 
1 H%> 

J imc i iev è la a G 
Vnglade p e r d e 1 29 

I G i m o n d i e i n v is t i 1 38 
N e l l i f e b b r e d e l m o m e n t o per 

n o i la t e n s i o n e è u n i so la G ì 
m o n d i c o n s e r v a la m i g l i a g n ì l V 
I con t i i n f i e t t i e f u r i a e s i l i a 
no Si C o n s i d e n t o 1 i h b u o n o a 
f i ve re d i P o u h d o r «ÌO ) G i m o n d i 
consc i v i i l v e l l o t l o i o pe r 34 

B r a v i s s i m o e De Rosso a 1 56 
L M o l l i i n v e c i i l T o n d i 4 III 

C I i d d i o i i sogni d i g l o r i a ' ' 

Cosi sul V i n t o n e — q u i s s u , 
dove C e s u e ( i s e n t i r S e r c c a ) i 
u r e h b e cons i c i l o un t e m p i o i ' 
C i r c t u s i l m i s t r a l c h e u n v e n 
lo — i l « Tour * ha p i o n u n c n l i 
i p r i m i s e v e r i v e r d e l l i r- g l i esa 
m i d i p p e l l o c o n i n t n n o d o m i n i 
su l l e A l p i N e l l a c o r s i d i G a p e è 
i l P e r t y e e e L a S e n t i n e l l e a 
m i t r i 1 103 e 980 S n m o d u n q u e 
i l l e p r o v e pe r le g n n d i r e c i t e d e i 
wnnpcurs s u l V i r s e s i i l i I z o a r d 
i « q u o t a 2 110 e 2 1 6 0 » 1 spes 
so D n a n c o n e u n b u o n f e l i c e 
l i g n u d o pe r g l i n o n i n i d e l l e 
l i u t i / h e d It i l i i 

Apri l'occhio Rayi 
M ) \ l VI SIOUX (i 

lì \ t filoni ci liei dato un riditi 

loto normali r dominandovi i 

suor flifiir ou Poulldor ha duna 

italo che la i iHorw finale (J nlln 

sua pattata Ma attenzione' i\on 

e ancora in tasca Ptrcli i da og 

QI d «Tour* può (ambiare fi 

fiotto min 

la i diaria di Rai/ ha mostralo 

a tutti gli atti udì li ehi hanno 

lotto d aspettari la montagna 

pt r cacare le sai presi lìisogna 

edlora che non perdano piti tempo 

l a corsa dei tarpenlras a Gap 

con t colli flit Pirty ( dello Stri 

(niella sembrerebbe da poco I 

micce sullo stesso percorso set 

te anni fa con Gì «unioni e Ncn 

Cini Wiiinrioi Goni 

Pouhdor faccia attenzione apra 

gli occhi Perche paradossalmen 

te la situazione non si è sciupìi 

ficaia per lui Sino al Ventoux 

non ai et a da occuparsi che ih Gì 

mondi e Motta Adesso dovici 

sorvegliare nolta gente Augia 

de Janssen Simpson Lebaube 

tocher Perezz Fiaiices 

In effitti pur essendo sempre 

G mondi il leader Pop deve 

primiere i' «latin con I atteggia 

mento del i ini ilare possibili de 

te cioi comportarsi come il prò 

babile trionfatore Non ò più ora 

soltanto un fm onta fia i favo 

riti è un pietendente al succes 

so Non coiilt frappo perciò MI 

Gimondi pei mantenere lordi 

ne non ignori lui stesso perso 

nalmente nessun attacco 

Mi domando infitti se Potili 

dor — lui lo scalatore — non 

abbia causalo degli scarti dei 

disiacelit [roppo deboli Appcun 

poco pm di due «mudi su Jans 

sen' cioi troppi e pericolosi 

u n t i l i ! n i n n i l i I H t M I M M I i m i i m i MI m i r u m i t i l t M I M M I M i m i u n i 

sono i ut oli 

Infatti se Gunondi fosse stato 
tirami ite in difficolta Hai 
ne rebbi dovuto distatriarlo di 
pm molto più largamente E al 
lora Gimondi ninnili' un ossei 
(lino Come lo possono essere 
Anglade bocher Ilnost l eco 
peroni secondo mi ri lawra 
di Poulldor noi è terminato 
Foli dei e continuale a coirere 
bine restar sempre in guardia 
Guadagnerà il « Tour i>7 Glielo 
mtotiro iitolfo sincerami nte sen 
za reconditi pensieri 

Una paiola ancora per conci» 
dcrc sii un mio tompagno di 
squadra lebaube T mollo Imo 
no ciò che ha fatto tosi bene 
s à comportato Janssen II cani 
pione del mondo può tentare nei 
ptonn prossimi le sue chanches 
poiché appunto sono niolft i co 
si tome quelli di Janssen npe lo 
a Rai/ t apri 1 occhio1 » Confi 
a Rag « a p n 1 occhio' > 

( C o n f i d a r n e r a c c o l t e 

d n A T T I L I O C A M O R I A N O ) 

A CHI VIAGGIA 
E' NECESSARIO UN OROLOGIO I 

Attilio Camoriano 

Robisnon non vuole 
lasciare la «boxe» 

IAS v r c . A S 6 

« S U R i r s I t i y Rohn i ' i on | ex 
e i n p ione m o n d n l e d e i m e d i e 
d e i u i l t e i s c h e h i 11 a n n i c o n i 
b i t t e i n c o n I n r e c p m l o la r i | 
ch ies ta a v a n z i l a d ? l l a VVBA d i | 
i b i i n lon u e i l qn i d r i t o « N o n 
ho n c n / r a i 1 d i a c c e ! I i r e l i d o 
m i d i d i \ W ì \ pe r i l m i o r i 
t ro h i d e t t o S u g n 

j Me H i n p i i u e i ! i nne d i n e o n | 
| q i t i e m t i t o l o m o n d i i l e » Ro ' 
j ' i n s o si s i i p m n io lo pe i 
! t un b i l e re l u n e d i p i o s n m o con 

I e i l 111 i i i i \f7 e i " p io I C dr i n e 
i d i iI<J Sev ìfj i 

la Ferrari 
parteciperà al 

G.P, d'Inghilterra 
i o n i s v r 

l i 1 f i T I T I » M I t e u p e i i i l 
IH ( i i n P n m m In h i 1 ' i 
i n < i l e n d u io p s i h i o p ) i 
i no o u un i v i n i q o 11 < t u 
i M i m i l i t u n a I il do l i r , < d i n h i 
che s i i i n n o p i l o l ne d i John 
S i l e e s e I n i e n / o 1' i n i ' u i 

I l r i n P r e m i o si n i i « n i 
i r r i n t o d i S i l ve t ut i he h i 

n i o s w l u p i o d i I n 1 Cld *• i d i 
i l i t i n / 1 d i 30 g i n p m i l i 
t i n i » e t i i ed e » i h ve le pi e 
e\\ m i i p i o v i d<-l e i m p i o n i o 
i IOI d i a l e c o n d u t t o r i f o r m u l a 1 

PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
L _ a F i e r M Z 

E' NECESSARIO 
I LORENZ spa Milano Via Montenapoleone 12 
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Prima della ripresa del d ib i l l i to *ul e 
pensioni II Senato ha affrontalo eri mattina 
la grave situazione creatali nelle one d Italia 
del Nord colpite dal maltempo Ti 111 I eruppi 
hanno espresso II toro cordoglio ier le vitt i 
me della catastrofe ed hanno sol ecltalo i l 
governo a svolgere una pronta ed effkare 
opera di soccorso a favore delle popolazioni 
cosi duramente colpite II seri TORTORA 
(PSI1 ha rilevalo che di fronte a questa si 
tuailone straordinaria i non possono essere 
sufficienti gli ordinari strumenti di aiuto e 
di soccorsot RODA (PSIUP) ha espresso 
I augurio che 1) governo «non si limiti a fate 
delle promesse ma riferisca sugli Interventi 
già approntali > CORNAGGIA MEDICI (DC) 
si è dichiaralo certo che II governo i prescn 
lerà proposta di leejgo perchè otlraverso la 
solidarietà di tult), i l possa almeno ricostruire 
quanto è andato materialmente distrutto • 
ADAMOU (PCI) ha Invitato la presidenza del 
Senato a prendere accordi con II governo 
a perchè quell 'ult imo faccia conoscere quali 

provvedimenti sono siati adottati per porla 
re aiuti e soccorsi nelle zone devastate e di 
mostrare cosi h solidarietà del Piese » CA 
TALDO (PL1) ha esortsso I augurio che le 
ione colpite possano tornare presto a rifio­
rire 

Il presidente Zelloli L a p i l l i si è associato 
elle espressioni di cordoglio a nome del Se 
rato II ministro del l ivoro on DELLE FA 
VE si è richiamato alle dichiarazioni del 
governo fat'e Ieri alla Camera aggiungendo 
genericamente che II governo medpslmo 
« segue con vigilanza < con zelo le operazioni 
di soccor«o ancora In corso rll svolgimento! 

I senatori comunisti Boccassl Audlslo Set 
chla Roailo Vacchetta Adamoll e Marchi 
sia hanno Intanto presentato un interrogazione 
al presidente del Consiglio per conoscere con 
quali provvedimenti II governo Intendo far 
fronte allo % devastazioni prodotto dallo spa 
ventoso ciclone abbattutosi II 4 luglio su al 
cune province dell'Italia setlentrianale cau 
sando danni materiali e vittima umane » 

\ DESTRA 
ma Imm igmt 
ti Torr icel l i 
Il Sissi dopo 
I passaggio 
iella tromba 
f aria 

* STAU UNA SCIAGURA MIIONAL 

L'uragano ha 
divorato case 

e raccolti per t renta miliardi 

Lette in a u l a le denunce 

contro l'attrice e il produt tore 

Così eivviene la « conta » 

de i detenut i nel carcere di Pretoria 

Pugno sulla "ugno suua nuta per 
ogni negro che passa 

I sinistrati reclamano l'intervento dello Stato - Terra brucia­

ta dal Piemonte a! Friuli su una fascia di decine di migliaia di 

ettari - 1 7 i morti, 500 i feriti - Il dramma dei senza tetto 

Drammatica testimonianza di un pittore sul feroce 
razzismo nelle prigioni sudafricane - Il « quartiere 
dei pazzi » - Danneggiati dalla polizia gli impianti 
di un giornale che ha pubblicato le rivelazioni 

Nostro servizio I 
JOHANNFSBURG fi ' 

Una sera qualsiasi nella p n 
gione centrale di Pretona è U | 
momento In cui i detenuti non , 
condannati ali isolamento nen 
trano nelle loro celle per es 
ser-n rinchiusi per la notte Da 
una parte t bianchi dall altra i 
negri Quando questi ultimi sor 
passano la porta che immette 
nel e raggio » sul quale si apio 
no le porte delle celle devono 
passale dinanzi ad un robusto 
guardiano Ogni volta che un 
negro passa davanti a lui il 
secondino gli sferra un pugno 
sulla nuca mandandolo a roto 
lare per terra fi negro si rial 
za più velocemente che può e 
si afftetta ad entrare nella sua 
cella per non esservi spinto 
dentro a calci Un detenuto 
bianco assiste alla scena e 
chiede al guardiano la ragio 
ne per la quale -sì comporta 
cosi « Ma li sto contando > 
risponde il secondino II de 
tenuto bianco che rivolse que 
*ta domanda alla guardia cor 
cerano sudafricana è il pitto 
le tientanovenne Harold Stri 
chan che e stato condannato a 
tre anni di prigione per com 
phcità noli oigani77a7ione di 
« attentati terroristici » e ne ha 
scontati una parte appunto nel 
la prigione centrale di Pi e 
tona 

Scontata la pena Harold Stra 
chan dove vivere in t residtn 
/a sorvegliata » per un peno 
do di cimine anni nella sua 
casa di Durhan A Harold 
Strachan è rigorosamente proi 
bito di usure da e isa dalle 6 
di sera alle selle del mattino 

E" dubbio comunque che il 
pittore sia pure in lesidenza 
sorvegliata riesca a rimanere 
nella sua abitazione Nei ginr 
ni scorsi sono apparsi infatti 
sul e Rand Ditly Mail » di 

Londra 

Aeree esplode 

IBI 

41 meriti 
( W O R D b 

Un quadr'notora da trasporto 
B HTSIIIICJS » con 41 uomini a 
bordo e espluso In a rh oggi tra 
Oxford e<i Henley 

Un portivoco (Mia RAF ha di 
chiarito che non vi sono ^opriv 
vissuti 

Lo RAF h i re io nolo che io 
te reo era diretto i !h basi eli 
Bcnson in velo di a Idcìtromenk 
Quasi tulle le prrsonc a bordo 
armo della Rovai Air Force, a 
par t i qualche militare 

Johannesburg Ire articoli con 
la sua firma che sono stati pre 
sentati come un rapporto sulle 
condizioni di vita dei detenuti 
politici e comuii nelle prigioni 
del Sudafrica 1 primi due arti 
coli cntici mi non categon 
camonte accus tori non hanno 
suscitato rea?] ini nelle autori 
tà II terzo invece ha indotto 
la polizia a cimpiere un raid 
nella redazione del giornale 
che si è condì so con il seque­
stro di van documenti ed il 
seno danneggiamento defili 
impianti del g ornale Ciò che 
ha soprattutto indispettito le 
autorità di Pn tona è stato il 
ratto che noiostante la con 
sura gli articoli di Strachan 
sono stati t esrortati » Si è ap 
preso infatti che ne sono stati 
pubblicati lari'hi estratti dal 
londinese J Daily Mail » 

l e autorità sudafricane han 
no diramato un omunicato per 
sotiolincare ch( I irruzione com 
pmta nella red mone del « Rand 
Daily Mail » e stala effettuata 
<t in seguito a la diffusione di 
false notizie sulla vita dei de 
tenuti nel'e carceri del Suda 
fnca » Per ora a carico di Ha 
rold Strachan nnn sono stati 
presi provvedimenti 

Nei suoi articoli Strachan de 
scrive le condizioni penose in 
cui egli in compagnia di altri 
sei pn pomeri compi in treno 
il viaggio eie lo portò da 
Johannesburg alle carceri di 
Pretoria « La prigione centrale 
di Pretona - scrive il pittore 
- è chiamata il quartiere dei 
pa/zi Quando io vi entrai per 
la primi volt.i pensai che que 
sto nome dt rivasse dal Mito 
che ne 11 istituto ci fosse un va 
sto reparto psichiatrico In lire 
le capii però che quella dclini 
/ione significava che quasi in 
fallibilmente chi entrava nel 
la pngione di Pretoria ne usci 
». a pazzo » 

Secondo lo Stnchan la se 
/ione più tenibile del carcere 
di Pritmia e quella della «se 
gregazione * 1 detenuti che vi 
sono rinchiusi hanno la proibì 
/ione assoluta di parlare non 
è loro concesso neanche di hi 
sbighaie qualche parola I pn 
gionien della « se/ione segre 
gn/ione * ninno ! obbligo di 
confczionire dieci sacchi al 
gioino il che e praticamente 
impossibile Se questa quota 
non viene raggiunta o se 11 
sorvegliente ritiene che il la 
\oro sia difettoso il detenuto 
\ient puvato nei tre pisti quo 
tielidru t 1 n maggior parte dei 
prigionieri - ha scritto Stra 
ehm - diventano pazzi lupo 
poche setlim ine di questi viti e 
si linci ino e ni h test i lontro 
il unno e Untano di mutilaci i-

Harold Fletcher 

DOMAMI 

Due raneì 
in orbita I 

I WASHINGTON - il lobo 
' ratorto di fisica appiccila 
I dell Università « John tlop 
I Jcins > 'io annunciato che due 

rane saranno lanciate nello 
I spazio ali inferno di un sa 
I fellife contenente acqua Le 

rane rimarranno in orbita 
quattro r/iorni L esperimento 
è destinalo a misurare l eS 

i ietto della assenza di oratilo 
sulle bestiole 

L'ultima I 
sigaretta I 

I PI Hill (Australie!) - ' ni 
uomo a bordo di un auto ha' 

I seminalo il terrore tra ali | 
| aulomoliilisli correndo contro | 

mano a fo'tissina velocita 
I s»ll autostrada che costeooia I 
: il fiume Swa Dopo un ora di 1 
I oria folle sulla tarsia con . 

trana i uomo s è (anelato con | 
la macchina nel lìume Per1 

| qualche minufo (auto è ri | 
matta a galla Lo %concer 

I fonte conducente non si #1 
I scomposto 'ia acceso una si I 
. garitta e ha alluripato li pac . 
I chelto per offrire da fumare I 
1 ad alcuni ardimentosi che si 
I erano lanciati in acqua net, 

lattatilo dt salvarlo Al ri I 
fiuto di questi ultimi ha chiù 

l so 1 /incanno e si e inabts i 
I salo fumando dentro la mac \ 
. china 

Goccia 
omicida 

1 VhMCfc. (California) - ' 
I Aubrey Russell eli 2U anni Si l 
1 e tolto la ula con uno du\ 

sisfemi pili singolari regi 
I strati nella stona del jin I 
» cid I 
. Russell ha praticato un lo . 
I ro in un casco da loothall j 

ha inserito net loro la canna 
| di un fucile calibro 22 ed I 
1 ha fissalo il fucile a una | 

I
sedia in modo die non si 
sposiate ti giocane ha quiri I 
di legato al grilletto del fu ' 

Icile il capo di una cordicella i 
e ha fusata l altro avo dopo) 
aier latto passare la cordi 

I cello atlrmerso una sene di | 
I puleoye ad un >ert/no so | 

I
speso sotto il òocc'itltonc di . 
una doccia I 

Uopo oi er aperto il rubi • 
Incito dell acqua in modo che i 

ne stendesse nel secchio un | 
filo il Russell si è seduto 

I ha messa i( ca*co m lesta el 
si è [reparata a dormire I 

. L acqua scendendo nella scc 
I iJim ha falla pia tualmenh 
' tender? la lordiceli i fino « ' 
i ctu I iltima ooTia ha litio i 
j scaf un il anìlt Ito m< Un \ 

il tius di sull i tante 

Pochi minuti sono bastati al 
la tragica serie di cicloni sca 
tenaìisi bulla Valle Padana nel 
pomprigqio eh domenica per di 
s-truqnere vite umane semina 
re fprtti e cancellare il /rutto 
di anni di lavoro Ancor oqgt 
nnn è fatile fare un bilancio 
completo dei danni provocati 
dalle trombe ri aria in Emilia 
nel Veneto in romnnrdia ed 
in Piemonte Secondo d'iti u/ 
ficioli i morti tono 'itati 17 i 
feriti put di cinquecento e i 
beni andati perduti avrebbero 
un calore osedìant" fra i 25 
e i 10 miliardi Soltanto le ca 
se distrutte o danneggiate ir 
reparabtlmente sono dn ers" 
centinaia (quasi tutte abitazio 
m coloniche) ma poi bisogna 
aggiungere i capi di bestiame 
sepolti fra le macerie delle 
stalle crollai0 oh automezzi e 
le macchine agricole ridotti a 
rottami le linee di comunica 
none le ferro te e le strade 
danneggiate in dnersi centri 
colpi/i soprattutto nei cascina 
li di campagna la luce elei 
tnca non è sta'a ancora rtpri 
stinalu Più difficilmente valu 
labili ma pvurosamerte In 
genti i danni alle colture Mi 
oliaia dt alberi donni tipo so 
no stati siadicati o spezzati 
tonnellate di grana maturo per 
la mietitura sono andate per 
diife Pianeti e fruiteli daraieg 
qiati urai emente (come i pe 
schett del Veronese che in al 
cune zone sono stati distrutti 
al settanta per cento) 

ì danni maggiori sono aite 
nuli in Fmiha nelle tre proi in 
CP di Piacenza Parma e h er 
rara Nove i morti pi» di 150 
i feriti senza contare le centi 
naia di persole ferite legger 
mente o contuse the se la sono 
calata dopo uno medicazione 
1 danni proi orati dalle trom­
be dona nelle tre proi ince 
emiliane vengono fatti ascen 
dere secondo uno stima ancora 
provvisoria ad almeno tredici 
miliardi di 'ire II problema 
ptu grai e ed nr> ediato e quel 
lo di dare allo irto a centinaia 
di famiglie -imns'" senza un 
tetto e spet i senza mezzi e 
senza iettano Soltanto nel 
Piacentino nel territorio del 
comune di Codea ed m altri 
i irmi più dt quattrocento odi 
fict sono stati quasi completa 
mente abbattiti (e famiqhe 
che m queste prime notti non 
hanno obbandmto t resti del 
le loro case voti possono o\ via 
mente contili iure a vii ere in 
una limite sit»in?ione di perico 
Insita e di emeraen-'a 

Pressoché coitale la situa 
zinne di gran parte della popò 
lozione di Torrreetlo di Sisso 
in protmrio li parma don 
almeno il sei'iuta per cento 
delle abitazioni ? stato dichia 
rato inabitabile Sulle case sro 
perequate o chi hanno addirli 
tura perso la parte superiore 
sona stati ste*i dei grandi te 
Ioni di plas'i"a uer proteggere 
in qualche modo quel che e ri 
mosto in piedi la gente si e 

i 

Non migliore la situazione in 
quella parte della prouineia di 
Ferrara che à stata colpita 
dall uragrno A San Gioì anni 
d Ostellato epi entro del (lisa 
stro si può dire che non una 
sola casa sta 'tata risparmiata 
dal ciclone f ungo una fascia 
larga otto c/idome'ri e profon 
da q iwt fi doppio \a tram 
ha d aria ha abbattuto tutte le 
colture agricole La zona agri 
cola interessata comprende al 
meno 1 200 ettari di terreno di 
cui diverse Centinaia ded cali 
a colture preni ite come il frut 
teta Anche qui serio è ti prò 
blema delle famiglie sinistrale 
una parie del'e quali liti tra 
iato sistema? me provi isorta 
nell edificio di Ile scuole eie 
mentori 

Dopo l Fmil a e" il Veneto 
con la regione del Friuli Vene 
zia Giuba chi ha subito dan 
ni intentissimi Soltanto nel 
Friuli soprattntto nella zona 
di Cervinnan< l'uragano ha 
causato un danno non infeno 
re ai tre mi! ardi d lire in 
gran parte ali • colture l con 
ladini della z>na hanno chte 
sto fra gli nuli immediati 
che venjano distribuiti dcali 
anticritlogamu i 

Una bufera cnsl disastrosa 
non aveva co pilo Trieste dn 
più di quarantanni 1 danni 
maggiori sono stati provocati 
al campo prof ighi di Padricia 
no a Griguana a Muggia e 
nella zona industriale di 7au 
le Non sono stati risparmiati 
neppure d parno ed il Castel 
In di Mi ramare matte pre 
giate distrutte e danni anche 
al museo 

In provincia di Gorizia sono 
risultali molto arai i i danni 
alle campagne soprattutto nel 
le zone di (rado di San Can 
zian d l-onzo di Tumaco e di 
Staranzann 

Trombe (lana e temporali 
hanno devastato una vaslissi 
ma zona d 'a prouncia di Vi 
cenza ne anese e nel Bas 
so Virenti ) m territorio che 
comprende ben trentadue ca 
munì Son state colpite le col 
ture su qi m'amila ettari un 
autentico sastro per centi 
naia di \tadim quando si 
pensi che il i calo la arandine 
e la pioggia hanno distrutto 
dal 00 al 100 per cento la prò 
duzxone eu 10 mila ettari e dal 
10 al 60 per "^nto la produzlo \ 
ne sui rimanenti diecimila et ' 
lari Ottunda sono le COSP ri ' 
inaste dauneq} ute sempre 
nella medi ima zona e centi 
naia gli autonezzi ridotti fuo 
n uso Gli ammali da cortile ' 
uccisi si lontano a mioliaia I 
In quali Ite lunati nel cor o del 
I uragano sono caauti dei 
t chicchi t. di grandine del pe 
so di 800 granmi1 II frumento 
e luta sono 'e coltine più col 
pdf (i tigneti distrutti anche 
ali fiO per cento) ma danni 
hanno avuto pure 'e colture del 
tabacco e de'la barbabietola 
Oltre i frutteti e gli orti 

la necessita pm urgente 

per tutti, le Lor@n 

Un parrucchiere condannato per Inganna vuole che alla coppia sia ri­
sei vata la stessa sorte - Assenti i due alla prima udienza del processo 

che è stato rinviato al 21 ottobie 

aSifia S( i / ji ( ulo Polì j Nili spit u il peni» linnbin 
ti t ' dosi t un i u n i i ippi Ilo il 

(. ni la wiec un pò rotta chi j ptincipi monili e leligiosi P 
1 emozione 1 uff Imi e gnidi/m ....i-i„ i . .i ,. i. .i. 

\ cinque nduirdi assomma 
no i danni in provincia di Pa 
do a Nel Con ebano si cai 
cola che sui andato perduto il 
10 per cento della futura prò 
duzwne vinicola Nella zona dei 
coHi hi ganci circa l % per 
cento delle adure agricole è 
andato distrutto Anche qui non 
si contano le ^bifaeioni scoper 
chiate attnm'ìiti danneggiate 

Il panorami non t1 compie 
to se non si ricorda che aitalo 
ghe situazioni si sono verifica 
te nel Verone e nel Vene?tano 
nel Bresciano iti diieise zone 
del Pn monte K itti quadro 
drammatico cne iolleta proble 
mi gravissimi Dappertutto i 
parlamentati comuni d i con 
siglien comunali e proninciali 
del PCI e i dirigenti delle Ca 
mere del lavoro e dei sindacati 
hanno promosso iniziative ed 
hanno avanzato richieste l 
sinistrati e i danne fintati non 
chiedono sussidi clic barino 
spesso il caratici e dell eterno 
sma Quella di domenica è sta 
(a una sciapnra nazionale lo 
Stato ha ti dovere di interi e 
iure prontamente e con mezzi 
adeguati Fra l a ido gioverà 
ricordare che il Parlamento 
non ha ancora approiato la 
legge che pretede 1 istituzione 
di un « Fondo di solidarietà 
nazionale » per fa* fronte a si 
fuazioiii di emergenza simili a 
quelle proLocate dal ciclone dt 
domenica l oarlamentan co 
munisti si adopperanno perchè 
la legge possa itmre approva 
(a e duemre operai te nel ptu 
breic tempo possibile 

Piero Campisi 

no dell ì st comi i se /ione de 1 
1 ubi n ile lui < hi un il i l 'il pò 
i o (topo ni< //u^ir ino 11 n il i I 
toppi i K( us ita di bui uni i | 
M.i Solia eia a 1 )uli<i e Pon j 
li e" a impcgn ilo nuh < tfli hn ' 
t ino IH i un film ( meli di In 
siculo per i fntoi'riti t tfiomn 
list <. il publi'n (i \sse ai u 
< h i tu o qu illio tilt «1 i i 
che hanno denunci Ho Ponti e 
In foien 

Il ptoc esso pei consefiuni 
/n si e- s\olto in soldini co 
me del lesto eia facile pieve 
dei e e dopo poche battute e 
stato i invi ilo a ottobi e In 
quindici minuti d lichen/1 il 
pnsidente D Arien/o ha tetto 
1 pochi itti pincessuali i In 
poi d ilo 11 puoi i n chic nsoti 
di Sofia Imcn e Ponti per 11 
iiclnesUi di ulo Gli avvociti 
\ issalh e Ardilo non hanno 
pietoso troppo (allegate agli 
,illi ilcuni docu nonti) e sono 
si iti ice onte nhli 

11 picsìdenli con l ì lettili a 
dijji atti ha nissunto i pie 
eedenti di questo clamoroso 
processo Ponti eia sposato e 
pidio eli dm figli qu melo co 
nobbe qu ih hi inno la Si 
fu 1 oie ì allor ì solo uni he l 
lissimi ragazza in ccie \ d toi 
Urna nel cinema I! pioduttoie 
ebbe fiducia nelle possibilità 
rli Sofin e W va!on/7Ò a pie 
no Nello slesso tempo se ne 
innamorò Una sola persona 
non gli creò contrasti la mo 
glie Giu'iana nas t r i donna 
evidentemente molto compren 
sua D altro canto Ponti ri 
nunciò a ogni a\ere per la 
moglie " i figli verso i qui li 
ha sempre ceicato di restare 
un padre affettuoso 

Net 1957 Giuliana nas t r i e 
Carlo Ponti si sepaiarono con 
sensualmente e nell estate del 
lo slesso ottennero in Messico 
1 annullamento del matiimomc 
Questo atto non ebbe natunl 
mente alcun valore in Itili i 
ma servi n Ponti e Sofi \ 1 oien 
per contrarre mitrimomo som 
pre in Messico attraverso due 
procure special Per tutti 
compresi i più diretti interes 
sali fu sempre evidente che 
questo matrimonio al pari del 
1 annullamento del vincolo tin 
Ponti e Fiastn ron contava 
nulla poteva tutt al piti servire 
ali estero specialmente in A 
merica dove Sofia Loien sa 
rebbe stata avversata dai vari 
comitati per la difesa delia fa 
miglia se si fosse presentala 
con un uomo che non era suo 
marito 

Sofia Loren e Callo Ponti non 
chiesero la traseririone del ma 
tnmonio nei registri dello sta 
in civile italiano cioè non chie 
sero il riconoscimento dell u 
mone A ciò pensò h Procuri 
dello Repubblica di Roma ni 
biche la noti/ia del matrim > 
me messicano venne divulgali 
e cominciarono a pervenire le 
denunce 

La più tempestiva fu, la si 
gnnra Luigia Brambilla di Vi 
govano « Sono binami — sons 
se — e «anno condat'tiati * 

jinpiensihiìe t.i denunci i del 
p urne chic i Guise ppc S il uni 
il Ì di ( i nnv i 1 i i 1 ilo eoo 
(I ino il i i ulto ine si |)( r Ini- i 
mi i e \t li \ i vi de t< se In l< g 
M i l l u n i uguale pei tulli 
l e ek nuore anonime ingiunse 
io illt ice use le olfcst e gli 
improperi |)iu duri * Non < 
un ( tini i un s ilo una tintinni 
i iet ( mi la inali la' \ i me s a 
in galliti' Pirtlu lei Insilati 
miniare i> Pm ehi Ponti idi 
ninnimi e Mi illi i scmbi iv ino 
odi n e S iti 1 I on u 

I i m ÌLCI li i dell i ( uisti/i i 
si mise in molo Si im/lo la 
istnittoria e le conclusioni non 
sme ritti ono le domine e sono 
bigami Nello slesso tempo il 
piocuratnre della Repubblica 
eli Me an hi il via i un a/io io 
cu le s islciundo the il ma 
trimonio I n i due doveva es 
sere annuii ito per il pieeeden 
te vincolo di Carlo Ponti N( 1 
processo cu ile miei v ennei o So 
[ i e il piiidultoie ehiidondn 
a Imo oli ì che il ni i!limonio 
fosse du hi irato nullo un pei 
vi/io di tonni in quanto le 
piocuic con li quali eia stato 
eclebi.iln non cimo ri gol in 
[ i (hffeun/a li i le due posi 
/ioni e evidente se il mitri 

in un <' un du \ i I p in ertt 
nuli ) ])( li he l'i lUi ci i J,I i spo 
silo li condanna penale dive-
IH\ i coita se invece il ma 
itimotuo oin nullo pei it rego­
lai il i iielK pioc.ilr* voleva di-
IL e he P inli i lo 1 oien non 
si (t ino mai sposati e che per 
consente n/a, non potevano es-
seic condannati pei bigamia, 
un re ito punibile con lu ìe-
rlusiono d i l i r) anni II Tri 
hunalf cu ih qualche mese fa 
dille ragione ali accusa il mn 
ti inioi io venne immillalo pei* 
hij. uni i 

I) il pi of esso i iv ile si passa 
ì qui Ilo penile .ili udien/n dt 
u n I dilenson hanno tulio lo 
interesse a guadagnar tempo, 
noli» speian7n che nel fi attem­
po il lub'inilc civile in gra­
do di appello cambi Idea Pei 
ciò hanno chiesto l'acquisi/Io-
IIL igli itti di numei obi docu­
menti che si ti ovino appunto 
il civile1 < in pellicolare di una 
senten/a me ssicnna con la qua­
le il matrimonio ò stalo dichia 
n t o nullo per le ingioili (vi/io 
di rotini) sostonule dd Ponti e 
dalli I o n n e che i due ora 
sperano di fai latificaie in Ita 
ha I documenti sai anno ac 
quisiti agli ntli e il i invio al 
21 oliobic e sialo accordato 

a. b. 

Secondo la Corte Cost i tuzionale 

.egittimo e 

llgaforio 

il canon© RAI-TV 
Una grave sentenza sul contratto nazionale 
degli edili - Rese- note altre sei deliberazioni 

Ieri mattina sono state de 
postiate otto sentenze della 
Corte Costituzionale fi a le qua 
h quella telativi ili obbligo di 
corrispondete il canone di ab 
bonamento ai seryizi radio te 
levism l i senten/a ali erma 
che detto obbligo e'1 coslitu/lo 
linimento legittimo così corno 
lo sono le siii7ioni che lo prò 
leggono Conservano dunque 
pieno vigni e le leggi del 29 e 
elei 3fi che tetnlano i rapporti 
fra gli abbonati e 1 ente ra 
dtofonico (e oggi televisivo) 
Come è noto il giudizio della 
Corto Costituzionale sulla que 
stionc era stito sollecitilo dal 
tnbunale di Ascoli Piceno pto 
ponnido la tesi di illegittimità 
(per violazione delle g iranzie 
costitU7ionali dilo il caratici e 
di monopolio ornato della KM 

Violento nubifragio sulla capitale sovietica 

Mosca come Venezia 

Jras/enta nei locali" al piano \ quella di riparare i letti delle 
terreno che sono ^tad trasfor 
mah in Micino e camera da 
letto per più persone Ma an 
che questa e ima situazione di 
emergenza alto quale bisogne 
trovare un soddisfacente i il 
un/ente rimedio Sc( ondo dah 
iifiliali in orninoci di Par 
mn 1% si un gli edifici distrutti 
0 graienente dameggiati le 
toltine sino state decnstate * i 
1 t'j5 ejfari di tirreno fruita 
automi z't di lutiti c'unii per 
quattro n iliardi di lire 

case scopcrc ivite h ra ieri e 
aggi vi i stati una ^orsa per 
I < assalto alle tegole ^ e deci 
ne di autotreni fanno la coda 
net pressi delle fornaci Aduni 
spei tdafoi i ne nanna npprofit 
tato /aceri lo lapiciameri/e nu 
multare i prd.it du lattnzi 
Sembra che 'e aut>ntii dopo 
li man nrot le du cittadini 
smisti alt suino wte ri enute per 
punire gli ibus I l'ci are t 
ur l i o ir intiri ti tutti una 

1 equa distribuzione 

: €: 

MOSCA — Violenti nubi f ragi si sono abbattuti su alcune regioni dell URSS Su Mosca in p i r l i 
colare si sono rovescnte piogge torrenzial i che hanno provoci lo imponenti a l lag. imrnt i Ni 11 i 
i h folli una eccezion ilo veduta della capitole sovielica un qmdr i v i o di s t r ide invase dall 'ac 

i qua, che ha raggiunto I altezza dei far i anter ior i di alcuni autobus bloccati 

TV) in occasione della causa 
piomossa contro un utente che 
st rifiutava di pagare il ca 
none 

Nella senten/o la Cotte Co 
stilii7ionale rileva che non esì 
sic contrasto fra 1 articolo 43 
della Costituznne e le norme 
che t cgolano ) rapporti fra 
KM TV ed utenti L'aiticolo 
Al della Costituzione infatti — 
speciiìca la senlcimì — tendr 
nel eliminale la eventualità 
che il privato eoi peso dellft 
propria impresa possa « dtref 
tamente e nrofondamente in 
fluire su interi settori econa 
mici con le conseguenze dt of 
dine polii*ico e sociale die « 
(ale influenza sono connesse » 
Questo non è il caso dell ente 
ìadiofomco che lo *Sloto affida 
a privati pei la « sostanziale 
estaenza di poter ottenere ser 
vizi migliori e più efficienti1» 
e poi « una esigenza di tihltfà 
economico sociale che coincide 
con quella che informa lartt 
caio li della Conduzione » 

Infine la sentenza fa riferi 
mento alla presunta \ iola7ione 
dell articolo 102 della Costiti! 
/ione —a proposito della giù 
i isriÌ7ione spi cialc dell inten­
denza di finanzi pei 1 canoni — 
ne guido anche questa vtolazin 
ne giacche < le Giurisdizioni 
spe>< tali (end(litici»?!enle confi 
MI/OMO a svolgere le foro /ini 
ziom fino a quando non si sarà 
pioceduio alla laro recisione». 
In definitiva dunque si deve pn 
gare 

Pia le alti e sentenze della 
Corle costituzionale vi è poi 
a dic'uarayione di Illegittimità. 

dell articolo T Ì del codice di 
pioccduia penale a proposito 
delle notiflca/iom degli alti prò 
cessuah agli imputati assenti 
senza moti\o valido ali interro 
paiono lu a stnbihto che le 
notificazioni fosseio depositate 
plesso 1 ufficio giudiziario (co 
me per gli imputati latitanti o 
evasi) si dovili invece oia far 
le recapitare presso il domi 
cibo dell imputato 

Uni gì ave sentenza è inllne 
minila chi sottolineati i limiti 
della delegazione legislativa 
( miteni.1 al t̂ ov ci no con la 
cgt'c del luglio 59 dicluaia 
i illeg Umilia costituzionale 

ilei (iicrelo legge 1» luglio I960 
per la pai te in cui si tende 
obbligatorio * Mga omnes » lo 
ailicolo T> del conti atto col 
liltivo n.i/ionile di lavoro per 
uh o p i n i de II edili/ia e affini 
Viene ribadito dalla sentenza 
(he puma di i speme la a/io 
ne giudi/lana (deiivmie dal 
\ iloii di Ugge del conti Uto) 
bisogna iicotitK a piovenlivi 
i spci unenti di conciliazione Tra 
le paiti 
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Sono rimaste come le videro 
lprimi turisti dell'ottocento 

Villeggiatura di line ^eltmiana - Il «golfo dei poeti» I\A Porlo\enere a Tellaro 

Vacanze all'estero: SVIZZERA 

Hanno lanciato le 
«stazioni-clima» 

l climatologi hanno suddiviso la Confederazione in quat­
tro grandi zone di cura che vanno dai 400 ai 2000 metri 
Consigli pratici per il soggiorno, gli itinerari, la cucina 

DALL'INVIATO 
LOSANNA lugl o 

I motivi a favore di una vacanza in Svi/ 
z e n so io certamente molti 1 aria pura uni 
temperatura estiva quasi ideale la bellezza 
e la varietà di un paesaggio che quasi mai è 
stato di turpato da costruzioni industiiall o 
da impianti turistici non adeguati Quelli con 
trarl sono pochissimi Am forse e uno solo 
i prezzi Quando si pensa alla Svizzera ven 
gono subito alla mente le sigarette ad jn 
franco al pacchetto (145 lire) la benzina a 70 
centesimi al litro le tavolette di cioccolata a 
110 prezzi quasi do paradiso II guaio è che 
non si può vivere soltanto fumando e man 
giando cioccolata e tantomeno si può berp 
benzina anche se ad un numero non elevalo 
di ottani Costano gli alberghi e costano i 
pranzi al ristorante Ma a tutto come si sa 
sì può porre un rimedio 

II discorso che laro vale esclusivamente 
per coloro cne possiedono un mezzo moto 
rizzato e Intendono compiere in Svizzera 
un « tour » di qualche giorno un escursione 
cioè più che una vacanza vera e piopna 

Consigli pratici — rvitare in primo luogo 
1 alloggio nelle città più importanti I prezzi 
delle camere d albergo nelle cittì partono da 
un minimo di 14 15 [ranchi per notte (carne 
re piuttosto difficili da trovare libere) eom 
presa l i colazione del mittino Nei paesi in 
vece la camera della stessa categoria può 
essere occupata con una spesa di soltanto 
una decina di franchi sempre compresa la 
prima colazione a base di latte caffè panp 
burro e marmellata Ma nei paesi o addi 
rittura nel] aperta campagna è facile tro a 
re alloggio anche per una sola notte presto 
le abitazioni private confortevolissime pi i 
cevoll ordinalissime Bistera quindi fare i t 
tenzlone ai cirtelli esposti ali" finestre delle 
case o fermarsi a chiedere adeguate informi 
zioni II risparmio di quattrini risulterà con 
sìderevole e il soggiorno forse ancora più 
attraente 

Per evitare spiacevoli sorprese al ristoran 
te sarà opportuno adeguarsi alle usanze loca 
li II pranzo ali italiana composto da un 
primo un secondo col contorno dalla frut 
ta e dal vino verrebbe a costare un piccolo 
patrimonio Meglio ripiegire su un piatto 
di carne (sempre di qualità eccellente) ac 
compagnato dal ii90 o da uni forehettati di 
spaghetti da una abbondante porzione di 
« pemmes frites > (patate fritte) e da insila 
ta I vini svizzeri come il < D61e du Mont i 
sono eccellenti ma si può bere dell ottimi 
birra au / oint a punto cioè non ghiacciata 
ma fresca di cantina con un sensibile rlspaV 
mio di quattrini 

Gii itinerari ~ Ma deve indare9 Uno non 
viene In Svizzera soltanto per dormire o per 
bere birri Premesso che tutta l i Svizzera 
p da vedf re si può scendere ai particolari 
La Comunità di lavoro per le questioni bin 
climatiche ha suddiviso il territono della 
Confederazione in quattro grandi zone le 
stazioni con clima ca'mante (comprese fra 
1 200 e i 600 metri daltitudine) le stazioni 
con clima leggermente stimolante (comprese 
fra i 400 e ) 100 metri) le stazioni alpine 
con clima stimolante da moderato a forte 
però con buona protezione contro ì venti 
(fra 1 1 200 e 1 i 900 metri) infine quelle con 
clima stimolante Intenso e con forte ventila 
ztone (fra i 1500 metri e i 1900) Losanna e 
la regione del lago Lemano appunto la io 
na che è da consigliare a chi si accosta alla 
Svizzera per la orima volta sono comprese 
nelle stazioni con clima leggermente stima 
lante (grado stimolante 1) e sono partieolar 
mente raccomandabili rei mesi estivi 

Da Losanna presa come centro le occasio 
ni per Itinemri turistici si sprecano fa re 
gione del Lemano attraversati da grandi ar 
terle internazionali che la collcgmo con 1 Iti 
lia e la Francia comprende qualcosa come 
25 centri turistici situati fra i 400 e i 2 000 
metri d altitudine 20 spiagge e 17 piscine sul 
le rive del li go 50 posti per cimpegejare Da 
Losanna si può comodamente raggiungere la 
bella Ginevra sede europea dell ONU (dì 
chilometri) oppure Vevey o Mantreux che 
Bono altrett inte gemme 

Un itinerario che in tutta calmi può esse 
re compiuto In due giorni porta da Losanna 
a ^verdon <chiesa e castello de vedere) a 
Grandson nota per una bitlaplta combattuti 
nel 1476 e per un maestoso castello a Neu 
chfttel capoluogo di cantone adagiata sulle 
rive del lago omonimo Da Neuchatel per 
una strada i he infilza lo foreste e attraversa 
numerosi borghi caratteristici si arriva i 
Vue des Alpes (1238 metri d altitudine) da 
cui tempo permettendo è possibile animila 
re uno dei più bei panorami alpini Sosta 
pochi chilometri più avanti a La Chaux des 
Fonds, la città dalle lunghe vie parallele in 

crociantisi ad angolo retto capitale dell in 
dustria dell orologeria Un iltopiano a mille 
metri d altitudine D obbligo naturalmente 
la visita al museo degli orologi 

Il giorno appresso ritorno a I osanna attra 
verso Le Lode da cui è possibile andare a 
vedere la cascata del Doubs (Saut duDoubs) 
Les Verriòres e S Croix Dopo Vailorbe da 
Le Pont si percorre la pittoresca valle dei 
laghi dei Brenets e di Joux e si arriva al 
Passo di St Cergue a 1 152 metri costeR 
giando la frontiera franco svizzera Ultima 
tappa prima del ritorno a Losanna è Nyon 
un altro degli splendili centri del Lemano 
Trecento chilometri in tutto da percorrere a 
passo turistico per non perdere nulla dei 
laghi dei boschi dei monti dei castelli e 
dei villaggi 

Piero Campisi 

CESENATICO — Il siciliano 23enne Ciu i 
' seppe Aleo vincitore del campionato del I 

I
mondo di tiro a pici one svoltosi alcuni 
giorni or sono a S Marino e giunto a Ce ' 
senatico con la fiammante 850 spider canea i 
di premi (luna e gli altri vinti alla impor 

I tantissima competizione) Prima di far ri 
torno alla nativa Trapani -"onta di trasc* r I 
rere un lungo periodo di meritato riposo 
sulla nostra spiaggia 

!
LIVORNO - Dal 14 luglio ai Dagni Lido I 

di Livorno una serie di grandi nomi della 
musica leggera La prima serata proprio 

Ili 14 luglio si esibirà Don Backy con • I fug 
giaschi i la settimana successiva il 21 sarà | 
a volta di Nini Rosso 11 più grande cor 

nettista italiano del momento II l'i agosto j 
Isara Lilly Lembo che presenterà la serata 

in occasione dell elezione della «Bella ael | 
Lido quindi il 21 agosto avremo Paula 
e i ribelli i> anche in questo caso due nomi l 
che rertamerte non hanno bisogno di pre 

I sentazione Altri grossi nomi del mondo 
della musica leggera ono sul ta cun o de^li 3 

organizzatori Certamente il < carnet > verrà . 
arricchito I 

•tii: 

i t 11 
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CASTIC.r IONCEI LO (Livorno) — Giù . 
liano Sarti il portiere della squadra cam 
pione d Italia e d Europa che ha ultimato 
una cura di fanghi a Monti catini ha rig I 
giunto Cast leoncello M<ire e sole sulla 
scogliera per il popolare calciatore un ri 
poso meritato in attesa delle nuove fatiche 
labri/io Terrctli che e di queste pirti — e I 
nato a Rosignano — anchesso sta crogio 
landò al sole qui a Castiglioncello II gio 
vanissimo rant inte h» in preparazione due 
dischi che si dice saranro di grande sue | 
cesso in questa estate Paolo Panelli e Bice 
Valori sono attesi a Castiglioncello con la I 
loro figlia Alessandra I cuie bravissimi at 
tori vengono ogni estate a trascorrere qui | 
le vacanze dove hanno una villa e sono un 
pò rome di casa I 

DOMANI 

I * Macerata sfida le « grandi » del 
turismo 

1% Un triangolo di verde sui monti 
dell'Annata 

• Riviera di ponente una « Carrera » 
I nell'entroterra 

DALL INVIATO 
LA SPEZIA I g o 

Dicono che frinì esca le 
trarea lapitcne da queste pur 
ti e i imitate aititi e iiidittr-) 
le ine me ael Golfo si In 
ma tas e di un poter troia 
ri h i are l ad itti jir ma 
gn hi art tanti belle za Au 
nosta Ut la i millanti del 
grandi, ir et ine: 1) spicchio di 
mire racchiuso tra ! orto \e 
nert e Tellaro ù orma uni 
termalmente noto come il 

( Ito du poeti Se intatti 
i> l trinca tutto preso dalla 
sua Iai r i ne n r iuscì a met 
tire nero s . bla i o Byron e 
soprattutto Sfidici/ ci han 
no lasciato di questa costa de 
scrizioni inimitabili F lo 
•scrittore inejli si laurence 
eh era un acceco naturili» 
limitò da par suo affermai! 
do dener scoperto « il più bel 
pò to del mondo » 

\otete che con simili «re 
soi ontt » sul mercato uno 
s aizardt a « raccontare » a 
sui ii Ita quanto è bello il 
go fo li Ixi Spe io9 Sarebbe 
co le buttarli dalla Torre 
fi lei e pretendere dì non 
fora ri ale Per eli più con ti 
ris hlo di fornire informazio 
ni paesaggistiche palesemente 
inisattt al confronto con te 
le llustri qui dtfath oltre ai 
pò ti han soggiornato e la 
io alo fior d\ pittori come 
il C omn il fontanest il Si 
gnmm e poiché ai tempi lo 
ro {astrattismo non era di 
meda l idenliflca?ionc del re 
sp usabile di eventuali nnpre 
cisioni deicrittn e non sareb 
he dubbia 

I osto come premessa che 
il sito era stupendo tanto da 
solleticare la fantasia e It'pi 
razione di letterati e artisti 
da antologia conviene piutto 
sto osservare che esso — al 
meno in bi o IU parte — è ri 
mosto tome In i dero ì primi 
In isti inglesi aell ottocento 
Il the non e poco vi un epo 
ca in cui gli alberghi mosto 
dante e la speculazione edili 
na sono addirittura riusciti 
a mutare la fisionomia di in 
Ieri litorali 

Tanto a miracolo J lo si de 
de ~ a quanto sembra — al 
le serittu militari che per 
jnolti anni hanno i incoialo 
la zona del golfo Ixinciata tu 
risticamente sin dal secolo 
scorso dai suot ammiratori 
poeti la costa spezzina vide 
le sue speranze paralizzate 
dalla creazione della base ma 
ritlima militare Chi mai a 
vrebbe osato costruire alber 
gin e pensimi tra t fumi del 
le nati da guerra e la flttissi 
ma rete dei licoli connessi al 
la presenza della piazzaforte7 

Nel dopoguerra quello che 
(ti un elemento di freno at 
lo sviluppo delle attinta ti 
risliche si tramutò in uno 
sbarramenti difensno a tu 
tela del paesaggio di cui og 
gì si possono misurare le be 
nefthe conseguente 

Scoraggiata dalle difficoltà 
preesistenti la speculazione 
iolse altroie i suoi sguardi 
risparmiando le propaggini 
de' golfo Verso ponente poi 
fu la stessa inaccessibile na 
tura dei luoghi a sbarrare il 
cammino ai deturpatori le 
Cinque Terre (Monterosso 
Vernano Corniglia Manaro 
la e Riornaggiorei sono anco 
ra i borghi marittimi del me 
diocio appollaiati stili erta 
scogliera turenica di cui si 
esaltano il Signorint e i mac 
e filatoli i tosr mi le parroc 
chiali rojiannhe i "elebtl 
santuari in stili gotico ligure 
dominano come mezzo milieu 
nto add etro l terrazze co 
perle di i gne e te cascate di 
'elfi color mattone Solo Rio 
maggiore e Monlerosso sono 
raggiungibili con strade rar 
rozzabili gli altri tre centri 
consertano inietta ' aulodife 
sa del loro anti o isolamento 

II richiamo li questa na 
tura i ergine dell incanto di 
Portoienere di Ienei di San 
Terenzo < f or fissili o II h 
mitato ini remento delle at 
trezzatt re turistiche — circa 
?60 esercizi su scala provincia 
le alla fine del 64 — troia 
una nolei ole i ompensaztone 
nel tunsm) di line settimana 
la strada della Ctsa Parma 
la Bassa Lombardia la To 
scatta ro\ esciano ad ogni 
n week end » drente Ji mi 
gliaia di ; ersone sulle coste 
del «Golfo del poeti» f co 
me dire che una nuova mas 
sa di clienti potenziali sani 
dna a La Spezia e alle sue 
costiere per le quali si pre 
senta ora l occasione di un 

i< boi ni o t n ti stiLpltaso 
l aut ìianiu n ili d Ila ( isa chi 
iloir Ite f sire proi ta entro 
un yno ci inni e li prt siinia 
ultin azion della sti teli pan > 
rami a la S; i i S stri li 
inni chi di fui dira l utes 
si aUe ( i igne Itrre e agli 
altri he rgi del litorali pi s 
s n d ire n imp ds > eonsidt 
rei e 

Mio e re fi qi està sii 
l ipi ) n > i \i ri il zi inmt 
e ac ad te ìilioi r ce n ti 
distruttiti del pilrnnonio 
paee le/gisti ) C u it se ta < li 
bera ione delle ( mqut Terre 
dalla prier me> g oqra' i in 
cui l ha r iserralt ma Ir na 
tura do sst i Iti tifiuir i cm 
la s ilto dil cerni nto e In di 
i asteiPioni indiscriminata tei 
carattt ri ambientali' Cueii s" 
gli spCiutalori guadagnassero 
te cime di ( ipo Cono senza 

essere trattenut dei l icdmi 
d un f rreo rtg lati nto Do 
pò tu ) svtlup! ) itti io U 
i onsee ueme seti ì 11 ro di i 
strose II «Colt) du poi ti u 
1 rrderebbe ta r i /ie ne pn n i 
del si i fascino e la p )ssibi 
lità U un sue ssi turistico 
eli m issa durat ir he puì 
Lcnficeirsi s )lo 1011 un pr 
granirla razionili nella e in 
efione e sucri net modi di 
oppile uiani I la Rti itra tu 
remea smarrirebbe per som 
pre un sito eli tu neppure 
Petiarea r iusc ì fi cantare de 
gnu li de 

Pier Giorgio Betti 

NIHMIMIHII • ! ! • • Mll KHlfflllliMil 

vacanze 
Wladìmiro fra le Kessler 

Nelle folo iopra II titolo i s n 
stra I golfo I Lpr e 3 destra 
una Ta orarr ca d Tellaro 

VENEZIA, tiglio — Ecco una simpatico immagine per chi ama la musica leggera 
e i suoi maggiori protagonisti il cantante sovietico Wladìmiro divenuto famoso 
in Italia e nel mondo per la sua mterpretazioie di « Serate a Mosca » con lo 
altrettanto famose sorelle Kessler I tre cantanti partecipano come noto al 
pr imo hestival internazionale eli musica leggera 

aywssfiHWJiKsrarrTW»^ 

Un piccolo kon-tik 
attorno a Caprera 

Lria bui cu u motore, una modesln atti czzatui a, e po­
ca spesa per una vacanza avventurosa in Sardegna 

La psicologia 
delle vacanze 

Turist i francesi sulla sp agg a del * Club Mediterranée » a Caprera 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI lug o 

La nostra imbarcazione è in g mma lunga 
4 metri e doti t i di un motore fuonb irdo 
di 40 cavalli Abbiamo lasciate la tenda in 
un camping sulla costa di Palau per 250 lire 
al giorno Poi l'i 000 lire a testa di provviste 
per una vac iri7ii di 15 giorni IA n/e e fucili 
per li pe5- subieque i rmghett di spugni 

11 e pantaloni di ti taccia Que 
t r i altre/zutu a Sono in p> 

ma in Sardegna è ancora pos 
ielle belle vacanze a pre??i irrl 
utto per chi possiede un barchi 

scarpe di 
sta tutta 
eh) a sape 
sibile fare 
son Sopr 
no a nnt 

Chi vier 
Olbia coi 

dal continente può sbarcarci ad 
nave proveniente da Genova o 

a Golfo Arrtiiel con il traghetto che viene da 
Civitavecchia Poi si decide Conviene pren 
dere la strida che va a Palau un comodo 
nastro d asfalto di circa Ì5 chilometri che In 
più punti c( steggia il mare 

A chi possiede il barchmo a motore (l idea 
le e il Lunotto di gomma con un IR cavalli 
ma incht un nove o un cinque cavalli può 
and tr btnt ) ( nsighamo eli krmirs i a P iliu 
e impuntare 11 il «campo» Cosi abbnmo 
fatto noi 

Quindi si osservi la riirta gè igraflca per 
progrimmare le escursioni Ci sono numero 
sissime possibilità Vediamo innan/itutlo per 
i pescatori già a due o tre chilometri dalla 
costa di Paini in direzione nordovest si 
trovane dei bellissimi pesci spene 1 pagelli 
Altre varietà di pesci (unte siraglu etc ) 
sf trovano più verno Illa costa Per quanto 
riguarda la lenza i pescatori più agguerriti 
possono fiie una capatina alle i'-ole di Spar 
gì e Spirgiotto vicino a l a Maddalena a 
quilchp ori di barca da Palau Per i subac 
quei le cernie e i dentici abbondano nella 
zona a breve di tan^a dalla costi 

Al di fu ri delti pesci è possibile fare 
una sene di escursioni a s^opo ttiristiro lun 
go i litorali della Cosi? Smeralda o intorno 
ille isole di t t Maddalfna e Caprera l a 
circumnavigazione di Caprera — 1 isola non 
è molto ejmde — è una delle esperienze più 
suggestive che si possano compi» re sui mari 
della ->ardegna Da Palau ci si arriva in poco 
tempo Partendo alle 6 del mattino con un 

cinque cavalli» ci si arriva in un ora di 
navigazione (con un « 40 cavalli» in appena 
dieci minuti) 

La paite sud del! isola presenta un profilo 
costiero che M abbassa progressivamente 
verso il mare Un piccolo porto naturale 
completamente disabitato accoglie i viaggia 
tori Si possono sconcare le provviste ed i 
pesi ingombranti ed. iniziare il giro dell isola 
Navigando verso nord si passa su relitti di 
navi affondate che nessuno si e mii preoc 
rupato di n cuperare t che assumono cosi 
ricoperti dalI erba manna un aspetto miste­
rioso che fi venire alla mente storie di le 
son piriteschi e di strine avventine 

Nel doppiar» il punto più a ni rei dell isola 
si incontra a cento metri dalla costa un 
banco di rocce che spunta sulla superficie 
del mare Un cono di roccia bianca sale da 
più di cento metri di profondità 

Si irrivi al club Mediti rranóe Sullo spec 
chio di mare antistante la spiaggia del club 
si incontrano numerose barche a veli Quin 
di la costa cambia improvvisamente profilo 
rocce iltissime a strapiombo sul mare Non 
una spnggia dove fcrmiisi C inviene quindi 
fare ritorno ti porto naturale dove si sono la 
sciate e provviste consumare li cola/ione e 
awentunrsi sopra le rocce cne sovrastano il 
pjrticciolo per prendere il sole oppure espio 
rare un fortino abbandonato che risale al 
tempi dell ultima guerra pieno di cunicoli e 
di me mdri 

Un altri escursionf da compiere è quella 
sui litorili della Cosla Smeralda Anche que 
st i si può compier* con la minima spesa 
della misceli per la barca a motore e per 
le provviste 

Da Pilau puntando dritti a rord si costeg 
gii la baia di Canniggione dopo un pò lun 
go li eosta si Intontra la Pitrizza il villag 
Ki) per turisti millirdari costruito dall Agii 
Khan Si tratta di un gruppo di abitazioni 
bassissime che si confondono con l i vegeti 
/ione (ircostante presentando verso il mare 
tirghiSiime vetrite A fianco della Pitrizzi ci 
sono numerose spiaggette dove e possibile 
fare sosta Più avanti ancora dopo J rca 
onora e mezzo di navigazione si arrW a 
Porto Cervo dove 1 Aga Khan ha edificato 
un grmde complesso ilberf,hiero Porto Cer 
vo è un ( norme cala naturale anticamente vi 
trovavano rifugio i pescatori 

Anche ali interno di Porto Cervo si pos 
sono trovare delle spiagge bellissime e senza 
spendere niente si possono fare ottime va 

( O UGII IttFIUSSl biologici 
i ^ del ditta si sente dire eli 

tutto e U contrario dì 
tutto ma la tenta è che se 
ne sa molto poco e quel poco 
non è di gran sostegno 
alta suddetta ipotesi le mo 
diftche organiche determinate 
nei soggetti adulti (per t barn 
bini ce un altro discorso da 
fare) dal cambiamento di eli 
ma sono piuttosto limitale e 
di lini tata entità nuasi seni 
pre non avvci libili e in ogni 
caso mai tali da spiegare que 
sto bisogno acutissimo co7i 
vulso di allontanarci di scap 
pare che è ditenuto ad ogni 
estate una sorta di manìa col 
lettila 

Nel nuovo clima insomma 
per fare qualche esempio sì 
modifica appena la glicerina 
muta insensibilmente il cali 
bro dei vasi capillari ecc 
sfumature che non incido io in 
misura apprezzabile sullcco 
nomia organica e di cui per 
tanlo non si accorge nessuno 
'anta piti che dopo un po' 
di giorni di ambterlamento 
(acclimatazione) tutto tonta 
to ne prima perchè i meccani 
smi fisiologici si sono adattali 
ai ìiuoi l stimoli E allora il 
benessere di cui pai lana i 
villeggianti al loro ritorno da 
che proviene9 

l chiaro a questo punto 
che non polendo itntracciare 
una spugaztonc sul plano fi 
siologico la si debba cercare 
it quello psicologico II che 

appare maggiormente verost 
mite oggi che si parta tanto 
di medicina psicosomatica 
secondo la quale sarebbero i 
fattori psichici crusa — i con 
tausa — di molle malattie or 
ganict e Attualmente dunque 
s< tende a credere che il be 
neflcio ricavato da un soggior 
no in luogo e clima diiersl da 
quelli abituali sia magari in 
jmrte domito a nassestamen 
ti di orrfme fisiologico ma pei 
ta massima parte si debba at 
trtbuire a motivazioni di or 
rime psicologico 

con una monotonta disperante 
le medesime tose in casa in 
uff do in fabbrica ovunque 

Codesta ripetizione quoti 
diana uniforme standardizza 
ta q msl meccanica turba a 
lungo andare l equilìbrio psi 
chico e tanto più quanto più 
il detto equilibrio e scosso per 
suo conto il danno cioè toc 
ca un pò tutti ma in portico 
fare quelli che hanno già il 
famoso squilibrio ncuroiege 
tatuo ovvero quelli che sono 
degli emotivi o del nevrotici 
Le nevrosi si ripe uotono sul 
ftizimamento degli organi 
alte andolo sicché, ne conse 
guono disfunzioni cardiache 
gastriche epatiche ccc che 
evidentemente si aggrai ano 
con l accentuarsi della nevro 
òl e migliorano con l attenuar 
si della medesima 

Alberto Rodrlguez 

Anzi è probabile che deter 
m nanti stano proprio questi 
ultime come risulta dall osser 
i are che taluni individui t 
quali ladano in vacanza di 
poca voglia e t i si annoino 
a morte ne ritornano peggio 
di prima Fissato così come 

\' punto fermo il ruolo elei fot 
tetre psichico rimane da ctita 
rirc con quale meccanismo es 
so agisca Non è molto diffl 
clic rendersene conto se si 
penta che la nostra vita quo 
tidiana è condizionata da una 
quantità di stimoli psichici 
che sono sempre gli stessi per 
cui la maggioranza di noi non 
fa che ripeterà ogni giorno 

Ora poichò su di ertsa influì 
sce m modo nocivo il mono 
tono condizionamento della 
vita abituale ecco lancilo su 
cui la villeggiatila può tnse 
rirsi con probabilità di tron 
care la catena morbosa La 
villeggiatura in altri termini 
obbligando a cambiare tutto 
il luogo gli orari le abituai 
ni gli incontri gli svaghi pro­
voca un de condizionamento 
sia pure per un periodo tem 
poraneo durante il quale ìm 
pone una vita diversa da quel 
la solita 

Gli effetti che se ne hanno 
sono due rottura ancorché 
temporanea dell antica mono 
tonta da una parte e dall al 
tra il venir meno degli stimo 
li quotidiani dell ambiente abi 
tualc sHmoli i erso i quali 
(come l asmatico verso i poi 
lini o le poli eri) possiamo 
essere sensibilizzati fino ad 
averne riflessi patoloqicì sul 
la psiche Codesti due effetti 
di conseguenza sono in grado 
arzitutto di migliorare lo sta 
to psichico e poi siccome lo 
stato psìchico — poco o molto 
—• influenza anche i disturbi 
organici non stupisce piti che 
pure questi se ne giovino o 
the al illorno delle locarne 
benché sia mancato un vero 
riposo sf affermi di sentirsi 
meglio di prima 

Il che intendiamoci non 
significa affatto che il bcnefl 
do della villeggiatura sia un 
frutto di pura suggestione 
anche se questo accade alcune 
ione ma che si ti atta di un 
fenomeno concreto ed ninne 
gabite di migliorala efficienza 
organica dovuto però in buo 
na parte al determinarsi di 
un piacevole stato psichico 

Gaetano Liti 
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Si estende la lotta nelle campagne pugliesi Oggi a Torino indetta dai sindacati 

Forte corteo di braccianti Manifestazfone unitarm 
• • 

per le ¥ie IBI Brindisi 
Sesto giorno di sciopero nel Salentino-H consiglio comunale brindisino solidale coi lavoratori 
in lotta - Scioperi e cortei a Francavilla Fontana, Cellino, lattano, Torre S. Susanna, Mesagne 

Dal nostro inviato 
BRINDI' I fi 

c viluppi tltllo scremerò ed 
estensione, i quw pieni LOIOU 
ni non ancora impegna* fino 
a ieri nello scontro nuove ade 
su ni di Consigli comunali ~ 
tra cui quello del capoluogo 
parti ci pacione simprt pici mas 
SKCia delle donne bracci inli 
allo sciopero e ni cortei che si 
sono susseguiti in tutte le e im 
pagrid del Brindisino inizio del 
le trattative presso I Utllcio del 
Lavoro dove si sono presentati 
1 smela! ati e gli agrati queste 
in sintesi le principali notizie 
di questa sera giornata di lotta 
in provincia di Brindisi per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
dei braccanti e dei salariati fis 
si e per la stipula di un nuovo 
patto di colonia 

La città capJuogo ha visto 
oggi sfilare per le vie citta 
dine un foite corteo di lavora 
tori agricoli della citta e del 
circondano clu si è diretto 
verso la prefettura ove una 
delegazione si 6 recata a con 
ferire col prefetto a cui ha 
chiesto la convocatone dogli 
agrari lei sera al Consiglio 
comunale riunitosi per la di 
scussionc del bilancio un 01 
dine del giorno presentato da 
un consigliere comunista uno 
social sta e da un democri 
stiano (il dirigente della Co 
munita br retanti) è. stato ap­
provato alla unanimità 

Sempre iuesta mattina men 
tre si svilgeva il corteo nel 
capoluogo analoghe manife 
stazioni avevano luogo in qua 
si tutti 1 omuni della provin 
eia fra c u Lattano Torre S 
Susanna t Mesagne Di parti 
colan forza il corteo che si è 
svolto a 1 lancavilla fontana 
vi hanno partecipato oltre 1500 
donne Insieme ai braccianti e 
ai coloni Una rappresentanza 
di scioperanti si è portata al 
Comune od ha conferito col 
sindaco <lc Pompeo Braccio 
che e anche presidente della 
Unione piovmciale degli agii 
coltori di Brindisi Curiosa e 
contraddittoria ~- a dir poco 
— è stata la posiziono del sin 
daco che nella sua qualità di 
primo cittadino ha assicurato 
che riunirà la Giunta per la 
convoca7ione urgente del Con 
sigilo comunale (accogliendo 
cos' la richiesta di 15 consiglio 
n del PCI) ma in qualità di 
agrario e di presidente della 
Unione degli agricoltori non 
ha voluto pronunciai ->\ sulla 
vertenza A Cellino piccolo co 
mune di 3500 abitanti oltre 
1800 tra la\oratori e cittadini 
hanno dato vita nd un corteo 
che ha sfilato per diverse ore 
nelle vie del paese 

Incontri sono in corso in 
tanto a Brindisi tra i dirigenti 
della rcdeibraecianti e quelli 
della CISL e della UIL per 
1 estensione e il rafforzamen 
to della lotta A Taranto in 
fine è previsto per questa sera 
un incontro fra la COL la 
CISL la UIL e gli agrari per 
1 inizio delle trattative 

Italo Patasciano 

per il « 
Concentramento dei lavoratori nel capoluogo piemontese - Impegno CGIL, CISL e UIL 

per impedire la chiusura — Tessili e abbigliamento verso l'unità organizzativa 

BRINDISI Un aspolto delle mamfeslazioni bracciantili 

Per l'applicazione della legge 

Mezzadri in lotta 
in Emilia e Toscana 

Scioperi e vendite di- [~ 
rette dei prodotti in va­
rie province - Si allarga 
alla base l'unità d'azio­
ne con gli altri sindacati 

Braccianti 
e coloni 

scioperano 
oggi a Lecce 

Dal nostro comsDonrlente 
LECCE 6 

SI svolgerà domani in tuttd la 
prov incia di Lecce 11 grande 
sciopero unitario dei lavoialon 
agricoli proclamato dal tre sin 
dacati di categoria aderenti alla 
CG1I CISL e UIL Decine di 
comizi e di assemblee popolari 
n sono svolte nella giornata di 
ieri e di oggi in tutti i centri 
del Saleito con ima massiccia 
parlccipa/ionc di Diaccienti e 
coloni 

Ieri sera il consiglio comuna 
le eli Copeitino grande centi o 
agricolo del) Arnco ha app-o 
vato un importante o d g che 
esprime la piena solidarietà del 
Consiglio con la lotta dei lavo 
rotori II sindaco Pando ha 
preso 1 impegno di porsi alla te 
sta del coiteo clip si svolgerà 
domani al fianco dei sind icali 
sti e dei livoratorl 

Circa 15 comuni saranno di 
rettamente impegnati nello scio 
pero genei ile di domani Tra 
questi tuli i contri più impor 
tanti dellf provincia Nardo 
Maglie < filatone» Copertino 
Squinzano [evirano Melissano 
Trepuzzt Atarieo S Nicola Cu 
trottano Alltsle 

Nel cor o della giornali è 
pi eusto 1 nvio di una delcgizic. 
re unitiru priori il picfetlo 
ppr p io tarne ennt o 1 mimisi 
geri7i rtitb ILT.III ( per csi or 
re incoi t um volta le rirlnislp 
delle e l e i one in lolla 

La nde rb incc noli provincia 
le int into In er ies->o un co un 
n i n l o ir ^ii) si puntualizzano I 
motivi d f ' ln «-r onoro generilo 
t'na \ f - t i mnbilitfi7ione a «nslo 
gnn del t i 'o t l i rlni contiehm s(i 
impegnando dupl lunente nlf-r 
clic ì sindacati anrhe i p n t ih 
democnlnf p in puticolare il 
PSI e i l PCI 

Eugenio Manca 

Nelle campagne si sviluppa 
e si allarga li lotta dei mez 
zadri per ol cuore una co" 
retta applico/ione della leggn 
sui patti agian Lo sconfo 
In atto non i (guarda solo la 
corretta npaiti/ione dei prò 
dotti e delle «-pese ma investe 
puncipi fond imentah ed irri 
nunciabih qu ili la effettiva 
disponibilità del prodotto la di 
regione del podere il diritto 
di iniziativa del mezzadro 

Oltre alle tradizionali forme 
di lotta e di pressione anco 
ra valide verso gli agrari ì 
mezzadri ne lituano di nuove 
e più incisive fino ad arrivare 
allo sciopero nella consegna 
del prodotto di parte padrona 
le alla sua contestazione alla 
vendita diretta 

In prov mi IH di Siena UKl 
milioni pei bestiame venduto 
sono stati i isiossi separata 
mente dai mezzadri In pio 
vincia di Rivenne 20 grosse 
azienda sono state invertite 
dall azione sindacale In al 
cune di esse da più giorni o 
in at'o lo sciopero nelle conse 
gne della fiutla di parte pa 
dronale In altre aziende di 
fronte al rifiuto degli agrari 
ai nconosceie la disponibile i 
del piodotto 1 accredito sepa 
rato della parte mezzadrile e 
1 inizio di tiattative la frutta 
viene raccolta e venduta di 
rettamente o consegnata tn 
frigo delle cooperativ e La 
stessa azione viene condotti 
dai mezzadri oi Modena eli 
Forlì e per altri prodotti a 
Pistoia a Parma a Bologn i 

In piovmcia di Firenze un 
grande sfoi zo di mobilitarlo 
ne viene piodotto nella elabo 
razione di t protocolli » di di 
rezione aziendali che via via 
vengono presentati agli agra i 

Nel fuoco dell i lotta 1 unita 
di az eme con la CISI o la UH 
si allarga alla base A Pi 
stoia tutti ì sindacati sono 
d accordo sulla piittaform i 
contrattuale A I oili sono sorti 
comititi um'an con la UH 
per la dilezione della lotta 
A Tiren/e la CISL ha affisso 
un manifesto per una coi retti 
riparti/ini t del bestnmi 

A R iv CIUM già eia alcuni 
giorni e in coi so 1 azione me/ 
zadrilc con 1 attur/iont dello 
sciopero i ella consegni d 1 
piodotto di pirte padionnle , 
là lotta investe un terzo della 
provincia dove veigonu usale J 
le riiclitrebbiL ed è particolar 
mente intensa in J0 grosse ! 
n/icnde di questa «ma Fssa ' 
si estenderà a tutta la provin j 
c u con 1 uscita delle altre 
tiebbidtnci fisse i 

Alleanza contadini 
~l 

Contraffazione 
per l'affitto 

Iniziative in tutte le province — I proble­
mi previdenziali — Per la commemora­

zione di Grieco e Morandi 
Nel giorni scorti la dire 

i l one dell'Alleanza nazionale 
dei Contadini — è detto In 
una nota — ria discusso le ini 
ziotlve e le lolle del coloni e 
del fittavoli coltivatori dlret 
ti Per quanto riguarda l'af 
fitto — come è stato fatto per 
I rapporti di colonia — è sta 
lo deciso di aprire le verten 
ze nelle province con la r i 
chiesta alla Unione degli 
Agricoltori di procedere alla 
stipula di capitolali Punto di 
partenza dell azione contrai 
tuale resta l'applicazione del 
le tabelle dell'equo canone 
che devono essere migliorate 
per farle rispondere sempre 
di più alle norme dell art 3 
della legge Gomci La giusta 
remunerazione del lavoro del 
contadini fittavoli richiede la 
attuazione d ' organici plani 
di trasformazione agraria por 
cui 1 Ini i letlva contrattuale sa 
rà Indirizzata anche verso En 
II pubblici al fine di ottenere, 
previa stabilità sulla terra. Il 
diritto di Iniziativa e la pos 
sibilile di ottenere Inveitimeli 
ti statali per aumentare l'au 
lonomla Imprenditoriale del 
fittavoli e consentire una ra 
zionale trasformazione agra 
ria del loro fondi 

Allo scopo di popolarlzzare 

te piattaforme contrattuali e 
impremere slancio alle ini 
ziative e alle lotte sindacali 
saranno Indetti convegni pro­
vinciali che confluiranno In 
una grande assemblea nazio­
nale 

Dopo aver rinnovato la sua 
ferma denunzia contro I ten 
telivi discriminatori della Con 
fagrlcolturd <* della Coltiva 
tori diretti la nota dell Al 
'cania prosegue riferendo 
sulla discussione relativa alle 
questioni previdenziali A lai 
proposito è stato deciso di so 
stencre gh emendamenti già 
presentali al gruppi parla 
mentari per II mlgtloramen 
to del disegno di legge del go­
verno sulle pensioni Nel me 
se di agosto tale azione 
giungerà all'astensione del pa 
gam^nto del contributi mu 
tuallsttcl Sarà lanciata, Inol 
tre, conclude la nota, una 
petizione per ottenere I ap­
provazione della legge per i l 
fondo di solidarietà e per il 
passaggio dell'assistenza sa 
nllarla ali INArvI Per onora 
re fi decimo anniversario del 
la morte di Ruggero Grieco 
e Rodolfo Merendi fondatori 
dell'Alleanza è stalo appro 
vato dalla direzione un pro­
gramma di Iniziative 

Prosegue rei la IIIUIIP pai 

le iprmonp rjcfjli ottonila Imo 
Ì ititi i te sili I» in ipcro npqli 
stnhìU'ni n>i Valle Sirene Qui 
\tn mail nei a'l< 10 man parte 
eie Ho m i< str n i niflunmiw 
a 7 a ino fluii db ili Vi u ( di 
/ atro pi r parti t ipnre allo n a 
i \d sta mu rfjuuj2viln ni pur 
a Solferino dai snidare/ih ade 

ritti filli ((,11 alla ( l\l al 
Il II e al Snidatalo nutnt am > 
Si \OÌIO riHinff intanto n Mila 
un le 'Pf/n\i in no mirili di 
intìntati /< s li utìt n nti aliti 

CGIL alla CÌSl t ali l. Il li 
quali tìu i un i ainiinu ita 
imitano . mentri esprnii ut 
ci leu o atoTi del (\ S la I >rt 
più ( in pietà so/irinritla si ini 
pecinan ad operare affinchè M 
addivenga rapidamente al pa 
aamoti!) dclh ret^bitziom ar 
retrate e alla aaraina del ri 
spetto delle condizioni preuste 
dal contratto di Imoio (liquida 
zione piemio di anzi unta e pre 
mi annuali) 

* / e egreti ne delle tre fede 
razioni ri rionali assumano un 
preciso impenno di operare tif 
finche nelle salutoni (eolico 
ainmu.isrrafue che potranno de 
near<? siano f;araiiiifi gli al 
tuali lucili di occupazione so 
prattutto m cmiside razion- del 
fatto che le aziende interessate 
sono ubicate in UH alita prive di 
altre attn ita industriali e per 
la difesa di un patrimonio od 
alto livello tecnico coi.seguito 
affrnuerso lo sfoizo di genera 
zioni di laboratori 

« Le scoritene nazionali si 
impegnano altresì anche in ni 
sta del programmato incontro 
triangolare di interessare le au 
tonta floueniatiue ad viterie 
mre per facilitare m coni modo 
la soluzione di una situazione 
che sta diventando sempre più 
drammatica ed insostenibile 

A Milano intanto la lotta del 
(essili per I applicazione del 
contralto di laooro e la istitu 
zione del premio di produzione 
si va intensiftcando Mentre so 
no in collazione le rabbnclie del 
gruppo dell Acqua e dell Limone 
niani/afture oj/gi hanno sciope 
rato gli operai del cotonificio 
Valle Ticino di Vittuone e Iati 
zachedo 

Questo gruppo il cut presi 
dente conte L ngi Treccani de 
gli Alfieri t anche responsabile 
tkl sindaca o degli industriali 
(essili ha a&sunto nelle trat 
tative per il pre?ttio di produ 
zione e l aur ento delle mac 
clune assegnate alle operaie 
posizioni di ilrerr'a infransi 
gema ma e i teressante notare 
come nello stisso schieramento 
padronale qu 'sta linea dell As 
solombarda mn venga sempre 
seguita e1 il raso dell Associa 
2ione dei colo neri di Monza che 
ha aperto trtttatwe con t sin 
dacali permettendo di s(al>t 
lire un calendario di incontri e 
di raggiungere già un primo 
importante aicordo alla Pallori 
e Casanova 

Si sono riuniti intanto nei 

f/iorm s i l i Boi onn i ( > 
untali dm Un i della l 101 e 
dello l il \ alla ; ii scn a di 
Mario/>»Ja i IM scftu Inno del 
lei ((Al pi r disi uti'rt U pw 
ti tu it Intii p illn ìst Ut ne 

di una mi i a I idi a i me in 
tu i r ih unifu hi i U ni tìt I 
t in lustrili (Ut i ( f un 

l ( I) I un app i il il do 
riiDioilo pre parafo o iti l eoi 
au ss ) i l i ai HÌ li qi i ufi» il 
un i di ut ninno l(i li 

i\e|!n n urline •• * imam 
memrnte ufi nut i t ti uh i i 
u tuttnr i ape ito l pr il>U ma 
tltl rappoito da le nw i a l e 
di razioni ed il set ni delle /i 
ore artificiali e MU he >u men 
tre si (> affamata la osiaenza 
di una d\\ i rsn coli iti ione d< i 
piccoli seffjii non •mu aerici ni 

ainUt i< di Un nuova l odi r i 
zione 

Si allaraa iti qntsto piranhi 
let'niK di hfta tulle fabbiii lu 
i Dar finirà feti inule dm e 
s n i t m t tu tt i uh aliano 
fi li Ire i n ÌOIIH uh tìn parte 
dtl i d i i un n i lulah » dm I 
ipu fi ultitm ti ntmi > ili si ai i 
( au sulle lai )tnfn< t il p< ie 
di 1 ii fauna produ in o 

A r inno tome abbiamo del 
lo i indi Ita una annidi' m i 
tufi stazioni ti n sindacati pi i 
r in lali d< i lai r intoi i ti ssili 
eie Ih (CU f lSl t I II pn 
sbh (tìu la situa ione e lie si 
i i nula a cietnc ai lotamfui 
Valle Su a 

La uiani/esfa?! ne 11 dia li 
ptnhi ipa-'ionc affi) a di larghi 
«ruppi di Ianniafnei delli fob 

'ine/li di alt il settori pio luttn i 
aio pine si pone la ne essila 
di difemÌLH 1 lieelli di ai cupa 
?ione e th dare impulso olla 
azione in enilitatu a 

A Hi ligio l militi dove I inte 
ra , iffa sali lnnz?a fon 11 la 
i a ifnr i di l III >ck il si pr< fa 
un della ( < Il Rinaldo Se li. 
dei parhrn Unutli l ' luglio 
prass mo tu immotali legniam 
pei la difesa dell oc< u per Ioni 
femminile r per una nuova li 
nea di pallileei cfonoini'O 

Analoghi' manifestazioni si 
ptimimuii imin a hapoli e in 
prai incia eli Milano 

Oli arafari della CC1I nba 
thianno andie la ricini sfa die 
il r;oi i rn ) convnt hi una con 
ft ri ma mizinnalt sull oteupa 
ztaiie femminile 

Giovedì 

Ferrovieri: 
incontro 
sindacati 
ministro 

Il ministro dei li annoili avrà 
un incollilo ( on lo si «rote ne elei 
siiuìaciitl elei fciiowctl nella 
^minuta eli novcdl Situino eli 
scussi I pi itile mi n 1 ili\i « al 
W si nino ilellc litjcit,i sliiel.ncnli 
0 il |))Kir di) sinel itili nelle 
i S i I questa In prima ri3|)o 
sin clu \iuit (1 ili uit nilà poli 
tìcn nlla (IcnsmiH di seiopcto 
dello SI [ COII S iil enia cor 
nsponiln i una im mn chlam 
solonli'i 11 mixlitlciii nelicnlmen 
te la situa/ione ehi ha costiolto 
i fin mini a i ipti nilcie In lot 
li s i n tinto eli guadami ito per 
ditti 

l'i itli6 di questi *l tratta 
della necessità eh creile nuovi 
e piti finitociatici ii|ipoiti t i r a 
1 Azienda o ì sindacati nello spi 
ilio che la ( ostitu/ioic assonnii 
ni ln\oio i ni Un tintoti» ionie 
«blu i Marnose cu il \ice mesi 
di lite del eoli it,'lio on Nonni 
Ma o\ Manierile non & piti lem 
pò th siili piopostti leti intanto 
si sono a\iiti alcuni intontii fin 
i sinehc iti de! ferro\Ìeii per 
I esame eli ila situazione A lai 
proposito I on l ami «cgietaiio 
eielln COII in una sua diclun 
ri/ione ni r*EoinalistÌ eioiio aver 
riludito «elio il motivo dello 
sciopeto è la difesa dei diritti 
sinehcali » ha espi esso 1 avviso 
che si possi gumgeif ~ come 
è nella volontà di tutti 1 fcrro-
\teil ~ atl una manifestazione 
unilanrt 

Contro i licenziamenti 

Sciopero all'lclìs 

di Piombino 
Ferma anche la Brown Boweri - Domani si 
riunisce ii Comitato direttivo della F10M 
Sarà esaminata la situazione cittadina 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO 6 

Ieri i 200 lucri ton del can 
tteie Iclis elclh lor eli Valle 
hanno attuato uno sciopero btan 
co (rnmneneli nel cantiere) di 
24 ore per erigere I immediato 
ritiro di un licenzi imento inRiu 
stifìcato Qucs a nnttini lo scio 
pero e ripreso in quanto la Ichs 
non aveva proceduto alla revo­
ca del hceii7 amento slesso al 
quale deve aggiungersi ii tenta 
ttvo compiuto nel pomeriggio eh 
ieri diti fiJieuetT ci imporre i) 
crumiraggio chiamando una 
squadra di q mitro lavoratori a 
scancire i cinnoii Anche que 
sto tentativo tuttavia è caduto 
nel vuoto propuo di fronte alla 
presenza dei lavoratori 

Nel cantiete intanto stanno 
per terminare i lavori di costru 
/ione elei gruppo alloggi Ilalsi 
der Giù nei giorni scorsi I im 
presa ha hecmiato Ut) dipen 
denti della zona di ampliameli 
to deh ItalMder per i quali lui 
torà rifiuta di rlchiedeie la mes 
sa a integrazione ed e questo 
motivo che maspnsce 1 agitazio 
ne degli edili e dei metalmec 
carnei Oltre a ciò 1 Idia ha fai 
to venire lavoratoli da altri can 
lien come cottimisti per la posi 
in opera dei pav imenti cerean 
do cosi eli scitenarc la concoi 
renza fi a 1 laboratori e eli im 
porre letribuzioni e cottimi bas­
sissimi Come se questo non ba 
stassc alle 13 ili oggi 1 azienda 
ha bloccato 1 acces.sn del cali 

tieie cieinclo fi t le nneslronze 
uno stalo di viva tensione 

C nugurimlc a questo punto 
chi \i rispoild operata induca 
1 Iclts a i [flettere e a ricercare 
uni soluzione eeiua della veten 
?T sulh btse della linea che al 
VII ne prtctstndo ne^li incontri 
e nei dibituti piomos^r dall am 
ni insti azione co numlc 

Oggi sono scesi in sciopero 
pei 24 ore anche t (10 dipendenti 
della Bi own Bowei l contro fi 
ttntitivo dell n^inidn d imrechro 
il normale svolgimento delle 
operazioni per Icle-uone della 
Commissione in'erna l lavora 
tori riunitisi questa nnltina al 
la Camola del lavoro hanno de 
riso di npiendere lo sciopero 
i partire dalle ore 12 di do­
mini qualoia In dKe/ione non 
receda dalli stia posizione 1-. 
importante nolare come 1 lavo 
raion di questa impresa quasi 
tatti giovani alle prime esi e 
nenze di lotta mostrino una 
forte carica d combattività e 
maturità non a caso fra lai 
tro OPII assemblea di stamane 
hanno deciso di aderire in mas 
sa alla CGIL 

bi apptenele infine che il fo­
rnitilo direttivo provinciale del 
la I IOM si riunirà giovedì a 
Piombino per prendete in esa 
me la situazione cittadina e prò 
v inciale e decidere misure di 
coordinameli o e iniziative ale 
guite 

Bruno Mussi 

Contro la crisi edilizia 

Milano e Firenze 
Gli scioperi avranno luogo domani 
Unità dei sindacati a Firenze — Ieri 
astensione degli edili di Palermo 

J 
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DIKFilONE RFD\ZlONE El> 
VMM1NIS rilAZ.Il>NE Roma. 
Vili del laur in i 1« Telefo 
ni centralino 4U50351 40MH5Z 
tJbù35» 4930156 4UM251 49S1252 
ta5l2S3 4VÒUD4 4J51255 AH 
UON\MENT1 UNITA (versa 
mento sul e e p e l a l e numero 
t 201*151 Sost nitore 25 000 
l numeri (con il lunidl l an 
nuo 15 1% semeBtrule 1900 
irtmeturale 4 ](0 fi numeri 
annuo 13 DUO aumentrale ' IM 
trimestrale 3 S00 5 oumerl 
(senza 11 lunedi e senni la 
domenica) annuii 10 «5» semt 
urtile 3 600 trimestrale 2 J00 
(Estero) 1 numeri annuo 
t5 50O semestrale 13 100 (6 
numeri) annuo 22000 Berne 
strale 11250 IUNAS( ITA 
annuo 5 000 iiemeatre 2 600 
bstero annuo 0 000 aero 4 700 
VIP NUOVE annuo 5 500 se­

mestre - U00 Lseero annuo 
I0t)0ej aemebtre J 100 L UNI 
TA + VIP NUflJVP + RINA 
8CITA (Itallal 1 numeri an 
nuo 24 GOO fi numeri annuo 
21000 (LBttro) ' numeri 
annuo ii 000 6 numeri an 
nuo J8 500 PUHBL1CI1A 
Contesali nari» fichi"! va S P I 
(boeretà per la Pubblicità in 
Halla) H >rna l lazza S Loien 
io In Lucina n 2d e sue Bue 
tursal l In tealin Celi foni 
639 541 2 1 4 5 Tariffe 
imillimetro colonna) Coni 
men ta le C i n t n u 1 200 Do 
menicele L 251 Cronaca LI 
re 250 Necrologia Par i t i Ipa 
ilone L 130 + 100 Domenica 
le L 150 + 300 Finanziane 
Banche ^ 500 Legali L 350 

Nuovo 
contratto 

per i 300 mila 
d'! legno 

Nella i d i notti di li nedl si 
sono cone ise presso la sede del 
la Conftn stria le trittatue pei 
il nnno\ el contratto degli ope 
rat dtl le o e dei sughero 

Il nui contratto che decor 
rcra dal 1 luglio eri avrà ina du 
rata di due anni coniente ai la 
voratori d parificare il proprio 
tratt intento a ejnello delle citerò 
ne più importanti dell industm 
telatu amen e <tRli istilliti contrat 
tuali di maKtfiO'- nlieve qinli 
< oe ffiLient rtlribntiv i ntegone 
palili i b r i d e per le donne e i 
itiinon di IR anni s-citti di in 
ynnita riduzione dell orano di 
la oro dinlti sindacali 

[nolire il nuovo rontnlto pit 
vede migl ordmenti ni 111 msuri 
del ri <• sui salari un premo t\\ 
produzione pan al 3 50% per gli 
operii eielle aziende ove non so 
no m itto premi e dell l ÌO « pei 
gli operai elelle aziende ove in 
vece i p emi sono già acquisiti 
Altri miglioramenti sono stati ap 
portiti alle indennità per i lavori 
nocivi e discontinui allu retri 
tnmone degli apprendisti e aliti 
indennità di hcen7iaminto 

Complessivamente t migliora 
menti ottenuti sono dell ordine d 
circa il 16 17fu Ciò premia dime 
no in pùite la combiUivila del 
la categoria la quale da oltre u 
inno si è battuta con decisioni 
e slancio attuando 15 scioperi 
naz oliali ed altte centinaia di 
azioni sindacali articolate 

La Pozzi 
chiude 

la «Ghisa 
malleabile» 
Dal nostro inviato 

SPOI n o 6 
I a Pr*77i ha annunciato agli 

operai la drastica decisione di 
chiudere h fabbnci della ghist 
malleabile eli Spoleto Qnattrocen 
to operai con le Imo famiglie 
vinjznno cosi Rettoti nel listi ico 
e I economia spoli dna già cosi 
duramente provata riceve un 
nuovo colpo elunwmo (ili oper n 
h inno deciso insieme eon i sin 
die iti delh (GII e delh CISI 
di sceneiere in M mporo di do 
niatt ni per imporre li IPVOCI 
della decisione e impegnare il go 
v crno E assurdo inflitti ehm 
dei e li i ghi^t m dir ibiie » uno 
stibilimento inaugu ito il 1!) apri 
le llfiì impiantili a Spoleto per 
i isamie le pngh ipe.no. eh 11 i 
ehiusnn delie in mei e Tu per 
questo mo'ivo the lo Stilo inler 
venne con un milnido di Ine 
per favorire 1 intervento del mo 
nopnlio Pozzi II (ormine eli Spo-
le'o intervenne pi r le opere in 
frisii ntturali eon h somma eli HO 
mil oni t flit ine Itre ittrivciso 
la Terni cedette i micchimri al 
pre?/o di ferngln tutto imommi 
concorse ti ^trintite uni fonte di 
la\ oro in ejui sta 7om Ma r ri 
catt della Po/zi iniziarono subito 
dopo i pumi pis-a della viti elei 
li fantine i con continue minaci e 
di I eenziartKnti e eli Lugli dello 
l ino di livoro L import ili dilli 
azione operaia Vii il gmernn 
m/ithi imporre in virtù eli I 

nnlurdo \ersato tini piopna li 
nei cedette via via alli prcpo 
Lenza del monopolio Poz7i e assi 
curava anche grosse commesse 
per le ferrovie dello St ito 

Alberto Provantini 

Contatti 
per la 

vertenza 
dell'ENEL 

Le tre confedera7ionl dei la 
voiiton hanno proso I iniziativa 
per sagginre la possibilità di 
una proficua i ipresa delle trat 
tattvt per la veiten7a ENEI Al 
rigtiarelo sono in corso conlatti 
pi elimman dal cui esito dipen 
elcrà la ripresa o meno della 
lotta degli elettrici CGIL CISI 
e UIL si riuniranno oggi per un 
esame comune della sttua7lone 
e per decidere gli sviluppi del 
1 azione sindacale 

Sulla verleii7a dei dipendenti 
Jell T NLL I on Lama segreta 
no della CGIL ha dichiarato 
che « il sindacato far'r di tutto 
per evitare lo sciopero > < Si 
spera — ha proseguilo Lama — 
in una generile prova di buona 
volontà che pemiettn al sinda 
rito di non ncorreie ali estremo 
mezzo dell azione sindacale a 
cui nell attuale situn7ione non 
potrebbe nmnciare proprio per 
i suoi tini istitu7ionali di difesi 
del rontntto di lavoro t 

Dal canto suo h CISL ho fai 
Lo sapere che 1 avute presenti 
le dtchnra7ioni fatte dil presi 
dente dell LN TI Di Cagno in 
sede di presidenza del Consi 
gito con Ir quili non aveva op 
posto alcuna progiudmale ille 
nchicile noimtlive dilli cito 
goria ha chiesto al presidente 
dell LNLL un nuovo (ricontili con 
le confeeleraziiini e sindacati al 
lo scopo eh favorire una frut 
lunsi ripresi etclla trattativa e 

Per gli elettrici delle mimici 
pali.zati J | e conclusi! ieri uni 
nuova sessione di tratlilivc ri 
guardinti le richieste economi 
the la prossima sessione si 
avrà il 19 e 20 luglio 

Domani a Fnen/c e n Mila ' 
no scenderanno in lotta ì la 
voi atot i edili contro In crisi 
L(lili7ia in difesa cicli occu 
p.mone per una nuova loggt 
urbanistici che colpisca gli 
spei uhi tori sulle ai te f abbi i 
cabli) e per 1 attua/ione della 
legge « 107 P Pei questi stessi 
obbiettivi Iranno scioperalo reil 
gli edili eii Palermo 

A Firen7C lo sciopeio prò 
cLimilo imitai ìamente dai sin 
d ie iti mi/iera allo 12, grandi 
manifestazioni avi anno luogo 
oltre che a l ircnxe a Prnto 
Empoli 1 ìgline e Pontavucve 
w prenderanno parte ) rapprc 
stnt.inti dei tre sindacali degli 
edili I lavoratori fiorentini n 
vcndlcino anche 1 attuazione 
immcdiat dei pimi per 1 odi 
luta popolare dell IACP e della 
GESCAL 

Gli edili di tutta h Lombar 
dia riprendono domani la lot 
ta a poco più di un mese dal 
1 ultimo sciopero regionale 

Sono centoventimila operai 
che ripropongono la necessito 
di una nuova politica della ca 
sa, di riforme democratiche 
che stronchino la speculazione 
per i aggiungere il doppio ob 
biettivo eh soddisfare il biso 
gno di case economiche, di 
scuole ed ospedali e garantire 
ai lavoratori dell edilizia (ed a 
quelle industrie collegntc) sta 
bihto. di lavoro e migliori con 
dizioni di vita L'ultimo scio 
pero regionale in Lombai dia 
coincise con 11 rilancio della 
azione sindacale in diverse prò 
vince e regioni d Italia La 
gravissima situazione dell'oc 
cupazione in Lombardia ed a 
Milano in particolare che al 
loia aveva imposto con ur 
genz^i 1 azione sindacale, non è 
sostanzialmente modificata Ba 
sti pensare che in un solo anno 
gli occupati in questo settore 
sono letteralmente dimezzati, 
passando nella provincia di 
Milano da 120 mila a 60 mila, 
in tutta la regione da 240 a 
120 mila 

Già da tempo il sindicato uni 
tano alla denuncia di questa 
preoccupante situazione aveva 
fatto seguire precise proposte 
rivolte all'associazione padro 

naie, agli erti locali, alle auto 
uta centi ah e peiifonche, pro­
poste die *ìi sono concretizza­
le nell apertura di una serie 
di verteh/e con il Comune di 
Milano la Provincia la GÈ 
SCAI ed i diversi istituti per 
che ì plani già predisposti ve-
msstio immediatamente realiz 
zati perchè venisse applicata la 
legge * 1C7 » ed ì fondi e gli 
stanziamenti previsti nei bilanci 
fossero effettivamente utilizzati. 
Da parte del Comune e della 
Provincia della GESCAL si so­
no nvute solo vaghe promesse, 
mentre i padroni non sono cer­
to fatati, in questo ultimo mese, 
con le mani in mano Le con 
dizioni di lavoio si sono fatto 
ogni giorno più pesanti, nelle 
nuove aziende del prefabbrica 
to la specializzazione del lavo 
ro non viene in nessun modo 
riconosciuta, 1 ritmi di lavoro 
sempre più intensi permettono 
di effettuare nuovi licenziamen­
ti mentre il contratto (d'altrn 
parte già disdettato dal sinda­
cati) non viene applicato nei 
suoi più importanti istituti Ed 
ancora le immobiliaii, che han 
no guidato negli ultimi anni 
la politica di speculazione sulle 
aree oggi chiedono nuova « fi 
ducia », e già reclamano attrn 
verso l'associazione milanese 
dei padroni di case che non 
vengano rinnovate quelle leg 
gì che hanno permesso fino ed 
oggi il blocco degli sfratti e 
un lieve freno nell aumento dei 
fitti liberi 

Di fronte a questi fatti lo 
sciopero di domani dei 120 
mila edili della Lombardia ac 
quistn, se ce ne fosse bisogno, 
nuova validità La manifesta­
zione ed i comìzi che a Mi 
lano come negli altri centri al 
terranno nel corso di questa 
importante a7Ìone sindacale, 
saranno certamente un'ocoa 
sione ed un momento impor 
tante per i lavoratori occupati 
e disoccupati, per tutti i citta 
dim per difendere non solo il 
dnitto al lavoro degli opra al 
della categoria, ma anche per 
imporre nuove scelte in questo 
importante settore che garan 
tiscano a tutti i lavoratori una 
casa ad un affitto equo. 

Fate conoscere a tutti gli ambienti economici, al singoli 
studiosi agli Istituti culturali, nllo organizzazioni dei! mo­
vimento operaio, noi corso stosso delle manifestazioni p»r 
la stampa comunista 

l'Osservatorio economico 
il nuovo supplemento mensile di 

Rinascita 
Con notizie, dat i , r i levazioni stai I sii che sulla 

congiuntura economica In Halle e nel mondo 
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L'offensiva partigiana si sviluppa nel Vietnam 'Nelle elezioni 

di domenica 

» 

B Pel tlld 

e a 
Inutile spedizione americana nella zona D 
li generale Ky vuole •< liberare » la RDV 

uovamente 
La visita del Presidente italiano a Bonn 

Sconfitta 

dagli elettori 

at - Erhard 

A TOKIO ELETTO IL LEA 
DCR DEL PC, CON IL MAG 
GIOR NUMERO DI VOTI 

! MtKh l i. I 
I 1 r sul! ih ( M i m m i di Ut i li 

/lotll -.Volli 1 in < i ijip mi ih) I 
I mi mi i M U I S i pt i il i i imi iu i i 
I )'T d i ' K) V K i I. Il i ( un. i i I 

1 ibih ti il j . ni hi) ,| 
1 n .ti t l . l l ' i . i 

ik SIN (III il 

( l i ) M i n o 

MIGON f» 
I p a r t i r m i sud \ 11 tnamit i 

non danno ItegUa al r i un i to 
N t l l e ul t ime ventiquattro or*1 

ancora un dirupo tr incerato 
americano collaborazionista ( 
stato attaccalo qui Ilo di Due 
Co. nella zona di f i l i a l t ip ian i 
ce r t ra i ! 5r) chi lometr i a sud 
ovest di Pleiku centro di ad 
destramente} delle < forzi spi 
c ia l i » del governo fantoccio di 
Saigon I pati ioti hanno battì i 
to lungamente il campo con i 
mor la i t rasporta l i t appostati 
intorno a l perimetro d i esso 
ed hanno contemporaneamente 
attaccato nelle vie manze una 
colonna composi» dd una t r t n 
Una di i r regolar i sud v ictnami 
t i guidat i da due uff icial i a me 
r icani I i n t n a pattuglia e data 
per < dispersa » dal 'o autori tà 
d i Saigon, che lamentano nfTì 
cialmLnte quattro mort i » st Ite 
fe r i t i I due americani sono t ra 
1 e dispe rsi » 

Contemporaneamente i par 
t igtani hanno rinnovato 1 at 
tacco a Ba Già presso la co 
sta d c l h piov inciti di Qoang 
Nga j b e l caposaldo ~ dove 
ier i essi einno penet iat i m for 
»e allontanandosi poi con un 
impone! te bol l ino — si tro­
vano o rma i , secondo un dispac­
cio pcrv 'nulo a Saigon non più 
d i ottanta uomini in giado di 
impugni re le ann i L aviazione 
americana martel la le posi/io 
ni degli assediatil i senza n u 
sene a - .pe la rne il cerchio I 
cn l l i hor i / ionis l i si sono decisi 
starnane a r i lasciare alcune ci 
f re pi n o b i l m e n t e assai info 
n o n al vero, c i rca le loro per 
dite si par la di 30 mor i i 42 
fe r i t i e ben 109 * scomparsi 
con tutte le a rmi in dotazione t 
Né di costoio né del mater iale 
catturato dai part ig iani tra cui 
a u t o c a m , jee/js e cannoni la 
aviazione americana e riuscita 
a scorgi re traccia 

Nella « 7ona D t bombard i l a 
ier i pesantemente dal l av ia / io 
ne strategica americana mi l le 
paracadutist i del corpo d inva 
sione e al t ret tant i t i a auslra 
barn e collaborazionisti «si sono 
ovvcntu ta t i stamane in una 
nuova « spedizione di r icerca 
e distruzione * Ma senza r i 
sultato Gl i uomini , sbarcati 
dagl i el icotter i , hanno ripetuto 
in prat ica la snervante mar­
cia del 29 e 1(1 giugno consta 
tando ovunque f i . effetti deva 
statori delle bombe dei B 52 
sulla vegetazione della giungla 
ma senza incorit i are part ig ia 
n i , mor t i o v iv i Nel f i attempo 
a Saigon la polizia e repart i 
dell 'esercito venivano mobi l i 
ta t i in vaste operazioni di ra 
strel lamento nei quai t ic r j pò 
polar i Nel pomenggio tutto i l 
personale dell edificio che ospi 
ta i servizi d i spionaggio ame­
r icani , al cent io della capitale 
è stato fatto sgomberare in se 
guito ad infoi ma/ ioni della no 
l izia secondo le (inali la sede 
e ia minata f tecnici dell o r t i 
g ì icna non hanno trovalo nulla 

Nella capitale del governo 
fantoccio e stata resa pubbli 
ca oggi un intervista che il 

« pr imo ministro t Nguycn Cao 
K y ha r i lasciato la settimana 
scorsa I I generale nolo per le 
espressioni d i ammirazione da 
lui avute recentemente nei con 
f ront i d i H i t le r affei ma t ra 
1 altro che « intensi preparat iv i 
sono in corso per la l iberazio 
ne del Vietnam settentrionale 
dai comunismo » compito « ne 
cessano e inevitabi le *> Cao Kv 
ha parlato della prossima costi 
tuzione di un « Fronte * msur 
rezionale, cui pai teeiperebbero 
«g iovan i entusiasti e persone 
desiderose di azione » I capo 
non i d i Saigon non sono nuovi 
a minacce del genere che ac­
quistano tut tavia un senso più 
concreto in i dazione con la 
tendenza americana ad una 
ul ter iore escalation Gli at lac 
chi sulla UDV sono proseguiti 
con violenza anche oggi 

Rampe 
di missili 

attorno 
a Hanoi? 

WASIIINGION 6 
D Dipartimi nto di Stalo ha «f 

fpimato oggi di essere a cono 
scen/a che t istalla/ioni miss) 
hstiche » son > siale approntate 
e altre sono in via di appio» 
(amento noli i zona a l i n o a 
Hanoi capitale dell i K1JV e a 
Haipheing uii|ioit<M'i e Mi cu n 
merchi le poi.) pi i ad c - t n ' e 
I l portavoce del Di > rt nu* ito rii 
Stato ha ag minio eli*. rnn e 
i ta la (Inora accetta i i pieaen 
za di missili su'le m i pe ma 
ohe tnle pieson/a «e inviameli 
t t Questione di tempo». 

I calcoli ili Bonn sugli incontri italo-tede­

schi — Domani Saragaf a Berlino ovest 

Budapest 

((aliai riceve il 

corpo diplomatico 
Il nuovo premier riconferma le linee della po­
litica estera ungherese — Il saluto di Kadar 
Viva soddisfazione per gli accordi con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPHST 6 

I l nuovo primo mirust io del 
la lUpubbhe J popolare ungile 
rese Gyula Fal la i e 1 ex prc 
siderite del consiglio Kadar 
hanno ncevulo m parlarne n'o 
i capi delle 3 missioni di pio 
mal iche acci editate a Buda 
pesi L ambasciatore cceoslo 
vacco decani del corpo diplo 
m itico ha r i olto a nome elei 
collegll i al pi imo minis t io ina 
g ia io un messaggio d) augun 
e fel icitazioni Kal la i ha nspo 
i l o con un dimeni so che e slato 
in te ip io ta lo dagli ambasciato 
r i come 1 es[Osi/ ioni sia pu 
re sommaria del programma 
del governo In ica l ta come 
veelrcmo nei che ha dello 
Kal la i cor i i ipundc in modo eoe 
rente a quanto già eia stato 
a f fe ima lo nel comunicato del 
CO uel POSO annunciatiti? i 
cambiamenti ai v ci l iei dello 
stato e del part i to Kal la i in 
fat t i ha d i r l i ai i t o che la sua 
nomina a pi ino ministro non 
f a i a cambia i ; m alcun modo 
la polit ica interna ed interna 
7 minile hn qui seguita da il Un 
g h i r i ) P i r q M i i t u u g u a r i h la 
polit ica i n t i m a - ha detto — 
essa e stata positivame nti col 
laudata att i av ei so nov e anni 
d i crescenti lonsensi popolari 
e pertanto pioseguira sulla l i 
nea l inoia t i j e t idia In poli 
t ica esteia Kal lai ha affer 
mato che 1 Ungheria baserà 
fondamentalmente come nel 
passato, la p iopna azione sul 
1 amicizia e sulla solidarietà 
con ì paesi socialisti e eer 
chera di i afforzai e ì t tnd i / io 
nali legami e di stringe ine dei 
nuovi con t u f i ì paesi del 
mondo 

I l nostro paese' — ha detto 
Kal la i — si bal lerà instai ca 
talmente aftinché t i ioni i la pa 
ce e le controversie i n t i m a 
zinnali di qualsiasi nalui a sia 
no risolte con i negoziali 

Kadar a su.i volta h i un 
graziato i diplomatici pei l.i 
eollaboiazioni datagl i dui in l i 
gl i ami ' del suo governo e ha 
aggiunto clic quale mcmbi o 
elei Picstelium della He pubbli 
ca egli coni l i u n a ad n n up ir 
si eh 11 amministrazione dello 
Stato 

Al termine del r icevimento 
i l pr imo ministro Kal la i si e 
n i ia ' temi to a ce lloquiu con 

I ambasciatore d I ta l ia Barot 
t u r i d i San Pietro e si e ra l 
legralo con lui per ì due a e 
cordi , uno cu l lu ia le e 1 altro d i 

collaboi izionc scientifica si 
glat i a (toma il 21 giugno A 
proposito d i tal i accordi il 
giudiziu dei c i rcol i ungheresi 
e che casi siano i migl ior i tino 
ad oggi raggiunti tra 1 Un 
ghcr id e un paese occidentale 

a. g. p. 

Praga denuncia 

il revanscismo 
dei dirigenti 

di Bonn 
PI ! \G \ 6 

Il ministero rie gii M i n ceco 
slovacco a pi riporlo di un i i 
cleino di levansii'- i l dicchi 
svolio=i il 6 ( 7 giugnu i Sjlnc 
carda ut cui e si I'O di nuovo 
rive nelii,ito il ritorno di i tedi 
se hi ni Ila *̂e e oslov a< < ina oc 11 
dentale Ita sottolinei ei in u i i 
elie hiar i/ionc il pr nr ilu < h, M 
nuli i m i ife -.t i /min i i| pu senta 
no p< i la p ice i inopi i e tnon 
d i l le 

\ l r idil l io eli Slot e ni l i lianoi 
Pciilteipito i ministri del ."ove 
no (idei de Si ebolliti e I i ni ni 
t i Pruni rninistr i di I! i l! \\ \< i i 
e de I lì idin Wtii l t i /noe ìg dnpp ) 
e I ir Mngi r \nc he il e m u l i l i M 
I ih. i id li ì die Inaialo u un me s 
saggio the il e'intfo dt i Sudi l i 
al) antodi U i rn n i/imx e mv IOI i 
bile * Ji raduno si r cune IUM> 
con I ippiov i/iuru di U H * Di 
ehi iin/iOiK di Sion ÌI i la (on 
la filiale i I L varisi isti , inaio > 
là i i stitu/iorie dei torn imi Udì 
s hi ile 11 i [i ur i i in Boi int i in 
Mm u n < ne 111 Me M I dei Si 
• leti > 

i l r inult i i< di >Ji I ' t u ni 
Pi ign elimine i t • un e in _'i t 1 i 
nuova in inifi st i/ioni 't.1 e u 
stis nei Ir desto i I K oi 11 e In i ow 
Mi s t ' s-.i siontin i te eli se )u ile i 

i Si di h i ti p ti nono ' i I I J i i 1J 
j I octuj) i/ioii' luti ' J i ti i it II i 
' < 11 «sii» ,n i l i ! Il due un» n1 i 
j sotloline i < In il i u t nu di Mun i 

te [ g i ù ! s i qu in lo f l i I I In ti 
j ih rnunox n e h non \ lidit i nel 
' diktat di Morino df i l'Ku s i 
' e ui anioi i o ^ i si IUIKÌ ino li 
I piote sii m insi j>tr i t iti ita 01 
1 st duìni TLI /ioni liplo r din n 

i on l.i t e<os|ov ii e In i I d di 
e In ir i/itme ce e oslov.it e T amino 
nis'e il governo fé dt r ili a d 
sconosce le i l tMf t i l di Mon ite 
a togliere il suo appoggio a. 
gruppi Kvanscisli e a riconosft 
r t la r ta l l i usi i l i dalla sic in 11 
guerra riuiridiaie t nt) copia eie 1 
documento cecoslovacco e stat i 
amata a lutti i governi dei P a i 1 

della coalizione antihitlcridna. 

Dal nostro i orrisponelen!;' 
HI M INO b 

Il UH Ultll 111 il P l l Siili 11 
I tu liki pi nl i i imi isti i 
II I sti ri I i t un e Se hr ie 

i l ' e d un pi i i/o e |f, lo d il 
e ip i «li II i St IP 1. I ( o r n i ! 
de ut i l i in on t d j j i pih 
il il un Sono li i punii s i 
In Hi dt 11 t pi it i i / l u i nat i di I 

v isil i ulfie i tli di 1 Pi e suU n 
h S ir 14 it Ut II I (re i n i ini i di 
Homi i i i olivi i -, izioiu polit i 
e In pi use g nr i in i domani h a 
•si ig it eri ti e u 11 Un i t I h 
i i d ne unip Ì ' I I i t i d i l i ispi 1 
m i mi usti i di / h I stt r i fu 
pri i i de JI/ , I 1 i il un i St l im i 
di i si ni orili e i imi si p i i il i 
nu lite I i \ r i l i di Malo si 
i oru ludi ra fot un i t i l i nlt doni i 
ni se r Giovedì S i ra t ' i l sa 
i i i Hi r imo uve st eluvi si fei 
nu t i li io i l ireio pomi ngi ' io 
i pionune t ia un thseoiso ali i 
unu 11 siui Sui e rssiv amenti v i 
siterà Dilessi klorf Mnlitugei e 
I ubttea 1 gh I n s e d i il t i n i 
orto tedtsco oceide ni i l i saha 

lo pumi nggio pi r nen l ia ie a 
Hniria 

E n momento migliore eli 
qui sta estate per il \ inggio 
non poteva essere sr e Ito •> 
'•ciive stamane la Welt eh Am 
buigo (giornale tonservatenei 
nel suo art icolo di fondo L la 
/• ) itikfurtpr Rundsthau (di 
te i di n/( sex iakit mociat tchei 
un i l /d i l t delusioni con \k 
d lidie portano ad una sempre 
poi stretta cooprrazione ledi 
se i l'ore ident i l i ) l ' i l i nm i 
Se noe n der si attende d i l l a vi 
M t i di Saiagal r isul tat i ecce 
zienalmtnle positivi t, Qucslc 
hr vi e nazioni eonfermano la 
import inza che il governo di 
h i nn dt r ibu isr t alla vrnu 'a 
del fVesidente italif ino sul suo 
le r r t tono In i ffetti supt rato 
o r n a i lo n shock •> p io \ocatn 
da l l i pn'tt ica go l l i s t i (r i f iuto 
rli una T ump.i subordinate! agli 
Si iti l nit i no illa Torz i alo 
m' ta multilate i n k della Nptn 
soluzione del proble ma lede 
s o nel quadro rumpeo avvi 
cinamento ali t IISS) e perdu 
In ogni speranza di realizzai e 
in t uidem con I i l rancia ì 
su ii nini I t iv i i l govemo fede 
i d i vi rie ne II i visita eh Saia 
ga* dopo quella d ' I la regina 
I hs ibeua d fngh i l te i i . i e di al 
I n statisti occidentali un ulte? 
i loro contributo i l i edi t ino pò 
l i b o che L h r a i d ha in mente 
una egemonia lede sco occiden 
tale in Furopa at t iaverso 
strett i legami cori gl i Siati 
Unit i e una t i n tu ra eh isola 
me rito attorno alla Trancia 

1 a puntata elell ospite Italia 
no a Berl ino ovest cioè fuor i 
del ter ntor io tede sco occiden 
ta l i dovrebbe inoltre come 
gin avvenne per la visita di 
1 l isabrtta I I d Inghi l terra for 
nire a Bonn I occasione per 
un i i ialTermazione della sua 
politica revanscista nella que 
si ione tedesca 

Dai i i s t i l l i t i del viaggio eh 
Saiagat si vedi a se e in (piale 
misura 1 pi riposili eh L i hai d 
hanno un fondami nlo Certo e 
ehi qu i s i tutta la stampa te 
de sro uccide ntalr ha accolto 
stamane con t ioppo interessa 
lo cairn e i l Presi le nte dal ia 
no e lo ite sso t uit ellieie Hi 
ha id gli h t dato il t beine 
nulo eh lutto enoie > in una 
it i l i rv i st ri a un quolidiauo di 
Milano l gu ile calore non si 
e eoinurique i is< ondato pe r le, 
s i r u l t rh Bonn dove come 
s t r i v i l a g t n z i , ' uff icosa tede 
sr o occiek ntale D I ' \ al pas 
saggio di Saiag. i l i si sono t i o 
val i Milo pochi t u i inst s 

In qin sto (pial l i l i seinpic mi 
noie consistenza a< quisla In 
tesi eli colenti r l n veefnno nel 
viaggio di S a i a / a l un nccasio 
ne tli /liane io ili I dialogo pò 
lit e o e inopi o II Pie siek nli 
italiano essi du uno ineunti e 
in D i dau l l i i l Iti luglio in 
oce astone eie 11 maugura/iotie 
de ' l ' innel eli I Monte Bianco 
no i ippe r a un i si t t imana do 
pò aver* lase i ilo la der mania 
oi i id in t de t d egli poi i e libi 
pi i i io ita moti ne (piali lie te 
rute filo al quale mg-apparsi 
per salvate ! i navi< ella euio 
pi i dal dt Imitivi) disastro 

(d i u l t imi di amm i t ic i sv i 
loppi a B n i \ i il s di nosl iano 
pi ro che divie ie si mpre più 
difficile e non impossibile 
ti ovai e gl i appigli ai quali ag 
ganciata il Ilio l e di ( igenze 
l i rt la h i f i e i.t e gli a l t i ! non 
i iguai i ldno i m i / z i ma i Imi 
ed e difficile compi meli u die 
rosa ci sia pai di comune h a 
' r uropa . e nropea * d i De 
ijcuille e 1 I uropa appendice 
dell America voluta da F l u a r l 
e dagli a l t r i compi csa fino a 
prova contrar ia anche 1 Ital ia 

I problemi europei alla luce 
delle decisioni francesi verso 

il MI ( i i iuunciatt | topi io 
tilt i i i rr S n ig,il < i < in v i!t i h 
K ni a i B UHI sono al 11 nlt o 
di hi i onv 11 s izi mi (h I Pi t si 
di nt i lal lat i > \ d t ssi si ag 
t un ^ono li epii stioin Ini ite 
i ih (< U H M i t i il i l i ini li ( <( t 
in in ) i ii on ip i i i sioni * ti i 

. i di i p >p ih i ipporti < ono 
ime i e e ol laboia/ ione nuli 

I l u i 

I P i tieni ut i iht vn dovi e blu 
I ivi i molli e suggi i isi i la 

U f i ' di si miaui I ioti i vi nto 
| rh i lassii i i t ap i l ih l i li si o 

eit i ale mali m 1 me/zi gioì no 
d II dia pt i imped i i ! rh< alt i t 
ce nt naia li migl ia i i di lavo 
i alo i un i idionah 1 is i ino la 
loro li 11 i r i tiivt rigano to 
mun su « 

l le it ii di I Pu sidi liti Saia 
gat i k I suo st t in to il i 1 qua 
]t tanno p r l i ti i gl i ì i tn ol 
t u il mi inst tu T inf un 1 e in 
sigil i u dipinto dico ile 1 0 ipo 
dello Stato M d f a t t i t i l Dtmt 
tot i ek eh iff i i t economici del 

j min is l i .ti d i g l i I s l e i i Ortona 
j e ia part i i > il i Koma poco 

pi ima d i l l i 1 

\d accogliete I illustre uspi 
le vi ciano I in bki I bai t i 
si t t l ministr i e numerosi a l t i 
funzion i n nonché 1 ambascia 
ture I tal ia: o i Bonn I t icmlli 
f salii ito il ccnmoniale eh uso 

21 colpi di cannone onori 
m i l i ta r i suono d i g l i inni ria 
zinnali t se n/a du bui izio 
ni uf l ic iah il lungo convoglio 
de Ih auto si e? d iu t te i alla u 
sidenza u l f c ia le di Saiagal ti 
gì anele dbi i go * Pe ti i siici tf » 
Milk r ive del Reno lo stessei 
che ha ree e riti n'unte ospitato 
la regina 1 li -, inetta 

I incontro ton Iuebke s\ol 
tosi tie 1 pomi i i fg io a vi l la 
f lammei se htiudt icsiden/a uf 
f ina le del Pi esiliente teck sco 
occ dentale si è protratto per 
due ore In pieeedeuza Iuebke 
si e ia fatlo aggiornare in t i l t 
tn f le t ta da V l i r o i dei sugli 
u l t imi passi f 'ancesi a Hi u \c l 
k s e d ine\* - i 

\ Bonn il n i n o dell a m b i 
sciateli e Boc gru i pi esso il M I T 
viene conside alo con riserva 
t i zza p i l st gre lano di Slatti 

i die inforni i zon i \ on Masi in 
un neev imenn dato in onore 
dei giornalist i i tal iani ha m 
vitato a non distr ibuire * col 
pe o tespnn abt ' i ta » e si e 
rsptesso per E un comune ten 
t a t u o di tutt i i paesi del MPC 
per superare le attual i t l i ff icol 
ta » 

Romolo Caccavale 

i n n i < on un i i ueg n in 

il r D i li < li /ioni d | 
don . i i I i ( I I , i isoli i i n [ 
) i ' i| M i t i ih mot i [tu 

HI I ut t is i , ì i in I 
Oi i l io i p u |,i di 11 i t l i i I 

buffili i i S I i i I t in II i 
s < i il li i 1 I tt 1 ( u 
n ni I ' 1 i l tn I 

S* li | i I t< l< I p i t i I i iot i 
nv il I I di S il on i i .li p ii 

I •< I m i i l . i l » i t u l l i , i 

pit ili g inpi in |>H ; i in i To 
I II) I l HllMl | iM||« il pi I 

\ mi 1 I s t i i mf l i t i ' 
li < < in lui i l i h i i | ili mun itu t 

i un i i l i i lumi in t i qu i t t io 
! i I,M ni p i ! ) i ii | i l i i unii a 

st iti l i l pu li uh del PC 
San/i» N i ik i n II,Ì ulti n it , 
d ni i u< i mini i | t vulii i h 
un sue i disi i i in i -,jinn( liti 
de I in i\ ii ii riti) l. mun uir ' la M 
gnoi i [ us it lt il iji dell Mie in 
/•t IU su i disti e d un i ip 

| pu se 11 iute li ] p i l i tu Orni i 
I In II v istn n laTfrii/ imi nto 

dt 11 o] |io i^iutu in p i r iuo l m 
la 11 iiimiiis i vittoii i del P irti 
to (mulinisi i li inno so ip i i su idi 

I inibii liti t/ovi in Hiv i e i! l'i uno 
munsi o S ito li i dn in u ilu d i , 

I 1 t l s l l H U l l I I l u i i l i ( O s t l t l l I S l O 

no i ni t'i I I i di i iflrssiiuir 
' I) senso di I volo Id i del lo! i 

lo non 11>( i i e unpo id t riuivo 
n f I i s! tinp i gnppone s( f|, 
si in u i e un inni t IH ]] indio ne 
gli i li un nti d un rhffu o t prò 
fondo m dt se le ni I p irse 
( S|)H ssfisj ni 1 v nlo ] ) | i tr ISl 
i com tu i a ') lanini nlo tir i go 
non li f i l ini > net issila i) ì .ip 
poggili d t l governo ili i pol i t ic i 
anione ma nel \ it tn un I i 
stampi i noi ti i inol i l i d i rc i n 
lo si mei do iht uova visto a 
Tokio I i i iesio ih 17 consigiiori 
libi r d di nini i i t i t i ( f ia cui lo 
stt s « , iu su rute eìol tonsigho 
munii ip di ) i tn is ili di aver 
compi ilo h loro elezione e di 
i v i r spoipei ito fondi pubblici 

Cordiale incontro 
fra Zorin 

e De Gaulle 
P i l l I G I 5 

Per la pinna volta dal G apti 
le gtnino di pi esenta/ione del 
I I 1 SUP c iL i l t i i ' i ih lo ambascia 
toie sov ii tie o in r i , i n a i Vale 
nati Zen in e stato ne ovulo oggi 
i l i f ksoo d i l presidente De 
(binile 

Il colloquio "."concio le d ichn 
i i/ioni icse i l termine dell in 
eonlro dal duplom meo si o svol 
to in un almosfer i di calda eoi 
diahta (di argomenti l i i t tnti 
sarebbero st iti quelli relativi al 
lo sviluppo eielle relazioni f iat i 
i o sovietiche e ai più attuali pio 
blenn tute ma/tonali con p I ' I 
col ire ttgu udo i l la ciisi vicina 
unta 7unn ha sottolineato come 
sul problema del Vietnam i go 
veini di Mosca e di Parigi ab 
biano punti di vista «mollo vi 

Editoriale del giornale cubano 

Hoy: «Rispettare k 
vita di Ben Beila » 

« Fino ad oggi non si sa se sia ferito o non 
e si teme perfino che possa essere morto » 

l A V \ L \ \ 6 
Il giornali iloti I n elicili alo 

uno dn suoi olì imi i t l i tonah agli 
Hvr iu i i i in ' Igeimi dicendo che 

loliaic i vita di Ben H< l 
l i t un i- tu ed ingente coni 
pilo clic sono ciati tutti gli 
im i t i di) jpolo algennoi ' l o 
editoriale ilitolato « 1 popoli 
esigono I I Ilo per la vita tli 
Bai Bell sottolinea die la 
sorte del di posto pi esiliente r i 
sveglia mini i tudine e aliatine in 
tutto il mondo 

11 ino ad oggi — dico flou — 
non si sa per cerio se Ben Bella 
e fé nto o non e si teme pei 

(ino the possa cssiro morto 
ne- s! s i anche se e vivo in 
clic luogo si Uovi ne quando 
saia pollalo dav ulti a> ti ibu 
nali del icgune del colpo di 
si ilo -

limi u f i iiset inoli le le pa 
i ole piioceupale del pu sidcnte 
dtl la 'minen Sekou Ionie che 
paiagotto lanesto di Ben Bella 
a ctuello eli Lumumbii e concili 
de tosi * Per tpitsto e IKU tot 
to ciò che Ben Bella iappreseti 
ta e che il compagno Pulci La 
stio indicava nel suo discorso 
in tulio '1 mondo si leva la r i 
chiesta ehi sia r spettata la vita 
di 11 n\ presidente j lgcnno > 

GH Sfati Uniti offrono 
aiuti a Boumedienne 

\ l t .LK I I) 
( ih St iti L mti li inriu etilato 

iti A lg ida (il esaminai* l i pos 
ibihta i d i ina i m p i o t i Loopt 

i i/ione i> comprendente un aiuto 
i to i immio I o l i t i l a i continui i 
in un annullili) di 1 gi ivi ino di 

j V.V isluiiLioii f p(o nn boi e i di l 
! poti ivot t del lip tr in i l i ilo di 

stato I obi l I \ l t ( losl v u h 
tivo il n< tu (M uni nto ek 1 nuovo 
kovcf no ui, i i ino 1 st i l i idol 
t il t l i foro iila d ie * la di posi 
/ ioni ' del | residente Ben Ht*'l,i 
non com» ri J ali un i inlerr /ione 
ni Ile 11 la/inni diplotn iliclie fr<i 
Stati Uniti o Algeria i-

I gioì n di del mondo arabo h i n 
no pubblicato con rilievo e t om 
mentalo i l discorso di Ieri di 

I Boumedi* une i l guiiu ilo conni 
| nisla i \n Vie! n » e il ilio nas 

e 11 mei / \1 Mo l lami *• entram 
hi tli Hi irut itlacc ino il presi 

I dtnle citi •! consiglio delia nw> 
I lu/ioni t pu vedendo fu i l ikro 

die punì i o poi Ijouinediinnt 
• s n i (.(Multo da l l i sua lugli i 

di d i su i a i i th i un ne il potile 
j du ignit i de Ila boi gin sia * he 
i Ut ri Bil ia iv èva i ikt i t inalo 
I I a slamp i liinisin i invece 
j 11 iitmuita favoit voi mente il di 
I sLorso del colmiteli!) 
1 L a sfiinpa e g i / i m i è ci iliea 

rn i i giorn ih pm vicini al govei 
nn del C uro ev Ilario i guteli/i 
Hoppo dolinitivi e si sfoizano 
di mantenere una posizione di 
attesa 

Governo 
i u /o I i mi i pi i una e il go 
V i l l o 

HI ( ( [ \ U I I I I Ut ( ( I h i 
quo di i lui sii i H i l la id i t i ! chi 
i i l . v i i> t ivulo di Ik ion i 

Il 1 IO! 
l i in i l i tu I h v il i/i i 

i n i I \ H I ) I M h i ninnit i ! eoi 
* apo Si e r|iuiieh p is a l i al i i 
voi i/innt pi i hi quale i ta 
I do i Ini sii) lo i i n t imo st 

, 11 lo t In d v i i si i in ni i II 

ul ! i t i f u n i . v ih i l i mi iid i 
UH nto 'IH tont i i n lrkì I o 
' (in nd uni nlo vi inva appio 
v ito 

1 i li ,'i't dm t ì quindi tu i 
I in it il i n i lo pi i un sui 
t i ivo t itile 

1 i -nlu di 1 vulo suscitava a 
Monti * i loi io un i p io londa eeu 
UH In pi te h l i ol i i > IV i o n 

I i noi i / i i i ni i t omii iti d i n 1 
(iv i di i gì oppi sin i disti iv i ' 
v in di ( iso d pu M ut i n un 
Miiiiu di 1 i i a n i pt i disi u 

tt K in ut! i il pi l l i lo I di Ila 
H I i/iutii di tu u 'g iu ian/a ul 
< i ti h ihiK ( In i t he ani hi 
il Si t ilo il { ovi i no i i i st ilo 

un ^s i in min ti i n / i in 1 (n isu 
d< Il i elh. ti si. m d. I h |, ,«,.1 
siilk pt nsioiii I i ( mie la ha 
juuieh i ipnl i ne nte i s intuì ito 

i ippiuv ilo i do IK i ai t i to l i di 
in si t oinpoi t 1 i l i j gì 

I st ito i n d i du dal govi t 
no i vut il J un ott imi de I gioì 
no d . l libi i i l . \ l ( I M I N I Ltm 
il (pi ih si 1 irmi ino i poli t i di 

1 li t nh in l i in i di e • e dito igi t 
i i Bi spinto inv 111 un ottime 

di I n o m o ih 1 t nnip igno O t A I 
Bl M enti < in si piopuiu v i l.i 
st i l i i / i r in i ile gU e tilt d i svilup 
[io i i lut i* 'i i i giuii i \ n ilo 

mie nlt i si ito te pmtn un 
ine nel imi ni i de I t nnip v'eo 

\ IK I I I (on il (piali si bssi 
v ino i compil i degli ( l i t i di 
sv iluppo i l l id melo loto ,itit he 
pule r i di e spmpi in 

II comp ìgnn sot i dista \ N 
1)1 m INI h i t ip ioposlo un i 
ni* ini inieiitn aggiuntivo i on i l 
rpi ih si a l la t tavano i poteit 
de 11 u l t i di sviluppo per 1 I in 
hi i i l i mi nd ime nlo vtmv t 
sostenuto d i l eomp igno M \ 
S f l I I I [ I \ p u il P( I , dal 
(omp igni) U 01 IO pt i i l 
1 SII P Ite nato Colombo i no 
in d t l PSf annunciava il vo 
lo i otiti i no del suo giuppo 
i in u l e tei /a eou gh necotdi 
tii m tggint. 11/ i i I rmei i i la 
mi nt i \ntle l im i vi niva quindi 
respinto e on 1)2 voti favoievol l 
t 110 cont ia t i 

PSI 
PSI n u l u i l e p i i b b l i c i n i , 
con \m comunicato del la ' t uo 
Direzione hanno lascialo l i 
boi i i loi o deputa l i d i aelcu 
ro a l l 'o d g social ista Ne l 
documento e d e l l o che i l 
Par lamento « de l i be ia l i mes 
sa in stato d iccusa del seri 
C.'useppe I r a b i K c l u quale 
responsabi le del de l i t to p ie 
visto da l l . u t 323 del CP pei 
uve i , nel p ò lodo dal IO gen 
naio 19b2 a l i 11 a p u l e 19W, 
con a l t i successivi , commos 
so abuso di potere me i ente 
alla su.i funzione al lo scopo 
di l ecn ie \an l . igg io al le socie 
ta S A I M e SAIO m base alte 
p iove addol lo dal la Commis 
siono incl ini Li l le » 

DIRETTIVI PSI In „„ lorail 
l u c i l o d i f i l l o Miccessivanien 
le i d i l e t t i v i dei g rupp i pai 
1 unent . l i ì social ist i h inno 
mot iva to la pie»enla/. ione i lei 
1 odg con i l la t to che la i e 
la / ione del la commiss i i ne 
« non ha fugato ogni dubb io 
sul la ineccep ib i l i ta de l coni 
poi l amento del seti T i a bue 
chi stesso, quale m i n i s t i o del 
le i i n a n / e , f i c c n d o cme i ^e 
i c sen e lement i che l eg i l l i 
inatto 1 avvio del la p iocedu 
la p icv ib ta dall ai t 9G del la 
Los t i l u / i one » Ne l eomiintea 
lo si u l e v a i n o l i l e c l ic * la 
decisione non compo i ta va 
lul.iz.ioni e g iud iz i po l i t i c i e 
pei ciò, come tale non può 
compo i t . i i c accendi d a pai 
l i t i t g i u p p i po l i t i c i » e si 
so t t o l i ne ino le inomal ie del 
p i occd imen lo p iev i s lo dal io 
go l . inu ' i i lo pai lamenta i e, p i e 
annunc iando in iz ia t ive pei le 
oppor tune modi f iche 

A (pianto u s u i l a d i nan te 
la r i un ione dei d i r e t t i v i del 
PSI — che avevano . n u l o d i l 
le assemblee dei g i u p p i i l 
mandato d i decidete — eia 
stata avanzala anche la p i o 
posta d i cine dei e 'a messa 
m stato d'accusa su t u t t i e 
q u a t t i o i capi d imputaz ione 
contental i a l i a b u e e h i H,t l i 
m i o poi pei pi e v a l o e la le 
si favo icvo le a I nu i l . ne h n 
ehiesta solo . i l i abuso di pò 

INIZIATIVA PCI lomc.bbl l 
ino det to già nel la mat t ina 

la 1 g i u p p i p u l a m e n l i r i del 
PCI avevano p icso 1 i n i / i a l i 
va d i p i e s e n i i i e a B u c c i n i l i 
l i Ducei un odg pei la me^s i 
m stato d accu-,,1 d i l i alme 
chi Leeone i l testo 

« i l P I I lamento sottoposta 
.il suo esame 11 de l ib i l a / i o 
ne di non pi oce dei e i do t l Un 
dal la Commissione incinti e n 
te pei i p roced iment i d i .ic 
cusa nei conf i un t i del sena 
l o i e e \ m i n i s l i o Gin seppe 
11 ih i icchi dispone la mt'ss i 
in si i l o di acn i a d i esso ono 
i< vole ' l i .tbliechi pe i ! se 
t i n n i i l e a l i 1) con l i abban 
ilo n sensi del l «ut b5 del la 
le-ìge 17 lug l io 19-12 n 007 
dell a i t h i del la legge 3 gen 
naio 1Q6! 1 n 27 in re l a / i o 
ne al i i r t 81 n 3 del la c i t a t i 
ugge 17 lug l io 1Q12 2) pe 
m i i to, ai sensi del l art 314 
codice pen ih 1) miete ••si 
p r i v i l o in a l t i eh m i m o n 
si usi de l l art 12i codice pc 
naie 4) abuso innomina to 
d uf f ic io ai sensi d e l l ' a r i 321 
codice penale i c a t i c o m i t v i 
si i l 10 gen tn i o I%2 dal i 
del la le t te la d i autoi iz / . i / io 
no a l i impo i l imone d i Lalnc 
co es te io n h s e i a t a dal mi 
n is t ro T rabucch i a l le d i t te 

S A I I ) . S U M ni vini I / I un 
I h I t tiot mi di ip ' M i t i l i 

di II I unpni 1 i / lo l l i II t | l ) K 
I d n I sii i i i i n i i in o i d i 
I ne i l d i id i ! lu i si lot t i la 

si i sitili p i m i e duelline illi 
I tot m i : d t l la Pt ut t ua gt ne t i 
1 < ih l i i < u i u t] ippi Ilo e sia 
| il <pn III t li e o l i i i on I i l i 

•• I,n si i e . u t i il i l ! i ( OD) 
I mis toni i nqun i t l l i piove' e 

l u m i n i n l t e he l i nv net ne Ila 
11 I i / toni ' e hi pi i e de e 
i tu p i i bhh i hi imi) ,i pa t t i 
udì l i duv ul i pei qu i l i 
U) s i t i l i t u i i l l u s i ) l / l l l l l l • 

V I m o vol i i i i upp] d i | 
PSII P h unii) p u ,o i l o degl i 
.\ l l upp i de 11 i s i i l i izione in 
un doci i tm n lo ( hi dopo av< i 
i n o i d i lo i p is-,i i lunpu i t i d il 
ne i i l is t i i nn i i n pi i h mi s 

s i ni si i l o ei .ne u i d i 11 t 
lune hi i spi ime soddisl i / io 
ne P< t il I Ulu ehi- • u u h i al 
I mie i no dt 11 i m t ^ m i a n z a 
di Ami i n o dopo gl i i n u t i l i 
len i i l iv i pi i blu* i I I i u n i ( i 
v i l l i e d i v i t s i v i i net essal i 
sv i lupp i del la nn hn-sia si si i 
oi i I ie i mio sii ad i i l conv in 
( Uhi i l l u d i 11 esigi n / i elell csa 
me eh p u b de I p n | m i n i l o 

j in sedil i t comune • 

ALLARME NELLA DC QlIllll0 
•i l i ih r pai I ime n l a i e m e n i l o 
ne^ l i ainhieni ' i del la Pi t si 
d i nz i di ||,i , ami i i ò stalo 
m i a t i t n the j | [ r i m i n e u l i l t 
P» i l< pie seni i / ion* dt i le 47(> 
l u m e i K l i i e s l e sodo l o d g 
(o l i tes i d i vo se ,de doni un e 
i un .igei 1,1 ir e ho i l penodo 
eli nn<ì\ e gioì ni s lah i l i to dal 
ie gol imi ino v i ( ( impu ta to 
sin gioì in eli eli e l i ivo l i vo i o 
p u lami ul ne si sa elio oggi 
l ' u n i ne Ih Diteci ehier le ia m 
aula la ceinvei gen/.t su un 
unico o d u dt d i l l i i pai la 
me nt tt i t h e mie ndmio soste 
ne to la nu ss t in stalo d ,te 
cusa pei l i a lmi ch i 

A l i I I me e ne i v o l i smo ro 
guano in tan to nel la DC i cui 
elmge nh p o l i ' i n e p,u lamen 
t u i hanno incornine iato una 
seu io d i afì intinse (o t i su l l i 
/ i o n i pei t iov n e un i via d i 
use ita ali i e tolte i s i tua / ione 
che si e t i ala ne I (en t i o si 
inst i i I i g io ina t i si min av i 
i om in i i i la bone dal punto d i 
v isla i l o i o i o u con un accendo 
qu.telnp u n t o che modi f ica in 
p o g g i o l i lf)7 l . lgg iu t i lo p ios 
so i l m u u s l i o M m e m i Poi 
1 oi i/zonle corno s e v isto, e 
d ivenuto p iu t tos to buie) 

N i II i t a i d i sc ia la si e avu 
ta una g i à 1 o elicili u a / ' o n e 
de l l on P O H I nres idente de l 
g i u p p o soci d is ta i l quale ha 
d ic ln . i i i t l o che i l c i u r l i n o de l 
„ r i i p p o «-i i i t im i -h g iovedì i n 
m a t t i n i t i «po i d iscutere i n 
m e n t o al i a l i " i g i a m c i t o del 
I on A n d o I m i », che ha p i e 
sentalo, com o noto un emei i 
( lamento a l la legge sugl i en t i 
d i sv i luppo 

L 'o i i A n d o l t m appai t iene 
al gì uppo lomhni d i ino I a 
( i . isparcnte minacc ia d i pi cu 
d e i o pi ovve d i m e n ì i d isc tp l i 
n . i i i noi suoi c o n t i o n l nsch ia 
d i api i i e una nuova sena la 
e o a / i o n e i l i m i c i n o del PSI 

Fiat 

•>• us tono t untimi t e on l si mi» 
i i l i su di i ssi ()tn sta lesi * 

i lulitn ala d n eumunical i i lei 
k due oi ga in / / i / ioni elio n 
( OIK Insinui dn nini 

t l . i l i n inna <k t Involator i 
el. Ili o f l k i t i i h III. PI 20 tomo 
(pie 111 i i gish di ne i giorni 
M ii si tu Ut v i i ii si / inni del la 
I I M ( m i n i l i OSA l i l ia le ol 
i n h l ini i di 11 i I isltofe i ta 
tu ia de Ila iMna l io i i ) sono mn 
mie sia/ ioni umtai le pe r a f f o 
t t i i i ie alla I 1A1 una e f a t t i v a 
i onl i . i t t . i / ioni sindacale sui 
pi ibk nu spi e ifi< i a hve Ilo di 
n p n to eh off ii ina o d i se-

CGIL 

nato l u t t i gh att iv ist i SID \ 
dello stabil imento « auto » sono 
stati fa l l i conr i ime nelle offici 

I ne fe l ine poi Un i rne di blocca 
te 1 agnazione Nei l ufficio tee 
meo eli p iudi i / io tu lo stosso se 
gì itane) d i l SIDA si agitava 
ult imando ai tt ciuci le modali 
la pi i sostituii e gl i operai in 
sciopeto e indicava i membi i 
di Commissione interna e gl i at 
t iv ist i r i O M e I<TM da bloc 
ca ie 

A l tei mine della f u m a l a del 
pi imo lui no la direzione H A T 
Auto faceva fui mai e gli opeiai 
che non avevano sciopeialo 
cniedenclii lo io un aiuto per mi 
/ i a to i l h v o i o de! se'condo tur 
no \ i d i l igent i ptemeva so 
p la t in i l o clu l( linee pr incipal i 
venissero na t t i va te e che quit i 
d i losseio in funzione al so 
pravvenue del secondo turno di 
opeiai Ma la manovm veni­
va bloce da por i l fermo at 
teggiamento dei lavorator i so 
pi aggiunti che in buona par 
te, non intervenivano sul ma 
tona le già in movimento bloc 
cando nuovamente lo linee p n n 
o p a l i 

Nella officina 17 ciano com 
pieIamenLc f o n i e le due lince 
della 8r)(l men i le quelle della 
)00 i telni cv ano la piodu/ ione eh 
un quinto cento auto anziché 
le noi mah cinquecento P in t i 
colai niente l i gn i f i ca t i l o à stalo 
i l compi» lamento della maggio-
tanza dei le CIUCI di officina che 
hanno ^k i ito al i m i ilo delle 
o iganiz/n/ iont sindacali n com 
pentaisi etimi t capi delle offi 
cine e he s c o p o , ] ono con gl i 
opeiai Oggi non si «> giunt i a 
tanto ma nelle officine 17 e 18 
iss i si sono astenuti dallo sve.l 
gè io In picsMone anl isciopeio 
che la PIA V nehiedev t loto 

l a F IOM e la K I M in due 
comunical i analoghi hanno sol 
tohncalo i l grande valore d i 
questa fé t ina ia per tut t i g l i 
t ipo ai della I IA'1 t L dal la 
analisi — dicono ì comun ica i 
— della condizione leale dei 
lavorato l i che sentil i isenno le 
i iv i ndua/ie ni unitane di remar 
lo e di oflic ina sulle quali si 
cosl iuisre I unita chi supeia 
ahche L p e siotu padronali » 

l a linea scolta un i la i ia incn 
te dalla F IOM e d a l l i F I M 
imp( gna con foiza la elii(7iono 
pack onalc imponendole la 11 
ceiea di soluzione a detenni 
nati e nnpoi lan l i problemi dei 
lavoratol i e accettando una di 

d i p iodut io j i d i i ss i soste-
I I U L l 

( i ica la Imo \ di n f o i m a 
ig in i i.i 1 on f uà ha pi cosa lo 

ehe in questa f i se non si r i 
in ne oppottun.i un unica mi 
z ì i iva legislativa Oeeonono 
invi ce interventi d i f f c i en / i a l i , 
a si condì del h situazioni te 
gì n ih d i cui siano st iumento 
i t tosigli te gionali e gl i cult 
dt sv i luppo <c La n i o i m a agra 
11 t ha ek ttu i l segi etano 

dt l ' t ( d i ! — passa a l t raver 
so un i puigt mima/ ione l e n i 
to tal i che patta dal dato iea 
le de 1 mov imi nlo cine delle 
i ivendie azioni dei la v o t a t o i 
igi teol i e elei contadini, p io 

ponendosi una iazionale u l i 
| l izza/lune dello nso ise ina 

U n i l i i u m a n i , i azionale non 
ni 1 st uso de Ila p iodu l t iv i tn 
d i l l e singole impicse ma nel 
st uso d t l ealt nlo economico 
(ol lot t ivt i ole impone pei ciò 
un nuovo lappni to f i a l ' ag i i 
co l l ina e i si I to l i c \ t i a ag r i 
eoli i t a campagna e ci t tà > 

t uà g iandc impo i tan /d in 
( ( d i pone n p inhlcnu del 
Mei e i lo comuni cui open «Non 
0 t in to i l gì ido già (aggiunto 
d i l i iutegiazione economica — 
h i detto 1 oa — che agisce 
ionio impulso ali ammodo mi 
nn ito qu into 11 g iust i f ica la 
pn visione della i t t e v o s i b i l i t à 
del pioe osso d integiazione, 
pu visione che non c i odiamo 
sia ini ice ala dalle più recenti 
vicende eh B I U M I I O S , e anche 
dai t t i v a g l i che ne possono 
ek 11\ ne » l i CGIL non accet 
t , i , tut tavia che l 'ammoderna 
me nlo avvi n g i nel senso della 
azienda e ip i l distica e chiede 
clic i l movimento opcia io e 
(uni ìeliito i ta l i ino sta pi esente 
nello ìs i i lu / iom commutai ìe 

Circa le* posizioni del gover 
no i tal i mo Foa ha detto che 
esse sono f i ulto di une labo ia 
zinne bui (ieratica a cui sono 
l imast i ( s t i m o il Pai lame nto 
e i sindacati I i ist i l lat i si sono 
visti col disastioso regolamen­
to del Pondo commutano, ac­
ce t t i l o ddl mimst io Colombo, 
Le posi/ ioni i tal iane sul rego­
lamento del Kondo d o v t e b b o o 
lendcic, invece, ad a f fe rmate 
una nuov a linea in tema d i 
oi tentamcnlo delle t ias for rmi -
zioiu s t tu t tu ia l i nella fase di 
tt. insizione che si sta u l t ra 
i o s a n d o e che dovià essere af­
fi ontata La CGIL chiede, quin 
d i che i l gover io dia at tua-
/ ione al i impegno del minist ro 
F e r i a l i Aggi adi — assunto nel 
settembre 19M — per la costi­
tuzione intanto di una Coni 
missione consultiva per ì pro­
blemi che vengono a f f ron ta l i 
nogh organi del MtèC 

Alla esposizione del l on Foa 
sono seguite numeiose doman-
ele di giornal ist i che hanno con­
sentito di ampl iare e precisare 
i l quadio delle questioni sol-
lev i t e 

BrrttcìfjHfi 1 on Otello Mn-
giidin lia n levalo che la lot ta 
un i i , ina ha già consentito d i 
lompcre i l blocco conti attuale, 
uscendo dal vicolo cieco cu i 
aveva condotto la Im i t a t i va se-
pai at.i I l a v o n t o r i partecipano 
alle lo l le in misura e con el i ­
disi ismo a vol le sottovalutat i , 

1 e ot i t i , i t t i f u m a t i hanno com­
portato aumenti dal 12 al 20%, 
m i anco più hanno inciso sul­
le quali f iche e sul superamento 
d c l h condizioni d in fer io r i tà 
delle donno A Ravenna ò sta­
la i iconosouta la t ra t ta t iva i n ­
tegrativa aziendale, a Foggia a 
Bari e iniziala la contratta7io-
ne colonica 

Mezzodì i F id i i oscom ha n -
le v alo la tendenza a * supi*-
l a t e > la mezzadria verso la 
conduzione capital ist ica con 
t ianan ic i i t c a quanto ìj ioi izzn-
to dalla Confocnza del l 'agr i -
coltui a I concedenti, m vio­
lazione della legge, pretendono 
o n addir i t tura di trattenersi 
i ndo l i i di spettanza del mezzn-
dro eh qui i i r i f iu to dei la vo­
l a to l i di conseg are ì prodol 
t i Ta lol la tut tavia, va a l d i 
la dell applicazione della log­
ge si ptopone di superar ln. 

Enti floricoli l 'orn i ha n lo 
vaio che pai tondo da un' Intel 
vento coi poraLivo sul mercato, 
h ptoposta rmzz i Bononn ten 
de poi a subordinare i piccoli 
p iodu l ton Ino l i l e si vuole seìf-
focate la l i b o a coopein7ionc, 
compi osa quella assistita dagl i 
end di sviluppo I I gov crno, 
i i a l l ra pa i te fumi a non ha re 
spinto i (oncet l i basila] i di que 
sta pioposta 

Poi tt tea europea h a i Lucia 
no I ama h i dello che la CGIL 
continua nei suoi sforzi sia per 
col lcgaisi al movimento sinda­
cale europeo che per ottonerò 
la fine* d i Ila discriminazione 
ne gli o gain del MKC Essa 
svolge la sua azione, inol tre, 
v orso i sindacati e i movi 
menti contadini del M c d i t e n a -
neo dove v i sono problemi eli 
t ifoi ma agrai in analoghi * 
ciucili i ta l iani 

u i L i >-> pei ( l i T o i d n c g l i m l c i n s s i d e l l e m a s s e l a v o r a ­

t i I C I e p e i p o l l a i o a v a n t i a n c h e su s c a l a « c o m u n i t à -

n a » u n p i o f o n d o p i o c o s s o d i 11 f o r n i e e c o n o m i c h e e 

p o l i t i c h e l o n d c n l i a l i m i t a r e e s c a l / a i e i l p o t e r e d e l 

g l a n d i g i u p p i m o n o p o l i s t i c i S i a m o p r o n t i , i n v e c e , a 

d a i e i l c o n t i ì b t i l o c l i c p u ò d a i e u n gì a n d e p a l l i l o o p e ­

r a i o c o m e i l n o s t r o in u n a b a t t a g l i a d i r e t t a a l l a c o s t r u ­

z i o n e d i u n ' K u t o p a d o m o c i a l l e a e a p e r t a a t u t t i g i i 

e u r o p e i 

\ 

http://oslov.it
file:///ntle
file:///anl.iggio
http://unent.li
http://lul.iz.ioni

